
Chiesta la revoca del provvedimento di espulsione dei 400 palestinesi del gruppo «Hamas» 
Situazione drammatica nella «terra di nessuno»: i deportati minacciati da libanesi e israeliani 


Occhetto attacca il presidente Amato 
«Ha fatto un discorso irresponsabile» 


«Israele, 

Europa e Onu 


fimnati» 

contro le deportazioni 


Altolà della De 
«Niente processi 
ai partiti» 


Se vincono 
gli estremismi 

MARCeiXA EMILIANI 

R abin É un politico troppo navigato c pragmatico 
per non sapere quali perniciose reazioni a cate¬ 
na avrebbe innescato I espulsione degli inte¬ 
gralisti palestinesi da Israele eppure li ha espui 
SI Ora SI ritrova col tavolo dei negoziati diserta 
to dagli esponenti dei paesi arabi una pesante 
condanna intemazionale (Stati Uniti in testa), e Iaccusa 
ancor più pesante lanciatagli dalla delegazione palestine¬ 
se a Washington di aver silurato lo stevso processo di pace 
Cinicamente parlando il gioco valeva la candela’ 

Certo I ondata di rabbia e di sdegno seguita all assassi 
nio di Nissim Toledano rapito e ucciso dagli uomini di Ez 
Aldin Al-Qassam alias il braccio armato di Hamas spinge¬ 
va il premier a una risposta dura i vecchi talchi del Likud - 
Sharon in testa - reclamavano misure di emergenza nazio 
naie, ma a suggerire la deportazione di mavsa degli integra¬ 
listi targati Hamas e Jihad islamica non ù stato un sussulto 
di destrismo Destra e sinistra sono termini che nell Israele 
di oggi perdono in fretta i loro connotati storici come le pa 
rote talco e colomba Dietro la decisione del governo so¬ 
spettiamo invece ci sia un pragmatismo omiai obbligato 
che tenta di minimizzare il danno causalo da una latenza 
della polilicsi e dal prevalere di un ottica militare alla so 
prawivenza Perchè mai Rabin ha definito il provvedimento 
di deportazione come il «più umano» cui si potesse ricorre¬ 
re’ Perchè il '31 % dell opinione pubblica israeliana si è detta 
d accordo con lui’ A spaventare tanto il governo è stato in 
d ubbirtcnewt» il- soUodt qeautè- compiuto dell» prolwita de 

f ili integralis i palestinesi b'intifada <classica» era fatta di 
anci di pietre non di pallottole e tantomeno di esecuzioni 
sommane d militari israeliani II governo israeliano dun 
que, per la poma volta dallo scoppio dell inlifada stessa si 
è ntrovato cfi fronte ad una minaccia terronstica vecchio sti¬ 
le Che è ncomparsa in un momento in cui Israele sa per 
espenenza che ogni possibile forma di repressione militare 
è sfata percorsa invano 



Sono I deportati del gruppo «Hamas» 1 400 estremisti palestinesi che il governo 
di Israele ha deciso di espellere dopo il rapimento c i ucc isione di un agente di 
frontiera Aspettano da tre giorni di conoscere la loro sorte al freddo e sotto le 
intempene perché se Israele li caccia il Libano non li vuole 11 mondo condanna 
Gerusalemme La Cec e l'Onu chiedono a Rabin di revocare il decreto 

, « “T Z'~V«lS?Wr 1—«SVI* “ ^1. 

_UMBERTO DE GIOVANNANGELI MAURO MONTALI A PAGINA 11_ 


«L’azione della magistratura non può essere assunta 
come strumento di lotta politica» la De approva un 
documento che mette in guardia dal tentativo di «in¬ 
scenare piocessi al sistema dei partiti» Ma è lo stes¬ 
so Martin2U'7oli, in serata, a precisare che «non c'è 
nessuna critica del lavoro dei magistrati» Duro at¬ 
tacco di Occhetto ad Amato «Alla Direzione del Psi 
ha espresso un teorema politico irresponsabile» 


ALBERTO LEISS FABRIZIO RONDOLINO 


■1 ROMA Ix' inchieste sui 
politici corrolti’ Non posso¬ 
no diventare «strumento di 
lolla politicai E ptoichO la re- 
sponsabilitù penale è indivi 
duale «non si possono insce¬ 
nare proces,si al sistema dei 
parlili» Dopo sei ore di aspra 
discussione la Direziono de 
prende piosizione su Tangen- 
tO|x>li Per Prandini «siamo di 
fronte ad un attacco al sisle 
ma dei parliti» mentre Korla- 
ni toma ad cspnmcrc «piena 
solidarietà politica» a Craxi 
Ui posizione di Marlinazzoli 
non sempre chiara nel lesto 
approvalo è invcHte diversa 

•k 

_ALLE 


«Non c e nessuna cntica ai 
giudici - precisa in serata - 
ma mi pare rischioso ciò che 
SI agita attorno a queste vi¬ 
cende che vengono forzale 
fino a farle diventare un pro¬ 
cesso al sistema dei partili» 
(X-chetto da Castellam¬ 
mare attacca pesanlcmcnle 
il discorso di Amato alla Diro 
zionc del Psi «È una respon¬ 
sabilità grave del presidente 
del Consiglio aver costruito 
un icorema politico volto a 
sposiare le indagini della 
magistratura sul terreno di un 
processo generalizzalo ai 
partiti» 

i|E3 4»5_ 


Aidid dice no al contingente militare. «Abbiamo la nostra polizia, preferiamo aiuti diretti» 

n capo deUa gueni^ somala avverte 
«Italiani, attenti, non venite armati» 


D al 1967 nei territon occupati è rimasta ininler 
rottamente in vigore una legislazione militare 
(Il natura squisiiamenle mililare sono siate te 
«izioni di nlorsione contro la protesta palestme 
»e obbedienti ad una logica militare te migliaia 
(Il incaicerozioni te ossa spaccate c tutto quan 
(o già conov lamo Tulto questo non ha fermato i Palestine 
si li ha spinti anzi verso forme di estremismo se possibile 
ancor più p< ricolose di quelle anni 70 perchè fondano le 
loro radici rei fondamentalismo islamico Israele "prigio 
mero» dell cssessione della propria sicurezza conlinua a 
partorire esliemismo sia tra te file dei coloni ebrei sia tra te 
file dei palestinesi La stona non si fa con i se ma Hamas e 
la Jihad islamica avrebbero raccolto il consenso che rac 
colgono nei temlori occupati (il •lO'V a Gaz.i il 25% in Ci 
sgiordama) se ad esempio il governo israeliano avesse col 
to anni fa e precisamente nell 88 il messaggio di diaiogo 
che proveniva dall Olp’ Ad Mger in quell 88 Aralal di fallo 
nconobbe I esistenza di fsraele una svolta epocale nella 
sua travagliatissima stona 1. occasione non venne colla c - 
come sappiamo - solo pcxihi giorni fa il governo israeliano 
ha infranto il grande tabu in base al quale anche solo aver 
contatti con 1 Olpcostiliiiva reato 

fin dai ti mpi di Begin lacla.sse politica israeliana ha af 
fcmtalo di valere quale interl(x.utrice di pace per i lemlori 
una classe [xzlitica palestinese autcxtlona e moderala Ma 
la sua cultura militare ha sempre spiazzato la leadership 
mrxferata p ilestinese In maniera ancora piu grave il prov 
vedimenlo di deportazione degli intcgralisli oggi produce 
un guasto nel nome della cauvi palestinese ancfic i m(xle 
rati che siedono al tavolo del negoziato a Washington si 
sentono moralmente costretti a solidarizzare coi fratelli 
espulsi pd.ssando sopra a qualsiasi diversità di indirizzo po 
litico .ra le v.irie anime del popolo paleslinese stesso 


OABRIEL BERTINETTO 

H Nuovi problemi per i 
soldati Italiani in Somalia II 
generale Aidid capo di una 
delle maggiori fazioni arma¬ 
le dichiara di non essere fa¬ 
vorevole alla presenza di no 
sire truppe nel paese Lo dice 
incontrando la stampa subi¬ 
to dopo un colloquio i on 
1 invialo della ramcsina En- 
nco Augelli al quale aveva 
espresso giudizi molto piu 
sfumati Sfondo Aidid I Ita¬ 
lia dovrebbe piuttosto aiutare 
la .Somalia a nmetfcrc in se¬ 
sto il sistema dei trasporti e 
dello comunicazioni deva¬ 
stalo dalla guerra civile anzi 
che mandare un contingente 
militare Perchè no agli italia¬ 
ni e si agli americani’ Il moti¬ 
vo è sempre lo stesso Roma 
sostenne Sivad Barre Wa 
shinglon invece sospese gli 
aiuti alla dittatura A Mogadi¬ 
scio già SI trova un centinaio 
di soldati Italiani Altri trecen¬ 
to arriveranno martedì a bor¬ 
do di due navi 
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Augun (sinceri) al nemico del popolo Giuliano Kerrara che 
va negli Usa Impero della Bulimia perdimagnre Inevitabile 
un pensienno natalizio che anche a Ferrara (soprattutto a 
Ferrara) non può essere sfuggito com'è che mezzo mondo 
lotta per non monre di fame e mezzo mondo lotta per non 
morire di colesterolo’E per quanti anni o decenni o secoli 
potrà durare questa spropositata iniquità poma che gli affa 
mali decidano di nutnre la prole non piu con i nostri «aiuti» a 
manoamiata ma direttamente con te nostre trippe’ 

Non c entra 1 ideologia non c entra la politica C entrano 
la lonza animate della stona I istinto di conservazione dei di 
versi branchi umani Ideologia e politica ci basteranno a 
malapena per decidere quando saremo nel pentolone se 
collaborare (magan nvelando agli affamati dov»» nascon 
diamo te chiavi della dispensa) o morire da i.itrcpidi difen 
dendo i valon dell Occidente tra i quali i lipidi occupano un 
posto di pnmo piano lo ho già deciso collaboreròcon una 
cordialità quasi servile Anche perchè - come sa bene Ferra 
ra - anche la panna tropfio piena non aiuta a vivere bene 

MICHELESERRA 


ScalÉtro in Albania 
«Isedn 

come hiderìani» 


Allievi di Hitler e di Stalin Oscar Luigi Scalfaro, in vi¬ 
sita ieri a Tirana, ha accusato Belgrado di perpetrare 
in Bosnia un «crimine organizzato» contro le popo¬ 
lazioni musulmane e croate L'assemblea delle Na¬ 
zioni Unite ha intanto votato una mozione in cui 
chiede al Consiglio di sicurezza di revocare l’embar¬ 
go militare nei confronti della Bosnia Favorevoli 
Usa e paesi islamici Astenuti Russia, Cee e Cina 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITTORIO RAGONE 


tm TIRANA «La civiltà non 
può accettare il carro arma¬ 
to per sanare i problemi et 
nici» Il presidente della Re¬ 
pubblica Oscar Luigi Scalfa¬ 
ro in visita in Albania ha 
definito la tragedia della Bo¬ 
snia Erzegovina «un crimine 
organizzato» accusando la 
Serbia di seguire «un meto¬ 
do che sta tra 1 hitlerismo c 
lo stalinismo» Ij guerra ncl- 
1 ex Jugoslavia è stata anche 
ieri al centro del dibattito al¬ 
le Nazioni Unite Con una 
m.ozione approvala con 102 
voti a favore e 57 astensioni 


1 assemblea dell Onu ha 
chiesto al Consiglio di sicu 
rezza di prendere in esame 
«tutti 1 mezzi nextessari» per 
porre fine alla guerra e di re 
vocarc I embargo militare 
nei confronti della Bosnia ri¬ 
conoscendone il diritto al 
I autodifesa Tra le a.stensio- 
ni, quelle gravose di Russia 
Cina c dei paesi della Ccxt 
Hanno votato a favore invc 
cc Stali Uniti e paesi islami 
ci Viaggio alle pxarte di S<tra- 
j(r/o tra i profughi in patna 
che combattono contro la 
fame e le armale sei+x» 


si T SI aBStS"-” 1WKS.V. 

MARINA MASTROLUCA A PAOIWA IO 


La madre della ragazza aveva preferito tacere la verità 

A 23 anni scopre il padre: 
il ministro Ripa di Meana 


Lunedì 
21 dicembre 
con l'Unità 

Il piacere della lettura 


ceritopagìne 


12 brevi 
capolavori 


lim-r 




CINZIA ROMANO 

■i ROMA «SI è tulio vero 
dopo 23 anni ho ritrovato la 
mia figlia naturale P una sto 
nn mollo personale m.t molto 
bella» Cosi il ministro del 
I Ambiente Carlo Ripa di 
Meana conferma le rivelazio 
ni di l'anorania sul recente in 
contro con la figlia avuta da 
una signora milanese negli 
anni 60 Oggi 'a ragazza ha 
25 anni 1 incontro è avvenuto 
due anni la ma la notizia si è 
diffusa solo ieri La giovane 
ave-va saputo dalla sorella che 
suo padre era Ripa di Meana e 
non il manto di sua madre Si 
è dc-cisa a scrivergli per chie¬ 
dergli di vederlo L incontro è 
avvenuto in una Iratloria di 
Milano «Adesso dice il mini 
stro vorrei che mia figlia ve¬ 
nisse .1 vivere con me» 

_A PAGINA 6 


Vi parlo dell'eccellenza Celentano 


IB I unedi 14 (liucmbrc ore 
15 Sciuilld il telefono 6Adn«i 
no die mi legge i paviuggi de) 
!'• cnlidie alti primj parte di 
•SvalutaliOH'' dovi si p«irl«> Ih 
nt dt nu P entusiasta contili 
lo pt r me d-i prossiina puniti 
la Stiri lortissinia'- «Ati' I co 
me stira'^ «Non lo so .me oro 
ma ‘ara una IxMiilia* Vieni su 
bito» lo metto giu il telefono t 
}X*nso ch( tosò un amico 
Penso .1 tutte le st ir il» 1!<» s|k I 
lacolo du tio conosciuto se 
qualcuno tra loro sarcblx sta 
to felice per gli elogi csagi rati 
fatti i un < ollalxiMtore* e non 
me ne viene in mente*ncvsumj 
Cx'tto la valigia in macchina e 
parte) Il ne tiiamo di Adriano ò 
irresistibile <* dire che non al) 
biamo niente in comune lo 
amo fa sk urcv/a lui it rischio 
io pi.inifico fino al delirio il 
mio tempo e quello degli altri 
vorrei impaechett ire I unive r 
so in un gigantesco piano di 
[jrodu/iont dove fosse lutto 
previsto Adn.ino ha un ielt»a 
c lastica dt*l tempo e''< ip lee di 
provare per 5 ore* un eiettagiio 
elle (xcuj).i ^ minuti in una 
trasmissione chi dura ^ ore 
Quando glielo fai noi ire* lui 


die non porta orologio ti chic 
dt «Ma che ore sano^» 'Ix*ot 
to «Ma va* Credevo feisscro le 
tre» I uori dai A*tri ò buio jx* 
sto «F acl#*sv) come faccia 
ino^** Il chitHlc come se fovsi tu 
il coliK ve)lc lo vino V luaccia 
to eia un senso del dove re* c )it* 
[x‘vi almeno im.i lonnell ita 
Adnaiìoc^ lifx*re)conK lana e 
Ariel ò Irtele Nclsuovexabo 
I ino li verbo «lavorare*" t sosti 
Unto da «gKxare" RKhin.i 
amie I vcxchi c niieivi per met 
te re* in pie di la trasmissione c^ si 
ct)mintia i ridere c a scherza 
re Ad un certo punto attirata 
elalle nostre risate sganglicr i 
ic imva Claudia e noi c i m*ii 
tkiino dei bambini dell asile) 
sorprc SI cJ.illa m leslra Se ti c a 
pila di dire un enormità un 
panidosso pe*r far divertire la 
c omp igniii Adriano scoppia <i 
ridere e |xn dice «Ruona que* 
sta mettiamo nel copione* 
«M ì K) scher/ave) dice*vo eoa 
i mto per dire* I ui ò irreniovi 
|iile -No ne) scrivila laficcia 
mo" lo rigiono pe*r vhemi 
|x r irlce ge*n( rali )io bisogno 
di ( ostruire una le oria [K*r ogni 
mie rvento elevo attacc ire **n 


BRUNO GAMBAROTTA 

che'tte classificare ordinare 
Adriano ragiona per immagini 
si blexc I su alcuni punti fexati 
e attorno .i questi aggrega ge 
Mi p.irole c musica scn/a 
prcMxe uparsi eh s<gx.*re se ra 
/lon.iìmcnlc sono compatibili 
tra loro ma creando un mix mi 
riitabiie Noi poveri mortali 
ogni volta restiamo ‘xonceria 
ti le nlkuno di resistere opjK) 
marno le nostre riserve la no 
sira ragionevolez/a i nostri 
"Ma Adriano rigiona una cosa 
COSI nc)!! ha senso» I ui si ar 
rahbi i gridi «Vedi che bora 
gume (luando dico c he non 
e.ipis..! mente' Non hai mai ca 
pito mente’» Se gii opponi 
«Una cosa così non si ò mai fat 
ta'» lo fai felice «fi il momenfo 
eli farla’» ti dice Ma non op[)o 
ne m.ii un ragionamento ai 
tuoi resta fenno come una 
rexcid F alla prova dei fatti lia 
ragione kit Quando lo ncono- 
sei )u? non infierisce ti conse) 
la «lx> so lo so ò una vita che 
ho sempre ragione» Naturai 
mente non nnuncio a costruire 
una Icona e ejuando gliela 
csjKingo mi guarda come se 


fovsi un niar/iano io nn sento 
< orne il precettore del fx^rghe 
se gentiluomo quando spiega 
a Monsieur Jomdan che men 
ire parla sta facendo della prò 
sa Di fronte all immagine del 
I Italia scoppiata in tanti trarr 
menti che lo spc*cchio delta tv 
CI rimanda ingrandito e ampli 
ficaio senza fare nessunosfor 
/o (Il ricomposi/ione jxr pau 
ri di fx*rdere ascolto Adriano 
SI [K)ne tome un eroe della 
nuova soggeltivit.) e realizza 
non un ragionamento argo 
mentdlive) che risulterebbe 
inefficace ma un assemblaggio 
I)er unità di discorso fatte di 
blocchi di tv So all esame da 
programmista un candidato 
avevse proposto una scaletta 
come quella della prima parte 
(Il «Svalulalion» I avremmo 
Ixx ciato Ma come si fa"^ Tre 
blocchi compatti uncontnbu 
to di 27 minuti un monologo c 
tre cantanti d» pnrn ordine uno 
(Il seguilo all altro senza nean 
(he annuriciarli all inizio m 
modo da trattenere il pubbli 
to No» poveri moria)) che* 
comlìatliamo contro la male 
dizionedell Auditclcerchiamo 


di mettere all interno dei nostri 
programmi Io zapping tre mi 
nuli di canzoni tre minuti di 
scenetta tre minuti di balletto 
[X)i 1 ospite poi il giochino sce 
rno e via da capo Siccome lo 
spettatore frantuma lascolto 
noi gli offriamo un programma 
in frantumi Secondo la logica 
di quell altra maledizione che 
sono gli sponsor la circolazio 
nc delle merci pay»a per il cir 
culto dell immagine Ma se 
Dio vuole nel programma di 
Adriano non ci sono merci da 
veicolare ma sentimenti (* va 
lori Che non ;x)ssono c*s»sere 
proposti brutalmente e seno 
sanientc pena il rigetto ven 
gono calati dentro un rc*cupe 
ro delle festmtà e lo stesso 
Adriano si rimette in gioco en 
trando e »>xendo cialla finzio 
ne scenica in un doppio regi 
stro che per lui ò naturale t* 
mai recitalo senza contare 1 e 
rnozionante tessuto musicale 
che lega 1 tutto 

Adriano propone una «C'om 
pagnia degli amici» c he stiano 
insieme c si so>iengano nien 
tre fuori infuna la tempesta ? 
tanto'? poco^Non lo so Quel 
lo che so òche è già qualcosa 


Comandante 
dei Cc copiava 
al concorso 
Destituito 


■■ R<.)MA Lo hanno sorpre¬ 
so a copiare c ome un novelli 
no Ma non era un «normale- 
novellino era il colonnello dei 
carabin*cn Antonio Ragus.j 
comandante del gruppo Ro 
ma i alle prese con tesarne 
per diventare piocuralorc le 
gale L uff,cidle denunciato 
(Q un altro candidalo aveva 
tirato fuori d.)lla tasca il tema 
d esame già svolto e si atc in 
geva a copiarlo Ma gli e alida 
la male ò stato espu’‘.o dal 
concorso e sosp<*so dal co 
mando Ragusa era divenia’o 
colonnello solo da pochi me 
si e la sua nomina aveva su 
sellilo lira dell allora presi 
dente della Repubblica Cossi 
ga che vide il «suo» candida 
lo Melano Orlando scavalca 
to nella promozione II nur.i 
stro della Giustizi.^ ha 
ordinalo 1 apertura di un in 
chiesta 
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Intervìste&Commenti 


S.ihiilo 
I ') ila i nilii ( I ')‘)2 


film ita. 


Giom<\le fondalo 
da Antonio Gramsci nel 192'! 


Il caso Piaggio 


FABIO MUSSI 

I «i aso Piallilo» che può ora avere un esito di 
grandissimo valore ò particolarmente ricco di 
insegnamenti Giugno 92 Valige ai piedi il 
ministro Maamno nelle ultime ore del gover¬ 
no Andrcotti fa approvare un contratto di 
programma per la Piaggio in extremis ma in 
tempo per iik luderlo nel rifinan/iamento della legge M 
Un consistente contributo statale per quattro nuovi stabi 
limenti nelle province di Avellino c Benevento Si al.'a a 
Pontedera la protesta di una classe operaia di antica vo¬ 
cazione meridionalista che in passalo si ò battuta per 
ch<5 la Piaggio investisse al Sud ma che non accetta la 
prospettiva di un sostanziale smontaggio della officina 
meccanica nella citta toscana di un puro trasferimento 
di lavoro e prixltt/ione 1-a crisi picchia duro Non solo l.^ 
dove le classi dirigenti hanno fallito del tutto in quel 
grande cratere dell cs-onomia meridionale dove sono 
state bruciate enomii risorse senza ottenere un decollo 
industriale, ma anche nelle zone del Centro Nord appare 
il rischio temoile di una vera e propria deindustrnilizza- 
zionc di una disoccupazione di massa Gi lotta c'' moltcr 
aspra Si susseguono gli scioperi e le manifestazioni 
Scendono in < amprocon grande determinaziope le istitu 
zioni locali e la Regione All inizio senza esito Inutile evi 
dentemente anche quanto il segretario del Pds c il sotto 
scritto avevano giJ scritto ad Amato «Caro Amato la vi 
cenda Piaggio è importante in se ><1 anche emblematica 
Tu sai che ncu siamo favorevoli non certo all intervento 
straordinario clientelare ma alla buona sixrsa per lo svi¬ 
luppo industriale nel Mezzogiorno Che può elencare so¬ 
lo da finanziamenti per aggiungere non per spostare at 
tivtti produttive Che cosa sogliamo fare’ Spingere i l<ivo 
raion del Centro-Nord in guerra contro i senza lavoro del 
Sud.’. 

C'ò distuvione nelle file del sindacato e anche in 
quelle del Pds Gerardo Chiaromoiite sollev.i sull <./n(/c)e 
sul Mattino (i\ Napoli il sospetto di una lebbre leghista tra 
1 lavoraton toscani di uno sbandamento nordista dello 
stesso gruppo dirigente nazionale del Pds e sbaglia di 
grosso 

E pilogo di r|uesti giorni In Parlamento il dcx.ic 
to gli reiterato subisce profonde modifica 
zioni e avvia il superamento definitivo dell in- 
teivcnto straordinario Alla Camera il gover- 
no metto la fiducia nell affanno dei tempi e 
impedisce ulterioniiente modifiche ncs-ess.! 
ne II Pds che nei frattempo ha presentato la sua propo 
sta globale di rifonna apprezza li noviti e vota contro 
Vengono approvati numerosi ordini del giorno piu 
proiettati verso il futuro (.paradovso ordini dei giorno ap¬ 
provati spesso a larghissima maggioranza ma perché al¬ 
lora non fame leggi') Un Oclg rig larda la Piaggio impe 
gna il governo prima di erogare f finanziamenti a rivede 
re il contratto di programma per ganintire svilufipo e oc¬ 
cupazione tanto in loscana quanto in Campania A ferro 
ancora caldo ecco la svolta tempestiva e intciligerite 
dell azienda se la legge prevede «1 applicazione di nuovi 
c ontralti su biLSc multiregionale», .illora spcnmeiitiamola 
subito per gli investimenti Piaggio Questo comporta che 
con assoluta rapicliti il governo ride finisca in coerenza 
e on 1 criteri comunitari le aree a maggior ritardo di svi 
luppo c la Vaidcra presenta tutte le caratteristiche come 
altre zone dei Centro-Nord 

Dall espenenza si pos,sono trarre diversi insegnamenti 
1) L Italia ò divisa Ma il suo destino ò unico II veieno 
delle culture che tendono a rendere storicamente iricvt 
tab.le la divisione puntando sulla catastrofe della Nazio¬ 
ne di nome It ilia c' distillalo prmi i di tutto dagli atti e dai 
comportamenti stragliati de I govi rnaiiti II pesce come 
sempre puzz achilia le sta 

2) Non ò vero che la lott.i c il conflitto siano pezzi di 
archeologia sociale sono essenziali alla democrazia f 
ottengono nsultatt quando si colle ganci .illa inizi diva po 
litica, all impegno Coen me nelle istituzioni 

3) L urlo leghista ò utile a sfogare la rabbia m,i non ri 
solve I problemi Ui U'ga ad un certo puntoci ha prov.ito 
anche a Pontedera tentando di cavalcare la protesta per 
'Cagliarla contro .quelli di Roma'e contro i .terroni ’ Ma 
non ha trovato pane da masticar! il movimento aveva 
una salda dtrczione propositiv.i edeinixralica 
i) La fKilitica non 0 tutta I .utgentopoli 1 lavoratori t i 
cittadin' hanno f.itto nel corso di un anno viva es|)crienz.i 
diretta di amministratori c pohtici ctii li fiatino rappre 
sentati senza altro interevsc se non la soluzione positiva 
del problema 

Ora bisogna arrivare delinitivarnc lite in [)oiio le con 
dizioni ci sono Un ruolo insostituibile spetta al sindacato 
locale e nazionale che ha avuto piu di una incc rtezza II 
■caso Piaggio! può essere il primo c tu lic|uid.i il me ridici 
nalismo straccione che pone su nuove basi nazioit ili 
unannnovatc politica del lavoro dello sviluppo de gli ut 
contivi alla produzienic inilustri.ilc 



" ■ ' ' ; Il crollo delle società totalitarie 

♦ ? * -fr > 

ripropone il vecchio interrogativo sul rapporto tra memoria e responsabilità morale 


Son colpevole se ignoro la mia colpa? 


AGNES HELLER 



Adamo Cd Èva cacciali dal Paradiso terrestre 


Dkj chiese a Caino «Do 
V tuo fratello Abele^- E il pri 
ino assassino ciolla stona ri 
spose con un altra domanda 
•Sono forse il guardiano di mio 
fratello'’- risposta inganno 
\oU* di CaiMf) altro non era che 
una non risposta cioè a dire 
un«i scappatoia per sottrarsi al 
la responsabilità Una {Xirsona 
comincia ad assumersi la re 
sponsabililà morale quando ri 
sponde in maniera veritiera 
( amo avrebbe donilo nspon 
dere «Al>ele è morto perchè io 
Ihoucciv)»! 1.0 avesse fatto si 
sarc'bbe assunto la responsabi 
iita morale del suo o|)eralo 

Supponiamo che Caino 
avevse dimenticalo di aver uc 
ciso Abele U» si sarebbe polii 
lo ritenere colpevole di ornici 
dio cosi come se avr'sse ncor 
dato perfeltamenlO'* E in tal ca 
so lo SI sarebbe potuto ritenere 
colpevole di sottrarsi alla re 
sponsabilità'^ 

L intrc*ccio tra memoria e re 
sponsabihta morale non è mai 
stalo c omplevso e inestncabile 
come nelle società totalitarie c 
in CIÒ che è seguilo al loro croi 

10 Nelle società totalitarie le 
espenon/e la cui giustifica/io 
ne o la cui motivazione va indi 
viduala nella politica possono 
sprofondare nell inconscio di 
uomini e donne di qualunque 
età So faccio riferimento all in 
conscio c non al picK guscio c'^ 
perché queste espeneri/e una 
volta risucchiate nelle f)rofon 
città della psiche non possono 
essere fatte riemergere tramite 
canali normali resistenza al 
nafliorare di queste esjxinenze 
è fortissima tanto che spesso le 
esperienze reprevse si manife 
stano indirettamente con il 
suicidio con la depressione 
cronica e con altre patologie 
psichic he 

Molti decenni or sono i teon 
CI del totalitarismo inventarci 
no II temimc «lavaggio del cer 
vello- il CUI significalo andava 
preso alla lettera Fra convin 
zione diffusa che 1 indottrina 
mento delle società lotalilaric 
lavavse il cervello da qualsivo 
gtid precedente esintrieiun. 
conoscenze accumulatesi du 
rante la vita di tulli i gtomi. nor 
me morali e abitudini convin¬ 
zioni fxililiche e religiose at 
teggiarnenli emotivi e via di 
c( ndo Una volta sottofxisli al 
lavaggio del ceivello uomini e 
donne (K)tev<ino facilmente 
adattarsi a cjimlsivoglia dottri 
na logica e fede pur se contra 
ne al buon senso e alle loro 
[)rL\c‘denti convinzioni l-e 
[XTvino ‘iniNano per credere 

< lò c he al potere tornava utile 

11 crollo del totalitarismo ha di 
luostMlo c he nelle menti di 
(|ucgli uomini il lavaggio non 
aveva c iik dialo ilciinchè 
[litio quanto esse» contencv.i 
no era rini isto integro e perfei 
lamento conservato in stato di 
itx'rnazione Non di meno la 
teoria del lav.iggio del cervello 

< ra sb.igliata ma non compie 
tamente falsa nel senso che fin 
t.mtochc il totalitarismo aveva 
conservato forza e potere la 
gente ive\a pensato e si era 
c omportat i c omc se ivevse to 
talmente smamio o dimentica 
to ogni [irec edenle esperienza 
C c’* i.iM ()rc\.isa analogia tra il 
[»c*rcorso della mente c) dia 
condizione prc totalitaria a 
ciucila totalitarui ed infine a 
quella post totalitaria c quello 
che compiamo dallo stato di 
veglui al sogno c jxji nuova 
miMitc alla veglia 

Ma I analogia finisce qui II 
pensiero totalitario non è 
esprevsioiK dell inconscio 
Quando si pensa seccjiido la 
logica d< I totalitarismo è la lo 
gic a «ve fii- non tot ililaria 


quella «ad (xchi aperti» che 
viene ricacciala nel! iiiconsc io 
Il pensiero pre totalitario divi 
de inconscio in quanto la cen 
sura non gli consente di rag 
giungere il livello intellettivo 
c osciente vie nc‘ tenuto t» l>acl ì 
A l contrario di quanto accade 
per lo piu nel caso cJella genesi 
dell inconscio jjersonale lad 
dove la censura confin.i m >te 
nali che non sono nuìi stati 
pienamente coscienti nella s» 
Inazione all esame la censura 
deve imixrdire 1 ruilfiorarc di 
maleriaU che un tempo hanno 
costituito lo stato normale e 
cosciente della mente 

Ma cosa tiene confinati negli 
strati inconsci della [>sKhc il 
[K'nsiero e la logica pre totali 
tan^ (ìli stevsi motivi che sono 
alla base' della censura psichi 
ca in generale la paura e il eh* 
siderio di gratificazione 
paura è prevalile nelle sue lor 
me piu elementari clic vuio 
quc'lie della paura di j>erdere 
la vita o la lit)ertà txTsonale 
ma anche di un ansia iridislin 
la I ansia di impotenza deriva 
dall associazione con la (X) 
lenza o|X.*rata dalla fanl.isia lo 
talitana proprio in quanto tutti 
1 tipi di ideologie totalitarie sta 
biliscono un«i correlazione tra 
«borghesia* e castrazione o 
femminilità in manifesta an 
che 1 «insta per la jK'rdita del 
I amore o del rispetto dei P«idri 
totalitari dei de|x>silan del 
I «lutorilà e del potere Ed.ill a 
more e d.il riconoscimento del 
Padre che scaturisce la gr«ilifi 
c azione ancfie nelle sue forme 
piusomptici ciboerip<iro 


L’intelletto 

totalitario 


il crollo del totalitarismo de 
termina I improvvisa c definiti 
va scompars<i della censura 
L inlelletto pre tot.ilitano ne 
merge completamente intatto 
dallo stalo <Ji ibernazioni e ri 
prende a funzionare dai punto 
preciso nel quale aveva smes 
so prima dei •lavaggio del i cr 
vello» Apparentemente de l 
1 intelletto tot ilitano non resta 
alcunché qiuisi fovsc total 
mente svanito Ma non è così 
in realtà è suto sosiuntu nel 
1 inconscio (Vre'ssere pui pre 
cisi non e'' l inlelK'lto totalit«iru> 
ad essere sospinto nell incon 
SCIO la (nuoVii) censura im 
pc'disce che ruiffion l«i cons.i 
pcvoiczza di av(*r subito un to 
(ale (I p.vrziale «lav«ijy{io del 
cervello» F questa consapevo 
lezza viene ncaccMla nelle 
profondiUà della psiclie dopo 
che il soggetto ha iniZMto 
quanto iu< no in una qu ikhe 
misura a [x usare «i mexlo suo 
c con la sua testa jxrsoiia 
mentalmente rln.ila non ram 
menta piu e lò c he* pe nviv,» e 
facev«i qu«ilchc anno puma o 
m«igan il giorno av.mti Qu<*sto 
fenomem» h«i divcrs<* r.igioni 
ovvie e una meno ovvia si di 
monlicti (iroprio [xm hè si è ri 
nati X con un intelletto post 
totalitario non può voinpren 
dere il testo c he er i c osi l,imi 
Ilare ad X con un intelletto to 
lalitano Non può rieonost ere 
questo intelletto come suo in 
c|uanlo non è suo (jIi stnibr.i 
impossibile aver detto o scritto 
cose come queste in qn.mlo 
ora le leggt con il nuovo inU l 
letto (il CUI ha assunto 1 idc nti 
tà La censur.i c he spmgr I in 
telletlo tot.ilitario nc'll ineon 
sciocche proteggi liod.iljx 
ricolodi trovarsi I kc m «i Lue i.i 
con il suo vero io (con l.iltir 
ego) prolc'ggt incile tr.i I il 


Irò I idi nlitadi ILi pi isoli i 

Si può ihiiK iitic.iri luU nti 
( .unente v* si è prima iiiU nti 
(aiiu'nle ricordato 

Nelli mi.i Ulte rprct.iziom nio 
(lennzz.iLi <lelk storie dilli 
Cu iKsi Adamo cd I va hamui 
complelaiiienle ilimcnticaLi 
I c'sistenza e i com.ind.uiu'iili 
di Dio t ( amo non rit scc* .i ri 
corditi di IVI r Ucciso si o Ir I 
U Ilo 

Im) ri'sponsahiiit.i n<ui v in 
mill.it.i c lalvolt.i nemmeno .il 
k'ggenla dalla tot ile dime nti 
c .mz.i <l« Ili nonni o dil'i 
comnk 1 1 c ine t II izioiu i ili i 
UH liti del proprui opiiito 
N(»n di meno possono essi ri 
.UKor.i assenti I .issunziom 
deli I re sponvtbilil i (' c on i s 
s,i 1 .intoni mi i Qiii'st.i prc'ci 
s.i distinzione Ir.i r< s|xnis.ibili 
I » c .issunzione di ri'sponsjhi 
lila può .ipp.irirc str in i .id un i 
Indizioni* cIk nirnli t uitii 
noinui inorili .>ll<i lilx r i vo 
lont.i o «ili.i IiIm rt I II isc t luk ii 
li 1 elu Ci rea risposte all I vlo 
in uìil.i li nostri iziiim sono 
(lek rmin.ilc t in i iso ifk r 
malivo in < ht misiir 11 il i c o 
S.I sono di te niuti ItiMi ini 
si'inbr i piu fruttui>si> toni in 
111 iiii.i tr.idizioiH «incori piu 
uiticac distingui re iku i|ui 
stiom 1 1 ri'spoiis ibilil.i moi ik 
((» uitclk ilii ili ) il ) un i ito i il 
r ipporto Ir i I Ih rt i < de ti imi 
lì iztone itili litro Invisi din 
m UH re .iik or ih il \ieeliii> 
(jii.uiro ili nk rune liti) pt>ssM 
Ilio coire 1 ire li re sporis iliilit i 


di un I i/i« IH i1l I p a< imi i <1 
(|Ui*ll.i ste ss I i/ioiH 

Aeci tl indo (|iie'sla logli i I i 
ri siMUìsabilila di ( uno pi r l.i 
morti di! Ir.itcllo pnseindi 
dii suo rie fini.ir(* o uh no 
(|u uiloe.Ke.iduk) ( .iinoi re 
spoiis ibik )H r il fallo di i ssi ri 
1 autixe elei geslo chi ha jxo 
vcK ito la morte di Abele ed i* 
iiulifferenU chi ne ibliM o 
UH no me mona 1 n iinm igi 
n.ino( nnosotloposlo 1 1 iv ig 
gli) del cero Ile) il monu nlo 
elellomieidio non s<in‘t>be piu 
o meno eoljxvoU se ivesse 

< oinpiiito il gl sto prilli \ <j< I 
■ I IV a gio di 1 e i iM li o d( pc > 

< ssi rst dest.ilo <1 il limilo so 
guo Anche se un uomo c t n 
un uite*llc*tk) tot iliUirio non i 
un uomo lilx'ro eonsi*rvi pur 
se mpre la p.iU niiki di ile sm 
izieun «i prese inde ri d.illa li 
Ih ri 1 <J mono <k*ll \ su i nie'iiti 
Mi e è un .litro ispittoeoiii 
pk » un( nte due rso di li i i|U( 
stmiM unipotelKo( iiiioclu 
ihbi » elunentic.iki il suo gi lo 

e UH he* colpiuolt eh i sse rsi 
sotir.itk) ail.i re*spons iliilil.d I 
un imm igiiuino Adamo i un i 
uiimagin in i i v i c hi ibhi.uio 
e oinpli't unente dinu iilic ilo I i 
v<Ke (Il Dio e i suoi e oni.ind i 
menti al momento dell iik un 
tro con il ek monio inerit ino 
ih i s>e re* e.iee i ili d.il \r idiso 
di I p* relono^ I ) il iiioiiìe nto 
e he issuiiH rsi l,i n sjioiis.ibilil 
t i < i|Uiv ik id aee i tt tre' I i [) t 
temiti non (K>sso e hi ripi k n 
e hi il presujipostn v i indivi 
du ilo ne » ne orilo S< mlm rt b 


I n I 11 » 1 in I p« rs< Il I I III Ns I 
KC i (( ui la p lU Nili I Si noli si 
rii onose e in t|u Ulto nitori Si 
cl I ituinili j>( r Si ont ito e hi st 
X non ricorda ih vi i se re in 
i he ( o)pi voli di som,irsi ili \ 
re sp< iiis,il)iht 1 M.i ijui sorgono 
ale uni import.inti ink rrng itivi 
"ricordo di i os,i c -in e lic* mi 
sur 1^ (* •nsovsenime nlo di c o 
SI ( Mii c hi' misi r d I cui il t 
il r ippiirto tr i mi muri i ni ( r 
tlo c risovM mini nlo in funzio 
ni (li 11 assunzioni o di l rilaito 
di 11 1 rcspoiìsabilit I Mn I In im 
sur 1 SI I re sponstibiti di dime n 
timi rii tini \n tiu ik i s i 
\ SI t tuli I di rie r I 111 t Ih 

I .1 di niiiK I Iti I sm • !r iti Do i di 
i lii.ir I i lic c|u< i [ iltii non gii 
sovMi iK Supponi mio e hi vi 
SI ino de 1 tkK inm nli \ i)uo 
r numi nt.ire me Ih si conti 
mia I non ni onl.ire* Vii uni 
pneis I distinzioni li i i dm 
tt'rmini Siamo in pn si nz i di 
un risovM nimt nlo si si rii o 
slruisi 1)110 slorie' dii ptss.ito 
siill.i I) isecli tratee tpp m nli 
im nti siifhi le nti Possi uno * ir 
SI i he il risovM nga ih in i 
izK )iu' ( he ihhi.imo i oinpiutt > 
in p iss ito SI dispi ni uno ih 

II Ulti aiffit II nti id un i ni ostin 
zìoiH itliel ibili* ’-i Vi filli 1 ()i r 
il tr uiiit' de 11 I im mori t [h tso 

I ih i solo im I ili III lonh I 
1 on IH Ci ss in uni nli I i |nu d 
I il ihili I tu (jiieslo ibbi m o 
un i prec isa diiiioslr izi hh 
i gni (|U il volt I It Mi rsom sì • 
noe hi iinati i n stimom in su 
eh litri t non su si sit ss i Ki 
t hi.miart ili i nieiuiiri i illr i 


Vi rso 1 I ni ostruzioni < oinpor 
I ) Si mpri un i mli rpn t izioi t 
( hi mti nifi t V il proprio o|)er i 
to se n/.i rii orti irlo si nx tt< m 
un r ipporli) di cslr ine it i \ i n 

SI stt SSi) I 1 , I sto C ISO pilo 

Ki ( It in il g udizio tl< gli litri 
c hi gli alt ni mise uno 1 1 re sp in 
s ibililii di 1 suo op( rato m i 
non pilo assumersi n almi nti 
1 i n spiiiis.ihilit i 'k Ili m 
izioii) f qui sto in qu mio non 
consiiitrisi stt ssol iiiton di 
tjiie He izioni I mton i un i 
pi rsi na e he vk'ih idi ntific it i 
in Ini i r i forsi t gli sii sso n i 
non lo i' pili Potn hb< issu 
me rst la re spons ihilil i ili I suo 
ope r ilo se [)ot( ssi rii orti m iii 
riu Ulto li rie or lo i' ' i pili fhs i 
siv 1 in mili si i/iom tjt idi ntit i 
M 1 I 1 Mii ino'^i I può t( rn in i 
coiulizione c lu I inti i' Ho lo 
t ihl ino soppn sso i t mi rg.i 
dilli toinb i UH i nv I r m I SI o 
st ilo ilii 11 ilo I ibi r in ! iute I 
le tio tot ilit iriif li li! i lomb.i 
psiehit 1 potn l)l>< UH lu ripor 
l ire in vit i li struttur i sti ss \ 
de 11 Ulti Ili tto ttit ilil ino i tu 
( r 1 un li rn| >o I i e irrnii e itili 
Ulti rno ivt V ino luogo i ) ro 
( ( sst di ( ISK tu th di III pi rso 
n i Non solo quii di ne ordì 
ri bbi n i ru orti indo poln b 
Ih uh Ih si i puri in p ir'i r* 
c olili rm in oc onv tl d uc h 
SUI' izioni prec t lii uh 'rii ii 
Irò gli rtsiAM rrc blu cju mto lui 
I liti) 1 suo fr l’i Ilo III 1 rion .ic 
c c Hi ri blu m ii ili ivi rie -di 
mine I Ito m qii mto I i p cola 
•dc'mmc 1.1 c on k* sm iniphc i 
zioiii iorli im ntc ne g ihvi ij) 
p irtk IH li mondo de li inti Ih t 
lo posi tot ihi ino 


n senso 

della punizione 

M I un I [M rsoi i c < oIp< vok 
eh soltr USI ili I n spons ihil 1 1 
Si non I in gr idi > di nc orci in 

S 1 nti Ili Ilo tot ihl ino vit 
ne c oniph t iim ntc sospinto 
iHlliiKnns( Vi <i richrmiiTC 

Il I ( 1 s 11 

id ilio col iporta I r tllu r in 
(il c(m sto MI iti rt ih psii hii I 
sommi rst m c onsi gm c hi i 
n ( upi ro di ((iii sto m iti n ik 
non pili iKM nin i pi u line n 
to 1 se 11 co I si inno in qm st 
tl rnnni mi i p< rson i c hi non 
.IVI sv ditiH nlie ito tii iVi*r de 
nunc iato suo fr iti Ho non po 
tre libe e sst n i k iiiit 11 o!pt vo 
It ti SI (Ir ir I ul 1 ri sp iis il ili 
1 1 ni.i sol mii nli ih II iziom 
c mtpiiit I Li n‘spk MS ibil lidi 
un liti) IH e'^ il le t ìpo t( sso hi 

p Ite rnit i L t le Imi mn ivi ssc 

I II ibi Ito >1111 h II I nlt il 

1 MIO VI N 1 1 

n m i c I ) c IVI II iti 
to tutto qui Ih I li V I * I 1 ) 

I il i ht tjii 1S1 ivvt niH s in I) 
bt st ito ni n I mi no pit n i 
mi nlt n spons ibih di Ih sm 
iziom I IV*i min • [h t ito rm 
IH rh linnost tuli tutti Ipi 
voli il s Ur USI ili I n spi ms i 
bihl I 

Il ut Ut r ih M mini rso non 
SI liinil i id > ip r m il il! Il 
c I >nsL IO i HI IL ni pn b ibilU i 
(]U iM tu tl h p« rs III c fu I m 
MOVissiito I I IItgi 11 un I L mi 
tot tilt U o II illlH > I im ile IO 
molti I OSI * ilit id 1 tiri o 1 SI 
sti SSI t OSI I Ih si rn ir I isst 
t SI pi *it SSi ro r K t Ul I in 
gimhc lu rt bbt to c « ripe vili o 
qu mio UH II ' ripr n v It i i i 
glllstlflc il' I) IKIlisk Ni II I 
psii ht pi tsl t» il li I un SI ni 
seoiult iiii i noli V it |U mi I i 
di MI ili 11 ih IVM liti IH 11 I ] iti 

II 1 di Hit ilj> I ( )u ini , u Ilo 
niim I IloMiit s ilhi 1)1 I I pi r 


iltribuirs 1 II c riti dell i n si 
sii 11/ I t info piu diligente rne*n 
k rise nvono il loro p.iss Uo e* fi 
nisi IO pi r divt nlare sosfx'tti 
d 11 SL onde n i se nsi di e olp«i 
Ili I il ibissi di II 1 psK Ih M i 
IH mine no il m ite ruih som 
m rs< (le !l mti Ih tto pn tot th 
t ino t e V iporiito vitto i c oipt 
d'*ll i c c nsur.i di II inf( Ih tlo k 
talli irto 1 / i s(H rien/e e la 'o 
gic I dt II ink ih tto pn * I iht i 
DO SI ri ilf K e I mo lu i brutti so 
gm sotto forni i di I im[)i iiilt r 
inittt nti ( )m sii i unpi e ms<mo 
k riti [)sie liK lu h fc'ntt* d<*ll i 
( iltiv 1 eose ii*nz i Ouesti I mipi 
di dtihut ([uesti Ìxe*vi nuir’* 
di I! 1 e ov u nz j e Ih non t r mo 
siiiltt t nti a dt si,tre d igH iiu ubi 
I Ulti Hello sottoposto il I IV g 
gio del cervello sono si*j)ol 1 i 
IH ! in )fi nulo insH mt li! mie ! 
h tto t( t iht.irio solo cjiusti 
I iiiipi I il dolon c ht II K c DUI 
p tgi IV 1 poi' ssero e sse rt r 
pori ili ili 1 hu i I i gè nte jK> 
in bbt ncr'-Jort st n/a ru uii 
r» in un i sori i di |m usi» 'v tot i 
III irit> L p* rv)ne jìotnblxro 
isstiiiH^rsi ! i pie n.i re*spoiìs iln 
III i di (J11 Ulto il inno f itti> e di 
I IO e Ih SOI c» 4 ile sì n/ i p' r 
qut sto nc uh n ih i vr»! t In 
Miei iiMsM I di pc I sie ro S.i 
nfilnro issoitc cfjil itciiv,idi 
sotti irsi ili 1 ri spons ibilit i e 
SI le loro c olpc fosse'ro jx nlo 
n ibili [>f)trel>[H ro me he esse 
n pc rdon * I iute Ih ilo tot ih 
t UH C HI luti lite olp l I SUO 

li in|)o inllitt 1 sv min bb< pe r 
I se nri il p isso ili \ noriu ilit i 
mi )r ih i psie Ine i 

In c lu ru se c I 'ic hi,un. n .i! 

I I UH mori I MI 1 non j ricord i 
re I 11 1 ( SSi rvi un punto ni 1 
cjh ile IVM rie* (Il n loso I antie o 
dolon ( onu l’iisif li clic non 
ilk rr 1 il signihc .ilo della ee ri 
inolili divina u mplie c niente 

vsisle ndovi m i nc compn n 

II pili unente il stgniiu ito 
lu I mi iiiu nto ste sso m e m v ii 
tl 1 I offi ri 11/ i t lì dolore di 
Nnlort is molti m un* e ion 
IH poln bb< ro I in <ltn tt mto 

I morsi de II u ose le n/ t un te m 
po sotfiK ili possono f«ir r if 
lior ire 1 1 neinori i i lungo re* 

I n ss 1 

I IVI , u li I I I 
stt' htti di deilori dipt mie prin 
c ip lime nte d ili i pi rson ih m 
t lin i/ioni <11 emp iti i e ili tu 
tononomi i In issi n/,i d l ih 
UH lui i/ioni I nio/ioni i di si 
de n ni '•sun I im|Ki vii vi nt.i e 
m u I ntr ilo ne II i me ntc della 
pi rson i 1 SI ic sun I inipo di 
VI ni I \ I i III II I ntr ito ne ssun i 
nc i >sirii/i IH di 11 I me mor i 
pi tr I hr si I Ih si nt mo le s< f 
h n n/i di Nili Hi is I di 11 1 lor»i 

I lerononu i t osk.ro non rie or 
ile r inno Non lii me no fiolraii 
MO SSI f' giiidie iti c olpuvi ' i 

Ul USI ili 1 i sp si ilit 1 11 
I I II lo liti M il li 1 llls I I ili ' 

n sp<uis .bill 1 Nuli 11 ih I luttii 
e me i II Ilo I omini i donne 
r mio mior ih 11 i loro sme 
nmi Ut V I 1 \il uno i I i I v i 
il II I *1111 IIK I ik>r t IHm possi > 
no diMH ntic in c omph'l iim n 
ti I I Vi K. t div IDI s( h iii*m un 1 
s I I brìi II )1 I (Ih nip iti i pt •■< o 
ro e Ih si llrnnii i s< di side 
T Ilio dive ni in 1 In rt Xtl iiim 
i d I V 1 de II I Li ne i non h i ì 

II • di m I *K ito < Il loro pulii 
/loiu SI I Ir isfor n il i in uii i 
Ih ih lii/H III 11 II un rie oih )sc i 
UH liti! sono s* ih ( K c ' ih b 

p u idiso dt 1 ! 1 siiH mor iti /. i 
( ih \tl uni li 1 V( t ht fi limo eh 
UH iiiK Ito il se nhmt iito dt I 
11 mp Iti 11 il dt sull rio d libi r 
I I sono gl I st iti C Ki I 111 li il 

I ir I iis( I dt 1 pi rtli UH ) Li c i 
t c II l'ioiH tot ih d i! p ir uh o 
li I pi id< i> c I uisislt IH I th 
iiii nt < Ul 1 loft sti ss I < a 

li 11 / 1 



Dirctleìre W«ilU'r \ eltroni 
( ondiretton Ihe ro S.msoni Iti 
Vice*!! rettorevuario (unsi pfx'C aldarol v 
Vice'direkori Cjiaru arlo fìose Iti ArUomo/ollo 
Redatlorec.ipocentrali Mareo De ni.ire o 


Editrice sp.i ' Unii i 
Prc sidi'nk Antonu) Ik rn udì 
Consig'io d Arnm ni >tr i/ione 
(lUincarh) Aresta Anton o fk lloe c Ino 
Antonio fk*rn.irdi His«ilx*lta Di fViv o 
Arri,ilo VI Itila M.ino P ir i[x»sc hi hn/o fVoiotti 
I iluina R«ini[)c Ho Ken itoSrr.id.i 1 uc i ino Ve ntur i 
Direttore gc ner ile Ar i.itoM.ittia 


Otn Mone rcili/ioiit un iiinistn/ionc 
(K IH 7 Rnin i VI 1 (h 11 )iu M ic i Ih J f I f 
tl U font) [)iis',.int' (H () I l'H I tl II X I M lui f tx uu t "M 
1 Mi ino vi i f t Ih I ( is.iti tt k ft ih 1 

e)iH)tiili iiiotk l IMs 

Koiu \ l'inUon rcs;Kms.\biU ( msv p;)c 1 Mt imt U t 
Iscri/ «il n Jf'i liti rigistro slun|)i ih l triti eh Homi ist ri/ 
intiic giormik murile iit l r gislr i d» ! tnliiiiMlt eh Koin i n 
Milaii ) l>in ttori ri spons ibilt SiK ii> I ri vis un 
iseru II un IHH« J'ì'ìh tli I registro 4 unirà de 1 tnf) tli Mil ino 
iscri/ t onit giorn ilt unir ih 11 ! n gis h I Irit) di Mit in in L )U 


Ctrtlflcjto 

Irai!] n 1929deH3/12/1991 


Somalia, che film ben fatto! 


■■ Ni I I lim.i UH vilabilme n 
It ntoricoi spe S.SO («isLillo ile I 
I I ((jrila VX//ac o/o c ile in tele 
visioni il 1 le sili iiuinifesi.izio 
ni piu imtand ini he pe r I i ( re 
memerala ) jm se n/a eh profes 
sionisti di'll.i liction conunos 
s,i or.i trovi sp 1/10 ,ine fu la 
gf/('/ra tl fin eh /x'm^c in* si svoi 
ge in Som.ih i (iiiisiific.k i 
grovv)laii<mK nti delle iinin.i 
gmi dell.i misi*ri<i piiriroppo 
.inologhi 1 ( Ulte imm igini 
(Ih si possono rt pe ri re tnlrof) 
pi [).K SI disiistr iti hi rniKsio/n’ 
(hfxKt eoutinua .itonkire vii 
time e i riproporre il proljh ma 
ek 11 iiiforma/H)ne sfiovv C fu 
ha visto «MiXi'f sptH i.ik- di 
nu'uDiedi iHaidm ìb) 

avrà «ivuto mexlexli inorridire ( 
c ornp ir.iri u suo disgusto > on 
i|iH Ho provalo lu gli anni s( or 
SI in tnaleigfu tr.igii Ih c irco 
st.in/i* Li gue rra e'* iin buon u 
gomenlo [)e r h I v si Vi mh 
fx IH d.u ti 11 se Ile rmi [)urc liC 
rispetti li ri gole dello show 
i)iis nevs SI ad Itti ilt.irgttdil 
h « milli nti e se gu.i se .ih Ue 


be nco'ige gn.Ue d.i c fu <li gite r 
rivivi (]ti.uulo SI sb ire i Io si 
f.KCi.» con U*(nK.i tiollv'woo 
diami c onfruntanilosi eon le 
migliori st*que*nzt ek -Il giexno 
piu lunge>» (,>u<tiKk) SI sp ir.i si 
osk nti un gesk) sic uro non ii 
ve [ indo ne p inico n^ iik i rie z 
ze Qu uulo SI muori et si 
c om|x>rtt sex oneio i e .moni di I 
c me m i piu e file .ice Allor i lui 
to v.t come ) progrmuli dori 
de II 1 ]v (e de il i |H)litK i mter 
n i/toii ile) il inno pn vi ntiv i 
to M.i c|ii mele) ein.ile ili ri por 
te r pi r e seuiipio pre ink* I iiu 
zi.itiva sonoeioloti 

C ejuìe* e successo in \nl 
n un ( un de butto pi r hi k levi 
sione di gue rr.i ) quando si tr.i 
smisero le iriim.igini dt (|Ui II e* 
se\u/ie>m d.iv.inti ilk (ilei i 
me n di un vie ketng prigionie 
ro < ) clur.tnk I ink' id i qu m 
do su lutti t tiUseiiirnii 
ipp.irve* il Ime i iggio lii p il' sii 
IH st e itUir Ut d i p erk de i sol 
d iti isr le h mi f «me ori in Ko 


ENRICO VAIME 

in mi i I I muso ir i In 1 1 (v ■ 
seonvolgere lopimoiH piibbi 
e i meiiieluile opri mie lido li 
se o|)e*rt<i de*i c oipi di Me viltmii 
de I ri ginii* si (le imi i ih Ik tos 
SI I oiniiMi SI dissi (e Itili/) 
tu/ 1 rt «ilizz ue il litsc n so 
se oop ) 1*01 st Si ppi e Ih i r ino 
1(H) ( ma pi re he se nil)r iv ino 
piK lid) f fu un I Vidi (K mie r i 
Si iiiiprofi ^ t on.iii I I ir 1 uno 
VI r< (I tutti le V loli Itti I isi (Il I 
i I ve uziCfUi di I liti iti «i 
( e me c se u f e osi vii c t li i 
rieeontilo Miiioli tu Mnt/ fi 
IH) ili I giii ir I di I (lolkt di H i 
t|U ile eonosc e iiiiii > >o|o jUf I 
lo c Ih S idd uii i 1 1 c < iisiir i 
tini rie m i >ik niH ro opportii 
no iiiostr Ile I c se i ih i ir ili 
d li giornalist i Ion Alpe il ti ni 
fu Ulti II* Il I loro iute iilie II I 
Vi niii ro e i iisiir it* d ili i Mh 
i roppi morti (rt | pi uni . « ni 
iff un iti d il) I risoiuzioiH > i 1 
< 1 1 mt) irgo c oiniiic re i 
di Ik S i/ioni l Ulti tropp i v 
nt i msoimn i Mi glio i i i li. 


c ron H 1 di 1*1 tl r Ami tl eh II i 
{ mi im ulio le e hi h i Ini ii su! 

I I I IH rr » se !i ntific i c !i< c olpi 
sei solo obli Itivi Miilil in b l'k 
Mi\( re I h I mosti ito i film iti di 
Mpi il c Ih poi !u vhIi ro < sol » 
ilH)hl UH SI dopo ( Olile s iM il 
hiliiro ih I ss ir show ti h visivo 
! in b ilio 1 I c ri dibiht i ili i 
mi zzo Su tiH di c Olle luih I do 
Miih II II tv s qir i prim i c i i ili 
ri pi I II Vi nt«i Sp« ri mn h 
no S|M tl mio di <»pnr) i noi 
I I VI ni I prilli 1 ih II 1 I \ I |tr 
pno L tiZK iti I le le V isH IH Ilo 
nost Ulti 1 I MI llllpol 1/ ( IH ( Ili 
ijiH si I IH può t ire I >obl)i mio 
ilk n Ui < i>glii r> I ing inni 
d 11 piK hi lee t imi stuugiti i 
( onir III ili t p idioni di I vid. o 
( < re Ul m |m o spix c Ino 
SI mpM pili mostruoso i tu m 
Il ili d ml« nlK it 1 c Ili ìon s I 
I riusc iti Ic me 1 II lU 
Siibilo dopi Mixi I p« r 
I s mpi > in Mil UH (t ih t si 
I >rl V I li 1..I hiH 'Il ( 1 iM tl 
I I Ih non ii uim tti sfuni i 


turi Sul p ile o I rime i 1 or 
ghmi t litri stipi rslili eh Ih 

t( m|H sii SI K I ilistt Dilli sili 
tinu II inviti ili t i oinp itk // t i 
iiilli mn isp inu nli hk nsivi 
( I 11 uitr iglii pri)v m [)ilI,itili'I 

ioni OS K ( ( so SI iis i/ioni di 
r 11 re i d ut )ino<l uni nti I r i 
v» toM .1 muli igti n siiggi 11\ uh » 
IH st 1 c olii his ')ni M I i spi I 
Il IH II I i li C M 11 pK c oh suiti ) 
ini rivi i ilon ibbi uno h Ito 

con I In in // i siilh ! ibor i ih I 
SI M I ilist I M UtIIH 'Iti tuli hI il 
i I 1 I Hill lini' Ih' uni < ec ibi 
I in nspi st I l'U il I u c iiH n 

(<i I |i ih ( un i tu irò < Si III rio 

. ifl UH II ( die oliti il in ili I 
novi' I I pi t un I di igni si pii 

( iiipli l I UH fu s* 1 <K o » i 

g.iiik Ni 11 I iiostf I ru ( ri i li 
nili l•Ui it I (I lolibi un 11 
li liti Mi in N( 'I I ih imi ine 
SI qu tk nni limi n iv \ 

t U( <;u> Ih ( Ili I US IV I SI II 
i c in iiiv ii/i ini I itili isini 

I t 11 iiiipi il l/l uu \iu L i 

H sii ) SI IV' Il ! V 1 SI ip I in 
1 I IV sii ss ) I inb ul< I I v ut I 
I I I si Igg t I il SII I • I li • I 
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Questione 
morale 



r r , .Politica" , ' 

Una accesa Direzione ha discusso del dopo voto e di Craxi 
«Le inchieste non vanno usate per la lotta politica» 

Forlani con il leader psi, bordate di Prandini e Tabacci 
Il segretario precisa: non abbiamo criticato i magistrati 


pdft'iia 


3ru 








« 


Non si processa il sistema dei partiti» 

La De in rivolta e Martìnazzoli deve frenare Tira antigiudici 


«Non c'è nessuna critica al lavoro dei giudici ma 
mettiamo in guardia da chi lo forza per farlo diven¬ 
tare un processo al sistema dei partiti» Martìnazzoli, 
m serata, conegge un ambiguo documento della Di¬ 
rezione de, dove SI denuncia il pencolo che le in¬ 
chieste diventino «strumento di lotta politica» La De, 
su questo, ò spaccata per Prandmi l'avviso a Craxi è 
«un attacco al sistema dei partiti» 


FABRIZIO RONOOLINO 


■■ ROMA Set ore dt discub 
Mone sul risultato del volo dt 
domenica suuonjjrevsi locali 
sulla nfomia elettorale e la 
•i.volta» maggiontaria Ma so 
prattuilo sull esplosione di 
rangentopoli i) dilagare delle 
inchieste su politic i piccoli e 
grandi 1 avviso di garanzia a 
Bettino Craxi il potere (e i po 
ten) della magj>lrafura Di 
nvione demociistiana por la 
prima volta in fcmia ufficiale e 
compiuta dice la sua sull on 
da lunjja che rischia di som 
mergere e cancellare i! sistema 
di potere impernialo sul partilo 
eli maggiorana j relativa se 
non il sistema politico nel suo 
insieme Lesile della discus¬ 
sione ò un documento appro 
vaio all unanim dopo un di 
battito fiiticoso e a tratti drani 
malico un attenta limatura di 
frasi c aggettivi una defatigan¬ 
te ricerca dei compromesvso 
Perché una parte non piccola 
della De che h.t avuto ieri fra i 


SUOI alfieri Prandmi e Porlani 
ma che attraversa un po tutte 
le correnti credo thè sia giuri 
la l ora di dire hctsia Di pren 
dcre esplicitamente le dislan/e 
dall operato della magistratu¬ 
ra Di denunciare I esistenza di 
un disegno più o meno espli 
Clio piu o meno guidalo per 
liquidare il sistema dei partiti 
con 1 giudici a fare se non da 
ideatori certo da esecutori 
Prandmi sbotta in (>iena Di 
re/ione «Siamo di fronte ad un 
attacco al sistema dei partili e 
l'nicrpreta/ione data all awi 
so di gtiran/ia a Craxi rientra in 
questa strategia De deve 
impegnarsi percfié. non venga 
no delegittimati i partiti* la 
bocci demiliano doc colpito 
da avviso di garanzia critica 
invece i giudici [>er aver impie 
gaio con Craxi il principio 
de'la «responsabilitti oggetti 
va» «Ormai é chiaro - dice - 
che il meccanismo della re 
sponsabililò oggettiva ò scatta 


to r anche (I Pds dovrebbe 
smetterla con questa iprocri 
sia Chi II [)agava i fun/io 
nan di Mantova^ Ma ù i-orla 
ni ancora un<i volta il piu 
esplicito «1 a mi<i solidarietà 
[politica a Craxi ù fuori discus 
sione» esordisco su! portone 
di piazza del (>esu H prosegue 
«h articolazione mollo com 
plevsa dei partiti può rendere 
molto pericolosa la tendenza 
ai processi sommari t rischio 
sa - insiste - la tendenza a tra 
sferire sui responsabili politici 
e amministrativi del centro si 
tuazioni che hanno una loro 
autonomia» 

1,-i posizione di M<irtinazzoli 
ò invece diversi 11 segretario 
MI che un attacco ai giudici 
sull onda dell avviso di g iran 
zia a Craxi vanificherel)be in 
gran parte lo sforzo di rinnova 
mento Ma s.i anche Martinaz- 
zoii che sotto I colpi di maglio 
dei magistrati la De può (rana 
re Cosi 1 obiettivo della sua 
polemica - non da oggi é 
I «interpretazione» che de Ile m 
chieste viene data sui giornali 
soprattutto e dt conseguenza 
nell opinione pubblica Sul 
tronco di un iniziativa giudizia 
ria che Martinaz/oli evita di 
commentare nei mento epu 
sto il ragionamento del Uader 
de - s innestii una c ampagna 
di dolegittimazione del sistema 
i CUI esili sono potenzialmente 
catasirofic i inevitabile - os 
serva preoccupato Mancino - 
che se continua quest ojxjra di 


delogittiina/ione dei partili 
»inchc il sistema islilu/ionale 
rischia di crollare» 

I! punto di mcxiia/ione fra 
queste due (x>siziom ò un do 
cumenlo che come ncono 
scono per esemj)io San/a e 
H.iraguti «SI presta tranquilla 
mente ad una doppia lettura» 
S» legge infatti nei testo votato 
ieri dalla Direzione de «Lazio 
no della magistratura che da 
tempo chiama in causa uomi 
ni jx)hlictc operatori economi 
c i va certaiTK'nte nspetl ita c 
asscc oiìd<kta nel suo dovere di 
giustizia ma non può in alcun 
modo essere assiinl*» come 
strumento di lotta politica o in 
lerpretata oltre i limiti che le 
sono propri» l»a slesma origi 
nana del documento parlava 
di un iniziativa giudiziaria «di 
lutata oltre i linìiti propn» ma 
su suggerimento clj C.ibras ò 
stato (o atesso Martinaz/oli a 
imporre quell altro lemune 
«interpretata» tite sposi,i lac 
cento dai palazzi di giustizia 
alle redazioni dei giornali 
Un secondo p.issaggio del 
d<K iiincnto affronta la qiu'siio 
ne della «responsabilità oggel 
tiva* e suon,! come ris(>osla jn 
dirotta .ili avviso di garan/i,i ri 
cevuto da Craxi Anche qui i 
toni son<i volutamcmte aint)i 
gui «l,a responsabilità jKmale 
- SI legge - ò scH:ondo il pre 
cetto costituzionale |K*rsona- 
le e dunque non si possono 
inscenare come pure si pre 
tende processi al sistema dei 


partiti che finirebfx?ro |>er 
mettere in discussione irrime 
diabilmcnte e per tutti la sles 
sa garanzia della cittadinan/a 
denKxrratica» Di Craxi e della 
bufera che sconvolge il Psi 
non vò traccia esplicita Fluì 
lavia ò proprio da qui che 
prend< le mosse la rtsi/ione 
de Iwi quale a sua volta s inne 
sta sulla frana elettorale patita 
soprattutto (ina non solo) al 
Nord e imputata proprio al di 
lagare delle me hieste 

La risposta indicata dalla Di 
reziorie de ò una nspost.i pre 
valentemente poliUca che 
punta sull adozione "lempc»sti 
va»di nuove regole su! rilancio 
dell «iniziativa ^>olilica» sulla 
riforma elettorale «non rinvia 
bile» per reagire al «procevso 
di disgregazione che può met 
tcro a risi hio gli assetti dento 
cratici del paese» Sira lo sles 
so Martinaz/oli m serata afor 
nire l’-interpretazione autenti 
ca» di un documento ambiguo 
«I giudici hanno il dovere di fa 
re il loro dovere noi abbiamo 
mevso in gu<irdia dalle dilata 
/ioni che qiiakun altro fa lor 
/andò lo iniziative giudiziarie 
fino a farle diventare una sorta 
di pr<Kc*vso al sistema dei par 
liti» Per Martinaz-zoli «non c é 
iievsun«i valutazione critica del 
lavoro dei giudici mamiappa 
re rischioso ciò che si ,igita al 
torno a <|uestc vk onde ciò 
die SI deduce e pretende di 
leggere in (|uesie vie cade'» 


Il «siamo tutti colpevoli» scatena un putiferio. Mancini: «Non poteva dare quella solidarietà» 
Angius: «È stato incauto». Pri preoccupato. Del Turco e Andò lo difendono 

Critiche a valanga su Amato 



Valanga di accuse su Amato dopo il suo intervento 
alla Direzione del Psi Ed è di nuovo polemica nel 
Garofano «Poteva risparmiarselo», dice Mano Raf- 
faelli Giacomo Mancini «Non poteva dare quella 
solidarietà a Craxi» Con il presidente del Consiglio 
SI schiera Formica Del Turco «Si è comportato da 
compagno leale» Gavino Angius «È stato imprevi¬ 
dente e incauto» llPri «Siamo preoccupati» 


STEFANO DI MICHELE 


■■ RUMA Due Sdivo Andò 
«Amato non ;»otcvd che fare 
I intervento che ha fatto Per 
ragioni di carattere uriìino 
jx-Tsonalc e p(»litico Anzi, 
puntualizza il ministro scxiali 
sta della Difest -le sue parole 
tra l altro risix-ccliiano un opi 
mone molto • ondivisa all in 
U*mo dell una e dt 11 altra area 
tiel partilo» bore Andò ci ere 
de ma cosi non 0 F le tose 
dette I altra sera alla Direzione 
del Psi dal presidente del Con 
sigilo hanno solR'vato un putì 
ferie |K>litico All interno dtl 
Garofano larvo per comincia 
re Commenta secco Mano 
Rafraelli dej uialo schierato 
con Martelli «Il discorso potè 
va risparmi ircelo soprattutto 
I ullinK) paesaggio» Avverte 
Bruno Pellegrino «C ò il rist hio 
di una sovraesposizione inevi 
labile |x,'r il governo » Ironiz 
za Sergio Talamo presidente 
dei giovani sccialisti «Piu che 
un discofsts ò stalo una sjxx le 
di de profundis (x*r la gestione 
craxiana f’ari*va che alla fine 
volevse scopnre un busto • 
Poi seno commenta «l.^ p,ir 
te fastidiosa non accettabile 
del discorv) t i Amalo ò quella 
finale in cui f.i coincidere le vi 
civsitudini rii questo [k nodo 
con un rise hio per la demrx.ra 
zia Ma forse non poteva dire 
eosc diversa* » 

Diirivsinio aiu tie il piudi/io 
di Giacomo M<mc ini ex segre 
tarlo del [\i che insieme ad 
Amalo dii,ini \ in causa anc he 
Martelli «Hanno sbaglialo en 
trambi- tagli.» corto Poi ag 
giunge «Sull.i base di qut Ila 
dichiarazione il ministro della 
Giustizia e il presidente del 
Consiglio non potevano espri 
mere solidarcta a Craxi» Un 
cr>rnportame Ito che Mancini 
spieg.i in (pitsto rn^Klo «F evi 
tl<*nte*du* hanno raggiunto un 
ac( orcio M.i poi C r.vxi gli ac 
cordi non li mantiene» t lari 
eia un avvertimento all inc|Uili 
no di f’alaz/o ( fiigi «limo 
thè chi hi .ivuto un mese di 
proroga non l.ivorc '■ i p< r lem 
re in piedi il governo» A mo 
strare* conifjp nsione per i) prr* 


sidente del Crmsigtio c ò invc 
ce Rino Formica «Amato ha 
fatto berne a difendere Craxi 
j>erchò non si può j>enM»reche 
il nostro non sia piu un sislemu 
(ondalcj sui partiti » Anche 
Ottaviano De turco di fronte 
t Ila valanga di pxjlemiche c he 
SI riverii sul capo del governo 
SI schiera al suo fianco «Ama 
to 1 altra sera lia fallo una cosa 
Ix-'lla misurata da presidente 
del Cc^nsiglio ma anche da 
c omp.igno leale*» h » soste’nuto 
il segretario generale aggiunto 
della egli 

l.e parole di Amato hanno 
sollevato polemiche anche al 
di fucjri dd Psi Ieri niatlm.i se 
ne ò discusso durante la nu 
mone della sc’greteria d< I Pds 
*Si ò comportato in modo as 
soliitamentc imprevidente in 
c auto sia conio metodo sia 
{x*r lo affennazioni fatte» fia 
commentalo Gavino Angius 
Colpisce e per certi versi di 
spuice - ha notato 1 esponente 
della Quercia - che il presi 
I lente del Consiglio sia interve 
nulo cosi pesantemente su 
jna vicenda interna del suo 
partilo con un richiamo punto 
sto singolare <k 1 una responsa 
bihta collettiva di lutto il l\i 
quindi anche sua rispedito airi 
Itevi mossi dai giuchc i eli Mila 
no alla gestione del partito da 
parte di alcuni dirigenti e m 
particolare df*l segrc'l.ino t ra 
XI- [ due depili,Ui del Pds hr 
Mesto Abaterusso e M.irio lx*l 
neri hanno inviato una lettera 
al presidente de'lla Repubbli 
ca Scalfaro «F sconcertante» 
scrivono du «il presidente del 
C onsiglio riteng.i indis|>c*nsat)i 
le esprimere [)lalealmenlc l,i 
sua solidarietà politica oltre 
c he umana a chi si sarebbe re 
V) responsabile di iziom pc r k 
calali Ma indagando la ni igi 
stratura» Di Ha vicenda die ve 
de coinvolto il i(*dderdel (ìaro 
fallo parla .indie* in un inU rvi 
sta a f^irlarneritf) /n il presi 
dente riella C.imera Cjiorgio 
Napolitano «fVr la veriM le in 
c liitste in c tirso da molti mesi 
potevano condurre a qm sta ri 
duest.i di autorizzazione a 
prcK edere p(*r .litro non ,inco 
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Presentata ieri al Senato 
Basata sul 4 per mille, 
tetti e severi controlli 
Pene dure per le violazioni 

Finanziamento 

pubblico: 

arriva la riforma pds 


GIUSEPPE F. MBNNELLA 


ROMA Trasparenza, con 
Irolli vigilanza ridu/ic^ne dei 
costi sono I requisii, essenzia¬ 
li minimi cui dovrà ispirarsi il 
finanziamento dell att'vità dei 
partiti Nel pieno del ciclone di 
Tangentopoli il Pds ha presen¬ 
tato al Senato un disegno di 
legge per riformare radica) 
mente I erogazione dei contri¬ 
buti alle forze politiche La 
proposta del Pds va |>erfino ol¬ 
tre la richiesta referendaria 
abrogando totalmente la legge 
dell 974 che istituì appunto il 
finanziamento pubblico (la 
consultazione popolare abro 
gherebbe soltanto una parte 
della legge) 

I) disegno di legge dei sena 
lon del Pds (illustrato ieri ai 
giornalisti da Giuseppe Ghia 
rante e da Franca D Alessan¬ 
dro Pnsco) SI compone di 30 
articoli divisi in ^nc titoli Da 
giovedì i! progetto è in discus¬ 
sione insieme ad altri cinque 
nella commissione Affari costi 
tuzionali di Palazzo Madama 
che su nchiesta del relatore 
Luigi Covatta ha già costituito 
un comitato nslretto per unifi 
care i lesti lavoro che dovreb¬ 
be concludersi entro gennaio 
Sui diversi disegni di legge - ha 
nfenlo Chiaranle - non sarà 
impossibile trovare un intesa 
Se questa mancasse o se il Par 
lamento non avesse il tempo 
per approvare una legge che 
eviti i) referendum, il suo svol¬ 
gimento - ha detto Chiarante - 
non costituirebbe alcun pro¬ 
blema perchè in ogni caso la 
legge del 1974 deve essere 
abrogata perché cnticabile 
criticala c inadeguata c co¬ 
munque deve essere riformato 
rimpianto stesso del finanzia- 
’^cnto dell attività dei partili 

L attuale contnbuto pubbli¬ 
co dovrebbe essere sostituito 
da un meccanismo che nchia 
ma quello in vigore per i culti 
religiosi (fondalo cioè sulla 
volontà del cittadino di contri 
buire a) finanziamento) ma 
con tre differenze sostanziali 
ai partiti verrebbe destinato il 4 
per mille del! Iq>ef (e non I 8) 
e dovrà essere tutelala la nser 
vatezza dell opzione La terza 
differenza è ancora più incisi 
va ai partili non andrebbe il 4 
per mille del monte Irpef ma 
soltanto una parte in pro!.>oi- 
/ione alle opzioni effetivamen 
le indicate dai ciUddiniin sede 
di dichiarazione dei redditi 
Per esempio se it 25 per cento 
dei c ontnbuenlj dichiara di vo 
ler finanziare i partiti sarà il 25 
per cento del 4 per mille del 
I Irpef ad essere destinato alle 
forze politiche quota non 
ozionata resterà al Bilancio 
dello Stato 

I partili potranno costituire 
fondazioni per I attivila di ri 


cerca formazione studio pr<^ 
mozione culturale ' esclus,i 
qualunque .ittivita di tip^y strel 
lamcnle politico come lecam 
pagne elettorali l^er le fond,i 
ZÉoni SI prevedi un contribulo 
pubblico Una via non diretta 
di finanziamento è individuaci 
nel) applicazione di agevola 
zioni tariffane e fiscali 1 versa 
menti individuali ai partiti po 
tranno essere dedotti in parte 
dalla dichiara none dei rts^dili 
Sono invece proibiti i fin in/ia 
menti a cura deHc persone giu 
ndichp Alt anche alle disperi 
diose campagne elettorali i 
candidati non potranno spen 
dere piu di otto volte 1 ammon 
tare dell indennità parlamen 
tare come dire poco piu di 
cento milioni di lire S,iranno 
possibili distacchi di personale 
dall impiego pubblico e priva 
to ma a totale carico dei parliti 
ed t) distacco non potrà siq>e 
rare i cinque anni un 
per ridurre al mav»imo la prò 
fessjonalizza/ione de! lavoro 

{X>)ltJCO 

Il disegno di legge del Pds - 
ha sottolineato la senatrice 
FrarKd DAle.yvindro Prisco - 
SI preoccupa anche di ag(*vo 
lare I attività politica dei giova 
ni delle donne e delle mino 
ranze etniche e linguistiche l 
partiti - ha aggrumo la parla 
meniare del Pds ~ dc'vono 
uscire dall attuale forma di pn 
Vdlisrno e questo s.irà possibile 
attraverso I approv.izione in at 
to pubblico degii statuti e dei 
regolamenti per la formazione 
delle liste eLtiorali (oniugan 
do il massimo di autonoio , 
dei partiti con it rnassim i di 
garanzia por i dintti dei singoli 

A norme molto rigorose cor 
risponde un sisterrvi di sai izto ' 
ni di sicura severità chi « on 
trawiene ai divieti rischia da 
uno a sei anni di reclusione e 
una multa che può giungete il 
triplo delle somme versale o 
l^crcepite in vioazione delia 
legge Izì condanna comporta 
I interdizione dai pubblici uffi 
c i fino a dieci anni e per i c erti 
ficaton dei bilanci falsi ta so 
s|>ensione dal) esercizio dell» 
professione Ijc peno v.iigono 
tanto per gii erogatori che |x r i 
percetion di contributi non 
consentiti Alle scninn/e defi 
nitivc di condanna seguo la 
decurtaziono do (f»nlnbuti 
[lubblici dovuti ai I ftiti a tiR» 
lo di nmborso dottor ik i all i 
fondazioni in iuisum doppi. t 
delle somme illegittiinamonu 
percepite 

Stringente anche il sistema 
dei controlli affidato ad un Al' i 
Autontà presieduta d.il presi 
dente della Corte dei Conti t 
composta da due t)ersoMalil.i 
della cultura giuridica cd c»ci> 
nomica nominati dai presuh n 
ti delle Camere 


r.i pervi ruit.i o <i un avvisti eli 
garanzi I lu i tonfronli (Ulto 
norevok ( r.ixi lifernui N.i 
polli.ino - Non si e Ir Ut,ito di 
un iweiìiiiK fUo iinprr veelibik* 
o del tutto miiiri.visto V'’ic'k 
colpii 1 un I iielle ni.iggi(;ri per 
son ilil.i d< Il 1 polilK i II iliana» 
Il presidi iiu ik I ( onsiglio è 
dur.irm nk e.<»fik st.ito incfie 
tlal ITi Un I in»t,i di 11 i Foci AV 
piif>l>/n(in(i (sprinii «prcexcu 
pri/ione [H'r «1 1 didii ir.i/iiun 
<on 1.1 qu.ik Amato ti.i ifk r 
in,ilo la pK i>,i i ondivisiom 
con k ri spons.Uiilit.i del sc'grt 
tiino pi r li vii t nde [)er i ui i gli 
nstillf» md ig.ito "Si ò gofl.Uo il 
s<‘MK di un iiilt rpn l.izione 
d( )U UH hu st( ,K i iis 1 il gior 
n.ik di ì .1 M.illii - sotto una lu 
(i ( he non i)U() sivnifK art ,i' 


tro per il i,ipi> del govinio 
ilio due tose O ii>nfigiir.m 
.izioni (lise ipliiìiiri f>i r rie hi iin 
re i Mhigistr.ili al loro .Uveo op 
pure - nell iin[xissihilil i di so 
stcnen I ini(H>jK>l.in( i kirtissi 
ni.i che da stintli izioni disi i 
plin.iii mnsi guireblx - iinpc 
gli.irsi ni II.) nciK.i di un i so 
lu/ioiu* ( lu* si,i ippunto 
[iohtii.i t colli Ulva c lu ri 
c tu uni CI ise un p.irtito ,i si nlir 
SI parti del nu liesiino sisteina 
di l ilto nistauiato in !l ili t non 
per resjK>nsa!)ilit . diversi di 
c In lui [)nj ( Olitalo in.i )h r i ol 
tiisiom comuni di tutti» I il 
Si gretario missino O» iiifmicii 
] ini p.irl.i di uno «scivtiloni 
}x*r Amalo < ih finisci le tosi 
dette I litri sera .i vm ili I ( ors» > 
-gravissime» 


ROMA «le; CMXiano non 
I>ix. manifesto il mio scori 
torlo» VenlK|iMllro ore cJoik) 
la direzione del Psi Gino 
(iiugni giurista senatore e 
presidente della comniissio 
ne Uivoro ha scritto iin.i «lei 
ter.i ajK'rt,!» ,i Gennaro Ac 
qtiaviva ()rcsidenle dei sen.T 
lon del Fsi per reagire alle 
conclusioni-non cmiclusio 
ni del suo partito ikt Linci«i 
re un grido d allarme sulla 
sorte stessa del Fsi i* per di 
chiararc di non condividi’re 
alcune delle cose dette da 
Giuliano Amato <i proposito 
dell «estensioni* della re 
sponsabilità a tutto li partito» 
borse dice Giugni lutti por 
liamo il |>eso di quelia re 
sponsabilita ma la misura ò 
v<inabile «ed ù certamenU 
pan .jlli> zero c|iii‘llo jK)rtato 
il.ii nostri Vi celli ostinata 
mente fc*deli militanti di ba 
Si* Il sonatore avreblx,* volli 
to dallfi direzione soeilaisla 
I allr,! ser.i ««ilmeno un si 
giio di c anibi.imento» i iiivc 
Ci e giunta «uncnnc*sim,i 
pausa ile'l osilo oscuri) de 
c ifrabile solo «igli addetti ai 
lavori e .illc* tram> di palazzo 
c di corte 

P.irok am.ire prciKciipa 
l( Giugni le conferm.i a /// 
ruU/ 

Dunque, twnatore, ttcon- 

forto? 

Si [Krcfte il l\i c un ma),iti) 
grivi c se non intirvii ne un 


. «Estendere la responsabilità a tutto 
è un pugno nello stomaco per i nostri vecchi militanti 

Lo sconforto di Giugrii: 
Giuliano, hai sbagliato» 


il partito 
di base» 


« 


È «sconforteUo» Gino Giugni, senatore 
scx.idlistd, padre dello Statuto dei dirit¬ 
ti ha st ritto una lettera-aperta ad Ac- 
quaviva presidente del suo gruppo 
per valutare le tonclusioni della Dire¬ 
zione psi Durissimo il suo giudizio 
Che conferma anche nel! intervista al 
nostro giornale «Il Psi è malato grave 


e se non si interviene rischia i! coma 
profondo Perdere un mese può esse¬ 
re letale» Dunque, Craxi deve passare 
la mano A chP Giugni non ha dubbi 
«L'attuale presidente del Consiglio è la 
scelta migliore» Amato dovrebbe 
continuare a guidare il governo che 
oggi «È senza alternative» 


pnnci]>K) (il Ic'rapi.i rischi i il 
com.i profondo Purdt re un 
mc*si [niotsscrc lutale 

Pur Acnza nominare il prc- 
«identc del Consiglio, lei 
ha eaprcJUK) un'eKpllcita 
critica a Giuliano Amato 
per le sue frasi sulla re¬ 
sponsabilità di tutti e non 
solo del segretario del PsI. 
\jì conferma? 

In n altri il r.igionaim nto di 
Amalo ( piu <oiii()lesso 
ro ti.i gl ncr.ilo titoli di gior 
n.ih chi sono un pugno m Ho 
stomaco per i inihtiinli ih'l 
)\j M ) si s,i ))i IX chi sj c or 
rono (|m sii rise tu lo ho p.ir 
lato presumi iicìo i illiMh'n 


domi di interpretare lo stato 
d .iniino di questi compagni 

Forse Amato voleva in 
qualche modo rispondere 
al Procuratore di Milano, 
Francesco Saverio Borrcl- 

li? 

Non lo s(j c* nemmeno posso 
d,irc giudizi SUI contenuti di 
un .iwiso di garanzia di cui 
non ò noto il testo integrale 
Non sono m gr.ido di giudi 
care i com|)ort,imenti della 
priKur.) di Milano Certo mi 
il 1 molto stupito la dichiara 
Zione del dottor Borrclli per 
SOM I KjiMlibratisMrna ( he 
se mbra additare una sorla di 
n sixms ibilit.i istituzionale 


dei segretari dei partiti 

Dalla direzione socialista 
lei avrebbe voluto «alme¬ 
no un segno di cambia¬ 
mento». Quale poteva o 
doveva essere? 

Una chiara indicazione sulla 
successione e una soluzione 
provvisoria fino al Congres¬ 
so che alla fine dei conti 
non ò stato neppure convo 
calo F non Stira semplice 
prepararlo jK'r aprile senza 
considerare che prima biv) 
gnera operare il promevso ri 
Sfinamento del lesscvamcn 
to 

Quale successione a Betti¬ 


no Craxi? 

Credo che quelia di Amato 
sarebbe la migliore U) dico 
non soltanto per la stima c* 

I amicizia che ho per Giulia 
no So c he Amalo t orm.ii il 
figlio prediletto del parlilo 
Purtroppo 1 esprc’ssionc fu 
adoperata da Stahn |X-'r Bu 
chann ma la mia citazione c'* 
senza malizia Anche se 1 1 
soluzione stirà quell.i die 
auspico mi cinedo qiuirili 
elettori farà allontanare il ri 
tardo nelle scelte per motivi 
non trasparenti e non toni 
prcnsibili a lutti (io vino uno 
che non ha capito) 

Se il nuovo segretario dei 
PsI sara Giuliano Amato 
non si porrà un problema 
per la guida del governo'^ 

II governo deve continu.ire j 

lavorare Non vedo soluzioni 
di ricambio a portai.i di m.i 
no Se* intervenissi* un i di 
sponibilitd che finora non 
c ò stala da parti d< I Pds 
evidentemente le così t ,ini 
biercbix’ro Ma non vt do 
perchè tale dis|x)iiil)ilH i ,iii 
zichè SUI proframmi del)l)i 
esprimersi sulla i'* i".on.i d( 1 
presidente del (’onsiglio 
Amato c"^ tuli altro c hi inìi>o 
|x>larc* c m; sì mbra «Ih 
Achilli Occhi Ilo mitra 'ini 
ceda diffidi nza ,i pr('|)orr( 
programmi se c ve ro cht li i 
fatto ricorso al coir (fio ar 
CtiKo del bkx.(o dm licin 
zi.imenti 1 (ihM 


} 
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,n.,.-," Politica’;]^ .7’ 

Il segretario psi denuncia la gazzarra in via del Corso: 

«Si scagliano contro di noi, ma criminalizzano i partiti» 

Gli oppositori vogliono Martelli segretario tra un mese 
La maggioranza divisa: «Bettino se ne andrà, non è detto» 


n Garoso alla roulette dì gennaio 

Guerra sul nuovo leader. Craxi: campagna d’odio contro di me 


Dimissioni rinviate a gennaio? 11 giorno dopo l’orgo¬ 
glioso «non mi piego» di Craxi, la stessa maggioran¬ 
za è divisa sulle intenzioni del leader. La minoranza 
si prepara a far correre Martelli fin dall’assemblea 
nazionale, il leader continua a tessere la sua strate¬ 
gia di difesa. Vuole evitare l’autorizzazione a proce¬ 
dere e punta alla riscossa del Palazzo contro «l’at¬ 
tacco politico giudiziario» ai partiti. 


BRUNO MISBRRNDINO 


IB ROMA. Quel coro di «ladro 
e buffone!* che l’ha accolto l'al¬ 
tra sera a via del Corso non 
l'ha digerito E non ha digerito 
nemmeno il riliew che il fatto 
ha avuto sui giornali. Cosi Bet¬ 
tino Craxi, il giorno dopo l'or¬ 
goglioso «non mi dimetto» pro¬ 
nunciato in direjtlone, ha an¬ 
nuncialo al Tgl un’interroga¬ 
zione al governo .sull'increscio¬ 
so episc^io, definito «una in¬ 
degna e violenta gazzarra di 
stampo estremistico» Altro 
che indignazione spontanea di 
cittadini. Craxi sostiene (l’ave¬ 
vano rilevalo ien anche i gior¬ 
nali) che c erano fascisti venu¬ 
ti da fuori Roma o qualche no¬ 
to facinoroso socialista, ovvia¬ 
mente anticraxiano. Tutto ve¬ 
ro. Tra le poche righe del se¬ 
gretario. c'è però dell'altro. Per 
il leader socialista infatti «an¬ 
che queste manifestazioni so- 


■■ ROMA. .Avrebbe di che 
•cantar vntoria». In fondo, la 
sua parte già l’ha fatta. Quan¬ 
do era tutto più difficile, Craxi, 
allora, aveva perso «soltanto» il 
referendum sulla preferenza 
unica, ma era saldamente in 
.sella Eppure, Signorile, già al 
congresso di Bari, l'anno scor¬ 
so. SI schierò all’opposizione. 
Signonle, insomma, potrebbe 
considerarsi soddisfatto R li¬ 


no il segno degli effetti estremi¬ 
stici prodotti da vere e proprie 
campagne di aggressione e di 
odio» che - affenna - «si sca¬ 
gliano contro di hci, ma crimi¬ 
nalizzano il sistema dei partiti». 
Gira e rigira, il punto è quello. 

Tanto più dopo l'avviso di 
garanzia ricevano dai giudici 
milanesi. Craxi insegue ostina¬ 
tamente l'obiettivo che si è da¬ 
to allo scoppio di Tangentopo¬ 
li, c dal cui raggiungimento fa 
ormai dipendere il futuro della 
propria carriera politica: gui¬ 
dare la riscossa del Palazzo 
contro quello che definisce un 
attacco politico e giudiziario 
contro li sistema dei partiti. 
Craxi cerca alleati in questo 
tentativo di riscossa, li trova, 
come si è visto ieri, in una par¬ 
te della De, pensa di trovarli In 
una vasta parte del Psi. e spera 
che alla fine qualche nsultato 
lo otterrà, segnando punti sia 


mitarsi a dire. «Avevo ragione-. 
Chi gli sta vicino, invece, as.si- 
cura responerile della sinistra 
psi è «tutto dentro» la battaglia 
di questi giorni. 

Allora, SIgDorìle: le parole 
<U Craxi - «1111 dimetto» ma «U 
mio mandalo è a dlspoalzlo- 
ne» - sembrano aver aumen¬ 
talo la confusione. Non è co¬ 
sì? 


sul fronte interno del suo parti¬ 
to, sia sul fronte deH’autorizza- 
zione a procedere. Già. per¬ 
chè, ai suoi collaboratori. Cra¬ 
xi ha fatto capire che quell'au¬ 
torizzazione intende evitarla a 
tutti i costi. Deve averlo capilo 
ijenissimo anche Giacomo 
Mancini: «Craxi può legittima¬ 
mente dire che non si piega di 
fronte agli attacchi giornalistici 
c politici, ma non può dire la 
stessa cosa nei confronti della 
magistratura. Alla magistratura 
ha il dovere di dire che si pre- 
.senta, si difende c dimostra di 
essere assolutamente non pu¬ 
nibile». Non A un mi.stero che 
Bettino speri in altri avvisi di 
garanz.ia ecceltenii, ossia desti¬ 
nati ad altn segretari di partito. 
Un'eventualità del genere lo 
rafforzerebbe, dicono i suoi 
uomini, in vista dell'annuncia- 
to scontro finale di metà gen¬ 
naio, quando si riproporrà ine¬ 
vitabilmente il tema delle sue 
dimissioni. Non è un caso che 
tutti gli esponenti di «Rinnova¬ 
mento socialista» in.sistano sul¬ 
la distinzione del fatto giudi¬ 
ziario dai problema «politico»: 
«Capisco - dice l’ex presidente 
della Rai - che Craxi rifiuti di 
dimettersi per un avviso di ga¬ 
ranzia. Anche se ne arrivassero 
altri non cambierebbe la so¬ 
stanza delle nostre richieste 
politiche». Come dire; il segre¬ 
tario ha ottenuto l'altra sera in 


E vero, è un periodo di grandi 
incertezze Ma in mezzo a que¬ 
ste. una certezza ce l'ho. Que¬ 
sta dalla prossima assemblea 
nazionale non possiamo usci¬ 
re come daH'ultima direzione, 
Le decisioni vanno prese. 
Perchè parla di decisioni ge¬ 
nericamente? fi problema è 
che se ne vada Craxi «Inda¬ 
galo»? 

Non perchè «indagalo» ma 
perchè responsabile principa¬ 
le (e non solo lui) della crisi 
politica del Psi Ecco perchè 
dico che occorre .separare la 
cn.si politica del Psi dalle vicen¬ 
de giudiziarie, Ed aggiungo: bi¬ 
sogna far capire che questa 
crisi non si risolve solo sosti¬ 
tuendo un uomo 

Intanto, però, va sostituito. 
Lo sostenete voi delta mino¬ 
ranza... 

F’er essere e.splicili dico questo: 


direzione una doverosa stolida- 
rìctà umana ma non pensi di 
evitare il nodo delle dimissioni 
pre.senlandosi come la vittima 
simbolo dell’attacco al sistema 
dei partiti. 

Se ne va o sta facendo di tut¬ 
to per prendere tempo? A giu¬ 
dicare da Biagio Marzo, amico 
fedele di Craxi, non è affatto 
scontato il passaggio di mano: 
«Non possiamo attaccare il 
carro davanti ai buoi, un mese 
è lungo. .SI discuterà. Vedremo 
come si evolve il dibattito inter¬ 
no dopo la pausa natalizia. Al¬ 
lora SI capirà se continua l'ag¬ 
gressione intorno al Psi e <ii 
partiti». Ecco il punto che ritor¬ 
na. Analoga la risposta di An¬ 
dò sul dilemma dimissioni: 
"Craxi non si è dimesso, c'è 
una disponibilità, ne discutere¬ 
mo in assemblea». Curiosa 
coincidenza: c'è una parte del¬ 
la maggioranza che invece 
continua a giurare che se ne 
andrà. 

minoranza, ammesso 
che sia ancora tale, mostra fi¬ 
ducia: «II rinnovamento - affer¬ 
ma Giulio Di Donato ~è sU**o 
avvialo. L'altra sera l’anda¬ 
mento della discussioite è sta¬ 
to serio e respon.sabìle perchè 
quando la casa brucia non si 
può litigare ma all assemblea 
nazionale non si potrà menare 
il can i)er l’aia». Di Donato non 
vede spazio per «mozze figure» 


il lavoro che si richiede in que¬ 
sta fase al vertice del Psi è 
enorme. Perciò vanno coinvol¬ 
te tutte le energie. Ecco perchè 
propongo una segreteria colle¬ 
giale. Sarebbe il segnale di un 
impegno collettivo verso i) 
cambiaménto, 

Paria di «metodo». Ma c'è 
anche un problema di nomi. 
L’altro giorno, lei ha «spara¬ 
to» su toato... 

lo ho solo detto che il suo in¬ 
tervento non m'è piaciuto. 

Ma quel giudìzio era un «se¬ 
gnale» per far saltare la can¬ 
didatura Amato? 

Amato con le sue parole ha di¬ 
mostrato d’es.sere esattamente 
nel pieno della continuità. Col 
passalo. C’è bisogno, invece, 
dell’opposto. 

Rottura col passato, dice. 
Eppure la minoranza ha 
espresso solidarietà al Craxi 


o improbabili Ininsizioni «1 
leader sul campo sono Amato 
e Martelli A genn<iio - dice - 

10 credo che sia (Kissibile reie¬ 
zione di Martelli a segretario 
Credo che stia cambian<!o la 
situazione interna, credo che 
te pregiudiziali aulì Martelli 
non abbiano più si-nso». hi- 
somrna. si chiede la minoran¬ 
za. (K.'rchè |x>i dovrebbe spun¬ 
tarla Amato, nel segno della 
continuità'^ I marlelliani conti- 
miaiìu a mostrarsi .soddisfatti 
delie conclusioni della direzio¬ 
ne: «E troppo facile dirlo ora - 
afferma Bruno Pellegrino - ma 

11 giorno prima io pensiivo che 
non SI stireblx? dimesso in 
quella situazione Questo però 
non vuol dire che non si vc^lui 


«indagato». Qual è la «di¬ 
scontinuità» col Psi che at¬ 
tacca I giudici? 

Mi chiede, in t>uona sostanza, 
un giudizio politico su Tangen¬ 
topoli? Bene, le dico questo: 
vedo il rischio di due errori. 11 
primo: ncondurre tutta la re- 
sponsiibilità ai singoli. I.’ha ri¬ 
velalo [)roprio rinchic-sta: non 
è que.stione di singoli, ma die¬ 
tro le tangenti c'era un intero 
sistema, l/aliro rischio è l'esiit- 
lo contrario. Sarebbe quello <li 
dire sono tutti colpevoli. Che. 
in fondo, è la strada più breve 
per sostenere che sono tutti in- 
iKKonti. Due errori da evitare, 
affrontando di petto l<i crisi dei 
partiti 

A che punto è arrivata que¬ 
sta crisi? 

Siamo davvero al «big bang» 
delsi.slema E esploso Non c’è 
più nulla di quanto ci fos.se pn- 


dlmettere Se no. cos.i an¬ 
dremmo a fare all'dS.sL’mbica 
nazionale? L’appuntamento di 
gennaio .servirà proprio a cer¬ 
care le ragioni di unità e di rin¬ 
novamento di cui ha parlato 
anclie Craxi E allora jxTchè 
accreditare ora l'intenzione di 
imbrogliare?». Pellegrino e Raf- 
faelli sono convinti. «Noi non 
abbiamo cambiato una virgola 
della nostra critica alla condu¬ 
zione politica di questi anni e 
stiamo vincendo sul campo, 
sulle legge elettorale c sulle al¬ 
leanze. Chi ha cambiato idea è 
stato Craxi». 'l’ulto In movimen¬ 
to. dumjue. Anche Bettino lo 
s,\ se è vero che continua a ri¬ 
petere a eh» io awKina: «Le 
sorprese non flni.scono mai». 


ma; il bipolarismo, i partiti rife¬ 
rimento hanno lasciato il ih> 
sto alla frantumazione. Que.slo 
significa che la crisi dei partili è 
strettamente intrecciata alla 
crisi dei meccanismi i.stituzio- 
noli, di quelli elettorali. E que¬ 
sto lo dico perchè vedo legale 
anche le .soluzioni. 

Lei è UD fan dd «maggiorita¬ 
rio». Secondo lei, basta una 
riforma elettorale per ridi- 
segnare I partiti? 
Vediarmicome stanno le cose, 
non c’è più l’ideologia che fa 
da collante ai partiti, Nè. ovvia¬ 
mente, un partilo può tenerlo 
insiemi» la gestioni» del potere» 
Allora, i! problema è riaggrega¬ 
re i partili su interessi, valori. 
Kiaggregarli in kirme nuove. 

A quale forma pensa per la 
sinistra? 

Non lo dico dà oggi. |Xìnso ad 
una sinistra federativa, 


Voto di scambio 
chiesta autorizzazione 
a procedere 

■■ ROMA Sono arrivale <i 
Montecitorio le Ire richieste di 
autorizzazione a procedere 
per l'ipotesi di «voto di .scam¬ 
bio», ngiiardanli i parlamentari 
Francesco De Ix^renzo (Ph). 
Giulio Di Donalo (Psi) e Alfre¬ 
do Vito (De). Nella prima par¬ 
te della richie.sta i magistrati 
napioletani .spiegano che la 
corruzione definita «volo di 
.scambio» non è un «reato che 
non c'è», come si tenta di ac¬ 
creditare Ma è previsto dalle 
leggi e dimostrabile, Inoltre 
non è un reato scomparso per 
desuetudine e ncomparso mi- 
Mcolosamente a Napoli, per¬ 
chè la desuetudine, abrogaln- 
ce di nonne iricnminalnci, non 
è contemplata neM’ordina- 
menlo giundico Nella richie¬ 
sta .sono accluse le dichiara¬ 
zioni di testimoni che i|X)tizza- 
no I reali per cui è stata avan¬ 
zata rautorizzazione a proce¬ 
dere. 


Dove comincia c dove fini¬ 
sce questo «federazione»? 

Comincia da quei pezzi della 
sinistra che oggi sono al gover¬ 
no. Prosegue, ovviamente col 
Pds, ma non si (ernia II Deve 
.sapersi confrontare con la cul¬ 
tura ambliihtall.sta eYadicòfè.' 
( o) fenni'nli t hf esprtnif’ il Pri 
Ancora, e in questo v) di dire 
(}ualcosa che non piacerà a 
molli: ma sono convinto che il 
dialogo vada approfondito an¬ 
che con Orlando e con «Rifon- 
dazione?» L’importante è.sape¬ 
re che cia.scuno è un segmen¬ 
to. rn>n i! tutto. E questo lo de¬ 
ve sapere anche il Pds 

Che cos'è oggi davvero il 
PsI? 

Uso un’espressione in auge al¬ 
l’epoca del Pci. Siamo in mez¬ 
zo al guado Una riva è il rinno¬ 
vamento. di cui eravamo il par¬ 
tito-simbolo, Ora però c’è li ri- 
sc'hio di appanre come il parti¬ 
lo della conservazione, 

Cos'è stato U «craxismo»? 

E iniziato con una delega A 
gestire una difficile fase d’un 
partito «di frontiera» Bisogno¬ 
so di ritrovare la propria auto¬ 
nomia. È diventato, però, ge¬ 
stione monocratica, quando il 
disegno del protagonista non 
ha più avuto come referente la 
sinistra. Da quel momento 
E quand’è quel roomeolo? 

Da metà della Presidenza so¬ 
cialista Da allora è diventato 
un'altra co.vi. Ma ora è finito 


«A gennaio dobbiamo decidere» 
«Amato continuerebbe la politica di Craxi» 


1' »' » Z’ 


Signorile: il segretario vada via 
ma Amato è il peggior successore 


«Ho una sola certezza: dall’assemblea di gennaio non 
possiamo uscire come abbiamo fatto dalla direzione. LI, 
le decisioni dobbiamo pur prenderle». Claudio Signorile, 
esponente del dissenso parla della bagarre in casa socia¬ 
lista. Dice: Craxi se ne deve andare - «e non solo lui» - 
non perchè «indagato», ma perchè responsabile della cri¬ 
si politica. Chi al suo posto? Amato? «No, rappresenta la 
contuinuità». Signorile propone una segreteria collegiale. 


STEFANO BOCCONETTI 







Mini-sondaggio tra deputati e senatori del Garofano 
I rinnovatori e gli irriducibili. E un Acquaviva arrabbiato con la stampa 


e Giuliano i più votati. Ma Bettino ha ancora fans 


Claudio 


Chi vedrebbe al posto di Craxi, se davvero si dimet¬ 
terà nell’assemblea ncizionale di gennaio? La do¬ 
manda l’abbiamo girata a senatori e deputati socia¬ 
listi. Le scelte sono sempre le stesse: Martelli, Ama¬ 
to, e, a sorpresa, ancora Craxi: «Solo lui ha l’autorità 
morale per rinnovare il partito», afferma convinto 
Carlo D’Amato. Acquaviva invece non risponde e se 
la prende con i giomalLsti. 


ROSANNA LAMPUONANI 



Enrico Manca. Alma Agata Cappicllo e Giusy la Ganga 


■i ROMA «Oaxi è l'unico in 
grado, jxjr forza e capacità po¬ 
litica. di avviare il cambiamen¬ 
to nel partilo. Ix? altre siuebbe- 
ro solo .soluzioni provvisorie, 
prive della forza morale e delta 
capacità di Craxi» Cario D’A¬ 
mato, senatore .sociali.sta. de- 
cLsiimente non è uno di quelli 
che abbandonano la nave che 
affonda. Fedele al suo segreta¬ 
rio sino alla fine, tanfo da au¬ 
spicare che una fine non ci sia, 
nè OM, nè a gennaio, quando 
l'avM'mblea nazionale del par¬ 
tilo dovrebbe sancire la suc- 
cesj.ione a Bettino 11 condizio¬ 
nale è davvero d'obbllgo, per¬ 
chè SI capus^’L*. anche dalle 
chuicctuerate sparw* fatte tra 
MoritfKitono e p.ila/zo Mada¬ 


ma. che l’orso vuole vendere 
cara la sua pelle e così i suoi 
fedeli. Come Giuseppe Rus¬ 
so, senatore, il quale ritiene 
che per il bene del partito la 
conferma del segretario u.scen- 
te .sarebbe la migliore soluzio¬ 
ne Ma aggiunge che se pro¬ 
prio SI deve cambiare Amato 
sarebbe l’uomo giusto Di con¬ 
flittualità con Tincarico istitu¬ 
zionale non ne vuol sentire 
parlare, -a meno che non si vo¬ 
gliano annullare I partiti» 
Amato e in subordine Del 
Turco. CUno Giugni non cin¬ 
cischia con le parole e va dritto 
al cuore del problema Come 
Enrico Manca che propone- 
Claudio Martelli. Potr<.»mino 
aggiungere bastii la parola 



N<)n c'è nemmeno bisogno 
di chiedere a Mario RoffaclH. 
marlelliano di k-rro. chi ve- 
drebfx’ al [Misto di (’raxi 
•Amato per t>ra è presidente 
del Consiglio - spiega - nè tlel 
re.slo SI è candidato Martelli ha 
[)iù chfJive (h tutti. [x.*r il credi 
to esterno die g(x!e <» |x‘r la 
sua politica, vincente IVrque- 
sto deve L'ssere luì l’uomo che 
può gestire il [)artilo* 

«[.ascialLVi lavorare», si limi¬ 
ta a dire Giusi La Ganga Non 
vuole [)rendere posi/i<»ne il 
presKleiUe dei deputati s<K'iali- 


sli, mentre c’«* chi proin>stica 
iin permanere di Cmxi in selLi 
«li |)<irtilr) «Se- fosse cosi do 
vreinmo contrastarne il dise¬ 
gno». minaccia Giulio Di Do¬ 
nalo. ormai nella vhiera dei 
f<in del ministro Cìuardasigtlli 
lnipens.il)ile, a suo .ivviso, non 
portare a compimento «un 
[mx’esvi ih rinnovamento che 
tivrà i) punto terminale nella 
prossima .tsseiiiblea iiazion.i- 
U*» 

Si» Ih Donato è prtiuio a m 
IrifCiare le spaile per Marti'lh 
segret.ino Giacomo Manci¬ 


ni, che ne iia vista di acqua 
.scorrere sotto i [>onli, all’ipote¬ 
si del permanere di Craxi alla 
testa del Psi si limita ad un 
commento sciiramantico’ «So 
CI jx?ns<»ssi farei un caUivt> Na¬ 
tale e un |x*s.siino Capcxlanno 
Spt-rt) t he Cr.ixi si dimetta U) 
dico mai pei (kIio verso i) se¬ 
gretario. ma per timore verse) il 
Psi. che altrimenti in priintive- 
rti. quando si voterà, .stim ridot¬ 
to ai luinuni termini Martelli è 
l'uomo che ci vuole, ha i nu 
meri intellettUtili, l.i fresch»*//a 
<li idee, qualità necesstjrie a far 
riprendere al Psi un ruolo ['oli- 
ticoclìe non li.i piu- 

!i viceca})ounipp<» <il S(»nal(>. 
Michele SelUttl, è sempre 
sUiU) h'dele all.i corrente cr.i 
xiaiiti Ulti sen/.i i*ssere ii( i-e- 
cato dti non vedere, sostiene, 
gli errori coni messi Cosi pren 
ile atto che nell'assi.'mblea na- 
/loiltiie pMlM .nnente è stato 
giti investito di*l]ti succi'ssit>rie 
Ciuiluino Amato M.i poi .tg- 
gmrigi», }H'r ledi'lta ,i licitino -1 
segretari, jiresenli e del [i.i.ssa 
lo, dt tutti I p.irtiti ho ìlio delle 
coljH* V sono tutti nella sles.sa 
inirc.i cosi De Mit.i, Forlam, 
(k'chetto» Alma Agata Gap- 
piello preferi*.c** argomentare 


in modo differente il suo craxi- 
smo (Il lunga data e si l.incia 
neH'argomentazione che non 
è in discussione il problema 
del si^grelario, nè del l^i, ma la 
crisi puì generale del j)aese, 
che Vii ri.solla con le riforme 
elettorali e dei partili Certo, 
•iggiunge, «nel Psi vi .sono 
straordinarie inlelligen/e fem¬ 
minili e inascìiili che fiaiino la 
forza percoiitinuare il progetto 
[K»lilico dii» SI basa sulla gran¬ 
de forza nforrnistii e liberale» 
Cappi(»llo CI tiene mollo «i di- 
sciilert» della |>oltlKM scxnalc 
che devi» fare [H»rno sulla si no¬ 
ia Su (juesto è d'accordo con 
M.irteli], ver()'^«E lui che è d'ac 
cordo con me», risponde som- 
(lendo 

Come Ca[)pielli) aiK he Bia¬ 
gio Marzo dii e e non due 
•Non SI j)uò altacc.ire il carro 
davanti .u buoi, si lUscnti'r.i, 
}xn vedremo l-ì una sitna/ione 
('hi* riguarda tutto <1 PaesA* non 
|H)ssiamo dire già «jiiali sono i 
passaggi, non possi.imo met¬ 
tere ì pìcclielti» 

K lei. sen.itore Aquavfva, 
chi vedrebbe al posto di lk»lti 
no Cr.iXi'’ -Ma è (jnesto il modo 
di f.ue gi(*rnalisiiuC 'v'ergogn.i- 
tevi'» 


S.ih.iUi 
19 (iirciiilii'c I9fl2 


l'inerte all'i-Ui di aiiiii 

SILVANO RAFFAELU 

Gi.i sindaco del Cln nco[)n la caric<i 
di primo c’ittadmo di Vis.fhi.»no nei 
cìnnssimo fX'ncxlo del do{X)Ruorr(*a 
Condividendo il dolore dei familiari 
I cHt.ulini, rainmiiiistra/ioiie comu¬ 
nale e 11 sindaco ne ticordano la fi¬ 
gura di uomo di el<’vafa eapiiciCÌ 
aininintslr.ttiva, di grandi doti di 
onesta e lim|)i(kv/<j di idee, che 
sc*inj>re fiarmo tonlraddistinlo la 
sim vita [)iit)hlica e [invaia 
L'amnnni.slrazioiie comunale di 
V»»ccht«mo 


I compiiRni s»-zionc Aliolla 

partecipano commossi a! dolore di 
Dicci Cortx'll.i [H»f la scom|»(irs.» 
della M)<tmm<i 

PIERA 

Milano, Itidicembrc* 


Rolx»no p Mariangela sono vicini ii 
in uueslo nionx-nU) di dolore 
|H*r 1.1 scom[jars.i eh 

PIERA 

Milano 1(1 ilfceintire h>l)‘J 


I comp.igni dell'L'nil.» dt base -K 
Avio» lii Àri|uatti Scrivia .mnuriciano 
con dolore l.i sc’om[)<irs.i dell.» c om- 
p.ign.i 

EMIUA MORANDO 

dirigente a livello loc.ilc e provincui- 
le del P'ts ■ilevs.mdnno attu.ilmenle 
.issesv>re al ('omnne di Arcju.tia 
Scrivia l'utti si stringono con affetto 
miorno .li ma^. .n figli e .n familia 
ri. e l.i ncorilmio come comp.igna 
ed <»mministr.iirice e'K-mpiarc. 


1 comp.igni e lc*comj).jgnc dc*ll'.»re<j 
riformista sono molto vtcìm .» t-jirico 
Mor.tndo |K»r l.i improwis,» e Ir.igica 
sc'oinpars«i dell.» 

SORELLA 

Rom.i, Ifìdic’emfjre 

Roberto li.»rzanli. \'iceprc»stdenie del 
ParlainenUi Kiir(*|H.*o. ricorda .utdo- 
lorato con profondo .iffetto le straor- 
dinane c]u.)lilà intellettuali l.i lezio 
ne critica, l’unnn^.i sc’hi»»tti'//.»d> 

GIULIANO BRIGANn 

partivi[)ando commovso ni dolore 
che colpisce la Sua I.muglia e Incul¬ 
tura ilaluin.t 


Domenico (’<ir|).mini, Cìi.incarlo Go- 
nell.», MagcI.i Negri, liepjR* Nicolo 
l’spnmono .il rom[).igno Kiirn o Mo 
r.indo sc'nlile condoglianze [mt la 
scomparvi detl.) s()rella 

EMIUA 

Solloscnvriuo per l'IIrulù 
Tonno, IDdKcmbre l‘if)2 


I («e cumpiigne csl i coinpttgni del ('o 
I mifato regionok» piemontesi» del 
I Pds i>ar1t*cip.mo .il tfolore de! ciu-n- 
\ l>agm>F:nr^Vi^ U 

tura scaniuafv» della cara sorella 

EMiUA 

Tonno, l'klicemtjre 1002 


Arianna e famigli,i ruigr.i/iano i 
eom|),jgm dell.i Novacixjp e del l’rts 
[M-r I .iinK’izi.iclimusiral.» .il sijix .no 

VINCENZO TRUCCO 

hi su.» memoria solU'scnve [H*r IC 
ruUt 

Tonno. lOdiiembri' 10^2 


Nel 22 “ .inmvers,irio dell.» sutmp.ir 

S.I di 

SERRAVALIE ANGELO 

la moglie e i figli, riLC'rdandok» con 
imimii.Jlo alleno solloscnvuno [n-r 
i'Unilu 

S.tV')ii.> l'I dicembre lhh2 


fi mancato ik ompagno 

ANGELO NASTA 

d»‘Il.i st-zione 'l'onini di Sesln l'omm 
te \m\ mc)gh*' e » ligi» lo a»n’»uiH.*i.)n‘> 
con gr.inde dolore a qu.mli lo fi.m 
no conoviulo e Millviscrissmo |x*r 
l'Unità 

Cìenova, Ihdicembre 


A quattro .nini d.ìit.i sconi[>.»rs,» del 
com{).»giHi 

RACUL PONTI 

Anna, l-'abi.in.i e V.mi.» lo ncord.nio 
con l.nit.i nost.ilgi.! 

Mil.mo, Ihdicembri* h.hlZ 


Nel 1 “ amiiv»*rs.inu di-Il.i scomj>ars.i 
del comp.igno 

TIZIANO CAMPORESE 

l.i nioglie M.ins.1 Strukiil i figli Mar¬ 
gherita e Andre.», lo ricordano con 
infinito affetto .» conip.igni ed amiti 
e a qu>inti lo collose ev,»no [xt I.i fi 
giira vniphci», 'X'tnetla. di dillusorL- 
che si isjnrav.» .igh uteah ili lilsTla e 
di giustizia In sua memoria stxto- 
scrivono f)er/Y/r///d 
P.'idov,», llkhceinbre 


S^l^dra. Annalisa e Gisl-IU» Saba rm- 
grazi.ino i* ncordaiio a mtti gli .tiiik i 
<• comp.igni c he gli sono st.iti vk ino 

1.1 scomp<»rs.» di 

ABELE SABA 

Milano hi d»c*enìl)re lPli 22 
PI 12 ‘12 


Nel I.I nconenz.i cJetIa scomparvi 

ROSINA CECCHtm 
DOMIZIO SANTONI 

I f.»mih.<ri II nci>rdano sen’ipre con 
nmpi.mlo e imiT'ulalo alk'tto a p.»- 
renli. annci, compagni e .i lutti colo¬ 
ro che II conoseev.ino e le v»i|cv,ino 
txme In lonj memoria soUcxTivono 
lire 100 m)])t'trUnil() 

Onovr», lPdic(»nibre P>II 2 


Ni*l 20 ’' .iiinivervino d»*ll.» scomp.tr 
VI del c.irocomPugno 

EZIO GIANNINI 

la inoglii' e la figlia lo rK'onlaiio 
sempre con tanto affetto Sotfoscii 
vono [H»r l'Unità l.i somma di l. 
ÌWnii);j 

Ancona IlklKi»inbre PIk 2 


l«» famiglia nell 11 “ .mniversano di'l- 
Ift scomfxffM rK'orda • • * 

VINCENZO CINESI 

.S,irz<m.i ( Li .S|M’Zi.k. Ih dicembre 
1992 


Gruppo Pds ■ Informoiioni poriomenlori 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono 
tenuti ad essere presenti SÈNZA ECCEZIO¬ 
NE ALCUNA alle sedute di martedì (fin dal 
mattino ore 10.00) e di mercoledì 23 dicem¬ 
bre, per votazioni su bilancio dello Stato- 
legge finanziaria, finanza pubblica. 


Incontro-dibattito promosso dall’area 
DEI COMUNISTI DEMOCRATICI DEL PdS 

Il caso somalo 
sfìda il pacifismo 

PRESIEDE: ALDO TORTORELLA 
COMUNICAZIONI: 

Umberto AllcRretti «Un Onu dcimx:ralicn al servizio 
della pace» 

Chiara Ingrao <>lnter\enlo italiano e nuovo mixlcllo 
di difesa" 

Ettore Masina «Radiografia degli uiun italiani in 
Somalia» 

ROMA - Lunedì 21 dicembre - Ore 17 
Casa della Cultura - I^argo Arenala, 26 


COMUNE DI CORI 

PROVINCIA DI LATINA 
Piazza Leone XIII - Tel. 06/9678103 cod. 


ESTRATTO DI AVVISO DI GARA 

(Art. 7 comma 1°, legge 17 febbraio 1987, n. 80) 
(D.P.C.M. n. 55 del 10 gennaio 1991, direttiva CEE n 440/89) 

Questo Colmino deve indire licilarione privala per l'appalto dei lavori di 
completamento del Centro Polivalente turistico ricettivo sportivo di Stozza, 
importo a base d'asta di L 1 750 000 000 L'aggiudicazione awenà con il 
metodo di CUI all'art l.lolt B della legge 2 febbraio 1973, n 14 Saranno 
ammesse imprese singole o nunite ai sensi e per gli effetti dell'alt 22 della 
legge 19-12-91 n 406 c successive modifiche ed integrazioni, Società e 
Consorzi d'imprese ai sensi dell'art 6 della legge 17 febbraio 1987 n 80 
Le imprese interessale, isentte all'Albo nazionale costruttori nella categoria 
2' e per l'importo competente nspetto all'importo sopra indicalo, possono 
chiedere con domanda m carta bollata di essere invitale lacendo pervenire 
la domanda unitamente alla documentazione previsla dal bando integrale 
di gara, entro il 20 giorno dalla comunicazione del presenle avviso, indiriz¬ 
zala a "Comune di Con ufficio Segrotoria" Il bando integrale di gara, i 
capitolali d'oneri e i documenti complementari sono disponibili presso li 
Comune di Con • ^''• 1 CI 0 Tecniro e possono esseie mirati direttamente die¬ 
tro rimborso spese dello copio nchiesic Le nchieste di invilo non vincolano 
l'Amministrazione L'opera vena finanziata ai sensi della legge 64/1986 III 
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Il segretario del Pds a Castellammare 
Per coprire Craxi il presidente del Consiglio 
«cerca di spostare le indagini dei giudici 
sul terreno di un processo a tutti i partiti » 


«Nessuna confusione può essere fatta 
tra il craxismo e la nostra storia » 

La gioia per il voto nella città campana 
«Allo Scudocrociato sewe una nuova cultura» 


Si è aperto ieri a Milano 
Draghi: «Molti interlocutori 
politici sono spariti...» 

Parlano Fumagalli e Quartiani 


«Da Amato un discorso irresponsabile» 

Occhetto contro il capo del governo: difende il sistema di potere 


Congresso Pds: 
«Deserto politico 
a Tangentopoli» 


Dura critica di Occhetto alle posizioni di Amato sulla 
vicenda giudiziaria che ha investito Craxi. «Una re¬ 
sponsabilità grave per un presidente del Consiglio» co¬ 
struire un «teorema politico» e collocare le indagini 
della magistratura «sul terreno di un processo genera¬ 
lizzato ai partiti». Da Castellammare il leader della 
Quercia incita il Pds a rompere ogni residuale conso- 
ciativismo, e incalza la De al rinnovamento. 


ALBKirroLeiss 



■1 ROMA. Giuliano Amato si 
è assunto una «responsabilità 
grave per un presidente del 
Consiglio.. Achille Occlietto. 
parlando ieri a Castellammare, 
ha criticato duramente la posi¬ 
zione .sostenuta dal capo del 
governo alla Direzione sociali¬ 
sta,: «Non si comprende un at¬ 
teggiamento irresponsabile 
che ha teso a costruire in mo¬ 
do fittizio un teorema politico 
volto a spostare le indagini del¬ 
la magistratura sul terreno di 
un processo generalizzato ai 
partiti». Un «teorema, a cui il 
Pds dice un nettissimo «no«, 
•Ciascuno - ha affermato il 
leader della Quercia - ha le 
sue responsabilità individuali e 
di partito, E soprattutto non si 
può cercare di difendere, in 
questo modo, tutto un sistema 
di potere.. Cosi Amato si assu¬ 
me la responsabilità di «mette¬ 
re a repentaglio l'insieme della 
vita politica del paese.. Oc- 
chelto ha ribadito che le inda¬ 
gini sui fatti di conezione «de¬ 


vono svolgersi compiutamente 
e in piena serenità, partendo 
naturalmente dal presupposto 
che i giudici non si muovono 
sulla base di teoremi e che gli 
avvisi di garanzia sono inviati a 
una persona sulla base del fat¬ 
to che le responsabilità penali 
di chi è indagato devono esse¬ 
re precisamente definite e so¬ 
no responsabilità Individuali.. 
La pericolosa confusione ope¬ 
rata nel giudizio politico sulla 
vicenda giudiziaria che ha 
coinvolto Craxi da parte del 
presidente del Consiglio, fa di¬ 
re al segretario del Pds che 
«Amalo non può neppure gui¬ 
dare quella operazione, che 
noi respingiamo, di alternativa 
alla democrazia dei partiti, cal¬ 
deggiata dai poteri lotti.. Anzi 
le sue dichiarazioni costitui¬ 
scono un •«aggio inquietante 
di quella ipotesi», che sarebbe 
«nient'aliro che il perpetuarsi 
del vecchio sistema, perdi più 
svincolalo da qualsiasi control¬ 
lo». Tutto ciò dimostra per il 
leader della Quercia che «non 


ci sono scorciatoie possibili ri¬ 
spetto al problema centrale: 
mettere immediatamente in 
campo le istituzioni dell'alter¬ 
nativa e unire e confederare le 
forze di una sinistra radical¬ 
mente rinnovata». 

Occhetto ha parlato ieri sera 
nello stesso teatro, gremito di 
(olla, in cui era intervenuto du¬ 
rante la campagna elettorale. 
Dopo il bel risultato del Pds, e 
la sonora sconfitta della De. il 
clima era di grande entusia¬ 
smo, E anche un po' di com¬ 
mozione. quando ha parlato 
Tonino &avo. un diciottenne 


che ò stato presentato come il 
più giovane consigliere conru- 
nale, neoelctto con mollissimi 
voti, e con alle spalle un corag¬ 
gioso impegno nel movimento 
degli studenti contro la Camor¬ 
ra. E ancora di più quando Oc- 
chetlo, alla fine del comizio, 
ha mostrato la piccola resi¬ 
stenza elettrica, simbolo della 
lolla anticamorra, che ha sem¬ 
pre portato sin dalla campa¬ 
gna elettorale del S aprile. «Ora 
voi - ha detto - avete ridalo 
l'onore a puesta città martoria¬ 
ta dalla criminalità..... 

Immagini di una passione 


politica distanti anni luce dal¬ 
l'impressionante spettacolo vi¬ 
sto l'altra sera in Via del Corso. 
Occhetto ha annunciato di vo¬ 
ler fare una analisi più appro¬ 
fondita della vicenda di Craxi c 
del Psi oggi. neH'inteivenlo che 
pronuncerà al congresso 
straordinario del Pds milanese. 
Una vicenda «dolorosa», ha co¬ 
munque affermato. <he ha 
colpito al cuore il Psi». Un 
■slramma vero su cui riflettere». 
•Mi rendo conto - ha anche 
aggiunto il segretario del Pds - 
che Craxi ha nienuto di non 
dare le dimissioni in relazione 


ad un avviso dì garanzia, e che 
si difenda, com'è suo diritto, si¬ 
no in (ondo. Non spetta a noi 
emanare verdetti giudiziari». 
Ma il •^•erdelto• contro la politi¬ 
ca di Craxi è da tempo chiaro, 
e Occhetto lo ha confermato. 
E' la condanna di una •conce¬ 
zione dei rapporti Ira politica, 
poteri e interessi che è stala al¬ 
la base del successo del crjixi- 
smo», e che ha attivalo una 
«lotta arrogante» di compreli- 
zione con la De aH'ihlemo del¬ 
lo stesso sistema di potere. 
Nessuna confusione può dun¬ 
que essere fatta tra quella sto¬ 
ria e il ruolo dì chi come il Pds 
e ancor pnma il Pei) ha con- 
ollo «una lotta politica aperta 
contro la visione rampantisia, 
contro la falsa modernità di 
tutta una concezione della po¬ 
litica». Ed è gravissima la re¬ 
sponsabilità storicamente as¬ 
sunta dalla segreteria del Psi. 
«Perchè ha offuscato gli ideali 
del socialismo italiano», legan¬ 
dosi «mani e piedi al sistema di 
potere della De». 

E Occhetto ha scelto proprio 
Castellammare, dove lo Scu¬ 
docrociato ha perso quasi la 
metà dei suoi voti, e il Pds ha 
vinto dopo aver rifiutalo l'ipo¬ 
tesi di una giunta insieme al 
«partito di Cava e dì Patriarca», 
per insistere ancora con forza 
sull'esigenza di superare ogni 
forma di con.sociativismo, se sì 
vuole davvero rinnovare il si¬ 
stema politico Italiano. Questo 
vale per il Pds. che nei comuni 
del Sud guadagna un 2 per 


cento sulle politiche e che - ha 
osservalo ckehetto - avrebbe 
potuto cogliere un risultato an¬ 
cora più «limpido e forte se 
non avessimo difficoltà, in 
qualche comune o regione, a 
collocarci fuori da pratiche 
consociative che ci penalizza¬ 
no». Ma vale anche per la De, A 
Castellamare. secondo l'anali¬ 
si del segretario del Pds, la po¬ 
sizione intransigente della 
Quercia, ha conlnbuìto a favo¬ 
rire un rinnovamento nelle li¬ 
ste dello Scudocrocialo, che 
però 6 stato ugualmente pena¬ 
lizzato dagli elettori Ora gli av¬ 
versari del rinnovamento forse 
passeranno al contrattacco, di¬ 
cendo che sarebbe stato me¬ 
glio presentare il «vecchio vol¬ 
to della De di Cava e di Patriar¬ 
ca», Ma è un ragionamento 
che «va respinto». Anche per il 
futuro dello Scudocrociato ser¬ 
ve «una nuova cultura che met¬ 
ta la De nelle condizioni di 
confrontarsi con le prospettive 
deiralteman7.a e dell'alternati¬ 
va», e non la «faticosa ricerca di 
soluzioni consociative volte a 
difendere il vecchio sistema 
politico nel Mezzogiorno». 

Un messaggio per Martinaz- 
zoli, e un incitamento al Pds, 
nato anche da una radicale 
mc.s,sa in discussione delle 
pratiche consociative apparte¬ 
nute ad una fase della storia 
del Pel, perchè propno dal Sud 
sia aperta la strada del rinno¬ 
vamento «di tutti I parliti, la 
strada di una nuova fase della 
Repubblica italiana». 


Il leader referendario al conve^o di Alleanza democratica: «Sulla legge elettorale è come ad E1 Alamein, ma la guerra continua» 
La Malfa: «un governo delle riforme» con Psi e Pds e uninominale secca. Interventi di Barbera, Scoppola, Pasquino e.Salvi 


Segni: «Ora io e 



siamo vicim 


» 


Segni celebra il suo successo nei confronti della De 
sulla legge elettorale al convegno deH’Alleanza de¬ 
mocratica: «È una svolta, come ad EH Alamein, ma la 
guerra non è ancora finita». L'asse Martinazzoli-Se- 
gni mette in crisi i trasversalismi? Scoppola è esplici¬ 
to: «Inutile creare una squadra senza avere il campo 
dove giocare». La Malfa sollecita Pds e Psi per un 
nuovo governo che accompagni le riforme, 


FABIO INWINKL 


HI ROMA «Sono due anni 
che proponiamo il sistema 
maggiontario e il criterio uni¬ 
nominale Andreotti ha messo 
la fiducia contro di noi. Forian: 
lia ruschidto di non candidarci, 
Martinazzoli, in Bicamerale, si 
e espresso due volte p>er la prò- 
[Kirzionale e ora invece ha 
parlato per il maggioritario e 
probabilmente arriverà all uni- 
nominale». Mano Segni ab¬ 
bandona la tradizionale riser¬ 
vatezza del sardo e leva inni di 
vittoria, scomodando paragoni 
di guerra «Quello che è suc¬ 
cesso nei giorni scorsi - sottoli¬ 
nea - è la RI Alamein della no¬ 
stra guerra. La De è un partito 


che cambia e i popolari F>er la 
nfoima sono un movimento 
che è nato proprio per questo. 
Per realizzare la svolta serve il 
coinvolgimento del mondo 
Ciittoiico. retroterra della De. 
Dopo E1 Alamein la guerra du¬ 
rò ancora tre anni: ci saranno 
freni e resistenze, ma non si 
torna pio indietro». 

L'asse Martinazzoli-Segni 
viene celebrato, paradossal¬ 
mente, proprio al convegno di 
«Alleanza democratica», con- 
vcxiato per salutare il decollo 
di un vasto movimento trasver¬ 
sirie. Tanto che il portavoce, 
Ferdinando Adornalo, lamen¬ 
tala l'assenza ai lavori di Oc- 


chelto e Martelli, osserva: «Se si 
profila una ricomposizione 
nella De e altri tornano a rin¬ 
chiudersi nella formula dell'u¬ 
nità a sinistra, allora c'ò una 
nostra crisi. Dobbiamo chie¬ 
derci se c’ò uno spazio di agi¬ 
bilità sul confine dei partili». 
Pietro Scoppola sembra voler 
rassicurare la platea, ma lo sue 
valutazioni sono più che mai 
esplicite. «Il riavvicinamcnlo 
tra la segreteria de e Segni - 
nota II garante dei referendum 
-è indubbio, ed è un fatto jk)- 
silivo. A patto che non si ab¬ 
bassi la soglia per far entrare 
Martinazzoli nel fronte rifor¬ 
matore. La scelta del maggiori¬ 
tario sposta la linea di frattura 
in un’area più interna di parti¬ 
to, tra Martinazzoli e quella 
parte della De che ha capito 
che questa s-volta segna la fine 
di una certa gestione del pote¬ 
re*. Ma, allora, il rapporto con 
Alleanza democratica? «È inu¬ 
tile forzare i tempi -• replica lo 
storico cattolico - finchò non si 
costruisce un si.stema polariz¬ 
zante che senso ha andare a 
verificare .su quali cose siamo 


Ma alla Camera forti correzioni proporzionali 

E i socialisti propongono 
il sistema tedesco 


d'accordo? Sarebbe come 
creare una riquadra di calcio 
senza avere il campo dove gio¬ 
care...» 

C'è anche Giorgio Izi Malfa 
al convegno di Ripelta. Il lea¬ 
der repubblicano chiede al Psi 
e al Pds di affrontare it proble¬ 
ma di un nuovo governo che 
accompagni il processo rifor¬ 
matore. «Questo governo - n- 
leva -- si va esaurendo e ci so¬ 


no ì problemi drammatici del¬ 
l'economia, delle migliaia di 
posii di lavoro in pericolo. Ser¬ 
ve un governo che possa trova¬ 
re nel pae.se un'apertura dì fi¬ 
ducia da parte dei cittadini, di¬ 
verso per formazione, compo¬ 
sizione e programma dall'at¬ 
tuale». Il segretario dell'edera 
ripropone l'elezione diretta del 
premier abbinata ad un siste¬ 
ma uninominale secco, all'in¬ 



glese. È critico nei confronti 
della De, che alla Bicamerale 
punta ancora al consolida¬ 
mento della sua posizione 
centrale all'interno dello schie¬ 
ramento politico. Sulle ambi¬ 
guità democristiane insiste nel¬ 
la sua relazione Augusto Bar¬ 
bera: senza l'adozione del col¬ 
legio uninominale non si rea¬ 
lizza nè la riforma dei partiti nè 
un autenlica governabilità, ma 
si introduce una pesante clau¬ 
sola di sbarramento per i parti¬ 
li minori. Il vicepresidente del¬ 
la Bicamerale sottolinea la va¬ 
lidità della proposta Salvi e n- 
badisce: .Meglio una buona 
legge del relerendum, ma me¬ 
glio Il referendum che una leg¬ 
ge paslicciala, che potrebbe ri- 
pre.sentare in Italia tutti i rischi 
collegati ad una situazione 
molto .simile a quella della 
Quarta Repubblica francese», 
Ne.s.siin cedimento, quindi, 
nella commissione De Mita, al¬ 
l'ipotesi ancora largamente ac¬ 
creditata nello Scudocrocialo 
(e lo confermano i lavori della 
Direzione di ieri, oltre al pro¬ 
nunciamenti di molli deputa¬ 
li) di dar corso a un .sistema 


plurinominale, magari incardi¬ 
nato su collegi di piccole di¬ 
mensioni. Il costlluziorialisla 
del Pds conclude che, venuti 
meno I consensi allipolesi del¬ 
l'elezione diretta del premier, 
è nece.ssario introdurre per la 
Camera un secondo turno di 
spareggio per il governo su li- 
.ste nazionali, con l'indicazio¬ 
ne del capolista come candi¬ 
dalo a primo ministro. 

Sul doppio turno, inviso alla 
De, insistono Scoppola e Gian¬ 
franco Pasquino, che .sostiene 
una differenziazione tra i siste¬ 
mi elettorali del Senato e della 
Camera. Marco Pannella riven¬ 
dica ancora il valore taumatur¬ 
gico del modello anglosassone 
ed apprezza la conversione di 
La Malfa su questa linea Cesa¬ 
re Salvi, relatore m Bicamerale 
sulla legge elettorale, è fiducio¬ 
so. I contrasti nella De sono 
inevitabili, ma il pa.vso già 
compiuto da Martinazzoli è 
importante. «L'intesa - sottoli¬ 
nea - è oggi più vicina e si pro¬ 
fila una soluzione che consen¬ 
tirà al cittadini di scegliere tra 
schieramenti allemalivi, tra 
progressisti e conservatori». 


Il Senato approva 
i poteri 

alla Bicamerale 


PAOLA RIZZI 


■B MILANO «Da giugno alla 
federazione del Psi non rispon¬ 
de nessuno, alla De non squil¬ 
lano neanche i telefoni. Come 
segrelano cittadino di un parti¬ 
to storico a Milano sono rima¬ 
sto da solo, non ho interlocu¬ 
tori politici con cui parlare.. 
Ma siamo gli unici in que.sla 
città ad essere rimasti a tenere 
viva la sinistra: io laccio il se¬ 
gretario da quando Roberto 
Cappellini fini in galera, ma 
ora siamo In piedi e io vado in 
giro a testa alta». Alza la voce 
Stefano Draghi, sociologo, 
esterno agli apparati, da giu¬ 
gno segretario cittadino della 
Quercia del dopo Tangento¬ 
poli. Nella Milano in pezzi, do¬ 
ve 100 anni di socialismo coin¬ 
cidono con la capitolazione 
giudiziaria e politica del craxi¬ 
smo, il Pds va a congresso con 
orgoglio per discutere di •rin¬ 
novamento della democrazia 
e della sinistra», del proprio 
ruolo, dopo mesi di dibattito 
interno, di traumi e di schiaffi, 
di autoanalisi sofferte e assie¬ 
me di voglia, ancora una volta 
di andare avanti. Lo fa esami¬ 
nando due documenti, pre¬ 
sentati dal segretario della fe¬ 
derazione milanese Marco Ku- 
mMalli- che ha ottenuto 
I'SSB) per cento dei consensi 
- e da Erminio Quartiani, coor¬ 
dinatore dell'area riformista, 
volato dal M per cento. Due 
documenti che sembrano di¬ 
stinguersi più sulle questioni di 
politica nazionale, che sull'a¬ 
nalisi della situazione milane¬ 
se, Uno, quello di maggioran¬ 
za, di netta contrapposizione 
all'esecutivo guidalo da Ama¬ 
to. che "deve cadere»: l'altro, 
quello dell'arca rllormìsta, che 
punta soprattutto su uno .sboc¬ 
co di governo. Il primo che 
parte dallacnnstazione di una 
frammentazione della sinistra 
in mille pezzi da rimettere as¬ 
sieme, l ’altro che ancora punta 
sul rapporto privilegiato con la 
sinisba storica, quindi con il 
Psi. Un residualo delle corren¬ 
ti? No, dicono lutti, materiale 
offerto alla libera discussione. 
■È chiaro che qui a Milano le 
Ire aree del congresso di Rimi- 
ni non ci sono più - dice Dra¬ 
ghi - occhettiani, ingraiani e 
ba.s.'.oliniani si sono lutti rico¬ 
nosciuti nel documento di Fu¬ 
magalli, sulla base di un pro¬ 
getto e su delle idee». Ma la di¬ 
scussione è stata ampia, solfer- 
td e all'assemblea circolano 
molti altri logli: quello sotto¬ 
scritto da un gruppo di intellet¬ 
tuali. tra cui Don Gino Rigoldi, 
Michele Serra e Roberto Vec¬ 
chioni che parie da un duro 
giudizio sugli anni Ottanta e 
sulle corresponsabilità del Pci 
e amva all appello ■Torniamo 
alla politica», quello presenta¬ 
to da Michele Vivati, Salvatore 
Veca, Giancarlo 3o,selti e altri 
contro il «correntismo» che ha 
soflocato l'iniziativa del Pds, 
quello del gruppo degli auto- 
convocati, tutto centrato su Mi¬ 
lano, quello della sinistra gio¬ 
vanile. 

Tante voci che vogliono (arsi 
sentire. »ll vecchio sta moren¬ 
do e il nuovo non è ancora na¬ 
to». cita Fumagalli da Gramsci 
aprendo la sua relazione. Ed è 

Giudici 

Visani, p^: 
«Libertini 
dice il falso» 


anche la didascalia della pri¬ 
ma giornata di as.sise. Oove la 
volontà di costruire un partito 
davvero nuovo, a partire dalle 
macerie degli anni Ottanta, si 
scontra con la vecchio lituq?io 
La cesura si misura nei pomi 
minuti, quando alla presiden¬ 
za del congres.so \engono 
chiamate 45 persone a sedere 
in una doppia fila di banconi 
•Questa è una paróla, per pre¬ 
siedere bastano dieci perso¬ 
ne-, si alza a dire un segretario 
di sezione Si mette ai voti e lo 
sala SI divide, ma passano 1 45. 
anche se solo pochi vanno 
davvero a sedersi sul palco P. 
un momento imbarazzante, c 
altri seguiranno, su asjx^tti 
marginali. 

I) segretario provinciale ù il 
primo a parlare e parla a lun¬ 
go. 70 cartelle sofferte del pri¬ 
mo segretario che si ò preso 
sulle spalle il peso del coinvol¬ 
gimento del Pds milanese nel¬ 
la sporca stona delle mazzette 
E ora può dire orgogliosamen 
le; «Non siamo un esercito m 
rotta, ma una forza viva che ò 
in campo». 11 Pds non ha attesti 
che passasse la nottata» K ha 
ncominciato facendo l'esame 
di coscienza Un'analisi molto 
dura, quella di Fumagalli «Il 
giudizio che diamo .suiresfx?- 
nenza delle giunte di sinistra ò 
chian.ssimo. li bilancio parla di 
una sconfitta per la città, per la 
sinistra, per il Pci» Maggiore 
respon.scìbile ti craxismo, ma 
non solo. P, il punto doloroso, 
appenna un accenno, anch<* 
.se la questione morale sta sul¬ 
lo sfondo di tutto il dibattilo 
Poi Fumagalli amva alle que* 
stioni stnngenli ‘•che fare per 
Milano? 1/' ultime el»‘Zi<)ni 
hanno mostrato che se la sini¬ 
stra perde, il Pds tiene, ma lo 
scenario ò frantumato. Gli av* 
versari sono due: il vecchio si¬ 
stema, che in Regione ha im¬ 
pedito di governare assieme a 
De e Ps:. e la Lega, risi^etto alla 
quale il Pds deve essere alter¬ 
nativo. R a Milano? «Se ora si 
«mdasse a votare con l'elezio¬ 
ne diretta del sindaco !a sini¬ 
stra si presenterebbe con fé. o 
forse quattro candidati: è que¬ 
sto che voghdrno''» Fumagalli 
congela i rapporti con la lista 
che la capo a Nando Dalla 
Chiesa, quando chiede. «Sono 
sufficienti le battaglie conine i 
partiti e i politici?». 1 .ai proposta 
per uscire dall'impasse è quel¬ 
la di un forum che nmcMa as¬ 
sieme a Milano le forze di una 
sinistra possibile a partire d:il 
tema del lavoro diprmdente e 
della crisi industriale, centrale 
in tutta la relazione del segre- 
tano Ma ci sono alcune co^ze 
da fare immediatamente. |K*r 
cercare di dare una sinvanza 
ad una città sfiduciata- «B^t- 
ghinì e l'attuale giunta di Mila¬ 
no se ne devono andare, [k.t- 
chà appartengono al Vecchio 
Bisogna votare a Milano in pri¬ 
mavera, assieme a Tonno, t on 
il nuovo sistema elettorale K 
nel frattempo ci vorrà un sin¬ 
daco che non utilizzi la sua ca¬ 
nea per farsi campagna el'^tto 
rale, come ho fatto Borghini» 
Una giunta di garanzia cIk' 
regga la città nei prossimi mesi 
e la prepari alle elezioni 

Preti marxisti 

Scalfaro: 

«Dovrebbero 

pentirsi» 


Il Psi pre.senta un progetto di legge per la riforma 
elettorale del .Senato, e fa un passo avanti verso il si¬ 
stema maggioritario. Ma per la Camera punta a un 
sistema differenziato a più forte riequilibrio propor¬ 
zionale. Il modello ispiratore è quello tedesco. Ac¬ 
quaviva: «È giusto partire dal Senato su cui pende un 
quesito referendario». La Ganga: «Non è una solu¬ 
zione transitoria per eludere il referendum». 


LUCIANA DI MAURO 

ROMA. I! Psi sposa il mo¬ 


dello tedesco sia per la Came¬ 
ra che per il Senato. La parten¬ 
za è dalla Camera Alta, alla n- 
cerca di un punto di equilibrio 
tra maMioritano e proporzia- 
naie, L^mpegno era stato pre¬ 
so circa un mese fa, al conve¬ 
gno in difesa del molo del Se¬ 
nato e ieri i socialisti hanno 
presentato ufficialmente il loro 
lesto di riforma del sistema 
f letterale de! Senato R mentre 
!a De SI sposta e accorda una 
prevalenza a! criterio maggio¬ 


ritario per entrambe le Came¬ 
re. i socialisti preferiscono an¬ 
cora un sistema differenziato, 
ma fanno un pas.so avanti, Per 
il Senato propongono una leg¬ 
ge con un deciso effetto mag¬ 
gioritario. seppure più limitato 
rispetto alle altre ipotesi in 
campo. 

Il provvedimento ò stato illu¬ 
strato. in una conferenza stam¬ 
pa a palazzo Madama, dai ca- 
pigmpfX) del Psi al Senato, 
Gennaro Acquaviva. e alla Ca¬ 
mera, Giusi Ganga, e dai se¬ 


natori Luigi Covatta, Gino Giu¬ 
gni e Alma Agata Capiello Si 
ndefiniscono i collegi elettorali 
a base regionale e .sono 157, 
(>er I quali si attua un doppio 
sistema di assegnazione dei 
seggi, maggioritario e propor¬ 
zionale, In ognuno dei collegi 
viene eletto, con si.stema uni¬ 
nominale maggioritario, chi 
ottiene la maggioranza relativa 
dei voti validi espressi, 1 seggi 
restanti vengono distribuiti .se¬ 
condo il sistema proporziona¬ 
le. Ira i candidati e gruppi che 
abbiano ottenuto una percen¬ 
tuale elettorale non mfenore al 
5 per cento Uno sbanamento 
che avvantaggia i partiti mag¬ 
giori e produce un ulteriore ef¬ 
fetto maggioritario. 

«Un progetto apripista» lo ha 
definito il capogruppo Ac- 
quaviva che vuole «una via par¬ 
lamentare di dibattito su un te¬ 
sto e non su que.stiorii genera¬ 
li». La scopo ò disinnescare il 
referendum, «fi giusto - ha del¬ 
lo Acquaviva - cominciare dal 


Senato su cui pende un quesi¬ 
to referendario che co.stituiscc. 
di fatto, una minaccia di scio¬ 
glimento per l'assemblea di 
palazzo Madama*. Acquaviva 
ha poi sottolineato che la pro¬ 
posta viene fatta «u costituzio¬ 
ne vigente e nelle sedi indi¬ 
spensabili». dal momento che i 
tempi della Bicamerale si stan¬ 
no allungando. Per Giusi I.ài 
G anga, capogruppo dei depu¬ 
tati socialisti, «il progetto non 
vuole essere una soluzione 
transiloria per eludere i refe¬ 
rendum, ma una soluzione de¬ 
finitiva». Ha poi rilevato che. a 
suo dire, tra i modelli elettorali 
ò quello tedesco che iiKontra 
maggiori favori tra le forze po¬ 
litiche c ha anticipato che per 
la Camera il Psi pensa a un si¬ 
stema elettorale meno accen¬ 
tuatamente maggioritario n- 
s;>elto a quello proposto per il 
fonalo Secondo Giusi la Gan¬ 
ga, inoitre, si ò data un’inter- 
[)retazionc cj^ageratamenle 
muggioritarui della [>ropDsta 


Di Martinazzoli. «Noi credia¬ 
mo. invece. - ha detto - che 
aiKhc nella De stia maturando 
una soluzione simile: al Senato 
uninominale con forte conte¬ 
nuto maggiorilano. mentre al¬ 
la Camera un sistema plurino¬ 
minale con un carattere mag- 
gioritano meno accentualo». 

Luigi Covatta j>olemizza con 
De e Pds che a .suo avviso 
avrebbero determinato un ri¬ 
tardo nel cammino delia logge 
sui poteri della Bicamerale R 
poi mette l’accenlo sul scn.so 
di apertura della pro^x^sta Psi. 
«Nasce - afferma - anche dal 
confronto che si è verificaio in 
Bicamerale ed è più vicina al 
quesito referendario di quanto 
prevedesse la nostra iniziale 
intenzione» ILsen Gino Giugni 
mostra «perplessità» sulla pro¬ 
posta di I^a Ganga per la Ca¬ 
mera aperta allo scrutinio di li¬ 
sta (e dunque alle preferenze) 
e su questo invita a «un supple¬ 
mento di riflessione». 


HI ROMA L'aula di palazzo 
Madama ha approvato i! dise¬ 
gno di legge costituzionale sui 
poteri della Bicamerale, con 
169 si. 3 no e 4 astensioni. Ri¬ 
fondazione comunLsta e Msi- 
Dn non hanno partecipato al 
voto Ora dovranno passare tre 
mesi prima che Montecitorio 
|wssa rie.saminare il testo, per 
la doppia lettura prevista per i 
ddl costituzionali. 

U provvedimento approvato 
conferisce poteri referenti alla 
commis-sione Bicamerale, ov¬ 
vero che possa elaborare pro¬ 
poste di legge e presentarle al¬ 
le Camere, Prevede, Inoltre, il 
ricorso al referendum popola¬ 
re confermativo, Definisce le 
regole in base alle quali i sin¬ 
goli parlamentari possono pre¬ 
sentare gli emendamenti e sta¬ 
bilisce. infine, che tutte le leggi 
varale dalla Bicamerale, come 
tutte le leggi costituzionali, de¬ 
vono essere approvate due 
volte m un identico te.sto da 


entrambe le Camere. 

«Con questo voto il Parla¬ 
mento mostra ancora una vol¬ 
ta il suo impegno deciso a pro¬ 
cedere sulla via delle riforme 
istituzionali». Ha dichiarato, 
dopo il voto di ieri, il presiden¬ 
te del Senato, Giovanni Spado¬ 
lini. Contro ì venti di contesta¬ 
zione che confondono le pre¬ 
sunte respon.sabililà del Parla¬ 
mento con quelle, gravissime, 
delle oligarchie dei partili, 
Spadolini ha ribadito che «è 
nel sistema parlamentare la 
garanzia per un aggiornamen¬ 
to delle norme che goveman- 
no le istituzioni». 

Da parte di Rifondazione 
comunLsta che aveva fatto 
un’opposizione ostruzionistica 
al testo, il senatore Liberti- 
ni(che in un primo momento 
aveva denunciato forzature al 
regolamento) precisa che «l e- 
same del lesto si ò svolto nel 
più rigoroso nspetlo del rego¬ 
lamento» 


ROMA «Affermare o far 
credere che il tesoriere del Pds 
abbia ricevuto un avviso di ga¬ 
ranzia. per poi sostenere che 
bisogna andare "fino in fondo” 
ò un alto ignobile che getta di¬ 
scredito solo su chi l'ha com¬ 
piuto». Botteghe Oscure repli¬ 
ca duramente aH’inlervista del 
senatore di Rifondazione co¬ 
munista, Lucio Libertini pub¬ 
blicata ieri dal Comere delta 
sera, nella quale si faceva rife¬ 
rimento a un presunto avviso 
di garanzia recapitato a! teso¬ 
riere della Quercia. Stefanini. 
Per il coordinatore della segre¬ 
teria del Pds. Davide Visani, 
l'intervista rappresenta «un 
esempio e una conferma di 
come l'odio politico possii 
spingere a far u.so della men¬ 
zogna pur di colpire Tawersa- 
rio». «Il presupposto da cui par¬ 
te il sen. Libertini è falso», con¬ 
tinua Visani. e «l'episodio si 
commenta da solo» 


Hi ROMA «Vi furono diversi 
sacerdoti che afferrn.irono la 
[xrssibililà di conciliare la dot¬ 
trina cristiana con l’id^^oiogia 
marxista lo ho visto Gorbaciov 
fare atto di ^x*ntlrnento m.i 
non ho .incora visto quei sa 
cerdoti fare pubblicamente .il 
ircltanto* Queste paiole sa- 
reblx*ro state pronunciale dal 
presidente della Repubblica, 
Oscar Luigi Scalfaro ai dirigenti 
del Movimento cnstiano dei !.i 
voratori (Mei) in un incontro 
avuto nei giorni scorsi lo ren¬ 
de noto un comunicato '-twui- 
pa del «Movimento» Scalfaro 
avrebbe anche ricordate^ lo 
«sbandamento delle Adi verso 
l'ideologia socialista» e !o scar¬ 
so favore con cui il monde* lk - 
clesiale ha siwsso accolto il 
Mei «Abbiamo vissuto vent’an- 
ni di sacrifici e di lotte, di gioie 
e di amarezze - alfenna il pre¬ 
sidente del Movimento, Na/.i 
reno Fogonlli - ma stori.i fia 
dato ragione a Mei» 
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È morto 
Mastrostefano 
La sua tv 
non fingeva 


È una giovane donna di 25 anni 
Solo recentemente ha scoperto 
di avere per padre il ministro psi 
Ora forse vivranno nella stessa casa 


Lui lo ha rivelato a un settimanale 
per mettere a tacere i pettegolezzi 
«Ho sempre saputo della bambina 
ma temevo di turbare la sua famiglia» 



ITALO MORETTI 

È morto ieri a Roma il gior 
nalihla Ennio Maslrostefa 
no Auf'ua 67 anni lascia la 
moglie e due fighe 

HI lira venuto quaggiù a Sa- 
Xd Rubra tra i pnmi quando la 
cittadella dell inloniia?ione 
era ancora un cantiere e lui - 
U!)Cito dal 1g2 per 1 inllesiibile 
arrivo dei 65 anni - aveva pre¬ 
so a lavorare insieme con An¬ 
tonio Donat Cdtiin pensionato 
<inch egli, ad un programma 
( ulturalc di avanguardia 
Quando i tg arrivarono a Saxa 
Rubra Ennio ne fu per cosi di¬ 
re sloggialo e riportato in via 
■| eulada dove 1 ho nvisto dopo 
tanto tempo e per I ultima vol¬ 
ta. domenica Sopraggiunse 
mentre noi due parlavamo, un 
altro degli anziani Franco Ri- 
naldini prot.igonista anche 
lui come Mastrostefano, di 
quella stagione del Tg2 che dal 
1976 al 1980 con la direzione 
di Andrea Barbato, segnò una 
svolta nell inlormazione tv del 
nostro paes*' 

Perché anche Ennio optò al 
lora per il Tg2. cui trasferì 1 e- 
sperienza eia capacità di uo¬ 
mo della vecchia guardia e la 
ricchez/a di un democratico 
geloso della sua autonomia 
che respingeva etichette ma si 
riconosceva nel progetto di un 
giornale smanioso di accende 
re le sue telecamere su quanto 
[ler troppo tempo era stato 
oscurato o coperto da silenzi 
compiacenti 

Eo anche da Ennio come 
da Piero Angela che tenne a 
battesimo tutti i condutton co¬ 
me dal! indimenticabile Anto¬ 
nello Marescalchi venne la le¬ 
zione di chi, cresciuto ed affer 
matosi alla radio, aveva saputo 
adattarsi in fretta fino a pri¬ 
meggiare all uso del mezzo 
nuovo 11 Ma-stroslefano televi¬ 
sivo amalo dal pubblico per la 
genuinità dei suoi comporta¬ 
menti Stipcva toccare tutte le 
(orde di uno strumento che 
non sopporta finzioni la sua é 
la biografia di un anchor man 
( he andava a braccio per il 
suo passalo di radiotclecroni 
sta che ideava c presentava 
lubriche che riproponeva alla 
moviola con gli amici monta¬ 
tori il racconto fatto di immagi¬ 
ni La simpatia del napoletano 
e il rigore del professionista 
anglovev-one Lo ncordo cosi, 
làmio che ci colpiva anche 
|x;r la tendenza, napo'elana 
torse anch essa, a sdrammatiz¬ 
zare tino all ironia problemi fi¬ 
sici che a gente come me 
<ivtebbero accorciato 1 esisten¬ 
za e impedito una vita norma 
le 

Quando molti anni fa tornò 
dalla Francia dove gli avevano 
stappato qualche coronaria, 
Mastrostefano nprese il suo 
[xisto come se venisse da un 
viaggio di piacere E domenica 
'.corsa quando trattenendosi 
con me e Franco Rinaldini af¬ 
fiorò dalle chiacchiere anche il 
lema della salute, Ennio ne 
parlò come il più sano di noi 
corse ora vero Spero solo che 
il cuore non 1 abbia avvertito 
ieri sera che stava per tradirlo 


Ripa di Meana «ritrova» la figlia 


li ministro Carlo Ripa di Meana ha una figlia di 25 anni, 
che solo due anni fa ha scoperto che il suo vero padre era 
il ministro socialista. Lo rivela al settimanale Panorama lo 
stesso responsabile dell’ambiente «È una stona molto 
bella, ma anche molto pnvata», spiega Carlo Ripa di Mea¬ 
na, non nascondendo il tormento di «padre neH'ombra», 
nel quale ha vissuto per 23 anni «Ora mi piacerebbe che 
vivessimo nella stessa città* 


CINZIA ROMANO 


■M ROMA SI ù propno lu 
bella stona a lieto Ime, az¬ 
zeccata per il clima pre Nata¬ 
lizio E non c è da stupirsi se 
ai nostri gionii il finale della 
favola, ce lo racconta un set- 
limale Per la precisione Pa¬ 
norama. che anticipa un suo 
articolo, nel quale il ministro 
per 1 ambiente, il socialista 
Carlo Ripa di Meana raccon¬ 
ta 1 incontro avvenuto due 
anni fa. con la figlia venti¬ 
treenne lei da poco aveva 
scoperto che l'allora com- 
mis-sanoCee era suo padre 
Il lancio del settimanale ha 
sortito 1 suoi effetti tutti alla 
ncerca di conferme e di di¬ 
chiarazioni del ministro Che 
ha confermalo il racconto di 
Panorama aggiungendo «si 
tratta di una stona molto bel¬ 
la, ma anche molto privata» 
Perché, allora il racconto 
al settimanale se la stona è, 
giustamente, solo loro’ U; 
paure, l'affetto, il sentimento 


di protezione dei padri verso 
I figli sono I sentimenti del 
ministro Che si ò affidato al¬ 
la sensibilità e all'amicizia di 
Giampiero Mughini, di Pano¬ 
rama per raccontare questa 
stona che circolava nella re¬ 
dazione da tempo «Non po¬ 
tendo impedire che la notizia 
trapelasse, ho voluto render¬ 
la nota nel modo migliore 
affidandomi alla sensibilità 
di un grande amico» spiega 
il ministro che confessa di es¬ 
sere preda di «un sentimento 
molto forte, molto bello» 
Questo bell'uomo, dallo 
sguardo limpido e cordiale, 
parla della fantastica fortuna 
che gli ò capitata Perché lui 
sapeva di avere questa figlia 
sapeva della sua esistenza 
Ma sapeva anche di non aver 
il dinlto di rompere I equili- 
bno di una famiglia tfove 
c'erano una madre un padre 
e altri figli Una madre che 
non voleva rivelare nò al ma¬ 



li ministro Carlo Ripa Oi Meana 


rito né alla figlia, di quel suo 
amore, tanti anni la, con il 
trentenne astro nascente del 
socialismo milanese 
E Carlo Ripa di Meana ave¬ 
va acceltato il ruolo di non¬ 
padre, per nspctio della don¬ 
na. ma soprattutto della fi¬ 
glia «Per anni, mi sono tor¬ 
mentato per essere fuon dal¬ 
la sua vita, a volle anche nm- 
proverato per non aver sapu¬ 
to forzare questo cerchio fa¬ 
migliare Poi, questo 
bellissmo dono della vita é 
toccalo anche a me» Quan¬ 
do, qualcosa si é rotto nel 
cerchio famigliare 

La scomparsa del padre 
qualche parola di troppo 
sussurrala dalla sorella 'Tor 
na I ingombrante presenza 
dei mass media perché cer¬ 
to, quel commissano Cee 
che appanva ai tg, aveva pro¬ 
pno un'ana famigliare, i traili 
del volto cosi simili ai suoi 
Cosi la giovane, che oggi ha 
25 anni, nel 1990 ha preso 
carta e penna, ed ha scnilo al 
signor Carlo Ripa di Meana 
E Carlo Ripa di Meana le 
ha telefonato, fis.sandolo un 
appuntamento in un risto 
rame milanese «Talmente 
evidente era la somiglianza 
-racconta Panorama- che 
non c é stalo bisogno di una 
sola parola subito si sono 
precipitati l'uno nelle braccia 
dell'altra» 


Panorama parla del gran 
seduttore di donne die non 
aveva mai voluto avere figli 
"Ma forse non é giusto parla 
re di una scelta È capitato 
cosi forse la mia vita da no¬ 
made che mi ha fatto girare 
lutto il mondo mi ha impedi¬ 
to di mettere radici» Carlo Ri¬ 
pa di Meana ncorda con af- 
fcllo I SUOI anni giovanili pas- 
Siiti a Praga, poi in Ungheria, 
il lavoro airUnilà agli esten 
in giro negli anni 50 nelle ca 
pitali europee Poi I arrivo a 
Milano, gli anni a Venezia 
poi ancora in giro per il mon 
do 

Ed oggi svela la sua reeen 
te sco|icrta della paternità 
Sempre piena di preoccupa¬ 
zione Ora teme che la curio¬ 
sità dei mass media possa 
sciupare questa bella stona 
inennare questo lieto fine ar¬ 
rivalo per lui, dop» 23 anni 
Vuole giustamente che la fi¬ 
glia resti ncH'ombra che 
povsa continuare serena 
mento la sua vita 

A Panorama confida un 
desiderio «Adesso vorrei che 
venisse a vivere con me» Ma 
di solilo, a 25 anni i figli se ne 
vanno di casa il contrario é 
un |X) difficile «Se non prò 
pno nella stessa casa mi pia 
(crebbe almeno che vivcs,si 
me nella stess<i cilta. E di 
certo nel Natale del ministro 
dell ambiente, ci s,)rà una 
giornata di festa con la figlia 


Hanno atteso invano dalla Regione il pagamento di un anno di arretrati 

Milano, i fòmadsti s’ambbìano 
e fimno pìgnoraine il Phrellone 


Nella sanità, anche nella ncca e industre Lombar¬ 
dia, siamo ai pignoramenti Stanchi di aspettare sol¬ 
di che il governo deve e non versa alla Regione e 
che questa quindi non può dare, i farmacisti hanno 
fatto pignorare il garage del Pirellone, sede della 
giunta regionale, e si apprestano a fare altrettanto 
con il palazzo Bagatti-Valseccht, uno dei più presti¬ 
giosi edifici del centro stonco di Milano 


ENNIO ELENA 


■■ M11j\NO Ccidono i miti 
anzi mestamente alfondano in 
un mare di debili II mito del 
l effK lente Regione lx)mbardia 
^ affondato, centrato da un si¬ 
luro lanciato dagli esasperati 
farmacisti stanchi di aspettare 
soldi che non arrivano Ma la 
responsabilità del naufragio 
o:corre precisare è del gover¬ 
no che è moroso p<*r 3200 mi- 
Inrdi nei confronti d< Ila Regio¬ 
ne Si 0 quindi crealo un effetto 
a cascata il Tesoro non paga 
la Regione la Regione non pa 
g j j farmacisti con i quali ha un 
debito di 650 miliardi i farma 
cisti SI armano di legali e di 
c 3rte bollate e fanno pignorare 
il garage del Pircllone e si ap 
prestano a fare altrettanto con 
un altro immobile di propnet»! 
ri gionale quel gioiello che 0 il 


palazzo B<igaUi Valsecchi 

Il pignoramento ù avvenuto 
circa un mese fa ma la notizia 
ò saltala fuon solo ieri durante 
una conviviale conferenza 
stampa comunicata da Alber 
loAmbrc*ck presidente dei far¬ 
macisti lombardi 11 provvedi 
mento si riferisce al mancato 
pagamento di 172 miliardi do 
vuti alle farmacie per il mese di 
novembre 1991 Comprato 
dalla Regione per 1 miliardo e 
900 milioni nel 1978 il garage 
del Pirellone situato in via fa 
bio Filzi consta di un piano 
terra due piani sotterranei e 
quattro sopraelevati II suo at 
tuale valore viene stimato in 
IO 12 miliardi 

Ora la minaccia del p'gnora- 
menlo pende sul palazzo Ba 
gatti Valsc*cchi sito in via San¬ 


to Spinto in {{nello che viene 
definito il «quadrilatero d’ero-, 
costituito dalle vie Manzoni 
della Spiga Montenapok'one, 
Sant Andrea L immobile co 
struilo nel 1800 ospita quadri 
di grande pregio tra cui quello 
di Santa Giustina 0 {>era del 
Giambellino arazzi armature 
medioevali vasi preziosi eil 
ospita sfKisso mostre t.a Re¬ 
gione lo ha acquistalo ne) 1970 
pagandolo l miliardo o 500 
niihoni ed ha mic< «•ssivainenU' 
sp<'so 1 miliardo e 200 tnilioni 
|x;r ristnilturarlo SiJ|x.rfluo di 
re che il suo v<ilore attuale <> 
elevatissimo Mentre* 0 stata av 
viata l«i procedura |>er la vendi 
la coatta del garage del Pire Ilo 
ne vi‘dremo arrivare Itiffici.de 
giudiziario anche mII antico 
palazzo'' 

Ma 1 guai del settore farma 
ceutico non si fermano qui I 
farmacisti dicono che dalle 
ban< he non ottengono pm fidi 
(* quindi se non arrivano i sol 
di che Arpagone fkirvKL i tiene 
stretti o la Regione* imporra 
addizionali e nuove lasse op 
pure entro la fine di questo 
mese o a) mavsimo con I ini 
zio del nuovo anno si p<isserii 
all assistenza indiretta p(r le 
medicine Si p.ighcranno per 
intero e si dovr'i chic*de»^e i) 


rimborso Neanche Tmos-sidd- 
bilc Mike Bongiorno oserebbe 
gridare -Allegna*» di fronte a 
questo catastrofico quadro, di 
fronte al fatto che per la prima 
volta in l/^mbardia viene pi¬ 
gnorato un immobile di prò 
prietA di un istituzione 

I sedici bollini autoadesivi 
che danno diritto dal prossimo 
primo gennaio all esenzione 
dal ticket per 52 prestazioni 
annuali non sono ancora di¬ 
sponibili ha detto Ambreck c 
manca anche il decreto di at¬ 
tuazioni* del provvedimento 
Non solo da un indagine effcl 
tuata in una famianadella pe 
rifena milanese e in quella di 
un comune della Brianza è n- 
sullato < ho in media gli as.si- 
stiti compresi nella fascia di 
eia fra 1 60 e 1 65 anni presenta 
no quattro ricette al mese* 
mentre gli ultra scssantacm 
({uenni ne presentano otto 
('on ({uesto consumo dovuto 
<i queili che si definiscono .k*- 
ciacchidollctA gli esentali dal 
ti« kel faranno presto a consu¬ 
mare la dotazione di boilmi 
dojK) di che o nnunciano a cu 
rarsi o pagano ( ome tutti gli al 
tri Sempre clic il ministro De 
lx)rcnzo ed il suo famigerato 
decreto delegato non vengano 
iirgentenienle cambiati 



Battaglia sul decreto sanità 
Le opposizioni ricorreranno 
al referendum abrogativo 

H ROMA II governo devt* riscrivere i) dcx reto delegato sulla s,i 
nilù allnmenti le opposizioni ra( c ogheranno fimie per un refe 
rcndum abrogativo Icn Rds Rete Verdi Pri e Rifondazione Co 
munisld in una conferenza stampa hanno annuncialo battaglia 
Nel mirino il ministro Kranccsco De Uircnzochedovreblx.* rasse 
gnare immediatamente le dimissioni perche* inquisito dalla magi 
stralura e perché lo sua riforma e stala bocciata dal Parlamento <• 
dai cittadini «Se il ministro non terra conto dei pareri delle Com 
missioni di Camera c Senato - ha detto Vasco Giannotti ca{x> 
gruppo del Pds alla commissione Alfan S(x,iali della Cameni - il 
Pariamento agirò con gii slmmenli a sua disposizione ({u.ili la 
mozione di sfiducia» Una mozione di sfiducia e già stala preseli 
tata da Rifondazione Rete e in parte dai Verdi (' dalla lz?ga Ieri il 
ministro De l^orenzo ha annuncialo che non ha alcuna inti‘nzio 
ne di dimettersi, ma ha promesso c he il governo terrò conto delle 
indicazioni del Kirlamento 


Cultura, cinema, informazione insieme 
per «rispondere» ad Anna Frank 

Una serata 
per la tolleranza 
e Tantirazzismo 

Insieme per dire no dirantiscmitismo c alla xenofo¬ 
bia Insieme per non dimenticare, percfiò una so¬ 
cietà seii/d memoria ò una società sen^a futuro 
Brano tante le personalità del mondo del einema, 
della cultura, dell informazione che hanno parteci¬ 
pato all iniziativa promossa a Roma dal Pds e dalla 
Sinistra giovanile La testimonianza della scrittrice 
Edith Brucksui giorni «negati» dell Olocausto 


UMBERTO DE CIOVANNANCELI 


MI ROMA «Ci ha scritto Anna 
Frank- 1 a «rispcmckre-sono 
st.ili in tanti giovcnlì sera all ini 
ziiitiva promossa a Roma dal 
Pds dalla Sinistra giovanile 
Per non {linienlicare jierchò 
una socictò senza memona ù 
una società si*nza futuro In 
nome .ippunlo di Anna 
Frank simbolo di una delle pa 
gine insieme piu lx*lle ** piu 
tragiche della slon.i di questo 
s{*colo Una ser.Ua di riflessio 
ne giocala sul filo della me 
mona personale e dell impe 
gno civile II) un continuo in 
treccio tra pasvito e presente 
Una serata < he hi visto la par 
(ecip.izione di numerose per 
sonalita de! mondo della cui 
tura del cinema e dell infor 
ma/ionc d i Andrea Barbato a 
Edith Rmck da Fttorf* Scola .) 
Giuliano Montaldo da Marga 
relh Von Trotta a Fn/o Sic itia 
no da Uiura Betti i hranresca 
Archibugi da Luigi M.inconi a 
Sandro Cur/i 

A confrontarsi con loro vi 
erano esponenti della comuni 
tò ebraic<i roinana issieme ai 
rappresentanti di direrv asso 
tuizionidi exlracomunilan i 
piu colpiti dall.! violenza neo 
nazista e dall indifferenza di 
coloro t he liquidano la violen 
za neonazista come Icspres 
sionc di un generico «malessc 
re giovanile» L elenco dei prc 
senti poireblx* proseguire per 
tante righe (da citare i mevsag 
gl di «iclesione di Spadolini 
Napolitano c del rabbino cafxj 
d« Il \ { omnnilò ebr \\i \ rnm.i 
na I Ilo I oalt i <* da solo saiu i 
rebbi la suscita di un incontro 
voluto da chi non intende 'e 
stare in silenzio di Ironie al ne 
mergere dell odio xenofobo e 
antisemita i.>crchO ha ncorda 
to Andrea Barbato «ognisilen 
ZIO suona come complicità nei 
conlronti di una minoranza di 
violenti» «t.Ai cos.) piu dolorosa 
e passare oggi per bugiarda» 
ha affermato Kdith Bnick poo 
less,ì e scrittrice* ebrea nel ri 
cordare la sua esjx*nenza di 
giovane deportata da un p lese 
dell Ungheria abitato da tanti 
ebrei ixìverissinii al lagor di 
Auschwitz Racconta Hdilh 
Bruck della vita ({uotidiana in 
un campo di c oncenlramcnto 
racconta delk- piccole uni ha 
ziont (juolidiane di mane 
estenuanti di cK'iche significa 
evsere ridotti a un nunicro 
mirchiato i fuoco sulla |)elte 
R. 1 CI onta di un infi rno < h( ha 
inghiolhlo milioni tli i‘sscn 
umani M j la c osa pin U mbik* 
~ aggiunge - •i'* dover oggi di 
mostrare c he lutto ciò c iwc 
nulo Di {{ueslo morire per la 
scionda volt i fio parlalo sjx*s 
so con Primo Izvi c in (juc'sti 
giorni segn iti da tanti cpiscxli 
d intoller.in/.i razzista lu> invi 
di.ilo molto >1 coraggio che lui 
ha .ivulo di compiere una scel 
la est^'eiiia» Ma il r.i/zismo 
non sono vjIo k azioni delie 
«teste* r^isate» o i kiro slog.m 
giond.iiUi di odio c di s uigiie 
Vi 0* anclu un altro razzismo 
ha ricordato Ftìore Se ot » (orse 
[)iu pericoloso jm a Ih f itto di 


tanti luoghi comuni sull ebreo 
avaro >ul negro puzzolente 
sull extracomunitaniì Mie «m 
bi li lavoro ai nostri figli- «Il 
cinema - sottolinea iVola - 
dovrebfx riflettere piu questa 
realtà Oggi invexe soffre irop 
;x) di amnesia • F ai ix*ncoli 
insiti in un «amnesia collettiva» 
ha fatto riferimento il sociok' 
go Luigi Manconi «Il {X'ncolo 
niriggiore a ( ui oggi andiamo 
incontro - ha sostenuto ò la 
banalizzazione del male il 
concepire la stona come un 
lutto indistinto» Da questa si 
Illazione aggiunge Manconi 
«se ne esce solo nlanciando 
una batl.iglia delle idcx» e dei 
valori Per sconliggere i nazis 
kin serve questo scatto ideale e 
no»' ) ìvcxare solo leggi piu se 
vere- C ipire per agire ò vjue 
sta {KT lo storico e deputalo 
del Pds Mas.simo Salvadori la 
premessa indispenvibile per 
contrastar^» la nuova destra c. 
P’anzisia vipendoc hc«il razzi 
smo non n.isce dall ignoranza 
ma dalle paure* imsoile dalle 
fnjstrazioni accumulate dalla 
ricerca di una identità che vive 
solo in oi'anto contrapposta 
ad altre idcntitò» Ixi sfida che 
la sinistra ha davanti a sò con 
c Inde Salvadon e ({uella di nu 
scire a coniugare «lequilò so 
ciale con i valon della tollerati 
za- Non dimenlicandc' incal 
za Manconi che «tM i violenti 
da contraslan* vi e anche la Le¬ 
ga Ix)rnharc1a di Bossi e Miglio 
un partito c he organiz.z^ I in 
tolleranza» 

l ni se T it 1 quell i del 1 ir 
nese c he c servila anvhe a tic* 
nurKiare k tante coIpt»voli la- 
litanie nella lotta contro vec 
chi e nuovi pregiudizi la scuo 
la innanzitutto che ncorda 
Fnzo Siciliano «non otl'c* ai 
giovani c{Lic*gli strumenti ciiltu 
rali indispensobili pc»r acquisi 
re una piena percezione di sé» 
e {xu la televisione aggiunge 
Ettore Se ola «divenuta una pa 
lustra di insulti e aggrovsioni 
verbali» ed ancore incalza Si 
oliano lo ‘Viluppo distorto 
dote meirojx>li come Roma 
•realtà sventrale non solo su' 
piano urbanistico da amnnni 
strazioni corrotte e ine aliaci 
realta ridotti a spazi di non c o 
munica/ione che alimentano 
la dilfidenza e l ostilitò ver»o il 
VK ino - I ulto questo é stata 

l . 1 «notte del harnese» K qual 
cosa in piu un mumenlo per 
ritordart ai troppi disir.itli 
luche nel mondo dell inlor 

m. izione c he contro i na/iskiri 
SI c* mosvi in queste settimane 
1 «altra Furopa» «i ■KK) mila di 
Monaco» ha ricordato Marga 
reth Von Trotta «che hanno 
Urne iato un messaggio di ‘•,x 
ranzj si |)uòesseretortidicen 
do no alla violenza- e ancora 
le dc*cinedi migliai i di studenti 
c he in Italia ha aggiunto il se* 
gretario deila ^sinistra gK)\ani 
le Nicola /ing.irelti «vino sfi 
l.iti con la stc*ila gialla di Davi 
c)(* sul |>etto {X‘r rib idtre c he di 
fronte ai laulori dellcxlio xe 
liofobo t antivmil.i starno 
tutti ebrei - Si davvero una 
Ik [la se rata quc*l' i de 11 .imese 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA: la depressione che an¬ 
cora interessa le regioni meridionali e che ie¬ 
ri ha causalo fenomeni di mallempo partico¬ 
larmente sulla Sicilia SI allontana gradual¬ 
mente verso levante Una estesa perturbazio¬ 
ne che SI estende dalla penisola iberica alla 
penisola scandinava è inserita in una fascia 
depressionaria che per il momonlo non sem¬ 
bra destinata a spostarsi verso levante ma 
che durante la prossima settimana potrebbe 
condizionare il tempo anche sullo nostre re¬ 
gioni Per II momento I Italia 6 sotto il dominio 
dell alla pressione e quindi della nebbia o co¬ 
munque del ciolo grigio specie al Nord e lun¬ 
go la fascia orientale della penisola Si tratta 
di una situazione abbastanza statica e di con- 
se 9 ueriza il fine settimana non vedrà partico¬ 
lari varianti rispetto ai giorni scorsi eccezion 
fatta por un miglioramento sulle regioni meri¬ 
dionali 

TEMPO PREVISTO sull Italia settentrionale e 
su quella centrale duo tipi di tempo complota- 
menle diversi anche se scaturiti dalla stessa 
situazione meteorologica sul Golfo Ligure la 
fascia tirrenica centrale e la Sardegna cielo in 
prevalenza sereno o scarsamente nuovoloso 
sulle regioni della Pianura Padana e su quelle 
della lascia adriatica nebbia e cielo grigio per 
veli di nubi stratificale e di modesto spessore 
La temperatura non subirà variazioni notevoli 
salvo un modesto aumento dei valori massimi 
lungo la lascia t rrenica c la Sardegna 
VENTI' al Nord c al Centro deboli di direzione 
variabile al Sud moderali provenienti dai 
quadranti meridionali 


TEMPERATURE IN ITAUA 


Bolzano 

-« 

7 

L Aquila 

4 

9 

Voronn 

-1 

“b 

Roma Urbe 

3 

"13 

Tnoslo 

5 

11 

Roma Fiumic 

5 

~Ì8 

Vonez'H 

0 

~9 

Carripobaaso 

4 

7 

Milano 

3 

5 

Bari 

5 

~U 

Torino 

0 

1 

Napoli 

a 

15 

Cunoo 

5 

~~2 

Potenza 

3 

8 

Genova 

4” 

7 

S M Leuca 

11 

12 

Bologna 

4 

__ 

Reggio C 

"ló" 

16 

Firenze 

_ 

15 

Messina 

14 

16 

PJSO 

4 

"13 

Palermo 

11 

16 

Ancona 

6 

7 

Catania 

12 

"Ts 

Perugia 

6 

"~9 

Alghero 

5 

”16 

Poscara 

8 

11 

Cagliari 

7 

_ 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

5 

11 

Londra 

9 

”9 

Atene 

4 

13 

Madrid 

3 

11 

Berlino 

1 

4 

Mosca 

0 

? 

Bruxelles 

b 

9 

Oslo 

3 

/ 

Copenaghen 

4 

6 

Parigi 

6 

10 

Ginevra 

0 

5 

Stoccolma 

3 

6 

Helsinki 

2 

5 

Varsavia 

0 

1 

Lisbona 

11 

15 

Vienna 

0 

7 


ItalìaRadìo 


Programmi 

Oro ^ 1& Rti»*gna«tiimps 
Oro 6 1& CraxI wMlO all* armi? l opinior^o di G 
Rullolo 

Oro 8 30 Btcamarala quali ragola dal gioco? Cr^n M 
Sogni G La Malia P Scoppola oC baivi 
Oro 9 10 Economia anno nuovo problami vacchl 

IntorvisteaL Barca oN Forlani 
Oro 9 30 L altra MllaiK) Interviste a C Petruccioli I 
DellaMea V ImperatonoM Fumagalli 
Oro 94b IoaVardona IntervislaaS^ ^oRubmi 
Ore 10 10 Prolaata a propoata Filo diretto m studio 
Giglfa Tedesco Por intervenire tei 
06/6796539^79141? 

Ore 11 10 II «planata» lavoro Z* puntata Le opinion 
d G GorghimoG Angius 

Ore 11 30 II racconto di un viaggio in Somalia Con 

vtjrsandoconG Coderna 

Oro 11 45 Parlando di Pasolini Con F Sci ino c l 
Botti 

Oro 17 30 Consumando Speciale-amp r ntc 

Oro 15 30 Waali end sport 

Ore 16 10 Cinema I nuovi anni di piombo in studio 
M von Trotta 

Oro 1G30 IoalaTv ConF Fa/io 

Ore 1/ 10 Musica -Dopo I giorni dagli azzimi» in 

studio F red Bongusto 

Oro 17 30 IldopoolazIonlalldopoCrail Indrottada 
Milano Ach iloOcchotto 
Oro 19 10 Rochland I a stona dol rock 
Oro 19 30 SoldOut 

AttualitA dal mondo dolio spf>incoio 


IVrmtorvenirotol 00/679141Z 6/‘>ò539 


ri faii ài. 

Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo V incstr ile 

7 lujinen I 525{M)0 I l6>0iK) 

Lnunieri i 290 000 I HOOlKi 


Estero Annuale Vnn*slrak* 

7iuiinen I (.80 000 I 515 0<H) 

{.numeri L 582 0(K) I 2^5-1 OiK) 

Kr a.lx.nusi \t rsjriH nlu sul i t |. n 
111 . si Ilo 111 1 II ut I SpA M . «.il I (1u( M u i II > H 
neiH’’ kuin t 

ppiirr rs.in<tn I iin|Hirl(i [»r. sso i^li iiKh i pnip i 
piiidirUiU S</i<.iii( 1 1 (t( r.i/ioni (l< I I ils 


Tariffe pubblicitarie 

A nioi1 ( Mim rIO) 
CoiiuiK'K nie fon il» I HOOOO 
(omni<*rtnl( k stivo] ^.SOlKK) 

I iiK In il I I p igiiM foriak I (^.rlOvnH) 
I un sin II > 1 p Igni 1 k sli\ j ! 1 8 ^0 000 
M.inclu-lk di li st.il i I 2 200 (KlO 
d i/ion ili 1 7M) (K)0 
I linnz U'g ili (uiicrss Astr App «III 
h( rulli (.r. 000-Itstivi 1 720 00(1 
\p.iroli NtH roldgii I -1 HOO 

l\irlc*{ip lullol 8 000 
Ixnnomic t 1 2 ^>00 


( oiu { ssK n ine pe r I i |)Ulabile M.i 
SlI'KA \ii Ikrloli i'I loriiH U Oli 
d 

sl’l MiMiiizniìi 17 Mii.jiio lei 02 t.JMl 
Si iinp I 11 ) I K SII iili 

Illesi Mp i Rolli in» Rolli v » de 11 » M igli i 
in 2S \igi Mil Ilio \i I ( ino d j Oistoi I 11* 

S< s sp I M( ssii) 1 \ 11 11 Ik nino I ') e 

___J 


f 


È 













Sabato 

19 dicembre 1992 

kc •ssà’ie << ifc> ' 


“in Italia 

tx ' « 


pjftin.i 


7ru 


Vertice con il collega Pier Luigi Vigna 
Interrogato in carcere Angelo Fiaccabrino 
rimprenditore massone che faceva da cerniera 
fra Cosa Nostra e gli ambienti ministeriali 


L’impresario accusato di concussione, 
corruzione e violazione della legge 
sul finanziamento pubblico dei partiti 
I legami con due aziende sotto inchiesta 


Mafia e polìtica, Di Pietro a Firenze 


In una intercettazione: «Possiamo usare quel ministro... » 


Di Pietro, il magistrato di «Mani pulite» ieri si ò incon¬ 
trato per la prima volta con il procuratore di Firen7e, 
Vigna Hanno interrogato Angelo Fiaccabrino, im¬ 
prenditore sospettato di collusioni con mafia c mas¬ 
soneria Di Pietro lo accusa di corruzione, concus¬ 
sione e violazione della legge sul finanziamento ai 
partiti 6 la cerniera tra 1 inchiesta sulle tangeti e 
quella sull autoparco milanese della mafia 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OtULIABALDI GIOROIO SOHERRI 


■■ nRi-JS/i- Anionto Di Pie 
Irò e il masistrato fiorentino 
Pier Luigi Vigna hanno avuto 
ieri un faccia a faccia di oltre 
tre ore sul quale prima di 
uscire dal Palaz/o di giusti/ia 
di Firenze non hanno voluto 
dire gran che «P stato un in 
contro positivo nel corso del 
quale ci siamo scambiati reo 
proche mforma/ioni** Fppure 
SI sa che in quelle ore hanno 
parlato doli autoparco milane 
se di via Salomone gestito da 
Cosa Nostra Ma soprattutto 
hanno affrontato la questione 
dei rapporti fra mafia e politi 
ca imperniati sulla figura di 
Angelo Fiaccabrino conside 
rato una vera e propria «cernie 
ra» fr.' i due poteri occulti Nel 
1 agenda dell imprenditore al 
tualmente detenuto nel carco 
re di Pisa sarebbesiatotrovato 
il numero telefonuo <Jel sotto 
segretario alla difesa il social 
democratico Mad« udo Li mi 
litan/a nel Psdì ì> ino degli ele¬ 
menti che accomuna Madau 
do a Fiaccabnno che oltre ad 


essere un noto esponente di 
quel partito a Milano ha an 
».fie solidi legamj con la mas 
soneria Dalle indagini del so 
stituto Nicolosi emerso che 
I imprenditore massone rem 
vestiva attraverso socictA im 
mobiliari gli introiti del traffico 
della droga 

Alle 9 20 Di Pietro scortato 
dai SUOI uomini d entrato nel 
I ufficio del procuratore fioren 
uno Al summit erano presenti 
anche Giuseppe Nicolosi sosti 
tulo procuratore della Dire/io 
ne distrettuale antimafia di Ki 
renzo e il suo collega milanese 
Armando Spataro e ti procura 
tore aggiunto di Firenze Prati 
cescorleury 

Nel pomeriggio i quattro 
magistrali sono andati al car 
cere Don Bosco di Pivi per in¬ 
terrogare proprio Piauabnno 
C dopo la deposizione del 
«colletto bianco» della mafia 
[)uò diwero succedere di lui 
to 11 suo difensore I avvocato 
bolgiu ha detto •Sart'i interro 
gaio ancora Di Pietro ha un ar 
eluvio vastissimo su di lui Ix) 



Il giudice 
Antonio Di 
P ietro lascia H 
palazzo di 
giustizia di 
Firenze 



accusa di concuvsione corru 
zione o violazione della legge 
sul finanziamento pubblico 
dei partiti Comunque si par 
lato soprattutto di tangenti Di 
Pietro lo ritiene importanUsi>i 
mo p<'' to sviluppo delle incLi 
gini» Qik Ilo che c'certo <> cfie 
SI indiiga anche sui rapporti 
c(jn un terzo livello quello po 
litic o I inagistniti tianno in ma 
no inicrcett i/ioni telefoniche 
in CUI luKcabrino parla con 


uno sconosciuto interlocutore 
domanda <> esplicita -Pos 
siamo usare il ministro dei l-i- 
vori pubblici’» «No quello dei 
Irasporti» In un altro fram¬ 
mento intercettato c <!ì un per 
sonaggio che dice «Sono An 
gelo esco dall assessorato c 
vengcì a trovarti» Anche qui si 
allude a inlrc*cti Ira politica e 
affari'" F. un altro degli interro 
gativicheI inierrogatoriodiieri 
dovrebbe aver mesv> a fucx-O 


Fra I trammenli di convcrvizio 
ne anche un «mi ha freg<ito 900 
milioni ma e finito in galera» 

Il collegamento tra I tnchic 
sta fiorentina e quell<i milane 
se ha un punto di incrocio prò 
>rio nelle intricate vicende d(‘l 
autoparco Fiaccabrino il 
personaggio chuivo di questi 
< ontatti ma da fonti ben infor 
mate sembra smentita 1 ip>olesi 
pili inquietante av<inzala nei 
primi tempi la preparazionedi 


un attentalo contro Di Pietro 
Se COSI fosse a Firenze non sa 
rebbe andato il giudice mila 
nese a interrogarlo ma i m<igi 
strali di Urescia, che hanno 
un inchiesta aperta proprio 
sulle mmacce che da mesi m 
sidiamo I alliviiA del pm di 
«Mani pulite» Plausibilmente 
Di Pietro indaga sull attivila di 
tangentoc rate di Fiaccabnno 
che secondo i<* accuse ù lega 
to .1 «Covi Nostra» ed ò aderen 


li a una loggia massonica 
q lell j del conte ( arlo AIIx.tIo 
Di lullio II suo quartier gene 
r.ilt er i proprio I aiiloparccD 
della mafia che ha fatto affari 
d oro agendo indisturbato 
L indagine sta avendo sviluppi 
incredibili che coinvolgono 
diversi funzionari del conimis 
sanato milanese di Monforte 
All irruzione del 17 ottobre 
scorso nell autoparco milane 
st gestito da Giiisepne Salesi 
per cauto delle fanuglie uiafio 
sedeiMadonta dei Santa Pao 
la dei Runa e dei Ciirsoti si b 
arrivati dopo ! arresto d. Reno 
Giacomelli il toscano Irapian 
lato in Romagna che fungevii 
da mtemiediatore per le co 
sche catanesJ nel commercio 
di armi ed esplosivi Cjiacomel 
li secondo una not.i dell Anti 
mafia del maggio ‘)1 aveva in 
viato in Sicilia un carico di 
esplosivo per un allentato ad 
un magistrato Da qui ù naia la 
pista U>sc.ina |>er (a strage di 
('ajtaci A lui SI era arrivati in 
che hidJgando sulla mafia del 
lessile che taceva capo a Anto 
nino Vdccaro 

Li Dda fiorentina scavrindo 
nelle carte sc'questratc e spul 
dando nelle foto scattate al 
I interno del! autoparco sono 
emersi particolari inquielinti 
fra gli 'amici» di Salesi c erano 
l>ersonaggi insospettabili (un 
zionari e rigent. di polizia del 
commissariato Monforte che 
hanno tollaboralo anche con 
Di Pietro Nell iiuloparco sono 
siati trovati degli incartamenti 
re) Jtivi a due imprese indagate 
nidi nchiesla «Mani pulite» 



Si stringe il cerchio attorno al boss 
In manette dieci uomini del suo clan 

Blitz a Catania 
Arrestati i figli 
di Santapaola 

Si stringe il cerchio attorno a Nitto Santapaola il su perla 
titdiile boss della mafia t atanesc Ieri sono finiti in manet 
te I SUOI due figli, Vincenzo e Francesco di 23 c 20 anni 
Insieme a loro sono state fermate altre otto persone L o 
pcrazione coordinata dalla Direzione distrettuale anti¬ 
mafia di Catania, ò stala resa possibile grazie anche alla 
collaborazione dei pentiti Ricostruita dagli inquirenti la 
mappa aggiornata degli affari del clan 


FABIO GRECO 


Condannato il de Butera 

Tre anni di reclusione 
per aver comprato voti 
con Taiuto della mafia 


■H CAI!AOIRONF (Cl; Non si 
è dimesso f rimasto attaccato 
alta sua poltrona di deputato 
regionale forse perche er<i 
convinto che le au use contro 
di lui sarebbero state smonta 
te Ieri i giudici del iribunale di 
Caltagiome hanno condanna 
to il democristiano Filippo Bu 
torà 41 anni accusilo di viola 
zione della legge elettorale a 
tre anni di reclusione all inter 
dizione per cinque anni dai 
pubblici uffici e dai diritti elet¬ 
torali 

Butera, ex presidente del 
l amministrazione provinciale 
di Caltanissctta elelto deputa 
lo regionale tanno »corso era 
stato indicato da tre pentiti di 
mafia - Salvatore Cominante 
Roberto Sipala e C ioacchino 
Russo - di aver «..omprato» 
preferenze alleandcsi con un 
clandiNiscem capeggiato dai 
fratelli Russo Butera faceva 
parte delta Commis.ione anti 
mafia regionale ed era stato 
eletto con ventisettemila voti 
Fa parte della corrente «grande 
centro» ed é vicino alle posi 
zioni del vicesegratano de Sii 
vio Lega 

Le indagini sono stale con 
dotte dal sostituto procuratore 


Anna Canopo il magistrato 
che un altro pentito aveva indi 
calo come un possibile l)crsa 
glio delle cosche addirittura 
era stalo già preparato un pia 
no per ucciderla con un auto 
bomba procura chiese il 
rinvio a giudizio per un ottanti 
Ila di mafiosi Gli imputati so 
no stati accusati di asscxiazio 
nt a delinquere eh stampi) ma 
fioso tiaffico di droga eslor 
sione e attentali incendiari Al 
curii presunti mafisJ sono ac 
cusati di decine di omicidi 
avvenuti a Gela NiscemieCal 
tagironi tra il ì9S5cil 1991 
Tra gli inquisiti c era anche il 
deputato all Ars che secondo i 
pentiti per ottenere I elezione 
nel parlimento siciliano aveva 
chiesto 1 appoggio dei clan Fi 
lippe Butera aveva chiesto di 
essere giudicato col rito imme 
diato e la sua fx)sizionc era 
stata stralciata I! processo era 
cornine iato il 2 dicembre scor 
so Sono stati chiamati a de 
porre come testimoni anche i 
deputati regionali della Rete 
Enzo Cuamera e Franco Piro 
che in pavsato avevano accu 
saio il politico democristiano 
di volo di scambio con i mafio 
SI '' \ R F 


Roma, il colonnello Antonio Ragusa denunciato da un altro candidato: aperta un’inchiesta 

Comandante dei cambinierì va al concoiso 
con in tasca il tema d’esame già scrìtto 

Antonio Ragusa, coma idantc del Gruppo Roma I 
dei carabinieri 6 stato espulso giovedì daH'csame di 
procuratore legale pere hò sorprcbo con degli ap¬ 
punti bul tema di concotso Lo ha visto e denunciato 
un altro candidato Dopo l’espulsione, l'esonero da 
parte delFArma E il ministro della Giustiz.ia ha ordi¬ 
nato un'inchiesta Ragusa era colonnello da pochi 
mesi la sua nomina aveva scatenato I tra di Cossiga 

GIULIANO CESARATTO 


■■ROMA Un Lolonnello 
dei LdMbinipn sorpreso to¬ 
me un novellino sorpreso a 
eopiare a tirar fuori dalla 
manica il compilo il tema 
dell esame da procuratore 
legale che gli avrebbe con¬ 
sentito altri salti di camera 
Un esame di Stalo ciucilo 
di prcx.uratore legale tlie 
apre la strada dell avvitatu¬ 
ra e un candidato 'eccellen¬ 
te'' un uomo sul cui petto 
brillano le stellette dell Arma 
piu prestigiosa e selettiva del 
paese È Antonio Ragusa 
comandante del Gruppo Ro¬ 
ma I dei carabinieri e prota 
gonisUi di un escalation prò 
fcssionale piuttosto chiac 
cherata Un ascesa la sua 


quasi parallela a ciucila del 
comandante generale del- 
I Arma Antonio Viesti L u- 
nico infortunio se cosi si 
può dire la promozione a 
colonnello di qualctie mese 
la Che tatenO I ira dell al¬ 
lora presidente Cossiga e ri¬ 
schiò di provctarc una vera 
c propria «rissa» islituz.iona- 
le 

•Sleali scorretti mi hanno 
ingannato», gride') Cossiga 
che vedeva il suo candidato 
Stefano Orlando superato 
in graduatoria da Antonio 
Ragusa che incassò il titolo 
ma contrariamente alla 
prassi restò al suo |X)sto Si 
rivolgeva Cossiga proprio 
al generale Vicsti c al presi¬ 


dente della Commissione 
avanzamenti il Capo di sta¬ 
lo maggiore dell Esercito, 
Goffredo Canino Fu ferexe 
fKilomica, il cafro dello Stalo 
dis,sc "Per quei due lo ixrrtc 
del Quirinale sono chiuse» 
Ma la cosa fini II anche per 
chò erano gli ultimi giorni 
|)rcsidcn/iali di Cossiga 

Da allora pcxo Icrripo ò 
fjassalo e per Ragusa lau¬ 
reato in legge, arriva un'allra 
occasione I esame di pro¬ 
curatore legale aniicamcra 
dell avvocato diploma che 
certo aprirebbe al colonnel¬ 
lo nuovi orizzonti E cosi so¬ 
no andati i latti sui quali il 
guardasigilli Claudio Martel 
Il ha disposto «un immedia¬ 
ta inchiesta» 

Giovedì mattina il candi¬ 
dato Ragusa si ò presentato 
alla terza prova scruta quel¬ 
la clic chiedete la stesura d' 
un allo giudiziario ammini¬ 
strativo civile o penale l,a 
commissione dolt.i il titolo 
del tema il colonnello scrive 
ma subito dopo armeggia 
con dei foglietti uncandida- 
lo lo vede e lo denuncia 
'quello ha il compito sta co 


filando» Scandalo c parapi¬ 
glia I commissari d esame 
fanno una rapida ispezione 
secfuestrano a Ragusa a'cuni 
fogli lo espellono c sospen¬ 
dono I esame per altri con¬ 
trolli Poi chiamano la Guar¬ 
dia di finanza che seque-stra 
il malenalc infine informa 
no il magistrato di turno del¬ 
la procura presso il tribunale 
che a sua volta avvia un in¬ 
dagine per stabilire «c c ò il 
reato di violazione del segre¬ 
to d ufficio c chi abbia pas 
sato all ufficiale dei carabi¬ 
nieri il tema che i K, mila 
candidati al titolo di procu¬ 
ratore legale stanno soste¬ 
nendo dal 15 dicembre 
L esame <• tuttavia ripreso 
ma su tulli pende il rischio 
dell invalidità delle prove 
quella di diritto civile c quel¬ 
la di diritto penale già finite 
Per Antonio Ragusa inve¬ 
ce cominciano i dolori pas¬ 
sato indenne attraverso le 
grida di Cossiga scivolalo 
senza traumi sui lungo capo 
d accusa che il parlamenta¬ 
re socialdemocratico Anto 
nio Pappalardo gli aveva ri 
volto «per farccssarc i favori¬ 


tismi ncH’Arma dei carabi 
meri' il colonnello rischia 
ora di subire il giogo della 
pubblic a esecrazione il giu¬ 
dizio del tribunale civile e 
probabilmente anche di 
quello militare II primo a 
muoversi ò stato il ministro 
di Grazia e giustizia che ha 
disposto <ho I Ispettorato 
gencTtile del ministero svo! 
ga un immediata indagine 
sugli episodi verificatisi nel 
torso degli esami di Procu¬ 
ratore legale a Roma Tem¬ 
pestiva I iniziativa del mini¬ 
stero Quasi altrettanto Icm- 
fx'slivd quella del generale 
Viesti Un comunicato diffu 
so nella tarda serata di ieri 
annuncia che il comando 
generale dell Arma ha «già 
disposto I esonero del co 
lonncllo dal comando del 
gruppo carabinieri Roma !■ 
Anche la prtxura non sem¬ 
bra intenzionata a fermarsi 
all episodio dei •fogliehi nel¬ 
la manica» Un fallo c certo 
Antonio Ragusa non trema 
da solo Deve essere preoc 
cupalo anche il magistrato 
che conosceva Itemi che gli 
ha pavsato gli appunti «giu 
sii» 


■ICAIAMA Lobiettivo e di 
lare lei7,i brut lata attorno al 
boss di ret ickrei leganiiton il 
territorio di appartenenza tli 
inellcrio insornnio mn le 
sp.'Ilealmuro LOperazione'di 
fxrlizi.i H.itlaLi nelle «lolle Ira 
giovedì c venerdì tot'rdinala 
dalla Dire/iont distri, ttiialc an 
limalia dell i Procura dell.i Rt 
pubblica di Cilania ha fxjrla 
lo in galera dicH i persone tutte 
affiliale al tini di Nitio Santa 
paol 1 Staio stali Itnnati i due 
figli del tiipo della m dia c.ifa 
nese hrant esco e Vincenzo di 
JO e 2 ì anni e con loro altre 
otto persone tra le qii ili Mar 
telloD Agata •11 anni accusa 
lo nei primi .min Otianla di 
avere t ompiiilocon S inlapao 
la iin.i rapili i nell ullicio ten 
tnit delle fjosle di Cat,inia 
Quella rafvina Imiti') un iniliar 
do di lire D Agaia vt mi" issol 
to e Santafiatila condannato 
il blitz tondollt) .1 termine 
dagli uomini dt 1 servizio ttn 
Ir ile ia.rallvo dell.i poli, la di 
Roma dall i CnininatfX)! della 
Sicilia orientale e dalla squa 
dra mobile di C alani,i ha toc 
t.ito ant he diversi lotalila dt I 
temiorio imzionale luoghi n 
ttn 1 Sant.ifraolii ile 1 torso dt 
gli .inni hanno tessuto un.i pe 
nt olosa rt te dt ,ille iiizc t rimi 
inili In Uimbardia i in Fnnlia 
Koiiuigini sono st.ite elh'ltuate 
uni tinqu.intin.i dt frtrtfuni 
zioni domitiliari in pro\inti,i 
di Varese gli .igenti li inno fer 
inalo due iioinini Antonino 
Rigano 11) anni e Mano Mo 
gavero iJ .inni l'er lutti I it 
elisa e di assoti.izione per de 
linqucre di sUinpo in ihoso I 


magistrali hanno emesso i 
prowedimenli di lermo nella 
convinzioni chi ogingjumodi 
ritardo trascorresse a tutto v in 
taggiodei rie tre all Alla calliira 
sono sluggite litro dodici per 
sono Ira cui lo stesso Saiil.i 
|>aola 

Ieri alla lAocura della Re 
pubblica s e le nula una lini 
ferenza stampa ma G.ibriele 
Alitata procuratore tape) su 
limitato ,1 leggere uno se .imo 
toniuni' .Ilo 1 stalo Antonio 
Manganelli dirigen't del servi 
ZIO centrale ofitrativo a r.ic 
tonure ionie do|>o un anno 
di indagini si si.i .imv.iti a ni o 
slniire la m ipp.i degli ,il(an ilei 
tini «Stiamo rattogliendo 
elementi di una certa impor 
l.inza a c imo dei l'rimiti Per 
adesso possi mio tonhgiirare 
solo il reato di asstxiazione 
mafiosri l,a droga t I ingresso 
ne! mondo degli altari tostimi 
«cono lama dt interessi di 
qiiesla org.inizzazione» h i 
detto Mang.ini 111 (,!i affari del 
clan Santapaola'' Negozi con 
cessionane .ittività cornine» 
dall nelle vie centrali e fiertfen 
chi di Calini.i vi.ik Jonio t 
via Sgroppino Le riunioni del 
i.i t ose I SI tenevano nel garage 
di una concessionaria di S.ilva 
tore Faro uno dei femtali lis 
decidevano le strategie crimi 
n.ili dell 1 famiglia catanev» di 
Cosa nostra Cili iinesligalon 
h.mno dctumiil.ili una tonsi 
slenle diKumcntazione sul'c 
altivita del clan grazie alla col 
laborazionc del centro Sisdì di 
C'it.inia e dei pi ntili Antonino 
( ildeione Paolo Severino e 
Iz'onardo Messiti,i 


Prorogata di 45 giorni la carcerazione preventiva dell’esponente socialista milanese 

Tangentopoli, Lorìs Zafiira resta in cella 
Indc^inì su un vorticoso ^ di inunobiliari 


In manette dirigente Cisl, ricercato un esponente della Cgil 

«Mani pulite» al ministero del Tesoro 
Tre arresti, un sindacalista in carcere 


MARCO BRANDO 


■■ MILNNO Altri 19 giorni di 
carccra/iont preventiva fx*r 
1 ex segrelano de! Ps lornbar 
do l^ns /offra Io ta deciso 
ieri a Milano il giudici delle in 
d<igini preliminari italo CihiUi 
/offra ù sospettato di aver 
sfruttato 1 propri mcaric hi pub 
blK-i per svolgere six* ul.i/ioni 
nel settore turistico e<j edili/io 
attraverso società itdiane ed 
estere gestite eia prc >tanonu 
Secon-^o un testifiKjne siC*<i\ 
valso a c}uesto scopo -del suo 
peso politico e della s i i pupo 
larUà» 

IzOris /offra craxiano di fer 
ro »** stato anche assessore al 
Itdiliza privat.i del (.(unum 
di Milano oltre che si'gretario 
della Lii lomb.irda vulU sue 
diviwcnluri* giudi/iarie Betti 
no Craxi in rsona )rinia di 
finire a sua solUi sotto metile 


sta avevi inipcistato i piu re 
C( nti attacchi agli inciuircnti 
/offra 0 in cella vilvo una bro 
ve pausa dal luglio ‘xorso 
accusato di ricetla/ione ( cor 
ni/ione I io an>nu*s.so solo una 
piccoli! parte delle «icctist ri 
voltegli luttavia la prorog.i di 
19 giorni c on essa ieri cLil giu 
dice Ghitti su richiesta fitta 
dalla proc Lira il 17 scorso si 
basii su limi stona di beni litro 
tenori* Oltre thè uomo politi 
ei) /.itfr i ò stato secondo 
1 ICC LIVI inehe un iiomti d if 
f.in il l il punto di» controllare 
svari.ite siKieta im|X’gnate in 
speeitla/ioiii a Milano o clinlor 
\\\ CoM l.uìte clu 1 magistrali 
non sono <ineor » riuse iti i indi 
vidUiirle tulli nt «i e ipin csat 
liirm lite 1 loro giro d .iff.iri 
pi rt int(i liinno otttnuto una 
proscs.u/ione della siu» Ctirce 
r »/ion( pere In -persiste I i p( 


ricolosili» sociiile di 11 indaga 
to- t c'* il rise tuo efu uiu» volfii 
liliero possa inquiriiire le prò 
\e t*d esisti il-[X ricokxli tuga 
•ili estere; 

Alla prvK uni risult i c he diti 
l')89 a I ons /affr.i avrcbberi; 
(alioc.tpo indirettamente so 
cieta opeViiiUi nel settori turi 
stieo perche 1 » sponentt so 
ciilista iiveva sopntlutto un 
rapporto politic o i rfanstieo 
con lii Ferrovie Nord MiLuio 
5pii s(K i( tii il p.irtec if>ii/ionc 
pubt)lKii Nel 1990 / iffni di 
viene assessore coniun.ile »1 
I Ftiili/i i Dii ciut*sto rnoinento 
in poi sex ondo lii [>r{x tir 1 mi 
st onc) le s(xi(‘t.i dedicate .illa 
gestione e alK» toslru/ione di 
immobili Al! estero ne vengo 
no eirstituite due Si sa e he il 
promotore della pnrii.i t un 
toiimiere i ilisUi t tve tieo l.l so 
cieta ha priniii se de in Svi/ze 
r.» poi viene Imsfe nta a (iibil 
terrii Altre due sex u t » iiiiseo 


no in Italia iin.i sarchU legata 
diretliime lite a /affM Ixr qual 
iret sotien.i Citate iiehaiiiioco 
stituita una quinta m (laii.i 
ciiu'st ultimii ne controlla a aia 
Alita molle iitlre Un nux:c ani 
sino a qUiinto pi»re re’plicato 
p u soltc in modo cJa rendere 
difficiU' risalire al propriet.iri 
veri e propri Ognisexielae in 
te sl.it.i il un prestanome ir i 
(tut*sli c i sareblx? anche la rno 
glie di /affra Marti» (Verterne ini 
(f ins.jr/anesrl) oltre che prt> 
fessionisti e compagni dt parli 
tei 

(ili inquirenti si sono imi) it 
tuli in (]ue stii ingiirbtiglutUi m«i 
tiissi» pure iittMverso ak uni cJtM 
[iolitici arrestati neÌl<tnibito 
dell mchie'sla antitangenti di 
Mon/» Adi»ttr»rrel lUe n/ione 
Siirebbero stile k r)umtre>v 
persone inejuisile e tic facevi 
no capo «ilio stuolo di un com 
me rciaiista monzese Due otre 
pre*s( inoriK «iscoi(«iti dai niti 


gistrati .»vTebb<‘ro giA confer 
malo la tesi dell ae e usa Si 
preannune lano grossi sviluppi 
r penvirt e he propno ieri 
I AmnU* »v(?va c fiato Liris /af 
fra in un irticolo dcxlKalo al 
'te ore ma ek i giticlic i milanesi 
«e he mina la civiU«\ de^l diritte) 
^>cxolKl<> il <]uotidiane) del Bsi 
prima di iccanirsi su (r»xi 
tivrcl)lxTO svolto ia "pre)v<» ge* 
ner ile» [irenciendosel » con 
/ iffra I onlro di lui - seconelo 
il gioriiiik* - «ne«sNUii indi/io 
probatorio concreto solo de 
i i/ioni generiche Sempre* 
ieri appresoci» er» stata con 
eevvi la proroga il «(’onifialo 
eli v)lidarKta [x*r U>ris /.iffra» 
ha ciiffiiso un cornuniCtito 
•eifiUro i mescli ni e slruinem 
I ili me uxli e eomport imenli 
elei magistrali» «lorse a /.iffr<» 
non rimarrà iiltro e iu spogliar 
SI de‘gli abiti puliti di mimo co 
raggioso e* cti lil)oro pe ns«ito 
re 


ALESSANDRA BADUEL 


ROMA ì re* dirigenti del mi 
nistem del lesoro di cui uno 
sindacalista Cisl ed uno iscritto 
all) Uil iirreslati Un quarto 
sindacalista Cgtl ricercato T 
^x*r tutti \ accus.i di ctuicussio 
ne Sono questi gli ultimi svi 
iiippi c1(*|j inchiesta «mani puh 
te*» il Rolli t che aveva già col 
pilo lo stesv) ministero con gii 
arrc'sh di Mene* Giovamuni c 
(iiovaitni (irande Ieri le ma 
Mefite de!l«i Gu irdui di f iniiiva 
sono sc.itliitc* ili polsi di Giaco 
mo Muse olmo Sabino Oberto 
Iraiicesco limilo (irisolia su 
nchie*slii de I sostituto prtxuM 
tore Antonino Vinci Si tratta 
st'inpre dell» vicenda dei pa 
I »//i costruiti da privali e poi 
K(|Uistatt dal ministero L* ac 
elise ‘I riferiseono «» tiingenli 
pe*r nove nuli irdi e mc//o che* 
van coslnittori roniiUii avrei) 
Ix ro pag ilo pe r otiene re I iic 


ejuisto d) immobili da piirte di 
enti pubblici Acquisti) che ve 
niva niiitenalmelile* i‘se*giiilo 
tr.imite il ministero del I esoro 

Ville I h » c once’sso gli iirre sti 
doime filai! •» Sabino Dlxrto 
Imme'di »ta I i sospensione de i 
loro tscrfili da p.irte di ( is! c 
Cgil Cili iirrestali Siir.iimo inter 
rog Ih oggi 

Friincesco Fimlio Cjnsoh » 
48 .»nm e"* un ilingente idde Ilo 
»1 p itninonio inintohiliiire de*l 
1 esoro Citaconu» Muscolino 
1)0 uim e rapprese ntiinte degli 
iscritti nel consiglio d mimmi 
slrazione degli istituti di prc‘vi 
elcnz » presso lo stesso miitisle 
ro e si'gri tarlo gtne*r»U' dellii 
Fisos ( isl cKx^ d(*ll » s initì AI 
Jii noh/iii dell irre sto < s(«i(o 
sospi'so II se gre'f.irio n »/ion » 
le Bippo Riimbo hi eletto eli 
essere molto soqiriso -1 co 
muiKiuc di» e se luclersi - li » ig 


giunto-elle gli »dde bill mossi 
ci illii niiigistrtilura rigu irdino 
) illivii » sind Xiilc* di Muscoli 
no 

S ibino 1 )l>e rio (fii inni u 
clic lui r iiipresent Ulte dccih 
isc ridi ne*! e onsiglio d iunmini 
str i/iom I in\ixt un p» nsiu 
riiito ise rido ilLi Uil Inline I ir 
ri pcTibile f’iirgiorgio S.irile 
sex I ìlisl » ine fie lui me mbro 
de Ilo ste sso consiglio d umm 
nistr»/uuu (ino .» tre mesi (i 
e r » c oiisulenle de II In< i (. gii 
dopo un p »ss ito e Olii» din 
ge nie de Di i m k» org.uii// » 
/ Olle sind »e .ile de gli i nli kx » 

Il e d ospe d die ri In un ce»mu 
me Ito II C gli e sprime [>i( n.i 
fidile I » nell oj» r »to de II i rn.i 
gistr »tur » e conmme .i e iu So 
scorso 12 nove rubre li » e lue sto 
I » e oriMM i/ione im.’» nte de I 
eeinsiglio h miniinistr j/ione 
pe re hf de e ide sst fli e osliliiire 
gli istituti di previde 11 /i ,i ute 
e ivik ( oliti )gli Ki iis ih 


I nuovi arri'sti sono se.ituriti 
d.ille^ prime i nmissioni f.ide* d 
giiidie c Vinci el i) compone nk 
este rno de 1 e. onsiglie' d mini) 
nistri/ione di! lesoro Mino 
(•lov.inmni che rie ve\ i k* 
I inge nli d u f ostnjflon e {X)i le 
]) issava gli »Ur e d.il dire Ito 
re ge ne « de dt I die istero (jio 
\ inni (ir inde ora igii »m*sli 
dettine ili »ri lutto parti s, ri 
me SI fu el ili me hiest » sulle 
pre suuk tingenti versile dii 
eostrultore Ak vs mdro (xrim 
per .igevefiar* I acctuistei di u 
t uni ,uoi [> »1 1//I d » p Irte de*l 
immste n > de h » I in in/ » e di 
que Ilo de ! Livore) Poi I ine lue 
sf.» e imv »t » il min'sle*ro eie I 
I ( soro e he xontroll.» e (Miti 
n.u.i eh nuli ud) (il p.itnniomo 
iinuiobili ue* I ine hiest.» sui 
p d.»//i (I oro »ve v i gii s|k dito 
in prigione un i (tiiiiidie in » di 
[ursone Or.i il luinit ro s.de e 
se nfijr 1 [irojirio e he non si » ii 
nit I ({ui 


i 






Il ministro della Giustizia 
annuncia la sua «rivoluzione» 
alla commissione Antimafia 
Leggi per confiscare i beni 


Tribunali specializzati 
per giudicare i boss 
Lunedì risponderà su Cordova 
La Rete chiede le dimissioni 


Martelli: «Sequestrate 
il patrimonio di Ciandmino» 


Il ministro della Giustizia Martelli ha parlato len al- 
1 Antimafia Ha annunciato prowedimenti dun con¬ 
tro 1 responsabili dei ritardi per il sequestro del patri¬ 
monio di Vito Ciancimino Per il '93 ha promesso la 
nforma dell ordinamento giudiziano, e l'istituzione 
di tribunali specializzati nei processi di mafia Lune¬ 
dì nsponde'à alle domande sul caso Cordova La 
Rete chiede le dimissioni del ministro 


■NRICO FI ERRO 


■■ ROMA Dcivanti alla com 
mjsMone pari tmentare anti 
mafia Claudio Martelli s>noc 
ciola le cifre dei primi successi 
contro Cosa Nostra (dal giu 
gno scorso sono stati arrestati 
piu di mille mafiosi un incre¬ 
mento del 27 per cento più di 
200 sono l pe Itili) Promette 
una svolta radicale nel 93 cl 
sarà la riforma dell ordina 
mento giudizuno la costiti! 
zione di tribunali specializzati 
in processi di mafia un testo 


unico che raccolga tutte le leg 
gl contro la cnminalità orga¬ 
nizzata Ma soprattutto il mini 
stro attacca denuncia i limiti 
nella lotta ai patrimoni mafio 
SI a causa di «un sistema mac 
chmoso ipergarantista che ha 
fatto diventare del tutto episo 
dico e casuale che alla con 
danna s.ano poi v'guile vere 
sanzioni patnmoniali» l-a pie 
tra dello scandalo è rappre 
sentala dalle ricchezze m liar 
dane dei fratelli Salvo (gli esai 


lori legati alla mafia) e di Vito 
Ciancimino «Gii italiani ti 
chiedono perché hanno potu 
lo conservare pressoché inte 
grò il loro patrimonio» Non so 
lo mac é il rischio che por una 
sene di ritardi dopo vcntic in 
que udienze in sei anni Vito 
Ciancimino 1 ex sindaco del 
sacco di Palermo rientri nel 
pieno possesso delle sue nc 
chezze F SI tra» 1 di sei miliardi 
in appartamenti conti bancan 
in dalia e all estero Martelli 
annuncia altre inchieste dopo 
quelle disposte dal suo mini¬ 
stero nel 90 e nel novembre 
scorso Promette prowedi 
menti dun nei confronti dei re 
sponsabili Ma il problema ve 
ro aggiunge é quello di stu 
diare leggi che «nei casi di con 
danna i)er reali di mafia caral 
tenzzati da fini di lucro» per 
mettano «la confisca 
dell intero patrimonio» 

Tribunali antimafia Mar 
(elli annuncia una nuova legge 


sull ordinamento giudiziario 
«BisogUfì dare finalmente ai 
tuazione all VII disjx>sizione 
della Costituzione» per questa 
ragione dice il ministro cègià 
una commissione di specialisti 
al lavoro la presiede I ex presi 
dente della Corte CoMitu/iona 
le Livio Paladtn l obiettivo è di 
•dare razionalità alla distribu 
zione alla dimensione e alla ti- 
^logia c'egli uffici giudiziari» 
K propno razionale si chiede il 
Guardasigilli «avere piu procu 
re e più giudici di primo grado^ 
Perché questa irrazionale diffi¬ 
denza p< 2 r il giudice monocra 
tico^» Martelli non aggiunge 
altro ma dal ministero filtra la 
notizia che è già alto studio un 
provvedimento legislativo per 
unificare le prrxiure passando 
dalle tre attuati (distrettuale 
antimalia circondariale e pre 
(orile) ad una sola Un solo 
procuratore con unì fitta 
schiera d sostituti che coordini 
tutto il lavoro di contrasto alla 


cnmmalità Si tratta aggiunge 
Martelli «di liberare le nvirse 
pregiate i magistrali dalle in 
cornbenze di basso livello per 
consentire il massimo impo 
gno nelle indagini» Il disegno 
cii Martelli che raccoglie una 
vecchia proposta della Com 
missione Antimafia é quello 
della istituzione di Tribunali e 
Corti di assise distrettuali «spe 
cializzatc» in processi di mafia 
"È questo - sottolinea i) mini 
stro - uno s'viluppo coercnie 
delle direzioni distrettuali anti¬ 
mafia» che dovranno anche 
occuparsi «delle misure di pre¬ 
venzione piersonali e patrimo¬ 
niali nei confronti di mafiosi» 

I pentiti Martelli respinge 
te |X)lemiche di questi giorni 
contro I collaboratori di giusti 
zia «li loro uso ha rappresenta¬ 
lo il varco decisivo dell offensi¬ 
va dello Stalo contro Cosa No¬ 
stra» Ora però bisogna dare 
attuazione piena alla legge e 
definire specifiche disposizio¬ 



ne in materia di stato civile di 
dinlti della persona di dmtto 
al lavoro «al fine di garantire 
I incolumità del collaboratore 
attraverso il conferimento di 
una nuova e diversa soggettivi 
tà giuridica» 

Una relazione di sessanta 
cartelle troppo lunga per con 
sentire al ministro di risponde 
re alle domande del parlamen 
tari dell Antimafia lo farà lune 
dì prossimo E non sarà facile 
nspondere ad Alfredo Galasso 


e ai 12 parlamcntan della Rete 
che hanno chiesto le sue di 
missioni Al parlamentan Mas 
simo Brutti (Pds) c Girolamo 
l npodi (Rifondazione Comu 
riista) che hanno chiesto a 
Martelli pierché da mesi la prò 
cura di Palmi retta da Agostino 
Cordova uno degli uffici giudi 
ztan più esposti nella lotta alla 
nrangheta sia nel mirino del 
suo ministero sottoposta ad 
una raffica di inspiegauili ispe¬ 
zioni 


Palermo, morosi gli inquilini dello stabile della strage 

Sfirattati ^ abitanti 
del palazzo dì vìa D’Amelìo 


Duplice omicidio a Pozzuoli. Salvo anche un ragazzo di 11 anni 

Col suo corpo scudo alla nipotìna 
Bimba illesa dopo una sparatoria 



Ha protetto con il propno corpo la nipotina e 1 ha 
salvata clalla furia dei killer che sparavano ali im¬ 
pazzata contro suo manto, Arturo D Alesio 35 anni, 
c contro di lei Nicolina Frattoluso, 36 anni Illeso 
anche un figlio delle due vittime Angelo di 13 anni 
Una partita di droga non pagata, la causa dei dupli¬ 
ce delitto per li quale sono stali fermati due fratelli, 
mentre il terzo presunto killer ò irrpcpenbile 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■■ PALERMO Una decina di 
famiglie che abita apparta 
menti in affitto nello stabile di 
via D Amelio 21 lo stesso dove 
viveva il giudice Paolo Borselli 
no e che fu donneggiato nel 
I attentato durante il quale per 
sero la vita il magistrato e cin 
que agenti di scorta é stata 
siraltald Motivo morosità È 
] ultima notizia della vertenza 
intrapresa dagl abitanti del 
palazzo dal gicmo della stra¬ 
ge? 

I proprietari degli apparta 
nienti non hanno ncevuto i 
versamenti delle mensilità ro 
Idtive ai mesi di agosto settem 
bre ottobre e novembre ed 
hanno quiandi deciso di sfrat 
tate gli inquilini 

In quel periodo infatti gli 
abitanti della pila/zzma sono 
stati evacuati dallo stabile ed 
ospitati a speso del Comune in 
residence o ir alberghi Gli 
evacuali oltre a subire i disagi 
di un trasferimento non voluto 
SI sono nfiutati di pagare la pi 
glene dato che non potevano 
risiedere nelle loro case 

Le famiglie sfrattate hanno 
fallo ricorso al pretore che si è 
riservato di decidere A parere 
degli inquilini di via D Amelio 
il pagamento d( Ila pigione dei 
mesi nei quali le abitazioni 


non sono state utilizzate nen 
tra nel risarcimento disposto 
dal ministero degli Interni di 
diverso avviso i proprietari de 
gli immobili che non avendo 
ncevuto alcuna somma di de 
naro hanno deciso lo sfratto 
degli inquilini 

L autobomba fatta esplodere 
in via D Amelio proprio sotto i) 


palazzo oltre ad uccidere il 
magistrato e la sua scorta dan 
neggiò seiianente I intero im 
mobile ed i singoli apparta 
menti In molte case ei furono 
danni nlevantivsimi oltre agli 
infissi esterni furono distrutti 
anche gli interni degli app ma 
menti danneggiate pareti mo 
bill e suppellettiii 


■i NAX)i 1 Non ha i>cnsa(o 
neanche per un attimo a se 
slevs«i ^ unico |x»nsiero é cor 
so alla piccola che portava in 
braccio Sidxe nonsoloaNa 
poli che I nipoti sono «figli due 
volte» e Nicotina Frattoluso 36 
anni madre c nonna giovanis 
sima ha ^limostrato quanto sia 
grande I affetto che una nonna 
può avere* per la sua prima ni 
p<rtina Non sé curala di nulla 
se non di proteggere la pieeola 
di un annoc mezzo con il prò 
prio eorpo bui sedile posteno 
re un ragazzo dif'i anni Ange 
Io I ultimo figlio della coppia 
anche lui uscito miracolosa 
mente* illeso dalla sparatoria 
Impietrito dal terrore il ragazzo 
ha visto 1 killer sparare eoniro il 
padre Arturo D Alesio 36 an 
ni A soccorrere i due bambini 


sono siati i poh/iolti dei com¬ 
missariato di Po/zuoli Prima 
hanno assistito il ragazzo sol 
to choc poi hanno spostato il 
corpo della donna (sembrava 
ancora m vita ma é spirata du 
rame il trasporto m ospedale) 
ed hanno «scoperto» che la 
nonna aveva protetto la picco 
la Arianna La bambina (nata 
nel giugno del 91) era cianoti 
< a Una volante 1 ha portata in 
ospedale dove i medici le han 
no riscontralo sintomi di asfis 
sia È bastata qualche cura per 
npoTtarla alla nomìalità Con 
la tutina sporca di sangue con 
grosse lacrime agii occhi in un 
punto cho non nusciva ad 
esplodere la piccola Arianna 
è stata tenuta in osservazione 
fino a quando i geniton non 
sono andati a nprenderla 


? stato un delitto efferato 
avvenuto nei pressi dell abita 
zionc di Arturo D Alesio un 
pregiudicato ufficialmente au 
tolrasportatore con precen 
denti penali anche per estor 
sKHie e c tic lo scorso aiiiu) era 
Stato nspe^ito a Napoli da Rie 
cionecon un foglio di via niul 
•o probabilmente per una par 
(Ita di droga I soldi a D Alesio 
glieli avevano chiesti più volte 
Qualcuno aveva sentilo le liti c 
le richieste di pagamento E 

I efferatezza del delitto il fatto 
che solo il caso abbia salvato il 
piccolo Angelo die solo i] sa 
cnficio della nonna abbia prò 
tetto la piccola Ananna ha 
sciolto li velo di omertà attorno 
al delitto La polizia ha potuto 
raccogliere numerose (estimo 
manze sul delitto un latto an 
eora in solilo a Pozzuoli 

Il vice*qucstore Carlino che 
dirige* il commivs.iriato dopo 
una notte insonne poteva dire 
partendo da queste (estimo 
manze ieri mattina che due 
perscìne due fratelli Ciro e 
Gennaro Ambra entrambi 
pregiudicati erano stali (ernia 

II perché ntenuli due dei tre kil 
lerehe avevano agito I altra se 
ra 11 terzo identificalo in Mas 
simiiiano Esposito sarebbe al 
tualmenle irrepembile Sarà 1 1 


magistratura a vagliare gli eie 
menti a carico dei tre e ad 
emettere i provvedimenti del 
caso 

U) stona, d) Quu>lo duplice 
omicidio ricalca i canoni dei 
ddiUi di camorra lA-urmiusj 
le sono le «solile» pistole ed fu 
Cile a canne mozze calibro Ì2 
con le quali i sicari hanno 
esploso decine di colpi Ben 11 
hanno raggiunto la vittima «de 
signatd» al volto ed alla testa 
gli altri sono andati a vuoto o 
hanno raggiunto la moglie di 
D Alesio I poliziotti mentre re 
IXMiavano bossoli e proiettili si 
mostravano increduli Sembra 
va impossibile che Arianna e 
Angelo potessero essere usciti 
incolumi da quell inferno 

Il primo presunto sicario é 
stato arrestalo a casa della ma 
drc i! sc'condo nella propna 
ibitaziom Gennaro Ambra ha 
precedenti piTiali per associa 
ztonc per dcliqnuerec spaccio 
di stupef icenti suo fratello Ci 
ro invece é stato denunciato 
in passato per reiti contro il 
patrimonio II terzo presunto 
componente del commando 
Massimiliano Esposito di 25 
inni ha un «curriculum» di tut 
to rispetto nonostante la giova 
ne età rapine estop»toni de 
enzionc di armi 


Il ministro della Difesa alla Camera 
Polena: «Attendiamo ancora la verità» 

Strage di Ustica, 
«insoddisfacenti» 
le risposte di Andò 

Chiede tempo su Ustica il ministro della Difesa An¬ 
dò Assicura alla Camera che I atteggiamento del go 
verno ò cambiato ma non scioglie ] nodi del passato 
Insoddisfatti tutti i gruppi «Siamo ancora molto al di 
sotto delle attese di verità e di giusti7ia» denuncia li 
pidiessino Polena Interrogativi sulla coslitu7ione di 
parte civile da parte del governo Confermato il gen 
Tascio «non ha più lapporti con la Difesa» 


OlORGIO FRASCA POLARA 


m ROMA A testimonianza 
della determinazione con cui 
questo e‘*eciJtrvo dichiara di 
sostenere 1 azione del giudice 
Priore per fare una buona volta 
luce sulla strage di dodici anni 
fa il ministro Andò ha voluto 
ieri confermare alla Gamera 
(dov era chiamalo a nsponde¬ 
re ad una valanga di inlerpel 
lanze e interrogazioni su Usti 
ca) di aver chiesto che il go 
verno si costituisca parte civile 
nel procedimento contro i re 
sponsabili della tragedia nella 
quale persero la vita gli 81 del 
DC9 precipitato la sera del 27 
lugno 80 «11 presidente del 
onsiglio hd dato il suo assen 
so» ha precisato il ministro 
della Dilesd -Ma none è anco 
ra una deliberazione formale 
del Consiglio dei ministri » fia 
notato Alfredo Galasso (Rete) 
che da tempo rappresenta in 
giudizio 1 familian delle vitti 
me 

Ecco m un continuo tira e 
molla tra dichiarazioni di pnn 
cipio e concretezjsa di atti sta 
la precarietà della risposta di 
Andò «del tutto ai di sotto - 
come ha rilevato Pietro Polena 
nel replicargli per il Pds - delle 
attese di ventò e di giustizia del 
Paese» La polemica con i pre 
cedesson anche del suo sles 
so partito è trasparente ma 
sempre mesprcssa «l^i ncerca 
delh verità é sentita da questo 
governo come un dovere prie 
niano» Anche outlla per il 
comportamento degli alleati é 
palpabile malgrado le insi 
sti nti s( lk*< Il ” ni i voli ibo 
rare gli Usa hanno dato nspo 
sta negativa a 13 rogatone su 
33 per non parlare della Frari 
eia che ha risposto picche ì 6 
rogatone su b «Ma allora - gli 
ha nbattuto Polena - che rosa 
aspetta il governo ad aprire un 
vero e propno contenzioso 
con questi due paesi c<t anche 
con la Russia che tace sempre 
sulla nazionalità del Mig ab 
battuto sulla Sila e con la Libia 
che su questa faccenda man 
tiene un comportamento 
ostruzionistico'^» 

Il resto sullo stesso tono e 
con un profilo manifestamente 
piu basv> delle intenzioni pur 
piu volte manifestate dal mmi 
stro L atteggiamento dei vtrti 
CI della Difesa’ «In questi mes 
col'aborano» dichiara Andò 
senza però spiegare pK*rchè 
mai allora il gen Nardini che 
ha coperto tutte le manifeste 
responsabilità di suo soltopo 
sti sia sempre capii di stalo 
maggiore dell Aereonautica c 
perché non siano stiti colpiti 
quelli che il scx.ialisla franco 
Piro denuncia come «i gnippi 


orgdni/.zati» che dall interno 
dell Arma boicottano I opera 
diventò «l^e saremo piu grati- 
è la chiosa di Piro - quando 
verrà a d-LI chi come e qu in 
do hd sbagliato» 

E come giustifica Andò la 
scandalosa circostanza che gli 
ufficiali già sotto inchiesta pos 
sano avvalersi come peni di 
altri ufficiali dell AerondUtica’ 
•Non p>osso contestare la liber 
Li di difc.»d di cliicchessid ma 
pvisso vietare e l ho fatto che i 
penti Utilizzino mezzi e infor 
mazioni d ufficio» si giustifica 
Andò mentre conferma che il 
gen lascio mcnminalo [)er 
alto tradimento propno ircla 
zione alla strage di Ustica tra 
dieci giorni non avrà piu nien 
te i che fare con la Difesa ne 
gdtogli (dal ministro) un inea 
rieo operativo si é meSvMi arili 
cipatamenlc in pHjnsiom' 

F sulla recente clamorosa 
pubblicazione della conversa 
zione telefonica di quella notte 
da CUI é saltata fuori la confer 
ma che almeno due aerei Usa 
volavano nel basso Mevliterra 
neo proprio mentre vn uva ab 
battuto il 009*^ «Non posso 
esprimere valutazioni su male 
naie ancora coperto dal segre 
to istruttorio* Cosi tra I altro s 
son perdute nel vuoto altre in 
Inganti domande di Pietro lo 
lena st» per caso il Mano della 
telefonala sia proprio it mare 
scidllo Mano Dettori poi morto 
■suicida» nell 87 do qdm. veni 
vano I due Phantoin atterrati i 
Villafranda dopo U tT-igi^dia di 
Mstin I qu rie lereo rors^itr 
(0 di quale nazioalia; upp r 
teneva il serbatoio nlftwato di 
recente 

Da qui non solo 1 insoddisfa 
zione generale per il rapix>rto 
di Andò ma la cor»cord«nzxi 
esponenti dell opposizione 
tanche Kifondazione Verdi 
Lega Msi oltre che i radicali) 
e della riessa mauioranza su 
alcuni elementi cne spostano 
il contenzic-o Ustica su u"' ter 
reno piu avanzalo Significati 
vo per esi»mpio il fatto che sia 
stato propno il de Mano Tasso 
ne a considerare interlocutoria 
la nsposta del ministro della 
Di'esa e a sollecitare «un ag 
giornamento i breve scadtn 
z i» delle informazioni e so 
prattutto dei giudizi de) gover 
no Ed ancor piu che tutti ab 
biano sollecitato la discuvsio 
ne da parte delle Gamere della 
rehvione presentata nell apr 
le scorso dalla Commissione 
parlamentare d inchiesta sulle 
stragi Come ha sottolineato 
Polena «già II c é t itta la so 
stanza politica della vicenda 
Cl sono tutte le respops<'biIita 
tutti i nomi» 


Genova 

Per sciopero 
musei aperti 
anche la sera 


Milano 

Discarica 

abusiva 

alFAlcatel 


H GfAJOVA Ieri sera a C»eno- 
VI musei aperti per sciopero 
Sivsignore tutto all incontrano 
di quanto normalmente succe 
de nell Italia dei giacimenti 
cultur<ili troppo spesso chiusi 
al pubblico 1 custodi di Pala/ 
zo Bianco c di Pìlazzo Rosso i 
due gioielli dt via Garibaldi per 
sostenere le proprie rivendica 
/ioni hanno de< iso di scioiie 
rare all incontrano due ore di 
apertura serale straordinana 
dallo 20 alk 22 con entrata 
gratuita per chiunque si pre 
senti aihngrcssc E in segno di 
solidarietà con i custodi i 
qu litro ciceroni genovesi lavo 
reranno anch essi (uori orano 
c gratuitamente pronti ad ac 
coglii re 1 visitatori e a far loro 
da guida [x?r le sale e i Stiloni 
d< 1 due musei Alla base di 
questa singolare forma prole 
sta e é - iffcrmt no i cusiodi - 
la voglia di un servi/U) miglio 
re I assessore ( omunale alta 
cultura Silvio Ferrari che ha 
autorizzato 1 apertura straordi 
nana di Palazzo Bianeo e Pa 
lazzo Rosso sf) tolinea come 
1 iniziativa elei ejstexli valgi «i 
n[)roporre l eterno e irrisolto 
problema degli orari sotto una 
angolazione estremamente in 
kressante «L orano diurno - 
ifkmia Ferrari lungo t con 
tropp «vuoti» (insci |x.rrisul 
tar» improduttiv ) un paio di 
ip< rturt serali illa settimana 
poln bbt ro rappresent in un i 
sol iziont V ilid i 


mm AICUR/IO i^Milano) Una 
discarica abusiva con eirca 
20() tonnellate di rifiuti definiti 
•tossico nocivi» dai tcxinici del 
comune di Aicurzio é stala 
stoiiertd in un terreno della 
"Alcatei Italia» durante scavi 
eseguili a seguito di un esposto 
del consiglio di fabbrica Se 
eondo quanto reso nolo dalla 
stessa amministrazione eomu 
nak tra i nfiuti sotterrati a un.i 
prolondità varicbik tra il metro 
e mi zzo c i i metri i. zzo 
v>n«i stati trovati Ir isfonnatori 
ace umiliatori tompontnti 
elettronici e condensatori elei 
iruhlici con la presi nza di e<»d 
mio piombo rameezimo Ix? 
ofxraziorii di scavo erano ini 
ziak lunedi scorso alla presen 
za dei k'cniei del presidio rnul 
lizonaledi igiene e prevtnzio 
ne della Usi 60 di rappiesen 
tanti sindacali c dell ammini 
stra/ione comunale* 1 lavori 
erano stati disposti in seguito a 
un esposto denuncia prcMmUi 
to dai lavoratori dell i stessa 
-Aleatei» lo scorso 2(» ottobre 
Gl discarica sarebbe stata ut 
lizzata dal 79 all 86 I limmini 
strozione comunale di Aicur 
ZIO ha annunt latoeht imporrà 
all Alcatei un ngoroso piano di 
' ontrullo di Otre fonti inqui 
nauti e si C* riservata di tosti 
tuirsi pirte civile in evtntu.ili 
prtxtchm» nti giudizi in 


Forse sarà presente anche il ministro Nicola Mancino 

Recuperati tutti i corpi 
Og^ a Ponticelli i fimerali 


Si svolgeranno questa mattina alle 9 nella chiesa di 
S Maria della Neve nella parte antica del quartiere, 
I funerali di 12 delle quattordici vittime della trage¬ 
dia di via De Meis Parteciperà anche il ministro de¬ 
gli Interni Nicola Mancino Per i coniugi Vincen70 
Piin70 e Ida Palma le esequie si sono svolte ieri in 
fo^^ma privata I magistrati che indagano sul c rollo 
del pd\az70 hanno posto ieri i sigilli allo stabile 

DALLA NOSTRA RtDAZIONE 

MARIO RICCIO 


inNAIt)!! hrminatu lopt 
ra di ruupcro dii (iualtor<liei 
corpi i ruderi di via De Meis a 
Ponticelli or» sono vitto s< 
cjucslro I cornine Mia infatti 
I inehiost i de’lh magistratun 
che dovrà stabilire k c lusc 
dell 1 tragcdi i metano o boni 
lx)la di gis-* Ix indagini sono 
coordinale' dal pubblico mini 
stere* Nunzio 1 ngliasso II giu 
dice ha già nominato il jxrUo 
che ha l incaricodiehianre tut 
ti gli as(X'tti tecnici delh scia 
gura Intanto (|Utsla mattina 
die 9 ut Ila chic .a di S mi i 
Mina delh Neve nella zona 
antie i dc*l ((uartit re il cardili i 
k di Napoli Mk hi k* Giordano 
celebrerà i funerali di 12 delle 
M vittime* quelli dei coniugi 
Vincenzo Fkin/o e Ida Palma si 
sono svolti ieri fKirnenggio in 
forma strettamente privata Al 
rito (lovreblx partex ipare an 
c he il ministro dell Inti rno Ni 
cola M memo mentre l mimi 
nistnziom <omunik li» pre» 

( t mi ito il liittor ittadino 


Siiperstiiu p irenti de 1 morti 
vogliono sani re se* il disas'ro 
eh mercoledì scorso si«i stato 
un I disgrazia o inv<\e ei sia 
no respoiìvrbilila eia individua 
r» e |M rscguirc Su un punto 
lutti coiK ordino i provrxare 
il c rollo d( I labbncato é stato il 
g is Ix) sostengono vigili del 
fuoco polizia e uabinieri « 
magistrati Sec ondo le prime 
ricostruzioni degli agenti delta 
«seic’nlifica» delia questura di 
Na|X)h lo sc.c)ppK> che li i n 
dotto in polvere il vecchio e di 
ficio SI s irebbe verificato il 
primo piano nel! rhili/ionedi 
Annainarid Bisi hi donna ri 
cover ila al ( to pe r li gravissi 
me ustioni riportate sut) HO 
del eorpo e stata interrugitt 
dagli iiK|uirenti |x r ile uni mi 
liuti I iiigi gnert Domenico 
Pace de'lh NafxiHinagis su 
luto dofx) il crollo h i ev giiito 
una sene di controlli illa re'le 
(Il met mi//a/iont re in seni 
bri fosse illaceiilo me he hip 
[> irt ime iiUj dell i Bisi e se tu 
dciido hpotesi h un ginste> 


igli impianti esterni del meta 
nodollo Sono lrentaqu<itlro i 
se»n/ I tetto della trage*oia di via 
De Me*is Nessuno vuole lascia 
re Ponticelli la loro terra Han 
no rrimtalo la Msteniiìzione 
provvisoria in alliergo nel ti 
moa di finire» dimenticali co 
me 1 biraecali del doiKìterre 
moto Me*glio ix*r il momento 
vivere nel nuovo commissaria 
(o di pubblica sicurezza «n via 
Bottt'ghe Ile Si tratta di un edili 
e IO eh (re piani (10 stanze con 
8 bagni) |hxo distante dal luo 
go della sciagura destinato ad 
alloggi jx*r il personale e mai 
utilizzato La Giunta comunale 
di Na[x>h II I st inziato 25 inilio 
tu di lire pe r far fronte alle pri 
me eme rgen/e allacciamento 
de'll c ne rgui e*lettrica e nnristi 
no ck*l riscaldanu nlo ne*lle ca 
mere 

Dei cinque feriti ilpuigrm 
resta ti pKCoIo Aless inclro 
Demnarumniti di7,inni unico 
sopriwisuto di una famiglia 
distniUa nel crollo infatti v) 
no de*ctcfuti il padre la m idre 
e la sort ihn ì eli 5 mni Stazio 
lime inve»ce* le condizioni di 
vilute di Annamaria Bisi che 
non sa incori clic le due fighe» 
Alessandri di H anni e Mina 
(.irazM eh 12 sono morte l ri 
tra bambina Valentina di 8 
inni e stratta dalle inae ene do 
|K> nove ore sta un \x) me*glio 
( ne 1 prossimi giorni potrà 1 1 
setr) I os{x»dalt S intohono 
Non de'sta preexcupazione lo 
stilo di s ilu'e delle vm Ile 
frane e se a e Ann irnan i (ni 
pano che saranno dime sm tri 
oggi e doni mi 


Dipartimento Fonma/tonc Politica ISTITUTO 

DIREZIONE PDS FOCI lATTl 


SEMINARI m E QR M A ZI.O.NE EOLLUCA 

I CARATTERI DELLA NUOVA FORMA PARTITO 

I- un/ionc nazionale del partito e redcrali'.mo sistemi 
elettorali c tendenze al bipolarismo radieamcnto terri¬ 
toriale c rappresentanza sociale 

II- 12-13 Kcnnaio '93. 

CRISI K RIFORMA DELLO STATO SOCIAI E IN ITALIA 
l'influenza dello stato sociale sulle trasformazioni del 
capitalismo occidentale clletti del burocratismo e 
centralismo statale, le torme specitichc dello stato 
sociale in Italia, pubblico e privato centralismo c 
autonomia, proposte c iniziative del Pds 
26 - 27 gennaio '93. 

MATERIALI PER UN NUOVO MERRIIONALISMO Df L PDS 
Regionalismo e federalismo nel Mezzogiorno, società 
meridionale c diritti di cittadinanza sviluppo intcr 
vento straordinario sisicma delle autonomie 1 punti di 
analisi e le proposte del Pds per il Mezzogiorno II 
seminano o organizzato con la sezione Meridionale 
della Direzione ed ò rivolto ai gruppi dirigenti regio¬ 
nali 

1-2-3 febbraio '93. 

AUTONOMIE IOCAI1 P NPORK.IONAI ISMO 

La nuova legge clctiorale dei Comuni I orm.i di Sialo 
c istituzioni locali Politica della lirianza liKale Semi 
nano in collaborazione con I UIIilio l nti locali e 
regioni della Direzione 

IR - 19 febbraio '93. 

INTFRDIPPNDFNZA, SOVRANA/IONAl ITA, DPMOCRA- 
71A t SOCIALISMO 

Un analisi storica dell epoca del bipol.irismo e della 
crisi dell 89 
3-4-5 marzo '93. 


/ \imiiiun « Il rrunmi pn \w I Istillilo ìo^hatu 11-uitloi i Ini 
hn 22 Appio Ninno) Ij isin ioni sonno lomiwiioli olio 
\ii;rittito dill Isiitiito hi 06Ah‘s‘IA2()S ^l‘s-IS0{)7 


SUCCESSO DEL PDS 
PRIMO PARTITO IN PROVINCIA 


Ringraziamo della fiducia Elettrici ed Elettori 


CONFERMIAMO L'IMPEGNO 


A FIANCO DEL MONDO DEL LAVORO 


PER CAMBIARE LA POLITICA-^ 
E UtJIRE I PROTAGONISTI 


LUNEDI 21 DICEMBRE - ORE 17.30 
CINEMA MARCONI - LA SPEZIA 
(Via di Monale) 

on. WALTER 

VELTRONI 

DIRETTORE DE L'UNITA 



AVVISI 
ECONOMICI 
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CaseA^endita in 
lcx:alità 'uristiche 


MONTECARLO FRONTIERA 

Pfoteggote i vostn soldi con mve 
stimonio immobiliare eli gran das 
se Assistenza bancaria g undica 
fiscale (00 33) 93304040 Fax 
(00 33)93306420 


MONTECARLO bellissimo attiro 
centrale vista mare 270 mq bene 
Faggianato & figlio don ng Marco 
Faqgionatc ■*■»! (00 331 93304026 
Fax 93509701 

COSTA AZZURRA Unico al mondo 
Costruttore propone prestigiosissimi 
appanamenti (Jommar'ti Montecarlo 
Country Club il Boach il mare Assi 
stenza bancaria qiundica fiscale 
(00 33)93304040 
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Feste da stangata fiscale 
Si ^vano cotechini e dolci 
ma la parola d’ordine è: 
risparmiare il più possibile 
Un italiano su tre ha deciso 
«quest’anno niente regali» 
Diminuiscono anche i viaggi 
Offerte speciali nei negozi 
e nei grandi magazzini 
per invogliare i clienti 
Ma la tredicesima se ne andrà 
sopraittutto per il cenone 



Sotto Talbero, rausterìtv 


• • 

«♦a»'. 


/“a' 
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Natale all insegna dell'austentà alla fine di un an¬ 
no difficile. Stangata-Amato ha colpito duro e 
gli Italiani sembrano essersi di colpo trasformati 
da cicale in formiche. Dunque, pochi regali Al 
bando i futili pensienni per amici e conoscenti 
Stando alle previsioni gli unici a non soffrirne sa¬ 
ranno 1 bambini e il palato, nessuno sembra di¬ 
sposto a nnunciare al Cenone e ai giocattoli 


MARCCIXA CIAIINILU 


■■ ROMA. Bambole e cole- 
chmi Trenini e panettoni .(an¬ 
che in versione tight) Beco al¬ 
cuni dei pochi superstiti dell'u¬ 
ragano «Ausle'ity» che sla 
spazzando 1 Italia Sotto la for¬ 
za d urto della stangata lisi ale 
modello Amato si stanno pie¬ 
gando I sostenit uri più accaniti 
del regalo ad ogni costo, delle 
tredicesime nm molate» in po¬ 
che ore sull altare dell'inutile 
è bello», dello scambio di 
strenne anche col più anUpati- 
co dei colleghi aitnmenti che 
Natale è’ 

Ormai sembra chiaro É un 
Natale di crisi II •signore in 
rosso» quest'anno se ne andrù 
in giro con una slitta quasi vuo¬ 
ta dalla quale faranno capoti 
no solo giocattoli e gli ingre¬ 
dienti per il cenone La ncerca 
dell ageruia Yoiing & Rubicam 
su quale sarà il comportamen¬ 
to degli Italiani nelle feste or¬ 
mai prossime parla chiaro il 
SS per cento non nspcrmierà 
SUI regali ai bambini il 68 nlie- 
ne indispensabile «annegare» 
in ricchi tortellini in brodo e 
succulenti capponi farciti l'an¬ 
goscia del Natale La percen¬ 
tuale di quelli che non rinun- 
ceranno a dire addio a questo 
92 «bisesto e molesto» inlc.no 
a tavole iiiiUuiiilitc e upulci.tc 
è di poco inferiore, il S9 per 
cento Quelli che mancano al¬ 
l'appello probabilmente, so¬ 
no tra I pochi che possono an¬ 
cora consentirsi di non pro¬ 
grammare nnunce ma piutto¬ 
sto viaggi all'eslero per saluta¬ 
re Il '93 all ombra di una pal¬ 
ma tropicale arche se, stando 
sempre alla ricerca citata un 
Italiano su due prelenrà tra¬ 
scorrere le leste di line d'anno 
tra le rassKuranu quattro mura 


di casa, rese ancora più <are» 
dall Isi appena pagata II calo 
nelle prenotazioni per i viaggi 
è comunque vistoso A meno 
di clamorosi ripensamenti del 
I ultima ora il calo ù quantifica¬ 
to intorno al trenta per cento 
In controlendenza con il la¬ 
mento di lutti gli operatori turi¬ 
stici solo Alpilur e Franco Ros 
so Quest'ultimo, forse, grazie 
ad una campagna promozio¬ 
nale che offriva il dic"ci per 
cento di sconto sui prez/i di li¬ 
stino Comunque ricchi o me 
no < he siano, un italiano su tre 
Ita ragiunto il fatidico accordo 
quest anno niente regali 

Riusciranno i nostri croi a 
mantenere la promessa’ Iz) sa 
premo quando sarù possibile 
fare un bilancio dopo I Bpila 
nia che, com'ù noto, «tutte le 
feste porta via» Volenti o no¬ 
lenti. comunque, dati certi con 
CUI fare i conu sono giù dispo¬ 
nibili A cominciare dalla cifra 
aggiuntiva che entrerù nulle ta¬ 
sche degli Italiani grazie alla 
tredicesima che. pur decurta¬ 
ta, raggiunge i 24 500 miliardi 
Facciamo un po di conti II 
37,7 per cento cioè novemila- 
ducccnto miliardi andrà in ci¬ 
bo il 18 7 (4mila600 miliardi) 
in regali il 28 1 per cento 
(C.nila e 900 miliardi) in abbi 
gliaineiilo c prodotti ui Lollcz 
za che in qualche modo sono 
ancora regali, 500 miliardi 
(6 1%) andrà in viaggi all este¬ 
ro e 2mila300 miliardi (9 4'*.) 
in spese vane 

Con maggiore cautela con 
dizionato da una cnsi senza 
precedenti e dalla paura del 
domani il popolo dei •rega¬ 
lanti» si è messo comunque in 
moto per tempo Con una cifra 
minore a disposizione bisogna 
dar fondo alla fantasia per ac 


contentare tutti I ncgo/iaiili c 
la grande distribuzione, d altra 
parte si sono adeguati alle ne¬ 
cessità dettate dall uustcrity ed 
lianno cominciato mollo pri 
ma del consueto le •offerte 
speciali» nel tentativo di spez 
zarc I angoscioso binomio 
sslrade piene negozi vuoti» clic 
fia caratterizzato I inizio della 
stagione delle vendite La Slan¬ 
da Ila impostato tutta la sua 
campagna pubblicitaria sui 
giocattoli all insegna del 20 
per cento in meno L Upim ha 
•risposto» arrivando a proporre 
addirittura il trenta percento di 
sconto Saldi •travestiti» da 
ondile speciali iicccaaità di 
svuotare il ncgo».io per un'iin- 
probabile ristrutturazione del 
locali ed ecco clic viene offer 
lo a prezzi scoiilatissiiiii abbi 
gliamcnto d ogni tipo 0 altra 
palle (non sembri una con 
tradduioiiu) a sentire gli 
us|X!rti in economia questo è 
p'opno il momento di investire 
in generi duratun II cappotto 
scontato del 50 |>er cento ma 
anche 1 elettrodomestico o 
addirittura I automobile che 
vengono messi in vendita a 
condizioni ottimali pur di 
svuotare i magazzini 

Detto tutto questo vediamo 
su cosa SI orientano i gusti dei 
•forzati» del regalo Con il con 
suelo tempismo le case co- 
struttnci hanno immesso sul 
mercato le bambole che ralfi- 
gurano i protagonistc de •La 
bella e la bestia» c di Capitan 
Planet il personaggio dei car¬ 
toni animati che viene propo 
sto con tutti gli acccsson Sulla 
stes.sa linea i cavalieri di Min 
Spcctor misto di Giappone e 
fantascienza Non mancanono 
I tradizionali personaggi di Di 
s icy e per (|uanlo riguarda i 
• idCc va Ione il su|Kr 

Nmiendoche funziona senza il 
televisore Videocassette nifi 
ne per tutti L per ogni gusto 
VidcKxtavsette anche per gli 
adulti a partire dal mitico «Ca 
sablanca» rimesso in circola¬ 
zione dopo una sostanziosa n 
strutturazione labri (per tutte 
le tasche da mille lire lino a 
van milioni) e giochi di società 
a volontà sui terni del giorno a 
cominciare è ovvio da Tan 
genlupoli i>er arrivare (sullo 





Per il segretario del Censis la recessione non c’entra 
«Siamo cambiati, preferiamo la qualità alle griffe» 


stesso argomento) alla sapo 
netta Mani pulite venduta a 
mille lire da Radio Popolare 
Por la persona da trovare ad 
ogni costo al |Msto dell ingorn 
brame telefonino la Sip ha 
messo in circolazione un 1 cle- 
drin -da polso» che pesa solo 
settanta grammi Compact e 
casse”te vanno Ione Cosi co¬ 
me gii oggetti utili per la casa 
Piccoli c grandi dal cavatappi 
alla lavatrice Natale insom 
ma diventa 1 occasione per n- 
lornire la propria dimora o 
quella degli amici di oggetti la 
CUI necessita si era nvelata nel 
corso dell anno Dati i tempi 
clic coriono parte della ttedi 
ecsiina da destinar ai doni può 
anche finire -in fumo» cioè in 
sigarette Regalale una stecca 
de l.a marea preferita all aiiiH o 
accanilo fumato,c trasfoimato 
III questi mesi in una Bulicifly 
in attesa di vedere il fil di fumo 
è un ottima idea lui Ferrari lo 
ha già latto F i meccanici di 
Maranello hanno molto ap 
prezzato 

Comunque c è ancora qual 
che giorno per scrivere la lette 
mia a Babbo Natale per dire 
cosa vorremmo tier il 93 an 
che se austero ie la lettera è 
partieolarnieiile bella potete 
inviarla alla b I Dupont, ancor 
piu se scritta con una penna 
della casa francese La miglio¬ 
re sara premiata con un viag¬ 
gio da Venezia a Pangi a bordo 
dell Oriente Fjtpress 





IMPONIBILE IRPEF 

30 milioni 

31 milioni 

32 milioni 

33 milioni 

34 milioni 

35 milioni 
da 36 milioni 
a 60 milioni 

61 milioni 

62 milioni 

63 milioni 

64 milioni 

65 milioni 

66 milioni 

67 milioni 

68 milioni 

69 milioni 

70 milioni 



TASSE IN PIU 


70 000 
140 000 
210 000 
280 000 
350 000 

413 000 
483 000 
553 000 
623 000 
693 000 
763 000 
833 000 
903 000 
973 000 
1 043 000 
1113 000 
1 183 000 

1 253 000 


71 milioni 
da 72 milioni 
a 150 milioni 


Per ocni Impontbt/o Irpel ecco t sotot -manpiafi» dal lisca in piu n 
spella al 91 sugli slipendi di novembre e dicembre itrodicesimecom 
proso) 


«Crisi? No, è solo morto il rampantismo» 


Ma De Rita dice: 

«Non faremo bagordi, ma è sbagliato parlare di 
austenty » Intervista con il professor Giuseppe 
De Rita, presidente del Cnel (Consiglio na7.ionale 
economia e lavoro) e segretano generalo del 
Censis. «Sarà un Natale medio, né povero, nè nc- 
co, la cnsi ;i sentirà l’anno prossimo». La vera no¬ 
vità’ «È finito il ciclo dell’eccellenza, la griffe è 
morta Ora la gente chiede soprattutto qualità» 


CLAUDIA ARLKTTI 


M KOMA Ma quale cnst è 
solo fmiio il rampatismo» Lo 
dire Giuseppi» E)e Rifa, presi 
dente del Cnel e segretano ge¬ 
nerale del C=*nsis Parla del 
Natale sì ed ù convinto 1 au 
stenty si farà sentire 1 anno 
prossimo E adesso’ E in que 
sti giorni’ «Ma no questo un 
Natale medioalto • 

ADora, profcMore, che Na¬ 
tale è? Ó>Dtinulamo a apen- 
derc come tempre o» davan¬ 
ti alla crUi, stiamo cambian¬ 
do le noetre abitadlni? 

Il Natale S«ondo me il prò 
blema non ù (juesto Non solo 
questo almeno II fatto è che si 
e invertito un trend CioC 1 Ita 


Ila, con il 1992 ha decretalo la 
fine del «ciclo dell eccellenza* 
È questa la vera novità FxJ 0* 
sulla base di questo che slan 
no cambiando le nostre abitu 
dini 

Ooè? Che algnlflca «ciclo 

dell'eccellenza»? 

Parlo di questi ultimi anni in 
CUI il consumo doveva andare 
sempre piu in «allo» doveva 
avere sempre piu immagine 
ad essere - ^>cr usare un termi 
ne che è stato mollo di moda - 
griffato Izd corsa all «eccellen 
za» msomma 

E adeaao? Coaa succede? 
Fxeo le faccio qualche escm 


pio Finora il ristorante non 
andava bene se non era da 
cenioniild tire e oltre 1 albergo 
doveva evserc il piu possibile 
elegante I abbigliamento do 
veva essere firmato la macchi 
na doveva essere se povsibile 
una Ferrari altrimenti una Ma 
serali Pensiamo anche al no 
stro rapjKirlocon I islnizione i 
nostri figli dovevano andare 
nelle scuole private frequen 
tare l università privala olle 
nere il master del master 
lutto questo 0 a mio avviso in 
qualche modo temiinalo 
Terminato, perché? 
l.a gent<* sente che non può 
spingersi oltre F poi certi 
( onsumi d(*tcelJenza erano 
clicidmo cosi «sfizi» tipici di 
un |)ojx)lo di ex poveri che di 
venta ricco Adesso c d un «n 
torno» Noi del Censis lo ab 
biamo senno a chiare lettere 
in un testo eli pcx.hi [)(x.hi mesi 
la stiamo assistendo a una 
sorta di riallineamenlo a un 
pavso indietro rispetto all ec 
cellenza Le griffe contano di 
meno i cosmetic i gnflati con 
tano di meno i ristoranti < on 


Irollano di piu i prezzi |H.*rcfi6 
altrinienli restano vuoti Ci so 
nc^ dei sintomi Ixt Bocconi ha 
meno aspiranti Non meno 
iscnlti questo no Ma ha meno 
aspiranti di un armo fa 

Lei parla di «ritorno». Ritor¬ 
no, verso che cosa? 

FjCco si pone un prc^blema hi 
ritorna al pauix.Tismo'' Oppu 
re CI SI .Lssosta a livelli medio 
alti’ Izd mia inlerprcla/ionc è 
che SI «cssesii a livelli medio al 
Il Cioè non ci s<irà il tracollo 
del! eccellenza |)er ritornare 
al medicxrc I c|iiesto con 
ogni probabilità comjxmerà 
una potatura deile punte citi 
nostri consumi Insomma 0 
difficile che si ritorni alta b >so 
agricolo silvo pastorale dell I 
tdli4ianni')0 

5»e il ciclo deircccellenza é 
finito, quando esattamente 
nc sentiremo gli effetti? Per 
esempio, già ncircvcnto- 
Natale di quest'anno? 

Per s.ijxTlo |x»r tirare le wrn 
me CI vorrà ancora un |X) di 
lem}K> Puc") darsi infatti che 
ni (jiiesti glorine i si<i iUoIjk) di 
ccxla dell eccellenza c dello 


sfizio dell alta immagine Al 
contrario ma ci credo poco « 
possibile che i piazzali delle 
fcnrari restino pieni perche 
I invenduto c ulto In realtà io 
;>enso c he questo Natale sarà 
■intcnnedio» non vedremo nò 
I esas[)erazione del mcxiello 
precedente nò il ritorno a mo 
delli pau|x;ristict e rigorosi l^a 
domanda gloUik i prcxiotti 
non credo diminuir i tantivsi 
mo li canibitiinento consiste 
ra invece nella rxerca del prò 
dotto di qii ilit.) K (xm hò chi 
aspira alh ciualita medio alta 
solitamente ò ani he ilU nio 
ad arbitrare i propri dc'sidcri 
accadrà questo si «iiulra <i)Iti 
ricerca di ciu che c di (jii.ilita 
t insieme costa meno 

Dipenderà anche dal fatto 
che II potere d'acquisto de¬ 
gli italiani, con la crisi, é in 
diminuzione 

Non e COSI se lupine II fatto ò 
ilu C» in corso un c iinbiaiiicn 
lo di mentalità l*rima chi ne 
iseva la |x>ssibilita and iv.\ di 
riltamenlc da (jiialliero Mar 
chcsi Ora si consutlanij II gui 
(le » nel trittcngK) si tiene 
dcxcliio anelli il prezzo 11 


consumo «dio prevalente 
mente simbolico ò destinato 
ad us.sestarsi 

Cioè, lei dice* la crisi ancora 
non c'cntra, ma produce se 
non altro un effetto psicolo¬ 
gico 

No no 1 1 crisi non i entra af 
hitto Questo fenomeno è le 
gaio alla mollifica del ciclo di 
psKologia collettiva Do|x; lU 
anni di rampantismo di con 
suino alla (me il consumatore 
dice ina pc*rchò mi devo in 
ventare una cosa «incora «di 
piu»-' IV fi risco allor.i il me 
glio «1 livello medio alto voglio 
il buon prixJotlo piuttosto di 
quello sfizioso in piccola se¬ 
ne che denota I eccellenza 
Però, ci sono le tredicesime 
decimate.. 

D,mordo lucrisi Ma cc ni 
«Kcorgereiiio nel 199^ qiuin 
do la pressione fiscale sani an 
cura piu lode Alton comin 
ci remo a (are se elle del tipo sì 
o no <1 questo i onsumo Oggi 
stxondo me prevalgono prò 
t<'•SI psicologiti di lunga e 
mi dia durata e non del tqx) 
«c ò la disi non compro piu 


niente» 

Secondo una nota agenzia 
pubbllcllaria, In questi gior¬ 
ni le famiglie che devono ri¬ 
sparmiare eliminano i viag- 
magari, ma II dbo resta 
ricco, u cenone non si tocca. 
Insomma, pare che abbia¬ 
mo un'idea antica su come 
spendere I nostri soldi. 

In realtà molte cose stanno 
cambiando anchecirca i viag 
gl loC ficcio un esempio Nel 
mcH.canismo degli ultimi dicx.! 
anni a Natale si andava alle 
Maldive Nel mcncamsmo di 
vent .inni (a si restava a c<is<i 
Quest anno credo andremo «i 
sciare cioè opteremo |>er li 
soluzione intermedia 

Lei dice* andremo a sciare, 
non si soffrirà troppo. Molti 
giornali hanno scritto: è co¬ 
me quando facevamo le do¬ 
meniche a piedi. Allora, 
hanno sbagliato tutto, 
lo non dicoch(* faremo b.igor 
di no Però 1 ansientà ò un (h 
scorso c he ha se niprc gionui 
listicamentc un certo suices 
so Mentre i i omporlanienti 
reali della gente s<jno un altra 

Cl>S<J 


A Babbo Natale 
richieste via fax 

IB Babbo Natale sommer¬ 
so dai messaggi via fax Suc¬ 
cede in Alaska, m un paese 
che SI chiama Nortli Fole do¬ 
ve finora i bambini di tutto il 
mondo mandavano le loro 
lettere Quest anno però il 
Municipio ha deciso di istalla¬ 
re li (iix e con questo mc/-zo 
sono già arrivate 2Dmila liste 
di regali 


«Civilization» 
gioco anti-smog 

■■ bi chiama •Civnhzation» 
ed è un monòpoli ecologico 
bi tratta di un gioco da tavolo 
dove cia.scun concorrente 
rappresenta una nazione che 
compete per 'o sviluppo in¬ 
dustriale e costruisce fahbn 
che inquinanti o «pure» Ci so¬ 
no anche le assemblee Onu 
per evitare le catastioh am 
bienlali 



Per i bambini 
attenti al «Ce» 


Niente più baci 
sotto il vischio 


H Pur I giocattoli dei 
bambini occliio al «Ce» Da 
quest anno, infatti, su ogni 
oggetto dovrà esserci que¬ 
sto marchio che garantisce 
sicurezza 

Secondo l'istituto che 
esegue i test sui giocattoli i 
prodotti più pcncolos! sono 
quelli elettrici superiori a 
24 voli 


■i II Wwl invita. «Non 
comprate piu vischio u 
pungitopo» Come mai 
«Soffrono gli ammali che si 
nutrono delle loro bacche» 
L agrifoglio selvatico è pro¬ 
tetto sono in vendita solo le 
piante che escono dai vivai 
Niente regole invece, per il 
pungitopo «ogni anno è 
una strage», dice il Wwl 


y/'- 
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L’orologio chic? 
Costa miliardi 

■1 New York Times sen¬ 
za pudore Nell edizione 
domenicale ha pubblicalo 
I inserzione pubblicitana 
relativa un orologio da pol¬ 
so che costa un milione di 
dollan cioè poco meno di 
un miliardo e mezzo di lire 
Dal cinturino al quadrante 
è fatto esclusivamente di 
diamanti 


E ora chi scia 
può assicurarsi 

■■ Il mercato assicurativo 
nc ha scoperta un'altra è la 
polizza per chi va a sciare 
Prenotando la classica "set 
limano bianca» ci si può 
a,ssicurare contro i danni in 
pista arrecati a terzi e a se 
stessi II costo’’ Dalle Smila 
alle 20mila lire a persona 
per tutta la settimana 


Ruba il bue 
e l’asinelio 
Lo arresta «Gesù» 


■■ l,hCCO (Como) Stava m 
bando il bue e I asinelio di un 
presepx? e Gesù subito lo ha 
arrestato 

P dt caduto a C esare Mazza 
anni che I altri notte ha 
tentato di portar via te statue in 
gevso sistemale nella puizza 
principale di Calco paese del 
comasco Gesù gli ha mevso le 
manette Cioò 1 ha arrestato 
un cdMbinien che si chiama 
Sebastiano Gesù hngiìdiere in 
forza presso ti nuclix) radio 
mobile di Ixxco 

llcariibinic*re dopoavercsi 
stemato tl ladruncolo ha ri 
rnevvo a posto nella mangia 
toui del presi'pc le due statue 
Ecco esattfimcnli come vino 
andate le cose Cesare Mtizza 
(Il Vertemate loii Minopno 
nell non della notte-ò irriv.ito 


in auto davanti al grande pre 
sepe allestito dai commercum 
tl di Calco nella pia/.za del 
paese e ha caricalo m macchi 
na le statue in gesso del bue e 
dell asinelio Non si sa con 
precisione che cosa l uomo 
volesse fare delle due mgom 
branti statue alte circa mez.zo 
metro e il cui valore commer 
c i.ile ò poco nlcvanlc Ma il de 
stmo stabilito eh' i due 

fondamentali personaggi del 
presepe dovessero tornare su 
bilo «il loro posto In zona st,iva 
infatti passando una pattuglia 
dei carabinien e il bngadierc 
SebèUsliano Gesù ha subito 
compieso che covi stava ic 
cadendo ha raggiunto 1 uo 
mo 1 ha arrestato e ha rt*cuix* 
rato le statue rimettendole al 
loro jX)sto accanto a '’x-sii 
t.i.imbino 
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=^ 7, . ,.7nel Mondo T., . 

Il presidente della Repubblica lancia dall'Albania, 
un monito a Milosevic e parla di «crimine organizzato» 
L'assemblea delle Nazioni Unite chiede di togliere - 
l'embargo militare alla Bosnia. Astenuti Cee e Russia 


«I seiin allievi di Hitler e Stalin» 


Scalfaro frusta Belgmdo. Onu più vicina a Sarajevo 


Il presidente Scalfaro, m visita-lampo a Tirana con i 
ministri Ando e Colombo, len ha attaccato dura¬ 
mente Svobodan Milosevic «La Serbia - ha detto - 
opera con metodi fra l’hitleriano e lo stalinista» In¬ 
tanto l’assemblea generale Onu ha chiesto al Consi¬ 
glio di Sicurezza (102 sì. nessun no, astenuti Cee, 
Russia e Cina) la fine dell'embargo militare alla E!o- 
snia e di consolidare il blocco aereo 

DAL NOSTRO INVIATO 

vmroRiORAaoNE 


■B TIRANA. Scalfaro atterra a 
Tirana e gli viene incontro la 
povertà una miseria nera che 
gli Italiani hanno conosciuto in 
diretta tv poco più di un anno 
fa queindo i boa pcople alba 
ncsi sbarcarono disperati nei 
nostn porti del sud e furono 


pnma segregati in uno stadio e 
poi in gran parte rispediti ol 
tre 1 Adriatico Nelle lande at 
tomo ali aeropk)r1o di lirana 
fra I vigneti nnsccchiti e gli ani 
mali magrissimi i bunker di 
cemento armato disseminati a 
migliaia da Envcr Hoxa testi 


moniano il passalo 

L Albania ù ancora strema 
ta c non presenta segni visibili 
di npresa Nel malessere ere 
sccnte Scalfaro ù accolto co 
me un benefattore ù proprio 
! Italia memore dei boal pco 
pie il paese che più si sta im 
pegnando nella politica di aiu 
W dhmentan t sunilan Baker o 
Genscher imprima di dimetter 
si) vennero promisero e ripar 
lirono ma i loro stati non con 
(mano con I Albania l Italia 
invece fino ad oggi ha stantia 
lo più di 218 miliardi per la 
coopcrazione allo sviluppo ha 
apKJrto crediti all esportazione 
per 80 miliardi ha in corso un 
aiuto alimentare pan a 32mila 
tonnellate di generi di prima 
necessità (accompagnali da 
qualche sospetto di specula 


zjo”i) I militari dell operarlo 
ne Pellicano sono di stanza a 
Durazzo e presiedono alla di 
stnbu/ione ai magaz/ini deitc 
merci nazionali c di quelle in 
viate da altri paesi della Cee 
Perciò ci sono ali di folla a 
Tirana e poi a Duraz/o c 
ovunque la gente grida a &al 
laro «Italia Italia» Ci hanno de 
dicato anche una piazza nel 
vcKichio quartiere fascista da 
vanii allo stadio proprio nel 
centro della Cdpitaie Scalfaro 
A andato a scoprire la targa ieri 
Alile due dopo aver incontralo 
il presidente della Repubblica 
Sali Bcrisha e i Assemblea del 
popolo i] Parlamento al com 
pioto II tricolore e I uomo che 
lo rappresenta ricevono ova 
/ioni commoventi c patetiche 
che fanno tornare alla mente 


I arrivo degli americani a Na 
poli e d Roma dopo I ultima 
guerra 

Ma il bisogno economico 
non spiega tutto Ora bisogna 
aggiungerci la paura la Serbia 
di Svoberdan Milowic che in 
comb^* sul Kossovo ex lugosla 
vo regione abitata al ‘JÒA” d<* 
albanesi Lo spettro di un altra 
•puli/ia cinica» (la stragrande 
maggioranza degii albanesi 
sono musulmani) <Jo|X) la 
grande strage della ^snia 
aleggia ad appena 200 chilo 
metri da Tirana mentre conti 
nua lo sterminio a Sarajevo 

È stalo questo perciò il vero 
Icii motiv de! viaggio lampo di 
ScaParo Venute) a 1 irana coi 
ministri Andò c Colombo (Di 
fesa ed Estcn) i)cr la sigla di 
due accordi bilnterlah sui traffi 


ei len I e sui confine fra i due 
pae SI nell Adriatico ha scandi 
to la sua giornata col ritmo dt 
P.lu'itl icciu a Milosevic l)c’nsa 
f« nejo che domenica prossi 
ma 1 1 Serbia affrontont un tur 
no eletlorde decisivo «In Bo 
siila - ha dello Scalfaro nel 
eolloquio mattinino ce)n Sali 
tk.rish 1 - SI assi >lc a un cnmi 
ne orgaiuz/alo a metcxli intol 
lerabiii 1^ Serbia mantiene 
un » matrice marxista non tra 
montala c oj>erd con melodi 
fralhillcr^ ot lo stalinista» 
"Dalla voglui di prevalere a 
ogni costo ha aggiunto piu 
t irdi davanti al Parlamento riu 
Dito nasce la dittatura È per 
questo che chi comanda la 
Serbili vuole imporre il suo po 
tcreeon metodi inumani Non 
ne l) inno il eJiritto» L ha chiù 




.T 




Sditilo 

l'j dicvinhic l'idi 


Belgrado vota 

Clinton 
si schiera 
con Panie 



so così «lo non dimentico i 
due bambini uccisi d ii ce^ichi 
ni inquadrali nel minno come 
l iseMviiggina» 

1 accusa ripetuta a Milose 
vie e a quel sanguinoso con 
fiuto «<)Ile soglie etcì Duemila» 
jorta f (zmc coro!) ino il «pieno 
sostegno» U diano ai timori de 
gli albanesi II capo dello stalo 
t a indicato due due tirici d in 
lervento il tentativo di fere del 
Kossovo «unì regione ad am 
pia ve ra autonomi.i» (ha indi 
calo il modello altoatesino) c 
I imfx?gno pcrchó «nelle sedi e 
negli incontri intemazionali si 
metta in moto una forte open 
di prevenzione» «1 Albania ~ 
f)a ricordato - ò un punto cs 
senziale di stabilii i nell ircM 
baie iiìic i» 


beco perche il p.iese «ami 
' o» 1 II ili ì gar intir i lutto 1 ap 
poggio politico e diplomatico 
possibile» per proteggere gli al 
banesi del Kossovo una regio 
le «dove 1 azione scrb ì pre te n 
de che 1 1 forza delle amu vinca 
SUI diritti degli albanesi che 
nella reg'one sono il 90Jr una 
maggioranza» A die cosa 
I>ensa Scalfaro per fermare il 
«contagio della viole nza gran 
deserba'^ Ieri il capo dello Stalo 
ha ricordato l x dee s.onc del 
1 Onu di spedire i caschi blu in 
Macedonia Pensa probabil 
mente allo presenza di osser 
valori nel Ki'»sr.ovo Ma lui ha 
preferito dire cosi «Ci vuole 
□ nazione forte c solidale di 
prevenzione per non dover 
poi lamentare di aver peccato 
di scarsa prevegg< n/a» 


■■BEIuKAl^) ( linton fa il ti 
fo per Panie o augura a Mile^se 
vie una sonora sconfitta Alla 
vigilia del voto per le prcsiden 
zuili in Serbia e Montenegro si 
intensificano le pressmn. inler 
nazionali su Belgrado l-a p-j 
sta in gioco ò alta Dallesio 
delle consulirizioni potrebtx?ro 
dipendere anche le sorti della 
guerra in Bosnia alimi ntala 
dal nazionalismo del presiden 
le serbo len la iroiKì del Con 
feren/a per la sicurezza < la 
coopera/ionc in Europa ha 
consegnalo a Milosevic un 
messaggio con duro monito a 
cambiam rotta mentre la Nato 
ha fitto sapere di aver ormai 
approntalo i piani per un even 
tudle intervento militare nel 
1 ex Jugoslavia II Consiglio di 
sicure/.7d dell Onu a^coplieii 
do la proposta della Cee ha 
dc»ciso intanto di inviare una 
commissione lon Bosnia p<*r 
accertare le denunce per stu 
prò di migliaia di donne e ra 
gazze musulmane ed ha inti¬ 
mato 1 immediata chiusura dei 
campi di detenzione special 
mente femminili Disilluso i! 
presidente bosniaco Izetbcgo- 
vic le ^lezioni ha sostenuto 
non cambieranno nulla pt»r 
quanto riguarda la Bosnia 



Da Mestar lungo la strada che lega la Bosnia assediata al mondo 
fino alle linee dove musulmani e croati combattono gli amici di ieri 


La guerra al fronte dei profughi in patria 

DALLA NOSTRA INVIATA 


MARINA MASTROLUCA 


■■ VISOKO <Po5.!>ono dirsi 
fortunjtt' so non sono riniasle 
incinte Qui noi non possiamo 
fare niente per aiutarle Finora 
ne sono capitate una decina 
abbiamo dovuto mandarle via 
a Zunica sperando che abbia 
no modo di (arie abortire È 
una cosa tristo ma il problema 
non sono solo le donne violen¬ 
tale Non siamo neanche in 
Ijrado di lare un cesareo non 
abbiamo anestelico, né stru 
menti chirurgici Io sala opera 
lon.i é per i militan (enti» Va 
svila Sahinovic (a strada nello 
scantinato adattato ad ospc 
dall a Visoko a trenta chilo 
metn da Saraievc FVima della 
guerra era solo un presidio 
medico Ora il garage delle 
ambulanze scmintcrralo e 
perciò più sicuro è diventato 
pronto soccorso corsia c sala 
opt ratona Una ventina di po 
sti in lutto per mililan e civili 
Ci SI viene a morire e a nasce 
re m una saletta di due metri 
per dut dove manca lutto 
tranne la sperane j che il parto 
vad.i bene e che non ci siano 
complica/ioni «‘siamo gente 
prolilica - dice Vas-viia - In 
due sole persone facciamo na 
scere dieci bambini ogni gior 
no C il numero .umenla per 
ché con 1 profughi cresce la 
popolazione (emminile Ora 
nel nostro compnmsono ci sa 
ranno almeno 3(i 000 donne 
Ma non possiamo tenere ma 
dri f (igli per piu di un paio 
d ore dopo il parto Non c ò 
posto per assisti rii Non c ò 
niente* 

Visoko ò una città senza lu 
ci Le case non (lanno occhi 
tutte le finestre sono protette 
da sacchetti di sat bia e muretti 


a secco fatti di mattoni accala 
olali Non filtra un solo barlu 
me ad illuminare la notte nelle 
strade dove la luna scopre un 
paesaggio spettrale di vetri m 
frantumi e muri scarnili dalle 
schegge delle granate Si dor¬ 
me m cantina o nelle stanze 
mono esposte al tiro dell arti 
gliena serba asserragliala da 
mesi sulle cotlinu che sovrasta 
no la citta una vol'a abitala 
dalla stessa gente thè ora 
scandisce II tempo con i colpi 
di cannone lanciali dall altra 
parte del fiume I serbi sono 
andati via quasi tutti attraver 
sondo il ponte che pnma univa 
le due rive della città e che ora 
porta dall altra parte della li 
nea un anello che stringe il 
cuore della Bosnia c tiene per 
la gola Sarajevo Nelle case di 
Visoko sono nmasti gli alln 
musulmani per il 90 per ccnio 
c croati e i 20 (KX) profughi 
sfuggiti dalle battaglie i dalle 
raz,zic ette imperversano piu a 
nord e che li hanno spinti a 
forza fuori dalle lo'o case «Il 
nostro comune coniava un po 
meno di 50 000 abitano jinma 
della guerra - spiega il cornali 
dante Cosovic che qui tutti 
chiamano il professore per la 
sua lunga camera di inscgnan 
le di stona nella scuola supe 
riorc di Visoko - Ora facciamo 
fatica a stare dietro a tutta que 
sta gente 11 90 per cento degli 
abitanti non solo profughi ha 
la carta sociale che garantisce 
1500 dinan al mese al capofa 
miglia quanto basta per com 
prare un chilo di pane Irisom 
ma serve solo per attestare 
uno stato di povertà assoluta* 
Le laniglie fuggite da Jajee 
Giovo Kozarac sono amvalc 


Le donne in divisa di Visoko 
tra gli islamici deiresercito bosniaco 


«Non sarò presa 
prigioniera 
So usare le armi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 


qui con quello che mvuno 
addosso c storie di orrori tutte 
uguali e diverse nello stcssso 
tempo Contadini per lo più 
sopravvissuti pcrseitinumc noi 
boschi pnma di riuscire ad ar 
rtvarc in questo posto dove le 
notti e i giorni sono ancora al 
traversati dagli spari ma la città 
non ù a.vsediata e i profughi so 
no gente di qui bosniaci come 
gli altri non solo un fa.stidio da 
circoscrivere in campi corno 
prigioni (centridiaccogbcnza 
sono le aule dello scuolt tap* 
pezzate di coperte e materassi 
Basta aprire una porta per sen¬ 
tirsi attraversati dagli sguardi 
delle donne e dei bambini 
«Ecco i! regalo che mi hanno 
fallo i cctnici ~ dice un aiuia 
na contadina indicando I orbi 
la cieca di un occhio borio 
nmastd per otto ore fcnia in 
me/.zo alla strada pnma che il 
mio vecchio rni trovasse Ed 
eccomi qua» Con 1 o< chiù 
buono però segue il ’asoro dt I 
le mani che fiUino la I in i da 
un fuso si faranno gonu'oli e 
poi calzt pt'r I milit in .il fronit 
il tempo qui non 0 solo »IU s\ 
infiniti come per i n^igiali 
ospitati negli alberghi di Spala 
lo accucciali per ore sulla ino 
quelle dei corridoi 


M ì c ù famt tz donne infi 
lane le dit \ nella cintura c ten 
dono la gonna per mostrare i 
chili persi Un occasionale di 
sinbuziom di cioccolata ai 
bambini fa salire la tcnsiom* 
gU occhi delle madri si assicu 
rano che i figli abbiano avuto 
la loro razione «In questa gon 
na potrebbero entrarci due 
persone» si lamenta una gio 
vane scura passandosi la ma 
no sullo stomaco per (ar capire 
rhe ò vuoto c che il concentra 
tu bninastro dei barattoli di 
«sopravvivenza» distribuito giù 
nelle cucine non basta a sa 
/uirsi 

l.a Mezzaluna rossa la Cro 
et rossa c la Cantas fanno 
quello che possono per aiutare 

I rifugiati lavorando gomito a 
gomito e dislnbuendo tutto 
quello che hanno senza fare 
distinzioni di credo Solo che 
quel tutto e niente di fronte alle 
fame c al frcxldo di quest.! gen 
te «Le fabbnehe sono chiuse 
non c ò lavoro c le c<impagnc 
sono state abbandonato alla 
gucrr i (hcc Vchid Sahinovic 
responsabile de ! governo bo 
sniaco per gli aiuti umanitari - 

II 30 'IO per cento dei scxicorsi 
amv<i dai paesi arabi forse di 
pai Di nostro non c ò rimasto 


mento» 

lutto quello cIk c ò a Vim> 
ko arriva da fuon Airrant.indo 
con I camion lungo una strad i 
fangosa che ò poco più di un 
soniiero sbancata di recente 
sulle montagne tra 1 arem e Ki 
seijak per aggirare le alture 
dalle quali i serbi tengono sol 
lo tiro la statale per Sarajevo ci 
vogliono quasi due ore per co 
pnre i trenta chilomein tra i bo 
schi disseminai, di nposb di 
blocco e di luci fiodie di paesi 
ni innevaU in lontananza 

È questa strada che lega In 
Bosnia centrale al resto <lcl 
mondo come un cordone om 
belicdle che si snoda tillraver 
so Montar fino all.i costa adna 
tica Da qui dc*vono passan 
tutti I nfomimenti i camion c i 
nchi di aiuti umanitari siglati 
dalle associa/ioni più diverse 
che SI incrociano a fatica m.1 
fango costretti a f ir manovra 
ogni volta per cede rsi vk< iidc 
volmentc il passo 0<\ qui pos 
sano anche le anni che sfug 
gcndo all embargo ccrc.ino di 
paugghirr i conti Ir.i lo for/e e 
i mc/zi tiri! ex cseix ito jugo 
slavo ercdittito dai sorl)i < l mi 
prowiSAizioru* <k 11 armai i bo 
sniaca nata insieme illagucr 
ra Ber questo U nere il control 


lo di <lUc stu sliud. i vii ile pk f 
lìuisulin ili! \ cruali 11 prcz/o 
Ptigiilo (mora si legge lungo il 
percorso cosUllato di villaggi 
disirulh con consapevole siste 
niicili un abit )/iom dopo 
l altra senza nulla lasciare all \ 
volubilità del e iso neanche 
centosessanta chiloimiri tri il 
eemfinccon I \ Croazia e Sara 
levo unaejuindictna di posti di 
b!<x:co sorvcgluti da irmran 
spes*so giovanissimi su una 
strada per un lungo tratto spro- 
fond Ita rielia gol i dove scorre 
la Norclvn Non ù stato nspar 
nuato un solo ponte ma si 
conliniu» a pavsiire sfidando i) 
tiro dei serbi c mascherando la 
icteione con schcr/i nervosi 
sole Iti da lungfii silenzi A po 
ehithiìomelri da Mosiar I .uiti 
sta sbircia istintivirnente sulla 
su i sinistra me ntre corre nel 
buio a fan spenti c sopra la K 
sta silulano le gr ui.in dii ite 
sulla (entrali idrocleiirK i 
Su (jiiesui slr.ida si nx rpic » 
alleile il e jrico di copi rU ve 
stili |x.‘sanh < I mna panilo da 
lk>logn 1 e uij t ì sol 1 se orla di 
un rapj re sentante dei Comit > 
lo (h solid irtet.i con i rifugi iti 
el( n < X fijgosl IVI \ e con I o 
biettivo di ( ploran slr.ida e* 
possibili! i di gl in( 1! ire le pn 



M VLSDKO «r ice io tutto 
quello che fanne gli altn 11 
e uoco »e serve E i turni di 
guardia sul monte sulla pnma 
linea Non cò nevsuna diffc 
rcnz.a» Mirzcl i s al/a di scatto 
quando sente qi alcuno alla 
porta Da dietro il vetro giallo 
smengliato spunta però la fac 
cid bella c ^»c^’erl di Rabija 
Nelle mani ha un vassoio pie 
nodi frittelle spolverate di zuc 
chcro Ix) pcjsa sul tavolo c da 
vanti ad uno spcx.e hio si passa 
la m ino tra i capelli schiacciati 
dal basco Sono due delle Ire- 
donne della bnga a lufo 110 
milit in in tutto misulmani b<v 
snmc I schierali cc n altri crup 
pi in difesa di Visc ko Ixi Tinca 
de) fronte passa a jnctnlinaio 
di metri dalle ullirr e cose della 
( tUa arrampicatt nel fango Ci 
SI muove m fr( ita eon la testa 
iNtintivamente int issata tra le 
spalk mentre si sente 1 eco 
d(*gìi spari Ma in ( as<i si entra 
scn/i se irp( alluso rnusul 


mano lasciando fuon gli anfi 
bi infangali «Riuse lamo quasi 
a vederci m faccia con i serbi* 
Per riconoscersi di notte [)or 
lano uno slraecctto fluore 
scenlc annodato alle spalline 
verde per i bosniaci rosso |x r 
gii altn 

•Certo che ho paura ùn.itu 
rale diceMir/cta 23 anni c 
capelli lunghi c biondi Ceni, 
avevo di più all inizio Ma pau 
ra ne ho st'mprc come lulli gli 
altri Come tutto le persone 
nomi ili» Alla possibilità di ti 
nire pingionicra dei serbi non 
vuole neanche pensarti Sa 
che cosa succede alle donne 
cadute nelle mani dei «c c tniei- 
"flo imparato ad ivin le armi 
Non gli darei la possibilità di 
preiìcicrrni prigioniera Quanto 
di re*slo me la vc-do da so! i» di 
cc* con aria tranquilla Mir/cta 
non ha v<x:a/iom eroiche Pn 
ma d» Ila gucrr.i era discx.cu 
pala non c c'* im iit( di iin[)or 
tante iella su i vit i di allora 


me nu c Ih valga la pc na di rac 
contare [ ancfie questi mesi 
da militare U sembrano qu.il 
cosa cJi Acssolutarnenle naturi 
k OiveMt<i rossa a farsi foto 
grafare con li nutra in mino 
•Combatto perche qui et sono i 
mici unici perchó li voglio 
aiutare - dice indicando con 
un gesto I tre militari seduti sul 
divano eh 1 quarta r goiu r ik 
della brig.ita ma inl{ndcndo 
inclK quelli fuori h [nrclk 
soglio battere I iggrcvsorc M i 
qu indo finim li gucrr i finirà 
ink.h(‘ 1 i mi I vit i inilitan t ut 
totorner icornc pnm i» 

Alle h( Avdo ^6 uim co 
inand int( ck I gnip|)o non vi 
ik \ ora di U>rn \n alla sit i di 
prima lice vi 1 iinpicg ito t 
vorrebbe conlinu irt a farlo in 
ve*< ( di p iss ire il tempo icoii 
tare i colpi di i se rbi t i iisp ir 
mi ire rmmi/iom •( i t tilt i 
gc nk di Visoko d ili litr i p irti 
dict Molti .unici ili un i sol 


ta Si f 1 ancor 1 f dica ieroder 
ci Mulo 18 anni ira inveci 
s irto «dia K1K una labbnt.ì di 
pellami Or iùes^iertod»mine 
• Li gu( rra finirà - dict sicuro 
“ h CI vtrà un«i n pubi hea in 
cui potremmo vivere tutti insic 
me » 

h un esercito particolare 
que Ilo Liosniaeo Non c i sono 
gradi nC mostrine spanti in 
SIC me a qu» Ho che er » 1 cse*rci 
toiugoslivo Oli uffie Itti qiiiisi 
tulli serbi sonoei ili iltrtpirtc 
de I fronte ( )ui seme) nate brigii 
le con un i stmltura pii simile 
•\ que II I di gruppi partigiani 
che* non »d un cse rcilo ve ro c 
proprio Per un ccntiihuo di 
uomini 1 lounc c C* un co 
in uul Ulte c un vice Cili litri 
sono lutti ugu eli milit in \n r lo 
{/lu truprc (MS iti 

( oinc il » om iiiel mie ( ov) 
vie il [irofessore divemih>re 
sjHtnsibile d» De eomunic t/io 
III de 11 I sf-cotid i ire i de il t Ik) 


sili 1 (( iilr ile HI virtii de II i sua 
cs)>critri/a di ridioamatorc 
Parlando alla radio ha nnp uà 

10 I italhinu Nella sua c is \ 
mostri volentieri i trofei accu 
mulati nei concorsi iiitcrrui/io 
nuli |ier ndtoain don I le ip 
paretehiature che gli conv ii 
tono di m inu nere tperincon 
Ulti con K dive rv ine ckl 
fronte e c r il figlio nfngi do in 
Italia insie me dia nipc>iin \ di 
pcxhi iiu SI II pnik ssort iikIk i 
sullacAirt«i le alture sireppUc d 
controllo det se rbi lu II» ultime 
scttim tm I siici eli Sirijev») 
"Nonovcorre un iute rve nlo di 
re'tto dall e ste mo ( fustcreh 
Ix che fosse tolto I e nib Ugo 
dice Al restoe i |xnse re nini ) 
d I soli Ma ( I servono le irmi 
quHIe si» Il niiipreAt ro ne m 
che trupjx^ seiltiidcso < verso 

11 nrup I e le N iziom L iute I 
noni soli dpioksvir» | < ii 
s irli cosi «Si[N vino ili» IH II 
iv< v uno irmi d e ontr ino »k i 
se rbi I I iiiidist in/ i in <|ih sti 


casi e un ingiiislizi i» dice* il 
sind ICO di Visoko I ime nt indo 
la sconuxl i prese nza dei croa 
ti «lucljinin c Milosevic vmo 
f dti de II I sk ssa p ista N izio 
Il elidi I uno » orni I altro M.i 
che povsi uno f irt d e soli-*» 

C inchuJi iniiMK sono am 
V eli k) sU ss » p< ro V» nlic m 
(juc e uiiioiì nel giro di pixlii 
cMorni A Visoko e ò li*rmt nlo 
Per due giorni e <»nse\ ulivi il 
pre sull nt» Ali) i Iz» tb» govic 
Vie nt in » itt » I elise ut» n v on k 
uitonl I nilii tu » » isili >Di i o 
se s4 M se iilono 1 int» die i il 
prof» ss»>n »»sle n’ nido ottimi 
sin») tome tut»i i Visoko eoi 
vinti di fio!» r \me < re pe re lie 
non SI pno e me i Ilare un po 
[M»|o - \1 » bisogni creder» 
v)l( njiiello he si ne s» c a si 
p» re i il Ironie I le noti/H so 
I bili \ 1/ 1 i » lussili » 

I i< t I s n t i I gr ni k ( i 
tei I I I SIN I f » r i t line d» I 
I IMI I tu r r in S »r ij» co 

Wr/ \t 



me lini e* d) Visoko con il c ipo 
luogo ( nuliano e he ha gii 
adotl do grazie dia c ip »d^ t j 
di volontin di tutti le sigi»* un 
campo profugh inSlovcma a 
Ribnica SUnvoil i però 1 i strad i 
ò piu lung 1 le ntc t ippe d avvi 
cinarnc'iìto alla vnorr \ p issali 
do per I ubi ma /ag din » r» k* 
fento di Karlov ic dove non si 
combatte da tempo ma i vetri 
die finestre* quando ci sono 
scino ane ora ricam di di larghe 
strisce di nastro adì sivoc ontro 
il rischio ek Ile se he ggi in caso 


so .erso ' i cosi 1 crojl i aiKo 
ri nk st \t i d 1 gruppi di cctni 
ei come lutti qui chi iinano i 
serbi usando una c ilcgon i 
piij jx)li!ica che non etnie a o 
religiosi b.indt dnrrcgoìan n 
re eli i briganti in nuov \ versio 
nt e he si nutrono del c lim i di 
tlk*g ild j I ise tato d d'i guerra 
pe r issalirc e isc iv>l de^ c 
prciuk'rc se nz i due de re Un 
bel tratto di costi e'' .incori 
isp».)sto alle lor») incursiom 
Una I imigh i e** st da sterniiii ila 


Inatto Scalfaro inaugura a T*'dna 
piazza Italia 

A sinistra e in basso credi 
ditlerenti 

per pregare per la pace 


solo quilcht gieznio la lu 
pressi di 7 ra 

Ixi litania dei cai non eh aiuti 
SI incanala perciò in ccxlc dii 
'c/nic»tndic per prendere il In 
ghdto per Pag e iggiran* la 
stride insicura i l)locc.da eia 
un viacJolto tdto saltare dai 
sc^i In ('roa?i« come m Bo 
sniq c ire Ol ino cjuasi soluin' 
lir c 1 bianctn vcmcoIi doli Onu 
incolonnati in convogli dt cui 
non •■I c iptscono nò clirc/ione 
\x< xopo II confine» bosrin o 
di Mt‘tknvit 0 dncor.i lord mo 
SI e** ancora al sicuro in Crua/i i 
e gli SI vedono passare a folle 
ve locità I COM.hi blu ingabbudi 
III giubbotti intiproicttile con 
il mitra cfie spunta dalle torret 
te dei blindati piok-tte da sac 
cherti di sabbia Lunghe auto 
colonne blindale Non si pu»> 
vincere una sensazione di inu 
tilit^ 1*1 stessa che coglie 
qu mdo liceznfine una donna 
in/iaiìifuggitici diebomtx di 
1 r ivnik SI tggrappa al finestn 
no dell auto supplicando di 
portarla dallailn y>!rte de ll.i 
Ironticra ici c il nipotino ki 
mo n pic*di sotto la tettoia ili 
una legnai! i guardare» la 
pioggia che rade c i camion 
die pas-sano Oltre il jh)sio di 
blexco k* luci di Me'tkovie • le 
insc'gne luminose* dei bar Ix? 
lac rime <k Ila donna si confon 
dono sul suo viso con 1* f<cK.ce 
di pioggia Ma non riuscirà x 
varcare il confin» Non ha le 
carte 1-a Croazia non jccelta 
piu profughi che non siano 
croati 


li 


MUlUA 


REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 


AVVISO AGLI ASSICURATI 


Per II 1993 l'Assemblea dei Delegati del 12 Dicembre 1992 ha deliberato i 
Benefici di Mutualità a favore diìi Soci Assicurati nei Rami Danni c nel Ramo Vita 


Rami Danni 


P( r I contratti policiin ili bti[)ijl il cl i din ino un inno (con cscliisionr dn contr Ti in 
cJi'lpg I od dUrr CoiTtpaqnii ' il contr buio cioè i premio t qlt icci ssori di poli/zo 
divirsiic »ll3 Socip ipciiM993i ^.t i o r dolio dell i sccjiion’c pcrcontu ilo 


20 % 


pi I ( poi INCENDIO RISCHI AGRÌCOLI ed AquìREALE 

il che comporta una riduzione nll 80% del premio annuo di polizza 


Ramo Vita 


Pf f l( po //L V quii d I aln ♦ no m inni (con csi lu ioni d( 111 poliz/t n J» li qj 
»d ditti Coinp iqi II I d quelli* ind r//H( » i v ìliitdhili eh» qn rontntludimcriu 
qudono di i n i) i tu ol in if itt imi nto) vi nqonu concos,,; p ut rohn benefici 
culli qit liti sinqolc s tu i/i( m contr ihu ih 

(InformaTioni particolareggiate presso le Agenzie della Societal 
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u tv n ÙAI biHl JH llla iWa 
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nel Mondo 


1418 fondamentalisti di Hamas abbandonati in un limbo di ten^ 
Beirut si è opposta alFaccoglienza. La Croce Rossa manda aiuti 
Nei Territori clima rovente, gli estremisti minacciano rappresaglie 
«Colpiremo ogni sionista». LTntifada promette 10 giorni di «rabbia» 


Deportati nella terra di nessuno 




A. 


Pci^jinci 



«Deng Xiaoping 
non sta bene», 
dice EKsin 


Deni? XrdopiriR (nella folo) non sta bene Lo li i (k t o il 
presidente russo Boris leltsin ijiunlo a Pechino pini | r 
ino vertice msso-cinesc «Purtroppo non sta molto Ih 
ne» ha detto lelLsm ai cronisti aggiungendo di aver I il 
to pervenire gli auguri di un pronto nstabilimento 1 
massimo leader cinese Deng Xioping 88 anni ha \b 
bandonato da qualche anno la vita politica jt i ma 
continua a gestire la cosa pubblica da dietro le quiiiic 
D 1 tempo egli non riceve alcun ospite stranu ro 


D Libano respinge i palestinesi, Israele nella tempesta 


Non sono mai .tmvati in ubano i d 18 «deportati pale 
stinesi Beirut si è opposta con tutte le sue fonte E ora 
sono fermi sulla «teira di nessuno» nella fascia di sicu¬ 
rezza Sotto il freddo e la neve La Croce Rossa sta alle¬ 
stendo un piccolo campo Clima di fuoco nei Territori 
Hamas colpiremo ogni sionista 11 comando dell inti- 
fada promette dieci giorni di «rabbia esplosiva» Il 
mondo s indigr a e condanna il governo israeliano 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


■i C>ERUSA1£MML Fa un 
freddo dannato sulla «terra di 
nessuno» Sei eh lomcln sci 
chilomeln di mfcino per 418 
palestinesi Israeli*.me libanesi 
SI scrutono da lontano In me/ 
zo loro piccolo esercito di 
reietti Piove e nevica su questo 
fa/-<'oletlo della cosidctta fa 
seia di sicurezza II mondo si 6 
indignato ma non ó successo 
nulla La deportazione ò stata 
fatta nella notte con il consen 
so del 91 per cento dei ciltadi 
ni d Israele come un sondag 
gio d opinione ci nvela con 
dotto su un campione «rapprc 
senUtivo» della popolazione 
ebraica del paest Ed eccoli 
qui •! terroristi» ‘^ono amvati 
all alba ancora bendati e inea 
tonati Con il coraro m manco 
cinquanta miseri dollari in ta 
sca che non pch'jnno forse 
mai spendere Si /jno accuc 
ciati in terra leni indo di na 
scendersi dalle intemperie di 
questa terra amara con quelle 
poche coperte consegnate* lo 
ro dall esercito israeliano 


Pregano Pregano e mostra 
no la loro rabbia alle tv Pian 
gono lmpre*cano l«e loro fa 
miglit a Gaza ad Hebron 
hanno riconosciuto forse per 
caso dal piccolo SL.hcmio 
qualche loro pari nte 11 gover 
no Israeli ino infitti non ha 
ancora comunicato a nessuno 
1 nomi degli espulsi Chi sono’ 
Non SI s i ^no stati «iirclcvali» 
dal gruppo degli ultimi 1200 
arrc'stUi oppure fanno parte 
dei Mmila palestinesi che lan 
guivano nelle carceri israelia 
ne Olà da anni’ E sulla base di 
quali accuse concrete sono 
stati sradicali ille loro case ai 
loro bambini a! loro lavoro** 

[l confine libanese di Mar] 
As /ohoiir ò l<i Qualcuno ha 
cercato di sgranchirsi le gam 
Ix* c di arrivarci mag in solo 
per vedere da lontano la tanto 
sospiratdvalledellaBckaa do 
ve sono i fratelli muvsulmani 
•Ho/bollah» No non si può ( 
militan di Pel Aviv che come 
falchi controllano questi nuovi 
•dannati della terra» hanno 
immediatame ite sparalo m 


aria un centinaio di colpi ]>er 
dimostrare thè nm irranno 
per due inni sotto il loro di 
rissuno dominio II l ibano in 
*atti non li ha voluti Eptrehi! 
mai un paese sovrano ilmeno 
sulla carta dovrebbe accettare 
questo •regalo»’ All libi mr 
ordine del primo ministro Ra 
fikal Mann e di quello della Di 
fes i Moshscn Dalloul le for/t 
di sicurezza di Iicin.il ivtvano 
gM piazzato carri armati t 
mezzi comz./ali lungo tult i 1 1 
linea di frontiera per impedire 
i! pavuiggio dei fondamentali 
sti islamici estrad iti «[..a nostra 
posizione ha dichiarato Dal 
Ioni ò e solutamcnle decisa 
finile» E perehò mai D una 


SCO di LUI Beimi 0 solo un prò 
tettonfo dosTtbbe togliere le 
c istagno dal fuoco a k ibin^f i 
guriimoci se Assad il leone 
smallo si perdeva I occasione 
divedert Israele al centro dt Ila 
t ntie iintema/ionale l allora 
t*eco li via liberi per la prima 
volt » doiK) tanti mni alle tele 
Msioni e u giornalisti aceri di 
t iti in l jhanodiarriN ire al con 
filli f mostrare il mondo k 
imm igini dell i bru ale de por 
t izioru Pd ecco livnlilxn 
illa Croce Rossa inlern iziona 
e clic d il primo ^K^mengglo(ll 
ieri tenta di alleviare le solfe 
renze deisti integralisti arabi 
eoslnitndo un fragile «campo 
profughi» provvisorio M i sar.\ 


1 1 loro casa pc r due anni 
Israeli non lonier.Ì indietro 
nonostante Busli Clinton la 
comunità europea i singoli 
paesi abbiano protestato sio 
le nte me lite 

( lini I di fuoco nei temion 
occupati Ieri era giornata di 
preghiera Nelle moschee c 
non solo in quella di Al Aqsa di 
( crusdlcinine i muftì hanno 
tuonato contro la misura presa 
da Rabin c soci I abbiamo vi 
sto e sentilo questo cimi i 
iverido girato p< r un pò |xr la 
( isgiordania isolata da cinque 
giorni da l^mallah a Bellem 
me lx> sciopero dappertutto 
ò generale I visi sono cupi e te 
SI Non SI sa tosa succederà 
ora Manias promette sangui 
Un comunicato del gruppo af 
fenna «Qui sta ù un i dichiara 
zionc di guerra hinora trava 
ino solili attaccare jy rsonale 
militare israeliano ma adesso 
e oliiirerno ogni sionista» Il co 
m indo unificato dell intif<ida 
lì i f Ilio saf>crc t he ci s iranno 
•dies.] giunii di rabbia esplosi 
s i» Si teme lo ha scritto la 
stampi araba di Gemsalem 
me che I espulsione di attivisti 


dell organiz.zazioni kmda 
menldhsld su un prinuj passo 
verso i) irasferiirienlo in rnass i 
della popolazione pilestinese 
al di fuon dei territori Esiliala 
eertez./a almeno a kggere i 
quotidiani «Al Quds» e «Al Fa 
IdP* che !d deportazione abbia 
dcfmilivamenU sepolto laspc 
rinza di una soluzione di pi 
ce Brutte notizie da Washing 
lon I eollcx^ui sono iiilerrotti 
delegazione israeliana e già 
tornata a casa Eliakiin Rubm 
Stein il capo lia detto «Speria 
mo di riprendere il negoziato 
dopo I insenjiamenl a di Bill 
Clinton- Il (he vuol dire tilt 
fxr un mt st almeno tulio s ira 
come prima I palestinesi di Ci 
sgiordania c G iza stilino vj 
vendo il loro jh ggior moinen 
lo l Gip ù in difficolta le ini 
talive sono bloeeaU I lamas 
appoggiato IH 11 oceasiont 
d illa Jihati islamie 11 cl igli i> 
tri gruppi piu estri misti comi 
k «P intere Ncn - eerchen di 
csdìlarsi in i na possibile ritur 
sionc 

Rabin che (orse st > ptr in 
nunciare una svoli i el iinorosa 


m un unirò con Ar if il |x.r 
11^1 ire I ili lini isst [irobiuil 
iiu nU I 11 ì[)i u n quale vico 
locieeo u in* s o llailmon 
do Lontre tlelo iiunapiroh 
Si ^ gitx itosi finsi lieredibi 
liti governativa II suo profilo 
di statisti Si rifili in b ivso 
Qualcuno i.oii u ique ha una 
rcMpiscen/i LilMtretz parti 
lo citili sinistra tilt iielii riu 
mone is )ve'’n jIiv i che aveva 
dexist* Il di. pc rW Olle non 
ivtva avuto il cor iggio nKX ile 
di ribellarsi il (ui eoiniLitt* 
et itrak ieri sera ha sconfessa 
to j propri ministri «Si trilla - 
dit( un 1 noi j ufficiale di un 
[irovvediiiK Ilio lIic vi eurilro 
ogni din [ ) Liiit mo- Ma per 
(ortun 1 e id jiita di eiiiel 91 
>er ( ( nlo e lu si i dieiiiar ito 
av( rt'ole all i liepcrtazionc’' 
non tiitt I Isi u l( Il I p( rdiito la 
r ituone 11 n oviinen'o p itifisla 
«fkaet Now ila f ilio pubblica 
re gnndi ins zium sui gu'rnali 
|xr esort in il premier ad av 
VI ire un dial diretto con t 
dirigimi di 11 Gip pi rollò «non 
i 1 repi s loiK m I ! 1 p ite ìx)r 
tera iiK all isolamento dei 
gnippiestre misti» 


Ghali, Clinton e Cee 
condannano il blitz 
«Rabin toma indietro» 




I palestinesi del gruppo fondamentalista di Hamas deportati nella terra di nessuno tra Israele c Ubano 

UMBERTO DEQIOVANNANQCLI 


WM Condanna ;ycr un atto 
che contrasta con il diritto in 
temazioriale e soprattutto 
ptooceupazione per il futuro 
del negoziato sul Medio Oncn 
te sono questi gli clementi che 
accomunano le numerose rea 
zioni della comui ita interna 
zionale alla •deporla/ione» eie 
gli oltre quattrexe nto attivisti 
palestinesi di Mam ls in Libano 
decisa dal governo israeliano 
•R*ibin nloma sulla tua dt 
eisionc» questo in sintesi ò il 
messaggio inviato al premier 
israeliano dal segretario gene 
rale dell Gnu Boutros Boutros 
Ghalt che ha ehitslo la revoca 
dell espulsione por conscnlirt 
1 «immediato» ritorno de*i pale 
stincsi nei territori excupat In 


una dichiarazione Ghali si ò 
detto «molto prooctupato» per 
il orowedim' nto adottalo da 
Israele ) ordine - ha rilevato il 
segret ino generalo dell Gnu - 
*ò una Tperta violizioru della 
quarta Convenzione di Gine 
vra- che proteggi i diritti civili 
nei Itmion occupali "Tutte le 
parti conclude Ghali devo 
no adoprarsi per iviiart alti 
e he potrebbero aggravare la si 
tu ìzione e ostacolare il prò 
tesso di p ict Prima che sia 
troppo lardi» Anche il Consi 
glio eli bieurezza iiotrebbc 
chiedere a Israele di fare mar 
eia indietro un progetto di n 
soluzione in tal senso ò stilo 
presentalo icn ai membri del 
Consiglio dai picsi non illi 
ricali 


•Condivido la nbbia la (r\i 
siraziono c lo sdegno del po 
polo israeliano ha dichi irato 
il futuro presidente degli l sa 
Bill Clinton in un i e onk renz i 
stamp I tenuta a 1 itile Rock 
ma dall altra p irle sono preoc 
eupato che quest i espulsione 
vada oltre i limiti e metta in pc 
ricolo il proeevso di piee- 
•Spero che si possa Ir )v ire 
un altra via» ha aggiunto CIm 
ton elle ha ribadito 1 impegno 
una volta ius(‘0nlosi il)<i Gasa 
biane i a «fare tutto il jy/ssibile 
per mandare av iati i colloqui 
di pace e per mantenere il ruo 
lo di promotore degli Stati l ni 
ti» Da Little Rex.k i Waslung 
ton dove i delegati p iles mi si 
u eollocjui di pace tianno m 


lontrato ieri il presivkmte 
uscente George Bush e il ea|K) 
dello staff preside nznlo non 
chO artefiee del negoziato ira 
boisruUmo J mies Biker 
Per Busti fia «parlilo» un co 
inunicato liffuso dal Dipirti 
fuen o di st ito «Gli St ili Uniti 
tondaiinaiu fermamente I al 
to di espulsione eoriie el litro 

I Ilo e ra iwc nulo in preeeden 
za fx r t nel isione cfella ginr 
(In di frontien israGnni» Al 
(il 1 1 delle dietn iraziom ufficia 

II n ciuiste ore i verini line ri 
( am sono impegn ili iii frenet 
ette consult izioiii c on Gerus i 
lemme per eoiiviiKcre Rabin 
delh ncx-cs ita di ritornare sui 
propri p is «Vi sono ineon 
margini di maiìovr i li i rive I » 
to ne Ila t irda serata una fonie 


del Dipartimento di stato Ld ò 
forse per questo che sino a icn 
gli Uvi hanno bloccato una n 
soluzione di condanna d Krae 
le d 1 parte de l Consiglio di Si 
eur( zza dell Gnu 

Condanna c precxeupazio 
ne sono espresse anelie nella 
protesta ufficiale d< Ila Comu 
lìllà europea verso Isr iole per 
un atto e sottolineato nella no 
la licenziala dal I oreign Office 
\ nome dei Dodici che eost 
luisce «una vioUi/ionc de la 
Liuarta eonven/ioiic di Ginevra 
e nella fatlispc'eie una viola 
/ione (le Ita sovranità de i I iba 
no» «I governi europei prose 
gl t la nota Cce hanno solle 
citalo le autorità israeliane a 
peniiettcre il ntomo immedia 


10 dei deportati ed li inno 
espresso il timore che i) fatto 
comprometla il fragile proces 
so di pace in Medio ( nenie 

l (spuisione degli attivisti di 
I lamas non solo un ilio con 
irano al diruto mU rnazion ile 
ma rischi i mche di f ut il ci ) 
eo degli estremisti palesimi si 
contrari alla p icc i(J afienn ir 
to ò un coniunieato tiella I ir 
nesina in cui si esprime «viva 
eleploraziofie jier 1 1 eiexisione 
de! governo israeliano el 
coiK-Ilerc oltre 400 ])ak siine si» 
•II gravissimo episodio del ra 
pimento e dell .issassimo del 
sergente maggiore loledaiio 
sotlolim a 1 1 nota del ministero 
degli Lsterj - die ha originalo 

11 provvedimento e'’ un gesto 
esecrabile elle im rita la p u 


(erin i e n I imi i I ulte via le 
espulsi ni Olili issi oltre a es 
sere contr rie i dinttointern.i 
zionaii noi iv un mo una 
soluzi me d | k m t rischi \ 
no di 1 u il I5I w > di qu mti si 
upponi’on li ) cxLsso nego 
ziaìe iivfrsi Di male go tc 
nore ( 11 pie s i eli posizione del 
rninisin degl LsU n francese 
Im lan l Durnis -Rai m torna 
indie Irò il miss ig o e un mi 
me e 1 I I I e lo da un i lo 
mun 11 ni in / alale elle ter 
lo ioni J j e vsi re euiisKlerat 1 
dal premier libunsla eonie 
usi I 1 I I le Ln allo di eu 
raggio L iikIu iseull ut (|ue 
sic vf> 1 «l an ir.- md elio- t 
que sU.j e ( ra^u i i he si e Ine de 
e>ggi a tzhaK R ibiii 


I primi caschi blu ctu ì O l 
nu ha deciso di inviare 1 . , 
Macedonia per c\itaie clit 
! ex repubblica iLgc-^hv i 
sia toccata dalla guem ir ’ 
nveranno a Gkopje ir 1 il 1 1 

c il 15 gennaio Ix) ha di | 
ehiarato il ministro in iCe j 
dune alla Difesa Vlado Popovski Un battaglione dea , 
valleria di 700 uomini sarà incaricato della sorve^gh inza 
delle frontiere con la berbia E la prima volta nella sto»-! ì 
del) Gnu clic vie ne attuato il dispiegaincnto jireAe ntivo 
di un contingente militare 


A gennaio 
i primi caschi blu 
in Macedonia 


«Russia dcm(X.r Ir i il 
movimento politic<j ctu 
ha sObtLiiuto sili qui liors 
Elisili potrebbe itiir iprv I 
dere un eambiaim rito r 
dicale della sua ..traleqia 
durante il eon^resso e he si 
riunisce oggi e oom mi II 
partito repubblicano una delle componenti del t irti I 
lo ehiede il passaggio all o))|X>suione dopo il eomiiro 
messo raggiunto dal presidente eon il fronte moder iK i 
le dimissioni del premier Egor Gaidar II leader di 1 ino 
vimcnto Lev Ponomariov sostiene inve>ce che Russi i 
democratica» dovri sostenere aneora il presidenti si 
meno sino all 11 apnie data del referendum «etie pk t 
terù fine alla battaglia fra governo e parlamento 


«Russia 
democratica» 
si divide 


Multa record 
per il comico 
scurrile 


Howard Sterr un i muco 
che tiene ogni giori o ni 
lioni di amcrieani meoll iti 
alla radio descrivi idr le 
sue fantasie sesso di e d 


ventato un eroe mvo ont i 
T'D Ldlnfinity 1 1 l Ollip i 
gma radiofonieacf'e lo s i 
IH ridia t stata multata di 600 mila dollar. d ilh FC C I 
i nte americano ehc regola le trasmissioni Radio l\ 
per gli HXtcess .erbali» del coinieo La multa h iiaiK in 
sorgere le organi^aa/ioni che vigilano sulla lilverti di 
espressione garantita dal Pnmo Emendamento all \ Co 
stitii»; One amencana trasformando Slem in un p ilacli 
no dt Ila battaglia eontro la censura Stem che somigli j 
a Bob Dylan ed 6 alto uue metri parla senaa sosta de 1 
suo organo sessuale delle sue fantasie eroticlte dt Ile 
lun/iom dekorpo Alcuni giorni fa ha dose ntto pero In. 
un ora senaa risparmiare aleun dettaglio cosa faiebLn. 
1 Michelle Pfeiffcrsc la bionda attrice avesse la sventur i 
di finire nel suo lotto 


I 


È stato raggiunto da un 
proiettilein pieno |)elt ) 
mentre- attraversava il eor 
tile aperto di un toinijks 
so di case popolar in un j 
zona malfamata di Brook 
lyn Patrick Daly direttore 
modello della seutil i eie 
meiltare ii 15 aveva lasciato la scuola vi rso me//ogior 
no per aeeertarsi ehe un alunno scappalo do|>ti un i I 
te tornasse a casa sano e salvo Mentre passav i pt r I 
cortile del «red hook proiecLs» è stalo colpito d i un 
proiettile di pistola automatica ed é morto ..al colpo Li 
noli/ia Ila sconvolto 1 intero vieinatc> perche llilv . ri ' 
uno di quei presidi ranssimi nel sistema pubblie j di la i 
melro|)oli carichi di entusiasmo il primo ad irriv in i 
maltin i e I ultimo a rientrare a casa la sera 


VIRGINIA LORI 


Pallottola 
vagante uccide 
a Brookiyn 
il preside modello 


L’inviato di Wojtyla all’Avana esorta il mondo a non «farsi intimorire dalle sanzioni» decretate dagli Usa 
Il regime comunista cerca di uscire dall’isolamento e concede «spazi» alla Chiesa cattolica 

«In nome del Papa dico: aiutate Cuba» 


Forte appello dell inviato del Papa all Mavana car 
dinale Etchegaray alla comunità internazionale 
perchè aiuti Cuba senza «lasciarsi intimorire dalle 
sanzioni decretate contro 1 isola* dagli Stati Uniti 
Una presa di posizione destinata ad avere larghe n 
percussioni diplomatiche e politiche Fidel Castro 
per uscire dall isolamento apro ii credenti e conce 
de «spazi** alla Chiesa 


ALCESTE SANTINI 



Il cardinale Roger Etchegany durante la missione a Cuba 


■I CnTA DH VATIC ANO I in 
vialo dtl Papa all Havana car 
(hnak Roger Hchcgar.iy dopo 
aver avuto un colloquio di tre 
ore con Pidel Castro ha rivolto 
icr prima di ripartiri ix.rRorna 
un piT ssantc invito alla comu 
nità intemazionale a «non re 
start indifk rcnli» di fronte alla 
«penuria estrema» in cui vivi 
oggi Cuba cd i -non lasci irsi 
intimorire d ilk scrizioni de 
cretatc contro l isol i» Un i pri 
sa di posizioiK mollo netta c 
coragi^iosacho inqinntocon 
certali con la Sant i Sede non 
manchtrà di ivirt largfK n 
percussioni sul piano ixilitico 
c diplomatico proprio ;xr il 
chiaro nfcrinunto delle diclii » 
razion dell inviato Ji Giovanni 
f*aolo 11 alltmbir^o che gli 
Stati Uniti continuano a rnan 
teneri mi confronti di Cuba 
Un segnale che tl n(‘Opresid( n 
le Bill Clinton non [lotrl igno 


rirt il fine di sbkx.Lar( un » si 
tu izioiiL di CUI ò vittima prima 
di tutto il |X)polo( ub ino 
(jiovanni l*aolo H si ò dee iso 
1 far partire luru di scorso p( r 
! 1 1 nana come suo «invialo» il 
c irdin d( Roger Ftch(g\ny 
presidente del Pontificio ( on 
sigilo «C or Unum» prima di lui 
to {x r organizzare aiuti uni mi 
tari all i pofx)! iziont cubali i ( 
p( r un \ consult iziom al m is 
siino livello clic face la eomjiic 
rt un significativo p isso in 
IV mti M r vp^Kirti tr i St \io l 
(Illesa m< he in vista di uin 
•transizione politica pacific i» 
d i ptu p irti auspic il » il cardi 
n ik Ft( hegar ly ha dichi irato 
i( n di essersi reso (onto du 
rantc ia sui }H.rmaiunza di 
quattro giorni nell isola delle 
«iiumenst necessità del jxipo 
lo p( r li quale tutto risiili i vita 
U sotfoline melo c tu «ciuest i 


penuri i cslrt ni i noti [>uò I i 
sei ire mcliffcunk 1 1 eonmiiil i 
mie m izion ile lu st or igt i irl i 
di fronte igli osticoli ciie in 
Lontra (ju ilsi isi sk^rzo di soli 
lirieCi eon ( uIj i ( id vuol di 
re cIk ! i S mi i Se de [ironun 
111 ulosi p< r gli liuti uni mil in 
i C ub i e sollex itandti al U mpo 
stesso la eoMiuiiita inlern izio 
naie i seguire il suo esempio 
nonosl mte lembirgo degli 
Stili Uniti giialie i neg itivi 
mente il perni mire d <iii( 


st ultimo Qu Ulto ili j Chiesi 
cubaniiie irdui ile thè prima 
di ineontr irsi eon I idei C istrej 
ivev I ivulo un lunge* etillo 
e)ui > me Ih con il ministri) de 
g i [«sic ri e e oM litri r i| pre seii 
t mli <kl governo hi e lue st) 
e h( le Si I d ili uno sp i/io | e r 
estremare 11 su i izioiie al ser 
VIZIO dt I {H ve n» il e l e ne n si 
KiiiTei-reere idi privilegi» 

! mi/uttva del I \\ì\ verso 
Cui I noi e Jii ilio improvvisi 
ni I il nsull it j 11 un i iii ilur i 


/ione e he e eoniineiata circa 
un anno fa quando i vescovi 
eub ini riuniti iK*llti loro set 
(antottesiina A.sscnil>lea di 
e hiararor\o la loro «disiKìnibili 
G ) ( ollaborare dia sulu/ioiu 
de i problemi dtl Pae se» a con 
dizione thè fosse* iwialo un 
•d ilogo luizionak» per f ivon 
re I iiexessan «e unbi unenti 
progrevsivi ve*PX) una vita piu 
de I KM r itie i e qK ri i alla par 
teiipiziune eli tutti i e itt tdini 
se nza alcuna diserinuna/io 
ne» (I 2 marze) scorso Cjiuvm 
HI Piejlo II rKCveiulo jxr le 
ere de nziali il iiuovu tiTib.{se i ì 
lore di Cubi presso li Sinta 
Sede llermesìlerrenlltmrti 
(fez ehe SI er fatto portavexe 
delle nuove «a|xrture verso i 
t re de nti» da parte del suo go 
vi mo esprimev ì -la fe rin i vo 
Ioni ì dell I Slitta Sede e dellt 
C lue s I di ( uba eli f ire eju into 
SI 1 all I lorej {K>rtata jk r favori 
re il e lima di di dogo e maggio 
re eoiìipre nsioiie eon le lulori 
tue le diverse istilu/iont»diC ii 
ba \ eoneitzione (xrò ehe il 
gove riio SI iiii|Kgnasse soeejn 
(Jo «le iiiten/iuni annuneiik» 
ad •eliminare rie II i normativa 
e net) attiviti iniministntiv i 
luti ) ept Ulto ore siippong t una 
disenii iiia/ioiie o nuiior eou 
s de razione nei eoidruiili elei 
e III ed m ehe si profess mu ere 


denti e ehe* deside nno eontri 
buire lealmente illa prosixnt i 
spinto ile e rnatc naie de I) i in 
/ione» Leoneludeva •Lateel 
ii/ioiie di unaprrseiìza pili u 
uva deìcattoliei nella vita ])ub 
biiea olire a f jvorire il dia ogo 
andrà iv inUggio senza ik un 
deibbio dellaeomiiiutaeivik- 
Negli ultimi mesi anelli in 
vista delle elezioni di dum mi 
e sopr lUuIlo ne 11 i ] rospi iiiv i 
di f ire usem ili usedillisu 

I ime nlo pohlieo ed ee e nomi 
eo f lek I ( astro li i d ilo assie u 
r izioni ehe ejuarito pruine sso 

II fini (il dare piu sp tzio ili i 
Chiesi ed uereeknii Mpusli 
ultimi se vogliono possono 
ixriversi il pirtilo comuni 
sii) s ira m internile* l si ò 
e olii lexeasioiK dtl t mibia 
mento (Jel Nunzio iposlolieo 
monsignor I luslmo S unz Mu 
no/ ehe e r i sialo prolaguiusl i 
di questa lungi e complessi 
trattativa eon monsignc r Ik 
ni mmu) Steli i pere he "I invi i 
to dt il i]> I SI rt e isse ili M i 
V m I Ix dit hi ir izioni ni ist i i 
h le ri d il e ird n ik TU ht l’ ir iv 
f miio eompn 1 de rt ehi I del 
C istro ha eonfeni ito i su )i 
linpe gm eiur mie k tre re eh 
colloqui) Si apre cosi un 1 1 i 
se miov i nel r i| porti Ir i V ili 
e mo e C ub t e )ie e se emi* i il 
forz Iti 


UNA STELLA 
PER IL TUO 



UNA SPERANZA 
PER IL LORO 
FUTURO 


Dura da molli anoi il nosifo impegno nell'assistere chi si ammala 
^ di leucemia, di linfoma o di altri tumori del sangue, e nel sostener 
chi ha dedicato la propria attivila a combattere in maniera sempre più efficace 
gueste malattie La loro speranza ha ora bisogno anche del tuo aiuto. - 
E per questo che dal tl al 20 dicembre l'Associazione Italiana 
Cdntro le Leucemie saia nella tua città per offrirli una Stella di Natale. 
Diventa sostenitore dell'AlL: il tuo coniributd sarà devolult 
per la ricerca e la cura delle leucemie. 


ASSOCIAZIONE ITALIANA CONTRO LE LEUCEMIE 
OOttt IWWA VIA C.M. UHCISl. 15 - C/C "OSIAlt N. «71S007 
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Il generale Aidid esprime perplessità 


Le prime due navi arriveranno martedì 


sulFinvio delle nostre truppe a Mogadiscio L’inviato di Bush: «I signori della guerra 
«11 contingente militare non serve a nulla cercano di mettere l’un contro l’altro 

aiutateci nei trasporti e neUe comunicazioni» i paesi occidentali della spedizione» 

«Soldati italiani sgraditi in Somalia» 


Nuove difficoltà per gli italiani in Somalia 11 genera¬ 
le Aidid che controlla gran parte di Mogadiscio, in¬ 
contra 1 inviato della Farnesina, ed esprime le sue 
perplessità sulla presenzia di truppe del nostro pae¬ 
se Successivamente rincara la dose dicendo a chia¬ 
re lettere che i nostri soldati non sono graditi Le pri¬ 
me due navi militari italiane in viaggio verso la So¬ 
malia, arriveranno a destina/iione martedì 


■i MOGADISCIO 1 generale 
Motiarned Farnh ^,idid che 
controlla gran parts di Moga 
discio ha ribadito la sua già 
nota avversione alla presen 
ita di fonte italiane i ^ &>malia 
e I SUOI sospetti sul ruolo che 
Roma intende svolgere nella 
COSI del suo paese Per dirlo 
ha colto I occasione di una 
conferenita stampa subito 
dopo un colloquio con I in 
viato della Farnesi la in So 
malia Dinco Augelli 

La domanda era chiara 
'Generale voi siete favorevo 
Il all arrivo delle truppe Italia 
ne’» 1-a risposta è stata chia 
nssima «No» Aidic capo di 
una delle due metà in cui si 6 
spCitititto il Congre'so soma 
lo unito (Use) e presidente 
della Alleanza Nazionale So¬ 
mala tSna) che raggruppa 
vane formazioni politiche 
solo un attimo prima aveva 


SÉ 3r i«ni,z(j«vsniVi*''a . 

fllMn IMVilMl lAs '* A...*..» j 

A bordo della nave «San Giorgio» 
col soldato che pianse alla partenza 

Consigli al marò 
«Tratta questa gente 
come tuoi pari» 


DAL NOSTRO INVIATO 


TONI FONTANA 


■■ DA BORDO DFl LA NAVF 
■SAN GIORGIO» (Mar Ros 
so) «Sono jn soldato ma 
non sono una macchina da 
guerra Ho pianto come i 
miei geniton e la mia ragaz 
za» Filippo piangeva a Bnn 
disi venerdì sorso i fotografi 
1 hanno immortalato mentre 
asciugava una lacrima E il 
suo volto 6 Imito sulla prima 
pagina dei giornali I Ictlon di 
un grande quotidiano del 
Nord hanno Itlelonalo invi 
(x,riti '1 soldati non si coni 
muovrrno con quella foto li 
avete offesi» Repliche c com 
menti Filippo non à stalo ne 
pure sfiorato da questo di 
battito 

Occhi vispi cape li a spaz 
zola (• un rag.izzo di [locho 
parole Nella paiicic del «San 
Giorgio» una ver.i i> propria 
casemia galleggiante ar 


«Razzisti, vi licenziamo» 

Coca cola e Bmw tedesche 
puniscono l’intolleranza 
e la propaganda nazi 


BbJ^UNO 11 giro i\ vile de 
dal governo tedesco nei 
Tonti dei responsabili di 
di xcnolobi i c razzismo 
lincia a dare i pumi frutti 
pubblici c k’ratKlt società 
brano disposti a collabo 
altivamcntL a una vampa 
di attiva dissuasione t 
no comincialo i prender! 
/YCKlimcnti ni i confronti di 
dtjxjndcniichcs rendono 
onsabili di atteggiamenti 
olobi considerati partico 
lente gravi F*cr la prima 
à da quando i fenomeni di 
llcran/a verso gli stranieri 
no dssutUo caralti n di vero 
iroprio razzismo si sono 
Il tre liee'iiziamen i di lavo 
,n In una fabtirica de-l 
jpo Coca Cola un sorve 
ntc che eia entrato in un 
ile dello stabilimento fa 
do il Siiluto tiilleriano e 
va poi insultato d 'i lavora 
stranieri e stato ubilo di 
sioiiato dalla dire, ione Un 
xinsabile della direzione 
la società Coca Cola ha di 
arato che .la socie à non ha 
igno di questo genere di 
jonv • U> stesso ttatlamen 


e stanno aspettando aiuti 
umanitan stanno aspettali 
do che 1 amicizia tra I Italia e 
la Somalia venga coltivata 
nella maniera piu sena Qua 
le aiuto concreto porta ai so 
mali che soffrono uncontin 
gente militare’ Non risolve 
niente» «Sul piano diploma 
tico aggiunge abbiamo 


chiesto che 1 Italia ci aiuti ei 
Assista nel risolvere i proble 
mi politici CI dia facilitazioni 
di trasporto e di comunica 
zioni Fino ad ora questo non 
1 abbiamo ottenuto» «Il con 
tingente militare non serve a 
niente» ripete ina distingue 
tra Italiani t americani ricor 
dando che questi ultimi 


•hanno tolto gli aiuti a Siad 
Barre quando ha commesso 
cnmini contro il suo popolo 
gli Italiani no E questo il po¬ 
polo somalo lo ricorda» M<i 
gli Italiani corrono qualche 
rischio qui’ "Non lo so» ri 
sponde «Lei può garantire 
che non ei succeda qualco 
Si»’» «Noi conclude non at 


stretto < ordialmenle la mano 
ad Augelli ringraziandolo 
«per la visita» e per 1 atlenzio 
ne che il ministro Colombo 
aveva manifestato verso i 
probletni della Somalia nella 
sua visita del 9 settembre 
Non solo Aug(clli ha raccon 
tato che durante il loro faccia 
a faccia Aidid si era limitato 
a «espnmere perplessità ver 
so 1 intervento delle forze 
multinazionali e anche nei 
confronti delle truppe dalia 
ne in particolare» ma senza 
formulare valutazioni del ti 
po di quelle cui «si è lasciato 
andare nel nspondere alle 
domande dei giornalisti 
«Sarebbe un errore -ha 
detto Aidid alla stampa- che 
I Italia cominciasse a manda 
re contingenti militan in que 
sto moinen’o difficile perché 
1 somali soffrono o muoiono 



I 


mcggia attorno ad una lecp 
«Quella foto non mi piace 
ma perché é brutta perché 
sono venuto male non per 
ché ho pianto Mio padre e 
mia madre erano venuti da 
Ban per salutarmi con la mia 
ragazza Mina Mi hanno 
chiamato alle armi pnma del 
tempo non so perché Ho di 
ciotto inni Finirò n aprile 
I anno prossimo Ho pianto c 
non me nc vergogno Vado 
in Somalia per fare un ospc 
rienza» 

Sul «San Giorgio» non c é 
un attimo di pausa Mancano 
cinque giorni allo sbarco I 
mannes sembrano palomba 
n ingessati dai giubbetti anti 
proiettile e dai mitra con la 
cartuccera infilata I trecento 
mannes del battaglione 
smontano il mitra e oliano i 
pezzi come farebbe un mec 
carneo con un motore da 


corsa s apposi ino dentro i 
carri blindati come faranno 
tra p<Kh! giorni a Mogadi 
SCIO c sul ponte il vecchio 
cannone da 106 nnllinietn 
montato su un tamioncino 
Ml ancorato alla nave con 
funi d acciaio spara tra un 
fragore assordante i proiettili 
.1 due chilometri 

Questi sold.ati sono ragazzi 
di voni anni magari un pu ir 
requicli Tra cinque giorni in 
Africa Delia Somalia sanno 
poco o -iieiite Andrea Giu 


seppe 0 Franco stanno ap 
pollaiati su un liestionc blin 
dato c cingolato col quale 
sbarcheranno a Mogadiscio 
mentre dall alto i grandi eli 
coien ShaSD faranno la guar 
dia puntando la mitraglia Fi¬ 
lippo ha visto piangere i gc 
nitori e si é commosso anctic 
lui «Abbiamo scelto noi di 
partire Dovremo organizza 
re 1 posti di blocco ma anco 
ra non sappiamo se ci toc 
citerà disarmare i somali F 
ciucila ragazza che hanno 
linciato I francesi se ne fre 


gano Noi avremmo fatto 
qualcosa per salvarla» 

Nell hangar del «San Gior 
gio» sono sistemali ventitré 
cam blindati cingolati jepp 
mimetizzale camioncini Vm 
con cannoni da 106 millimc» 
In sul cassone c due mezzi 
da sbarco E sopra sul lungo 
prjnte ci sono mezzi delle 
trasmissioni cisterne e altre 
iccp Ad ogni uomo sarà 
spiegato quel che deve fare 
come SI deve comportare 
assicura il lenente Pecione 
uno degli ufficiali del balla 


cogliamo I militari italiani in 
questo momento» 

len ser.i I inviato di Bush m 
Somalia Robert Oaklev ha 
fornito la sua inteqzretazione 
dell atteggiamento di Aidid 
verso gli Italiani Polrebl>e 
trattarsi dell attitudine «tutta 
somala- a spiazzale gli inter 
loculori e metterli I uno con 
Irò I altro (Italia contro USA 
FrancidcontroUSA) «perol 
tenere da loro piu di quanto 
non offrano» (àakley ha 
espresso questa valutazione 
in un colloquio .ivuto ieri se 
ra con I invialo del ministro 
Colombo Enneo Augelli 
Quest ultimo a sua volta ha 
osservalo che st le dichiara 
zioni de I leader dell Alleanza 
Nazionale Somal.i (SNA) 
non modificano la posizione 
Italiana sul piano militare 
«qualcosa é cambiato sul 
piano politico Se qualcuno 
tende a farci identificare co 
me schierati da una parte 
neutralizza il nostro poien 
zialt ruolo di medialon» 
Inlanto I incrociatore por 
taelicolten «Vittorio Veneto» 
c la nave trasporto e sbarco 
«San Giorgio» con trecento 
uomini del battaglione San 
Marco a bordo stanno viag 
giando a velocità sostenuta 
verso la Somalia e potrebbe 
ro giungere a destinazione 
già martedì piossimo con 


Una mamma e la sua bambina 
aspettano a Baidoa 
la distribuzione degli aiuti 


glione Ma |)er ora le regole 
d indaggio non ci sono per 
ora 1 soWÉfi vedono vidtk»» 
cassette sulla Somalia, se-,, 
guono lezioni di igiene e 
geografia con qualche cenno 
di stona 

A tutti I fucilieri di Manna 
del battaglione imbarcati 
con gli incursori é sialo con 
segnato un opuscolo che 
elenca le innumerevoli ma 
latlic c insidie dell Alnca c 
che spiega le regole di coin 
portamento in terra somala 
I ra I rischi m.iggion per il mi 
lilare in Somalia - spiega 1 o 
puscolo - c é la violenza im 
prevedibile e incontrollata II 
consiglio é di non uscire mai 
soli cibi c acqua sono sem 
pre conlaminati ragni mo 
seenni zanzare e mosche 
possono trasmellerc un e 
norme quantità di malattie 
In quanto alle norme di com 
porlamenlo le sedici pagine 
dell opuscolo mettono in 
guardia i marmai che sbai 
cheranno a Mogadiscio in 
ni-ssuii caso devi abbraccia 
re o baciare una donna v» 
mala inizia la conversazione 
a bassa voce e con gcntilez 
za parla ad un somalo come 
ad un Ino pan Se s.n recita 
re una jroesia o uno sciogli 
lingua sarai mollo slimato 
|Kr lii tua bravura Non 


due giorni di anticipo sul pre 
visto Al momento nulla di 
definitivo sulle modalità del 
lo sbarco non si sa se le navi 
saranno fatte attraccare o se 
SI terranno al largo 

Il generale Joseph Hoar 
succeduto a Norman Scu 
warzkopf I «eroe della guerra 
del Golfo» alla guida del co 
m indo centrale delle forze 
armale Usa si é recalo ieri a 
Baidoa dove per la pnma 
volta dall amvo delle Imppe 
americane alcuni mannes 
erano stali bersaglio di una 
sparatona Gli americani non 
hanno rispiosto al fuoco e 
non CI sono stati feriti Rien 
trato a Mogadiscio il genera 
le incaricalo dell operazione 
Restore Hopc ha dichiaralo 
che la forza multinazionale 
nel giro di pochi giorni «piotrà 
contare su IO mila militari di 
una trentina di paesi» Con 
I arrivo di rinforzi ha aggiun 
to la lonza multinazionale 
potrà dispiegarsi nell entro 
terra somalo e questo rap 
presenterà «la chiave» per as 
sicurarc la nprcsa dei soccor 
si e mettere sotto controllo le 
bande di saccheggiatori che 
ancora imperversano e che 
a Baidoa hanno già rubato il 
1 SA dei viveri consegnati dai 
militari americani alle orga 
nizz.izioni umanilane 

UG/Je 


to é stato riserv ito all impiega 
to di un ospedale che .iveva 
minacciato un collega turco 
In una labbnca del gruppo 
Bmw 0 accaduto il terzo episo 
dio i stalo licenzi ilo un upe 
raio chi avevi tenuto descorsi 
unti scniili all inlemo dei locali 
aziendali 

rutti e Ire i fatti si soiiovenli 
cali nei primi giorni di dieem 
bre Li t anno resi noli gli orga 
ni di informazione locali liU 
«BcninerZeitung» h i inlervesta 
to un n sponsabile dt i sinda 
cali tedeschi Ingo Spindler 
per chiedere la sua opinione- 
sulla natura dei provvedimenti 
assunti da questi datori di lavo 
ro Spindler ha sostenuto che 
«tulli coloro che esprimono 
opinioni di estrema destra o 
insultano dei colleghi stranieri 
all interno dei luoghi di lavoro 
dovrebliero essere licenziati» 

Nonostante continuino so¬ 
prattutto nei giorni di fine setti 
niana gli alti teppistici nei 
confronti degli stranici i gior 
naii noi »no c danno maggiore 
rilievo a iniziative i azioni di ri 
getto dell inlolleranza e del 
razzismo 


Giallo politico sulla riduzione degli armamenti. Casa Bianca: «Magari, ma non ci risulta» 

«Pronta la firma all’accordo Start 2» 
Eltsin annuncia da Pechino, Bush nega 


AniiLncio a sorpresa dalla Cina firmeremo ai primi 
di gennaio negli Stati Uniti il trattato «Start 2» dice Bo¬ 
ris Eltsin Verranno distrutti i due terzi delle testate 
nucleari di Usa e Russia Peccato che a Washington 
cadano dalle nuvole Riawicinamento spettacolare 
tra Mosca e Pcx.hino siglati 24 accordi II presidente 
russo SI mostra affascinato dalta realtà cinese «Ho 
dovuto rivedere molte mie convm/ioni sbagliate» 


LINATAMBURRINO 


■il'l CHINO II presidente 
njsòo Boris LlLsin si 0 nvt lato 
un accorto fruitore del poK re 
dei inaisi» medi i Circondalo 
CUI a Pechino dall allcn/ioni 
della stampa mondiale ne ha 
approfittato per un annuncio 
del tutto inaitelo li trattato 
*Slart 2» per la distruzione di 
due tcr/i delle armi strategie In 
russe e americane ha detto 
verrù firmato ai primi di gen 
nato negli Mali Uniti ‘^arò 
Cy?orgc Bush il presidente alla 
vigilia della partenza a siglarlo 
e per quella occasiono tri i 
due et sar^ un nuovo vertici 
M \ I uìimni IO h i di st ito sor 
pros » sia a Mosca sia tra i piu 


stretti eollalxjralon del gretn 
no di Stato ameni ano b^gle 
burger I ino a sabato scorso gli 
I speri» vneanc ai» di nsolven » 
complessi aspetti tecnici dello 
•Start 2* legati all i struttura de 
gli armamenti da distruggere 
tion erano arrivati a m vsun ac 
lordo Torsi tltsin ha voluto 
giocare danticipo' (erto ha 
mostralo di issi re inU re ssalo 
>1 siringert i tempi Con lo 
«Start 2» le testate nude in do 
vri bbcro p isvire d»illo trenta 
mila attuali a poco piO di <tO(H> 
r Ognuno dei due piesi 
In ogni caso I annuncio di 
Cllstn ò servilo a impressionare 
favorevolmi Mie i cmh*si da 


sempre soslenilori del bauli» 
nucleare mi inche della ne 
te*sMia khe siano iiin in/iUilto 
le dui grandi [)oten/c atomi 
ehe a fare i oiisistenli p.ivsi sul 
la via della distruzione 11 presi 
dente russo ha aeeeltalo 
sta posizione solo quando noi 
e gli aiiierieani avremo ridotto 
le nostre ti state a e^uota 2500 
>o00 lui dello iKJtreMiio ehia 
mare nelle trattative per il eli 
sanno nucleare la Cina 1 1 
I rancia la Oran Bre taglia 
La visita di Boris tjlsiii si e 
chiusa con un nsuit ito s[x.tt i 
colare sono stati firmati venti 
quattro accordi ehe spaziano 
in tutti 1 campi d.illa c oope r i 
/ione* e'eonomiea i quella eul 
turale dalla vendita di una 
e entrale nucle*are allo scambio 
di •esperti* e all invio di tee me i 
russi nelle fabbriche e ine si d«il 
memorandum sulla smilitanz 
/azione dei confini (I aeeorde» 
fin ile sarli compiei ilo net 
1994) al memorandum r>cr ia 
eeiofx r izione militare e teeno 
logiCii Quest ultimo e stalo 
un aggiunta de He ultime ore su 
insistenza ha de Ito Fistili eie ! 
jmme) ministro 1 1 l’e ng Dive n 
le rA un vero e proprio leeordo 
nei giro di un me se e s tra si 


glatu d il due miiitslri de Ila Di 
fesa Membri della dclegazio 
ae russai hanno spie‘gilo che il 
memorandum 0 la base Ut i le 
sii eoinnie re lali ehe si ardran 
no a stipulare Ira Cina e Kuvsia 
l)er ia vendila di armi fino a 
questo momento t>er armi gu\ 
vendute o oer unni in trattativa 
il giro di affan ira Kussia e Cina 
sempre se‘eondo l tvi/ouroge^di 
LiLsin hi gi^ raggiunto il mi 
Lardo e gli otlocenlo milioni di 
dollari IzC* vendile ruvse vanno 
dalle armi convenzionali a si 
st< ini tmssilistiei sofistie ili fino 
egli lere i Su 27 c Mig 29 T sl,t 
to natiir lime ntc «me he fimnto 
I Kcorelo pollino generile 
celine avevamo anliciiiato ieri 
VI ò detto die i due paesi non 
leeetterinno illeanze con le r 
ZI che [Kissiino d inneggi ire 
I uiK) o 1 altro e neni far inno ri 
corso liì uso de Ila forza |>or ri 
solcare conflitti quelli tcmio 
ri ih compresi dime nsione 
de) prexcvso di <oojicri/ione 
messo in moto dill i visiti di 
b iLsin delmt* i un i ve n c prò 
pria alte inza pre*!! re nzi ile tr 11 
eliie p H SI Ma SI n e mesi sia i 
nivst respingono qm sto le rnii 
m eprcfenscono usare quello 
di «nuova era neiMpportie di 


r^ettere- 


Aspetlarli che un bomafo sia 
punfudle il concetto di tem 
"po non é HRido come da 
noL Se b fanno un renaio re 
stiluisci un regalo Sei libero 
di rcs-tituire un abbraccio o 
un bacio su una guancia di 
un somalo thè ha avuto que 
sfa inizi-dtiva nei tuoi con 
fronti é un segno di amicizia 
e non di omosessualità 
(juarda un somalo sempre 
negli occhi durante una con 
versazionc non accavallare 
le giimbt se sei seduto su 
una scKlia Evita le disc ussio 
ni evita di parlare di politi 
ca Comprendi e rispetta la 
devozione dei musulmani ri 
spetta il Ramadan! < he nel 
I99j decorrerà dal 22 feb 
braic- al 20 marzo 

I marò leggono e nieggono 
I opuscolo m aitesa dello 
sbart') Ieri la mis,sione ha 
subito un improvvisa accele 
rata barrivo a Mogadiscio 
inizialmente previsto per la 
vigili 1 di NataJc 0 stato anti 
cipato a martedì 22 Sola 
melile la nave da nfomimen 
lo Vc'suvio farà sosta oggi a 
Gibuti mentre I incrociatore 
Vittono Veneto e la n ivt San 
Ciiorgio proseguiranno veloci 
(K-r 1 1 Somalia l’erche tanta 
fretta' I mannes preparano 
un telesbarco prima dell am 
vo di Bush .1 Mogadiscio’’ 


«grande inncizi t« tra t due 
paesi basai i sui <inque pria 
eipi» della coesistenza paeili 
ca Una svolta consistente <o 
inunque e e' e forse tu detto 

I iLsin jzeztrà generare delle- ge 
losie ma l,i Russia non deve 
see-gliere tra qui lo o quel 
paese set glie di a\c re rapporti 
eon tutti 

Il pe-sidente é rirnasto pre) 
londamenle iinpressionato 
dalle rilomie cinesi t tlalla C i 
Ila sinibole-ggiata da l’txhino 
una eitlà piena di roba rutilai) 
te dal Irafheo inv is,ito Cre-de 
vo eli trov,ir< un (Kipole) irre gl 
meni Ile) li i eie Ile) ma he) do 
vnlo rive eie re molle delle mie 
tonvinziom Non immaginavo 
elle in un p le st di un miliardo 
e eluetenlo milioni di persone 
re ilmente ft)sv st ito possibile 
seonliggere li lami D.ii eolio 
e|ni asini e ein Y ing Sii ingkun 

II mg A min e li l’eng iJoris 
f-lLsin 11 I riport itti I imprt ssio 
Ile eli fiilurt m iggiori ipe rtiin 
(lupe ssibili t imbi ime nli poli 
Ile 1» Il Ree SI servir i de i me-cea 
nismi del partilo per lare le ri 
fonile Se qiie sio fosse awt mi 
to tl I noi h,i de Ilo Str-ina 
me DII eon una punta di no 
slalgi I tl.i t X t omumsia 


Alla Comunità 
israelitica di Roma 
la solidarietà 
di ex Cedi 92 anni 


M Ho 92 ami ho servi 
to lo Stato quale carabi 
mero c con 60 anni di 
presidenza della sezione 
carabinieri della mia cit¬ 
tà Castellancta Senio 
1 esigenza mosso da un 
sentito spinto di amore e 
di fedeltà di esprimere 
tutta la solidarietà di noi 
carabinieri alla Comuni 
ta israelitica di Roma Noi 
siamo stati educati nel- 
1 Arma fedele ad amare 
1 essere umano di qual 
siasi razza e colore a di 
fenderlo da ogni violenza 
pierché siamo tutti fratelli 
e figli di un unico Dio Voi 
della Comunità israelitica 
di Roma siate certi che 
chi VI senve c con pro¬ 
fonda ec-rtezza cosi co 
me tutti 1 commilitoni d I 
talid siamo con voi sia 
mo vostri difensori per 
ché voi nostri connazio 
naii meritate ogni rispet 
lo e stima Voglia il 
rabbino Elio Toaff acco 
gliere la presente mode 
sta lettera che é ispir.ita 
d«d fratellanza cii tutte le 
genti del mondo 

Comm Angelo Loreto 
r ir iiiU) 


Lintervista 
a Sergio D’Antoni 
eilCobasAlfa 
Romeo di Arese 


H Nell intervista di Bru 
no Ugolini apparsa sul 
I Unità del 10 dicembre 
scorso Sergio D Anioni 
in riferimento alla deci 
sione dei Cobas di indire 
un r< ferendum abrogati 
vo di parte dell art 19 
della legge BOO ha tra 
1 altro dichiarato « se ei 
fosse un Cobas nazionale 
nessuno lo cse lude rebbe 
dallo statuto » Come 
Cobas non pensiamo che 
lì problema della di mo 
crazid nei luoghi di lavo 
ro possa essere risolto al 
largando ad altre sigle il 
concetto di sindacato 
maggiormente rajipre 
sentativo /\ questa logica 
siamoeonlran Non c i in 
lerc-ssa parte-eip.ire al 
banc hello de i privilegi 
che padronato e govc mo 
concedono a Cgil Cisl 
Uil All iiiizialiva refercn 
darla intendiamo affiati 
care una proposta di kg 
gt di iniziativ.i popolare 
c tu al’ribuisea l.c titol.iri 
ta dei |)C)len sindacali 
non ilk singole orgna 
nizzazioni ma all unico 
anelile contraltuale eleni 
IO su base universale e 
proporzionale a cui qu.i 
iunque soggelto possa li 
beramentc eoneorrere 
evitando cosi nc II unico 
modo demex r itieo pos 
sibik- la framnienldzionc 
della rapprescntanz.i Su 
questi temi intendiamo 
coiifroiitarei e batte-rc i 
< )cc orrono (•< gole c c rtc 
per ekggere ogni due an 
in 1 rapprtseni itili unitari 
dei Idvor.iton a livello 
aziendale provine lale e 
iwtzionalc abilitali a trai 
t ire con le controparti e a 
utilizzare quanto previsto 
dallo statuto de i lavorato 
ri (permessi sind.icali lo 
cali assemblee ece ) 

Renzo Canaveiii 
Coha-- Alili Roims, 
li An Si 


/ tuli ri i\lu a Socio /) Arili lì 
rum ha riiai neri nilrila a / ri 
'diluir iriizialiir ih I ( aha'^ ih / 

! Alta Kiuiitt II all nriit fi! I 
ira ‘unitiuii ari itllri C otzns 
( I ra aria fuili nuca i ari i era 
malori eh I -n ft n luhliie e (« 
ra ma non ra ^iHuihrata la 
lari) idi alila (landa [u r 'unii 


tuia clu -( inli n(/(*sst 'a com 
poni riti di 'Esseri sindacalo' 
presi liti nella Cgi/ nonché il 
movimtiilo unilario dei Carisi 
g/ sorla a Milana Anniangia 
ma (he con i h nipi che corra 
no I lìioinan 'IxjrKhelh dt ipn 
uikvi' I pi rniesst sindacali lu 
so di UkuIi h asse mblee n In 
bulli CI sembra troncami nte 
eco-swoo II ruolo del delegato 
di fabbrica oggi pir la Cgil o 
pi r la 1 isl e lo Uil non a seni 
lira malgrado liillo un molo 
(iafsalxibbi (bu ) 


Un decreto legge 
iniquo 
peri malati 
di cirrosi epatica 


Caro direttore 

sono un compagno di 
Pjombino da 40 anni abbona 
lo il nostro giornale Mia mo 
glie ò iffeMta da 19 anni da 
cirrosi epUKi II ministero 
della Sanitci eon un decreto 
it ggi t ine sso il 7 ottobre scor 
scj li i e'se luso il «Lattuiosio» 
dal prcxlotti «salvavita» p<.r il 
mal Ilo appunto di cirrosi 
epatici f-sso impedisce iHor 
marsi uclla «animonioemiai. 
che provoca I «encefalopatia 
cp.ilK I» I! motivo dell esclu 
siont pencolo mortale per 
questi imm ilati ò un «ma-vsK. 
cic> use) improprio di questo 
1 irulosio» (elle fra I altro ha 
un Losto noUvolc) II 90-t di 
(|ucstc) consumo è provocato 
d li latto che il I ittulosio ò an 
che 'avvitivo tramile ncella 
medie \ ete>ò gr itiiilo o quxsi 
Da tutto qui sto r merge una 
rcMltA che ni»ssuno può ne»ga 
re c lex’' se 2(Kt 000 mal ili c ir 
rotici h inno consumalo so! 
tanto il 10*' de I prodotto òa* 
surilo ed ingiusto ‘ogllerlo an 
clic a loro percht se ilconsu 
mo gU>b ile ò stato mimmo il 
consumo qionialiero del ma 
1 ilo ò note'volc Infatti la spevi 
arriva sulle* 300 350 000 lire al 
mese On d«il gennaio 93 co> 
prodotto fuon prontuario co¬ 
me da Circolare Fedcrfaima 
SI ivra il riddoppio dell Iva il 
prezzo libirilizyIto che si 
gnifiehera un forte aumento 
f JO 101 ) e |x*r il cirroVo 
una b itosla di 500 000 lire al 
mese se la terapia ò normale 
40 50 Olio tire il giorno se ne* 
ee vsiia di una terapi i d emer 
gl nza Dal momento che la 
cirrosi e'* cunbilo soltanto da 
un e patologo in clinica o n un 
riparte spc*eializza!o equin 
(Il i) medico di famiglia sdr<\ 
obbligato a triscnveri lepre* 
scnzion» dello specialista 
{M re hò non includere nei «sai 
vivila» il •) itlulosio»'’ Potrel> 
txro essere dite dispo.i7ioni 
tLTTie )l!e vini Usi di appar 
teiun t slahiicndo la con 
eessioni tnmite* il hSN di 
questo mcditinnle im|i»ortan 
t( .olo «ttraverso «certificato 
sixviale dell epalologo» Altri 
menti i>e Ti unrequesu malati 
le fimiglu elitre alle illre ids 
se ctK 111 *^ 0(10 pagare subì 
ranno un t spesa aggiuntiva di 
piu di (> milioni di lire 1 anniz 

Ldo Del Seppia 
Tionibine) (I ive>riej) 


Esduso dai corsi 
di formazione 
del personale 
postelegrafonico 


■■ C ir 1 Unita 
(ie*vivuKre che noru)sl mte 
il gride) m ivsinio I in/iinitù 
m ivsini 1 eel iltnreo' ■*iti nem 
\( nge) iinnie sso i [ ire l istmi 
tori lu e)rsi di forni izione del 
pe rson ile |M)stelegr onietj 
Ho lite) doni irufe in questo 
V liso mi II rispe)sl i e** s'ata 
sempre e tin vn etnlnH nte w 
vile nte il sile n/io Altualm* n 
t( tutti ee)loro e tie svolgono 

I ik tuii/iurK fanno [)artc de I 
IO ste se) uffie io e I ilora hanno 
incile due gr idi me no di me 

I I se mijra t fu siano ristx'tt ite 
k •paru)p|K)rtunita»' 

Olufieppe Panquali 
D ngf nte superiore 
Il e se re izio l’oste 
Veron » 




4 






nomi 




r ' * ’ >• 





Il colosso inglese delle telecomunicazioni 
entrerebbe nel capitale della finanziaria 
telefonica italiana. Dell’intesa farebbero 
parte anche gli americani di At&t e Olivetti 


L’Iri perderebbe la maggioranza assoluta: 
controllo garantito da un patto di sindacato 
Domani sera il Consiglio dei ministri 
definirà le controproposte a Cariplo e Iccri 


Matrìmomo British Telecom-Stet? 

Imi-Casse al rush finale: Barucd presenta le ultime proposte 


British Telecom e gli americani di At&t sono pronti 
ad entrare nel capitale della Stet: lo afferma il setti¬ 
manale Panorama. All’intesa sarebbe interessata 
anche l'Olivelti. Con questa operazione Tiri perde¬ 
rebbe la maggioranza assoluta della Stet, che sarà 
gestita in patto di sindacato con Bt. Imi-Casse al ru- 
sh finale: Amato convoca un Consiglio dei ministri 
straordinario per domani sera alle 20. • 


QILDOCAMPESATO 


■1 ROMA. Matrimonio del¬ 
l'anno Ira Stet, British Tele¬ 
com, At&t con rOlivetti che si 
inserisce quale q-jarto partner? 
Il settimanale l^nommacx cre¬ 
de, tanto che annuncia la cosa 
come ormai fatta nel numero 
che .sarà in edicola lunedi. Inu¬ 
tile cercare conferme dai diret¬ 
ti interessati, anche ,sc al posto 
delle usuali smentite, stavolta 
arrivano più amauguì «no 
comment-. Secondo II periodi¬ 
co di Berlusconi. British Tele¬ 
com, il colosso inglese delle te¬ 
lecomunicazioni, sarebbe in¬ 
tenzionato a sottoscrivere una 
quota consistente tìeiraumen- 


10 di capitale che la finanziaria 
di Biagio Agnes si appresta a 
lanciare non appena i piani di 
riassetto delle telecomunica¬ 
zioni saranno varati dal gover¬ 
no, Alla luce di questa possibi¬ 
le grande alleanza a tutto cam¬ 
po andrebbero dunque viste le • 
insistenze del consiglio di am¬ 
ministrazione della Stet che 
proprio l'altro ieri ha lancialo 
un appello al governo perchè 
acceleri i tempi di definizione 
della nuova struttura della tele¬ 
fonia italiana. 

British Telecom parrebbe in¬ 
tenzionata ad intervenire mas¬ 
sicciamente nella finanziaria 



Biagio Agnes 


telefonica dell'lri. con una 
quota che si aggira tra il 10% 
ed il 15% del capitale. Un altro 
10% verrebbe invece sottoscrit¬ 
to dagli americani dell'At&l 
con i quali da tempo Italici, il 
gruppo manifatturiero della 
Stet, intrattiene rapporti di col¬ 
laborazione che proprio in 
questi mesi sono sottoposti a 
verifica. Ma nel grande accor¬ 
do, come si è dello, potrebbe 
entrare anche l'Olivelti, Le voci 
di un interesse di Ivrea per un 
accordo con la Stet sono circo¬ 
late a più riprese in queste ulti¬ 
me settimane, sempre regolar¬ 
mente smentite dalla .società 
informatica oltre che dallo 
ste.sso De Benedetti. Si era ad¬ 
dirittura parlato di un ■conferi¬ 
mento» della Olivetti alla Stet. 
ipotesi che ha ottenuto le 
smentite più secche. Non 6 pe¬ 
rù improbabile che nel caso si 
arrivi ad una mega intesa tra 
Stet, British Telecom ed At&t, 
rolivetli non intenda farsi ta¬ 
gliar fuori ma sottoscriva an- 
ch'essa una parte dcll'aumen- 
lo di capitale della finanziaria 
telefonica italiana. 

Al termine deH'operazione, 


riri, che attualmente controlla 
il 52,15% della Sicl. perdereb¬ 
be la maggioranza assolula. 
Un'ipotesi prevista anche dal 
governo e confermata nei gior¬ 
ni scorsi, cosi come per la Fin- 
mcccanic.i. dallo .sle.vso mini¬ 
stro del Tesoro Reto Barucci in 
Parlamento. Le trattative, stan¬ 
do a Panorama, sono in corso 
da alcune schimane cd hanno 
raggiunto una fase ormai avan¬ 
zata. Tuttavia, pur privandosi 
della maggioranza as.soluta, 
riri non perderebbe il control¬ 
lo della telefonia italiana. La 
quota di via Veneto o quella 
del gruppo inglese verrebbero 
infalti sindacale in un patto per 
il controllo del gruppo. Dall'ln- 
tesa azionaria rimatrobbe in¬ 
vece esclusa l'Al&t. Non è in¬ 
vece chiaro se la Stet entrerà a 
sua volta nel capitale di British 
Telecom per cementare l'al¬ 
leanza con scambi caratteriz¬ 
zali da maggiore reciprocità 
In più occasioni gli uomini del¬ 
la Stet hanno intatti dichiaralo 
che le intese con partner inter¬ 
nazionali sarebtréro passate 
anche aiiraveiso intrecci azio¬ 
nari. 


SIrtl. Mentre .si difiniscono 
gli accordi inlcmazionali della 
Stei, la Sirli, sua conirollata p>er 
la costruzione delle reti di tele¬ 
comunicazione. ha vinto la ga¬ 
ra per la realizzazione della 
nuova rete digitale in fibra otti¬ 
ca della Romania. Il valore del 
contratto è di <10 miliardi. Il ca¬ 
vo vemà fornito dalla Pirelli, 
Iml-Caaae. Accordo in di¬ 
rittura d'arrivo? Parreblre pro¬ 
prio che il lungo braccio di (er¬ 
ro tra Tesoro e Cas.se di Rispar¬ 
mio sia giunto alla fase conclu¬ 
siva. Per discutere gii uliìmi 
dctiagli Amalo ha addirittura 
convocato un consiglio dei mi¬ 
nistri slraordiiiario per domani 
■sera alile 20, Il governo ha tutta 
rinlenzione di concludete il 
tormenlonc della ce.ssionc del- 
rimì prima della fine dell'anno 
cosi da concludere il '92 alme¬ 
no con un risultalo concreto 
sul fronte privatizzazioni, Ba- 
tucci, che ha bocciato la pro¬ 
posta avanz.ala dall'lccri di un 
pagamento rateale senza inte- 
re.ssi, ha predisposto la sua 
controprofxjsla che ha già ot¬ 
tenuto una via libera di ma.s.si- 
ma da Palazzo Chigi. Adesso 


sta mettendo a punto gli ultimi 
dettagli che saranno approvati 
dai ministri domani prima di 
cs.sere inviali alla Cariplo e al- 
riccri per la decisione finale. E 
se non si raggiunge l'intesa? 
Dal Tesoro fanno capire,che 
all'lmi sono interessati altri 
gruppi, banche italiane com¬ 
prese. 

Eflm. Slamo omiai al de- 
crclo legge di scioglimento nu¬ 
mero quattro. Lo ha varato ieri 
il consiglio dei ministri rical¬ 
cando Il testo di quello deca- 
duio. 

MarUnazzoli. Il segretario 
della De avverte: dietro la pa¬ 
rola privatizzazioni «si nascon¬ 
dono interessi precisi del gran¬ 
di gruppi industriali». Ma l'o- 
bieltivo delle privatizzazioni, 
avverte il leader de. "non è il 
congelamento degli assetti di 
potere all'Interno dell'indu- 
•slria». Marinazzoli ritiene co¬ 
munque -Iramonlato il lempo 
dell'Invadenza dei partili nelle 
partecipazioni statali» e dice 
che le nomine degli ammini¬ 
stratori delle società pubbliche 
verranno decise dagli azionisti 
e non dal partiti. 


Stop a Immobiliare Italia 

Il varo slitta a gennaio 
E rimi scrive al governo: 
ridimensioniamo la formula 


■1 ROMA, l^cr quanti sforzi 
abbia fatto il vertice dell’Imi, e 
in particolare il direttore gene¬ 
rale Rainer Masera, i soci pub¬ 
blici e privati rjon sono pronti a 
far nascere entro l'anno Immo¬ 
biliare Italia. La società, che 
dovrà g#»stirc i! piano di dismis¬ 
sioni immobiliari dello Stato, 
verrà costituita a gennaio c in 
scala minore. \ 7 soci promoto¬ 
ri pubblici che hanno confer¬ 
mato oggi la loro disponibilità 
sono, oltre airimi stesso, la 
Banca di Roma, la Bnl, il Cre- 
diop, riccri. Viri (attraverso 
Comit, Credit e Fonspa) c VEni 
(con la Snam). I soci privati, 
per il momento, sono Ambro- 
vencto. Inlerbanca e Centro- 
banca. La compagine aziona¬ 
ria ù però destinata ad allar¬ 
garsi con l'ingresso, ad esem¬ 
pio, di gruppi assicurativi e altri 
istituti di credito. Immobiliaie 
Italia, secondo quanto deciso 
airimi nel vertice di ieri, nasce¬ 
rà a gennaio con un capitale 
minimodi 10miliardi (perevi¬ 
tare i tempi tecnici necessari 
alle autorizzazioni per spa con 
capitali superiori) che sarà 
successivamente portalo a 50 
miliardi. Di qui la richiesta di 
Mascra di modificare formal¬ 
mente la precedente delibera 
del Cipe: il capitale fissato ini¬ 
zialmente a 500 miliardi ò stalo 
giudicato improponibile a 
fronte di conferimenti dì beni 
! per 1.200 miliardi. La società 
potrà autofinanziarsi, come 
prevede la legge istituliva, 
emettendo obbligazioni ga¬ 


rantite dallo Stato per far ironie 
alVanticipaziono al Tesoro 
(pari al 50% dei boni conferi¬ 
ti) . Ma la legge 35 del febb’-aio 
.scorso non ha stabilito con 
esattezza l'aliquota fiscale che 
verrà applicata, ragion percui, 
senza le modifichi* verranno 
chie.stc da Mascra. le obbliga¬ 
zioni sarebbero gravate J.i 
un’imposta del 30'% (come [x--r 
tutte le società non quotate ' 
rendendo altissimi i rendimen¬ 
ti. 1 soci di Immobiliare Italia 
chiedono invece un'aliquota 
del 12.5%. alla pari dei titoli di 
Stato, Immobiliare Italia avra 
provvisoriamente sede negli 
uffici dell'lmi a piazza Venezia 
e, peri primi tempi, la *.egr(‘ie- 
ria tecnica sarà svolta dalla 
Tradital, società dell’lmi per i 
progetti di valorizziizione im 
mobiliare. 11 vertice di ir'ri ò ser¬ 
vito per definire già alcuni patt. 
para.sociali. I partner si mipe 
gneranno a tenere le azion. 
della spa per almeno tre anni 
É previ.o.a anche una sort.i di 
clausola di gradimento pc*r i 
nuovi ingressi o cessioni: dovrà 
cloò essere indicalo se il sc>g- 
getto che entra o a) quale vx*n- 
gono cedute quote azionane d 
in jx)S.scs.so dei nx]ulsiti stabili¬ 
ti per legge per i soci. Inoltre si 
ò deciso che i) presidente della 
Spa sarà designato dall'lmi e 
Mascra ha detto che si tratterà 
di «personalità di .spicco-. Por il 
eda i soci pubblici potranno 
contare su un rappre,sentante 
ognuno, mentre i pnvaii opK*- 
ranno per una rappre.senianza 
comune. 


Il Cipet agigioma alla vigilia di Natale Vok al piano degli investimenti, si sposta Vassemblea per la nuova società per azioni 

Scontro fira irmiistri, riiiviata la FsrSpa 


Saltano l’assemblea della Fs-Spa e il via libera del 
governo al contratto di programma. 11 Cipet ha rin¬ 
viato tutto alla vigilia di Natale, dopo un duro scon¬ 
tro tra Lavori pubblici e Trasporti ufficialmente su 
questioni di principio; ma «fonti ministeriali» accu¬ 
sano: c’è chi vuole tornare a vecchie logiche. Nodi 
della di.scordia, il supertreno Miiano-Genova e il 
consiglio di amministrazione Fs. 


RAULWITTENBBRQ 


■B ROMA. L'atto dì nascila 
della Fs-Spa inciampa sull'alta 
velocita tra Milano e Genova, e 
sulla lottizzazione. Ieri doveva 
essere il gran giorno che pone¬ 
va fine a oltre quattro anni di 
gestione straordinaria delle 
Ferrovie dello Stato, con l'emc- 
nazione dell'atto di concessio¬ 
ne del servizio puhblico alle 
nuove Fs. Atto da cui discen¬ 
devano gli altri adempimenti 
come i contratti di programma 
e di .servizio, e ra.s,somblca de¬ 
gli azionisti Fs (il Tesoro) che 
avrebbe lormalizzalo la strut¬ 
tura della società per ;izioni. 
Ma II Opel (il comitato inler- 
minisleriale |X'r la politica del 
Trasporti), convocato per deli¬ 


berare l'alto di concessione o II 
via libera al contratto di pro¬ 
gramma e di servizio, ha rin¬ 
vialo ogni decisione all'antivi¬ 
gilia di Natale: Il 23 dicembre. 
■Dobbiamo ancora approfon¬ 
dire alcuni aspetti del contratto 
di programma., ha detto il mi¬ 
nistro del Bilancio Franco Rcvi- 
glio al termine della riunione, 

È stato scontro fra Merloni 
(lavori pubblici) e Tesini 
(Trasporti), apparentemente 
su questioni di principio relati¬ 
ve alla proprietà dei beni Fs, in 
realtà su due punti: la Genova- 
Milano e il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Fs-Spa, Fonti 
ministeriali riferivano che «non 
sono certo questioni di princi¬ 


pio avanzate dal ministro dei 
Lavori pubblici a spiegare lo 
slittamento., «sembra che tutto 
tomi in allo mare, il timore è 
che stiano lomando vecchie 
logiche e vecchi sistemi». 

Genova-Mllano. Al pro¬ 
gramma iniziale dell'Alta Velo¬ 
cità - la «T» Napoli-Milano, To- 
rino-Venezia - nel febbraio 
scorso era stala aggiunta una 
appendice, la Genova-Milano, 
affidala (3.300 miliardi) al 
Consorzio Cociv guidalo dai 
costruttori Ligresii e Gavio. Ma 
i tagli alla Finanziaria avevano 
posto Fs c ministro di fronte a 
due alternative: rinunciare al- 
l'ammodemamento della rete 
tradizionale o rinviare la realiz¬ 
zazione di parte dell'Alta Velo¬ 
cità, Dopo aspre polemiche è 
prevalsa la seconda lesi, con lo 
spostamento a dopo il triennio 
'93-'95 (sperando in risorse 
publiche maggiori) l'avvio dei 
lavori sulla Milano-Venezia e 
.sulla Miiano-Genova, rischian¬ 
do quest'ultima la cancellazio¬ 
ne anche per la dura opposi¬ 
zione dei comuni attraversati 
dalla nuova linea. A questo 
punto dagli ambienti genovesi 


si è scatenala una campagna 
di fuoco. Intanto a favore della 
Miiano-Genova partiva una 
campagna di stampa dei gior¬ 
nali locali. Tra gli argomenti, lo 
sbocco dal porto di Voltri 
(Fiat) per le merci verso Mila¬ 
no, nonostante per le merci 
l'Alta velocita viaggi a 130 km 
all'ora. Il tutloèconflullo, mar¬ 
tedì .scorso, nella Commissio¬ 
ne Trasporti della Camera du¬ 
rante l'audizione del ministro 
Tesini, con i parlamentari ligu¬ 
ri che si sono battuti fino all'ul¬ 
timo per avere il supertreno 
anche a Genova, E oggi termi¬ 
na una due giorni della Fill- 
Cgil regionale ligure, che so¬ 
stiene la slessa tesi. Sul «Secolo 
XIX. di ieri si accreditava la 
po.ssìbilità che le Fs linanzias- 
scro con 150-200 miliardi il pri¬ 
mo avvio dei lavori; magari per 
realizzare subito la Genova- 
Voghcra, una cinquantina di 
chilomeiri (l'Alta velocità è 
stala inventala per le grandi di¬ 
stanze) . I pochi genovesi che 
si oppongono parlano di «Tan¬ 
gentopoli in stile meridionale» 
e ricordano l'urgenza del rad¬ 
doppio sulla Genova-Vcnlimi- 


glia. c della brelcila che colle¬ 
ga Voltri (per le merci) con 
due lince di valico dell'Appcn- 
nino. 

ConsigUo di amminUtra- 
zloDC. A Ire (il pre.sidenle De 
Ccsaris, famministratore Nec¬ 
ci. il segretario generale del Ci- 
pel SciaiTone ex dirigente dei 
Trasporli), come per gli altri 
enti privatizzali, o a cinque? Il 
Bilancio (Rcviglio è psi) 
avrebbe posto la questione di 
una sua presenza, ma li pro¬ 
blema è aperto anche negli al¬ 
tri enti. 

Durissime le reazioni dei 
sindacati. Paolo Brulli della Fili 
CgiI ai genovesi: «Pur di .avere il 
mattone o l'inve-slimenlo sì ac¬ 
cettano scelte che vanno con¬ 
tro le esigenze dell'ambiente, 
del bilancio statale c della mo¬ 
ralità»; e sul consiglio di ammi¬ 
nistrazione: «si la un pas.so in 
dietro rispetto alla separazione 
della ge.stione dalla politica». 
Luigi Vaglica della FIt-Cisl par¬ 
la di «sgambetto»: "la logica dei 
rinvìi serve solo a scalcnare gli 
appeliti lobbistici». Aggiunge 
Sandro Degni della Uilt: CJi al¬ 
lungano i tempi a danno dcl- 
l'clficienza delle Fs». 


Proposta del Pds 
per modificare 
la legge sull’Opa 


■I ROMA, li gruppo Pds del 
Senato ha presentato ieri una 
proposta di modifica della 
legge suirOpa (Offerta pub¬ 
blica di acquisto) obbligato¬ 
ria. Le modifiche previste dal 
progetto di cui sono primi fir¬ 
matari Vincenzo Vi.sco e Fi¬ 
lippo Cavazzuli riguardano, 
in particolare, l'inseriincnlo 
dei patti di consultazione, ri¬ 
tenute rilevanti ai fini dell'ac¬ 
quisizione del controllo, la 
precisazione della tipologia 
per le quali è obbligatoria la 
comunicazione alla Consob, 
la definizione dì un criterio 
s|reci(ico per il trattamento 
dei titolari di azioni privile¬ 
giale nonché la previsione 
esplìcita dell'acquisto indi¬ 


«Privatizzazioni? Non così» 

La Cispe!: public cqmp^y 
per le aziende municipali, 


retto di controllo tramite altre 
società controllate. 

«Le modifiche alla discipli¬ 
na dell'Opa obbligatoria - si 
sottolinea - vengono propo¬ 
ste proprio in un momento in 
cui da più parti si sollevano 
dubbi circa l'opportunità 
stessa di utilizzare la discipli¬ 
na delle acquisizioni in rela¬ 
zione all'Imminente proces¬ 
so di privatizzazioni. In real¬ 
tà, proprio la presenza di una 
regolamentazione efficace 
ed oculata delle acquisizioni 
contribuisce a creare le con¬ 
dizioni necessarie perchè il 
mercato mobiliare possa 
convogliare adeguatamente 
le ingenti risorse finanziarie 
richieste dalle operazioni». 


H ROMA. 'Le aziende degli 
enti locali rappresentano uno 
del gangli vitali per le comuni- 
là a cui appartengono. La pri- 
valizzazìonc indiscriminata rì- 
scliia dì restituire al capitale 
estero aziende vitali c di rile¬ 
varne importanza per lo svilup¬ 
po del paese, vanificando gli 
sforzi ed i risultati di raggiungi¬ 
mento di adeguati livelli di effi¬ 
cienza ottenuti in que.sli de¬ 
cenni». Il no alla privatizzazio¬ 
ne indiscriminata delle muni¬ 
cipalizzate e un si al modello 
della •public company» vengo¬ 
no dalla trenlasettesima as- 
.semblea. Cispe! (Confedera¬ 
zione italiana sers-ìzi pubblici 
enti locali). 

Il presidente, Renzo Santini, 
riconfemiato dalFas-semblea al 
vertice della confederazione 
per altri cinque anni, ha posto 
l'accento sui problemi che la 
privatizzazione .a lutti i costi» 
comporterebbe per le munici¬ 
palizzale. Nella sua reiaziorie 
ha rilanciato l'importanza del 
servizio pubblico locale c della 
municipalizzazione indicando 
le linee di tendenza per la ge¬ 
stione del servizi; -Lo pnma 


punta alla realizzazione dell'a¬ 
zienda speciale dotata di auto¬ 
nomia ìmprendiioriale e per¬ 
sonalità giuridica cosi come 
previsto dalla legge di rilorma 
delle autonomie loculi. In que- 
,slo senso l'elezione diret'a del 
sindaco potrà rafforzare que¬ 
sta tendenza. Uà seconda è 
quella della privalizzozione, 
anche attraverso Spa, a preva¬ 
lente capitale privalo, lùi spin¬ 
ta per que,sm .seconda linea di 
condotta viene dalla crisi della 
finanza locale, i mului coiice.s- 
si agli orni locali .sono diniinniti 
del 60% negli ultimi due an.ni» 
Per Santini è necessario un 
mercato concorrenziale e non 
monopoli.slico. Un'ultima ri- 
lles.sione l'h.a voluta dedicare 
al futuro dei sets'izi locali- «Per 
questi si dosTà giocare' la parti¬ 
ta intorno alla soluzione delle 
aziende speciali o delle Spa a 
prevalente capitale priv.ilo. Ma 
bisognerà fare in modo che 
non vengano dispersi i capii.ih 
e le ancora notevoli potenziali¬ 
tà delle aziende incentivando, 
al contempo, un assetto che si 
avvicini alla fomiula della pii 
bile company». 




« 


In un saggio su «Il Mulino» Cavazzuti critica Amato 
«Mancano regole e strategie. Oosì si perde una occasione per riaprire davvero il mercato italiano» 

Dal monopolio di Stato a quello delle Grandi Famiglie?» 


Il Piano di Amalo è privo di «regole» e di «strategia». 
Per le privatizzazioni, scrive il professor Filippo Ca¬ 
vazzuti in un saggio sul «Mulino», non c’è un vero 
progetto. Ma privatizzare deve essere l’occasione 
per aprire il mercato neizionale ad una reale concor¬ 
renza, sfuggendo al rischio di creare nuovi monopo¬ 
li. E per cominciare bisognerebbe vendere il Credito 
Italiano a una grande banca estera. 


WALTER DONO! 


■i B<)I.(X:na l^ivatizzazioni, 
ma soprattutto concorrenza, 
'rrasterire la proprietà delle iiU' 
prese pubbliche ai pnv'ati 0* im¬ 
portante. ma non basta. Oc¬ 
corre creare le condì-^loni |x?r 
un mercato vcramenh*concor¬ 
renziale E por farlo bisogna 
aprire il mercato inleno a sog¬ 
getti internazumaii. Por e.sem- 
pio. in campr; bancario biso¬ 
gnerebbe cedere il Crxiito ita¬ 
liano ad una banca es:era nota 
j>er la sua efficienza. Lo sostie¬ 
ne it senatore FiIipjK) (’avazzu- 
fi, dfx’ente di scien/t» delle fi¬ 
nanze a Liologn.i, noricfu’* uno 
dei principali espnnerli di l'ro- 


meteia, in un ampio saggio 
che apparirà sul prossimo nu- 
n^ero de *\\ Mulino» da ien in 
edicola. 

Cavazzuti parte dalla con- 
.statazione che anche il recente 
■piano di riordino» presentato 
dal governo Amato non chlan- 
sce la direzione verso la quale 
SI intende procedere nella pri¬ 
vatizzazione delie imprese 
pubbliche. Nonostante le tante 
discussioni e il molti riferimen¬ 
ti alle esperienze francesi, in¬ 
glesi e tedesche, si ò sempre 
evitato di approfondire le que- 
.stioni cruciali, cioò le «regole 
generali» e la «strategia» che 


devono essere alla ba.se dello 
privatizzazioni, Altrimenti c’è il 
rischio di non uscire dalla 
•contrapposizione tutta ideo¬ 
logica» nella quale ò ancora 
impantanalo il dibattito: priva¬ 
to ò bello, pubblico ò bnitlo, o 
viceversa. E invece, nonostan¬ 
te i diversi decreti e il Piano di 
Amato, «non ò dato di .scorgere 
alcuna preci.sa indicazione di 
coso c del come si privatizza. 
Non vi ò che qualche pallida 
traccia di che cos<i possa o 
debba avvenire durante c c/o- 
po le privatizzazioni». «Su un 
punto tuttavia - sottolinea Ca¬ 
vazzuti - VI ò stata l’unanimità 
dei consensi: le privatizzazioni 
comportano uno spostamento 
degli assetti proprietari c. dun¬ 
que. del portwdal sistema po¬ 
litico e dalle burocr<\zic (com¬ 
prese quello sindacali) a que¬ 
sto collegato a quei privati 
(molli o po<’hi che siano) che 
a.ssumono nello loro mani II di¬ 
ritto di nomina degli ammini¬ 
stratori. di controllo deH’ofx.*- 
rato dei manager e, nel ca.so, 
di sostituzione do! manage¬ 
ment moclesimo. Mli ò appun¬ 


to tale dislocazione del potere 
che sta insidiosamente bloc¬ 
cando ogni privatizzazione in 
Italia: a meno di poter trovare 
prioatì che siano anche solidali 
con l'attuale sistema politico». 

È stato proprio Romano Pro¬ 
di, e proprio sul «Mulino», a 
porre il problema della «pro¬ 
prietà» del capitalismo itaiia- 
no: deH’csigcnza cioè di .supe¬ 
rare il capitalismo delle poche 
famiglie c dello Stato per av¬ 
viare una strategia di privatiz¬ 
zazioni che porti alla costitu¬ 
zione di alcuni «noccioli duri», 
di gruppi industriali cioò che 
vedano anche la presenza del¬ 
le banche, anch’esse privatiz¬ 
zalo, Cavazzuti condivide la 
strategia di Prodi. Ma, scrive, «il 
problema di trovare un padro' 
ne non deve andare disgiunto 
da quello, altrettanto rilevante, 
dì fare si che sia un fxidrone 
elio accetta la concorrenza Ira 
le imprese e non. come nel 
passalo, un (xidrone rnonopo- 
Usta o quasi monopolista o, co- 
munque. troppo insofferente 
della concorrenza». Concor¬ 
renza non solo tra le imprese* 


italiane e quelle straniere (cui 
in particolare si sofferma l^o- 
di), ma anche «quella ben pio 
difficile da realizzare in Italia 
airintemo dei confini naziona 
li tra le imprese italiane (e i lo¬ 
ro padnmi). pubbliche o pri¬ 
vate che siano». 

In buona sostanza, la tesi di 
Cavazzuti è che se tutti omìui 
.sono convinti (tranne, sottoli¬ 
nea signUicalivamente, i mini¬ 
stri del Te.soro italiani) che le 
privatizzazioni sono funziona¬ 
le alla creazione di un «merca¬ 
to mobiliare completo e non a! 
risanamento della finan7.a 
pubblica», non ò invece gene¬ 
ralizzato i) fallo che esse «deb¬ 
bano anche essere un piazzo 
della politica tesa alla tutela 
del mercato*. Dunque. oWre a 
trovare un padrone bisogna 
porsi il problema di «come» lo 
si trova e di «che cosii» succede 
allorché si ò privatizzato. Que¬ 
sto perché «roventuale acqui¬ 
sizione di imprese pubbliche 
da parte di .soggetti che già de¬ 
tengano (x>sizioni dominanti 
nel mercato di riferimento, po¬ 
trebbe* tradursi, in iiukIo jkt- 


ve*rso. in una effettiva restrizio¬ 
ne della !it)crtà della concor 
renza». Perciò, se privatizzare 
significa ridurre il potere dei 
partili netri'conomia. «tale po¬ 
tere deve andare a quei privati 
che abbiano sigmlkalivi e in¬ 
novativi progetti imprendito¬ 
riali e non a quei privali di cui 
.sc'mbra abbondi l’Italia che 
(compiacenti con il sistema 
jx>litico) vogliono sostituire un 
loro monopolio privato a quel¬ 
lo pubblico». 

Cavazzuti punta l’indice 
contro rinlrcccio fra jx^lilica e 
sistema delle imprese, siano 
esse pubbliche che privale. In¬ 
fatti, sostiene, «L.a stabilità del- 
ra.vst ‘110 |x)lilic.o si ò accom()a- 
gnata alla sostanziale immobi¬ 
lità anctK* dì molti soggetti (in 
particolare quelli imprendito- 
nal») partecipanti alla gara |>o- 
Iitica (c dd questa condiziona¬ 
ti) e alla limitazione (st* non 
vera t* propna negazione) di 
quella “liLx'ilà d'ingre.sso" che. 
invece, in altri paesi caratteriz¬ 
za non solo i mercati coni[x-*ti- 
hvi. dinamici ed efficienti, ma 
anctie una rncxlenia deincxra- 


zia economica». E di qui le forti 
opposizioni alle pnvatizzazio- 
ni, Che por esempio nel caso 
delle banche pubbliche .si so¬ 
no manifestate con il volo 
pres.sochò unanime del Parla¬ 
mento contro la proposta 
(dello stesso Cavazzuti) di to- 
glicit* il limite del 51% alla pro¬ 
prietà pubblica. Non per que¬ 
sto. sottolinea l'autore nel sag¬ 
gio, la cessione ai privati della 
maggioranza delle aziende di 
credito oggi in mano allo Stato 
avrebbe come automatica 
conseguenza un aumento del¬ 
l’efficienza delle banche. An¬ 
ello fxjrchò «la storia del siste¬ 
ma bancario italiano ò una sto¬ 
ria che vede, oltre alla chiusura 
verso le banche straniere, an¬ 
che la concorrenza tra lo ban¬ 
che itaiiane gestita in via am¬ 
ministrativa dalla Banca d'Ita¬ 
lia e non dal mercato c a que- 
.sto si sono abituate ie nostre 
l)iincUe e i loro amministrato¬ 
ri», Ut proposta di Cavazzuti 0* 
dunque quella di «aprire real¬ 
mente alla concorrenza il si- 
sterne, bancario. Cominciando 
col ''^'alutarc l'opportunità di 


vendere, in una visione non 
autarchica, almeno una glan¬ 
de banca italiana (ad cseir pio 
il Credito italiano) a una gran¬ 
de banca straniera che sia no¬ 
ta por la sua efficienza», Si 
creerebbe cosi un «ntxciolo 
duro» che potrebbe esercitare 
una «effettiva concorrenza alle 
altre banche italiane», «stimo¬ 
landone l’efficienza. «Allora sì 
- scrive Cavazzuti - che i noe- 
doli duri proposi] da Prc*di nel¬ 
la proprietà delle banche ilj- 
liane privatizzate dovrcbtxio 
confrontarsi con la c'oncorren- 
za in Italia di alin noedoh dtsri 
non nazionali, e non solo dun¬ 
que sui mercati esteri con le 
banche più efficienti». 

L'autore mette però in evi¬ 
denza come, accanto alle im¬ 
prese pubbliche produttrici di 
beni c .servizi, sia .sia creato un 
sistema intrecciato che coin¬ 
volge aiKlic I privati e che ri¬ 
guarda le forniture e la gestio¬ 
ne di talune attività, fuon da 
qualsiasi criterio di efficienza 
cd economicità. Intorno ad 
Enei, Poste, Rai Sip, Ferrovie, 
Finsiel, ecc. si 0 determinato 


«un vero e proj^no si.stenia ui 
monnpoli bilaterali avun Mai» 
le nel tenifx^ ove, di volta ;n 
volta, l’impresa pubblic-j d di¬ 
sposta a non reagire di fmnU’ 
ai prezzi as.s^ii elevati rictne.sii 
dal proprio foniiton* fsjx's'-.o 
un'inipre.sa privala) non solo 
di inateriah. ma anche di veu* 
e proprie "f.isi" prrxluttive. Si- 
.stema. diiiKiue che appare 
sempre più car.hlenz/.ato sia 
dalla "trattativa privata" si.i 
dalla inesistenza di una qii.ii- 
che forma di "liLx*rtà d'ingres- 
.so" e di concorren/.i tra i forni 
lori, sia da una torte intercon 
nos.sjone con >! sistema pohh- 
co e anche a.s.sai cosioso j)»‘r li 
bilancio pubblico*.. ( si pensi al 
casfj del monoixTl'o .Sip sul 
•cellulare» e. jmt altn versi. ,il 
regime delle concessioni ) J )a 
ciò Cavazzuti fa denv.ire la m* 
cc.s.sità che «ille pnvalizz4izu)hi 
debba osst*re affiancata un.» 
\X)litica tes;\ a c<»ns<.*nure la 
piena «liÌM*rtà cfi ingresso- ne! 
sistema dei fornitori, romj>en- 
do le «logiche di monopolio*' 
die hanno finora impc^ftlo il 
dispiegarsi ck'll.i concorren/.i 









rO" pagina 1 4 


pagina 

fr ' ;£ÌVte-:ì#?>-l'-.-ì '. ' ^4; “ / -X'J. 


la Borsa 


illlillllllillllilllllllllllllllllllllllllli 

FINANZA E IMPRESA 


■ FTALMOBlliARE. Le parteciparlo' 
ni di Italmobiliare spa ammontano, al¬ 
la chiusala del primo semestre d'cscr* 
cizio (1 a[)riU*-30 settembre 1992). a 
777,6 miliardi di lire con un incremen¬ 
to di 31,3 miliardi rispetto al 31 marzo 
1992 e di 85.6 miliardi rispetto al 30 
settembre (lell’anno precedente. Il pa- 
tnmonio netto, alla chiusura del seme¬ 
stre, risulta di 778 miliardi con un in¬ 
cremento di 84 miliardi rispetto allo 
stesso periodo dello scorso anno. 
■SIP. È Ut Sip la società italiana che 
nei 1991 ha guadagnato di più, 
quanto emerge dalla classifica delle 
società industriaU. commerciali e dei 
servizi pubDiicata nel magazine «Chi è 
delle !0 m.la società leader*, allegalo 
al settimanale Milano finanza. Ui con¬ 
trollata Ste' ha infatti realizzalo 6.988 
miliardi di cash flow. il 20% in più del 
precedente esercizio. Dietro la Sip, l'E¬ 
nel, con 5 749 miliardi di cash flow 
( ^ 10%), mentre al terzo po.slo c'è la 
Snam.con 1.559 miliardi ( * 5.73%). 

■ BARILL\. i; assemblea dei soci 


della Barilla ha approvalo ieri un au¬ 
mento di capitale gratuito da 40 a 90 
miliardi di lire, attualo con il trasferi¬ 
mento da riserve a capitale di quote di 
utili conseguiti negli anni passati. Per il 
gruppo alimentare di Parma, li '92 è 
stato un anno positivo- la previsione di 
chiusura del fatturalo è di 3.320 miliar¬ 
di di lire, dei quali 320 di competenza 
della Pavesi, di cui ha acquisito il con¬ 
trollo il 30 aprile scorso. Per gli utili 
(155,5 miliardi nel ‘91) è previsto un 
consolidamento. Per il futuro, l’azien¬ 
da i^nta ad una crescita suHcstero. 

■ FEDERCONSOIUI. Con un refe¬ 
rendum i lavoratori della sede centrale 
della Federconsorzi hanno detto si al- 
ripolesi di accordo siglata al ministero 
del Lavoro sull’occupazione. \x> ha re¬ 
so noto il sindacato di categona Flai- 
Cgil in un comunicato in cui ricorda 
che l’accordo prevede, tra l'altro, la ri- 
collocazione ai 200 lavoratori m enti a 
peculiarità agricola. Il segretario na¬ 
zionale della Flai. Rita Battaglia, ha 
commentalo positivamente l'esito del¬ 
la consultazione 


Ancora vivaci i privatizzabili 
Fiat ferme e Ifi in caduta 


M MIIANO. Mercato anco¬ 
ra sostenuto, con ciualchc 
qualche titolo privatizzabile 
in discreto rialzo come IcStet 
( I- 2,62".j c le Assilalia 
(s 2,55%) c sul telematico, 
con buoni scambi, ancora le 
Comi! ( I 2,02) c le Sip 
( I 1,79%), mentre fra le blu 
chips si sono avuti contrasti, 
con le Fiat in chiusura pres¬ 
soché invariata mentre in di¬ 
screto progresso risultano 
Generali (s U'IT'X) Olivetti 
(+ 1,70%) c Sai che recupe¬ 
ra Il 3,'1't%,. Iz- Ifi hanno avuto 
invece un marcato cedimen¬ 
to del '1,65'ii, o scontano evi¬ 
dentemente con un giorno di 
ritardo la relativa caduta dei 


profitti Le MiKtiobanca chiu¬ 
dono ancora in positivo con 
circa ri", in più mentre Am- 
broveneto si risollevano di ol¬ 
ire il 2". Il Mib c partito con 
un rialzo dell’ 1,6'V,: a due ter¬ 
zi del listino conserv.iva an¬ 
cora r 1.3%, con cui chiudeva 
a quota fM2 (esattamente a 
" 1.32%). Del resto non tulli 
I privatizzabili hanno avuto 
lo stesso buon andamento, 
le Credit ad esempio hanno 
avuto qualche cedimento, l<! 
Nuovo Pignone contraria¬ 
mente all’altro ieri chiudono 
con una lic.ssionc. I^i molla 
di questo mini-boom di piaz¬ 
za degli Affari, va ritrovala 
ancora una vollji nello pro¬ 
spettive ravvici nato di un ca¬ 


lo dei tassi di interesse e di 
una rinnovala attenzione sui 
titoli delle società pubbliche 
che lo stalo dovrebbe cedere 
al privati: gli acquisii sono 
ora puntati oltre che sulle 
banche irizzalesui telefonici, 
Segnalabile fra i titoli mi¬ 
nori. il forte rialzo delle Pre- 
mafin (i IO''*.) che fanno 
capo come noto al gruppo 
Ligrcsii e analogo balzo delle 
Magneti. Kinviate invece al ri- 
bas.so Uniparo Nai. Gli scam¬ 
bi che l’altro ieri avevano su¬ 
perato i 200 miliardi sono ap¬ 
parsi di buon livello anche in 
quc.st’ultima seduta del week 
prima dcll.i settimana di Na¬ 
tale. I 1/f.C. 


CAMBI 




Ieri 

Prec 

OOLURO 

1409,19 

1397.27 

MARCO 

900.S0 

902,34 

FRANCO FRANCESE 

?63 45 

264.03 

FIORINO OLANDESE 

0OO.B1 

802,43 

FRANCO BELGA 

43,78 

43.85 

STERLINA 

2209 61 

2217,47 

YEN 

11,436 

11377 

FRANCO SVIZZERO 

1001,20 

1005.23 

PESETA 

12,657 

12,657 

CORONA DANESE 

233,17 

233,58 

CORONA SVEDESE 

202,6? 

202,66 

DRACMA 

6,771 

6.777 

ESCUDO PORTOGHESE 

10,074 

10,091 

ECU 

1761.06 

1765 45 

DOLLARO CANADESE 

1106 55 

1095.04 

SCELLINO AUSTRIACO 

127.98 

128,25 

CORONA NORVEGESE 

209,42 

20888 

MARCO FINLANDESE 

273 79 

273,97 

DOLLARO AUSTRAL 

975,45 

962,72 
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MERCATO RISTRETTO 


Titolo 

chius 

prec 

Var 

BCA ACH MAN 

92000 

92000 

000 

DRIANIEA 

9450 

9400 

0 53 

SIRACUSA 

1/000 

1/000 

OOO 

POP COM IND 

15000 

15100 

066 

POPCREMA 

43800 

43000 

1 86 

POP BRESCIA 

8750 

6720 

0 60 

POP EMILIA 

90950 

91000 

-0 05 

POP INTRA 

6069 

8050 

048 

LECCO RAGGR 

6640 

6550 

1 37 

POP LODI 

10900 

11000 

091 

LUINOVARES 

15920 

15920 

000 

POP MILANO 

4550 

4570 

-0 44 

POPNOVARA 

11000 

110C0 

000 

POP SONDRIO 

64100 

63850 

0 39 

POP CREMONA 

7600 

7580 

0 26 

PR LOMBARDA 

2200 

2230 

-1 35 

PRCV NAPOLI 

4550 

4610 

-1 30 

BROGGIIZAR 

1295 

1300 

0 38 

CAL2VARESE 

256 

249 

281 

CIBICMMEPL 

85 

80 

-3 41 


i:ON ACOROM 

180 

148 

21 6? 

CR AGRARBS 

4375 

4375 

000 

CR AGRARIO 

4 

5 

■20 00 

CR BERGAMAS 

11510 

11490 

0 V 

CROMAGNOLO 

11800 

12300 

-4 0/ 

'7ALTFLLIN 

10840 

10840 

0 00 

CREOITWEST 

6460 

6460 

oou 

FERROVIE NO 

5100 

4710 

0 20 

FINANCE 

11500 

14000 

• 1786 

FINANCEPR 

10000 

13000 

-1667 

FRETTE 

6205 

6210 

-0 08 

IFISPRlV 

620 

620 

000 

tMVF.UHOP 

816 

820 

-0 49 

ITALINCEND 

119500 

119500 

000 

NAPOLETANA 

4690 

4690 

000 

N(:0ED1849 

11B5 

1178 

0 59 

NI DEDIF RI 

1450 

1400 

3 5/ 

SiriRPRlV 

1560 

1560 

000 

BC'GNANCO 

318 

300 

600 

WI3MIFB93 

48 

/O 

31 43 

ZCROWATT 

6000 

6000 

000 




MERCATO AZIONARIO 


AtmmTABI AORICOLl 


FERRARESI 

31700 

■0 16 

ZIGNAGO 

4850 

1 04 

ASSICUIUTIVR 

ASSITALIA 

8000 

2 55 

FATA ASS 

11700 

2 27 

GENERALI AS 

27195 

1 47 

L'ABEILLE 

72900 

1 53 

LA FONO ASS 

8200 

0 99 

PREVIDENTE 

10650 

-0 47 

LATINA OR 

4480 

4 92 

LATINA RNC 

2130 

1 43 

LLOYD ADRIA 

9567 

2 3? 

LLOYDRNC 

8200 

0 24 

MILANO 0 

9020 

3 67 

MILANO RP 

4125 

3 77 

SAI 

12930 

3 44 

sairi 

5290 

•0 19 

SUBALPASS 

7700 

1 32 

TORO ASS OR 

19440 

060 

TORO ASS PR 

8255 

1 48 

TORO RI PO 

7940 

2 45 

UNIPOL 

9150 

1 10 

UNIPOL PR 

4200 

2 19 

VITTORIA AS 

5053 

1 26 

BANCARIE 

8CA AGRMI 

7900 

464 

eCA LEGNANO 

5001 

2 27 

eCA DI ROMA 

1860 

3 33 

e PIOEURAM 

865 

-0 57 

aCAMERCANT 

4700 

-1 90 

BNA PR J , , 

, 1452 

2 98 

SNA R NC 

-795 

-0 63 

BNA . » 

4150 

1 22 

e POPBtflOA 

13700 

1 44 

6COAMBRVE 

3625 

2 11 

8AMBR VER 

2000 

1 27 

B CHIAVARI 

3380 

-1.17 

LAHIANO 

4200 

0 48 

eSAROEQNR 

14200 

5 19 

8NLRIPO 

10230 

099 

CREDITO FON 

4411 

1 40 

CREO IT 

2875 

-0 79 

CREO IT RP 

1417 

-0 98 

CREDIT COMM 

2410 

4 10 

CRLOMBARDO 

2470 

0 20 

INTERBAN PR 

23500 

000 

MEOIORANCA 

11990 

0 93 

SPAOLOTO 

10160 

0 20 


CARTA R IB ■DITOWALI 


BURGO 

4340 

1 68 

BURGO PR 

5600 

000 

BURGO RI 

5390 

-1 20 

FABBRI PRIV 

2920 

-0 51 

bO LA REPUB 

3125 

064 

L’EGPRESSO 

3980 

■ 1 00 

MONDADORI E 

8950 

-0 44 

MONO EDRNC 

2950 

2 08 

POLIGRAFICI 

5095 

-0 10 

cmnrri chumichi 

CFM AUGUSTA 

2430 

-1 02 

CEMBARRNC 

3490 

0 00 

CE BARLETTA 

4499 

0 65 

MERONERNC 

1940 

-0 61 

CEM MERONE 

3740 

-0 27 

CE SARDEGNA 

4200 

•4 55 

CEM SICILIA 

4495 

-? 28 

CEMENTIR 

1290 

■0 39 

UNICÉM 

5810 

-0 85 

UNICEMRP 

3630 

1 94 


CHIMICMl IDROCAIIWRI 


ALCATEL 

3590 

0 00 

ALCATERNC 

?/.37 

0 00 

AUSCHEM 

1230 

•1 60 

AUSCHEMRN 

720 

000 

BOERO 

7520 

0 20 

CAFFARO 

400 -5 88 

CAFFARORP 

482 

-3 79 

CALP 

3200 

3 23 

ENICHEM 

1000 

000 

ENICHEM AUG 

1230 

000 

FABMICOND 

1475 

0 96 

FlOfcNZAVET 

1420 

1 07 

MARANGONI 

2780 

-0 71 


MONTFFIBRE 

760 

-1 04 

MONTEFIBRI 

642 

-0 77 

PERLIER 

550 

000 

PIERREL 

1745 

-2 51 

PIERRELflI 

1080 

1345 

RECOHDATI 

8700 

000 

RECORDRNC 

• 3860 

•1 78 

SAFFA 

3790 

0 26 

SAFFA PI NC 

2951 

-0 30 

SAFFA RI PO 

4100 

1 11 

SAIAG 

845 

-1 17 

SAIAGRIPO 

605 

10 00 

SNIABPD 

070 

0 58 

SNIARINC 

600 

000 

SNIA RI PO 

888 

0 34 

.SNIA FIBRE 

465 

1 09 

SNIATECNOP 

2149 

0 05 

TEL CAVI RN 

5265 

263 

TELECO CAVI 

8070 

0 12 

VETRERIA IT 

2540 

000 

COMMIRCIO 

RINASCENTE 

7299 

548 

RINASCENPR 

2725 

0 55 

niNASCRNC 

2606 

•0 71 

STANCA 

30600 

•0 33 

STANCA RI P 

5812 

•0 45 


COMUWtCAZIOWI 


ALITADACA 

025 

1 23 

ALITALIAPR 

657 

0 77 

ALITALRNC 

751 

260 

AUSILIARE 

11200 

0 00 

AUTOSTRPRI 

841 

1 94 

AUTO TOMI 

6790 

000 

COSTACROC 

2450 

0 20 

COSTA RNC 

1310 

0 00 

ITALCASLe- ’ 

4155 

2,7? 

italcabrp 

3011 

1 55 

NAI NAVITA 

679 

•9 53 

siRn 

7500 

096 


Bt gTTROTRCWICMI 


ANSALDO 

2700 

0 00 

e-OISON 

3945 

•0 38 

EDISON RI P 

3330 

406 

ELSAGOHD 

3895 

-0 13 

GEWISS 

9100 

-0 1? 

SAES GETTER 

4460 

-0 89 

WARELSAG 

61 

■1? 86 


ACQ MARCIA 

111 

000 

ACQMARCRI 

66 

-10 81 

AVIR FINANZ 

4700 

609 

BASTOGISPA 

97 

3 74 

fìONSiRPCV 

6230 

0 3? 

E10NSIELE 

15950 

? 24 

BONSIELER 

3095 

? 15 

URIOSCHI 

350 

1 45 

8UT0N 

3200 

•0 93 

CMISPA 

3170 

•0 88 

CAMFIN 

2350 

000 

COFIDERNC 

529 

0 76 

COFIDE SPA 

1161 

096 

COMAUFINAN 

1180 

3 06 

EDITORIALE 

2550 

0 00 

ERICSSON 

18420 

5 86 

EUROMOBILIA 

1650 

3 77 

EUflOMOBRI 

958 

12 71 

FERRTO-NOR 

570 

0 66 

FIO'S 

2680 

•0 74 

FI AGR R NC 

5200 

-0 19 

FIN AGROIND 

6800 

3 8? 

FIN POZZI 

840 

-1 18 

FIN POZZI R 

405 

1 70 

FINART ASTE 

3990 

-0 25 

FINARTEPR 

845 

0 00 

FINARTESPA 

2380 

-0 83 

FINARTE RI 

62? 

-4 31 

FINMEC SPA 

1215 

2 97 

FINMECRISP 

1000 

-1 96 

FINRFX 

1000 

000 

FINRFXRNC 

915 

0 55 

FISCAMBMR 

1590 

000 

Fise-NMS HOL 

2980 

-0 67 

FORNARA 

391 

3 44 

FORNARAPHI 

378 

0 00 

FRANCO TOSI 

16600 

2 4/ 

CAIC 

1458 

268 

GAICRPCV 

1325 

1 9? 

GEMINA 

1067 

3 09 

GEMINAR PO 

900 

1 69 


GIM 

2549 

4 04 

GIM RI 

1405 

0 36 

IFI PR 

7800 

•4 65 

IFIL FRAZ 

4226 

1 59 

IFILRFRAZ 

2186 

0 00 

INTERMOeiL 

1630 

•061 

ISEFISPA 

760 

1 33 

ISVIM 

10800 

-1 82 

ITALMOBILIA 

32500 

-0 91 

ITALMRINC 

16400 

000 

KERNEL RNC 

475 

0 85 

KERNEL ITAL 

305 

0 33 

MITTEL 

1070 

1 4? 

MONTEDISON 

1090 

0 93 

MONTEDRNC 

645 

2 22 

MONTEORCV 

1360 

7 81 

PART R NC 

814 

-2 51 

PARTECSPA 

1550 

0 08 

PlREl LI E C 

3600 

0 ?a 

PIRELECR 

940 

1 67 

PREMAFIN 

5500 

1000 

RAGGIO SOLE 

1036 

1 57 

RAG SOLER 

1035 

350 

RIVA FIN 

5680 

-0 10 

SANTAVALER 

1100 

000 

SANTAVALRP 

740 

•301 

SCHIAPPAREL 

363 

1 68 

SFRFI 

4750 

1 28 

SISA 

775 

000 

SME 

5576 

241 

SMI METALLI 

425 

241 

SMIRI PO 

449 

•1 3? 

SO PAF 

2570 

1 98 

SOPAFRI 

1420 

•2 07 

SOOCFI 

2124 

1 14 

STET 

1685 

2 6? 

STFTRIPO 

1410 

368 

TERME ACQUI 

1782 

000 

ACQUI RI PO 

570 

•4 84 

TRENNO 

2780 

0 7? 

TRIPCOVICH 

5020 

0 40 

TPIPCOVRI 

1360 

•0 73 

UNIPAR 

233 

-2 01 

UNIPARRNC 

1000 

000 

WAR MITTEL 

241 

-1 23 

WAR COFIDE 

76 

1 33 

WCOFIOERI 

41 

•2 3« 

WARSOGEFl 

99 

3 13 


IWIIIOmuARI «DILItW 


AEors 

14350 

0 70 

AFOESRI 

4910 

000 

attivimmob 

2188 

1 25 

CALCESTRUZ 

7115 

0 92 

CALTAOIflONE 

1760 

1 /9 

CALTAQ R NC 

1615 

000 

COGEFAR-IMP 

2240 

099 

COGEF-IMPR 

1340 

-0 74 

DELFAVERO 

1279 

-1 54 

FINCASA44 

2980 

•0 33 

GABETTI HOL 

1540 

0 65 

GIFIMSPA 

1620 

.? 47 

GIFIM RI PO 

1320 

7 69 

GRASSETTO 

4685 

1 56 

RISANAMRP 

17980 

000 

RISANAMENTO 

51300 

0 00 

SCI 

1400 

-0 07 

VtANINMNO 

715 

000 

VIANINILAV 

2052 

0 59 


MICCANICHE 

AUTOMOBILISTICHE 


ALENIA ACR 

1160 

•1 69 

DANIELI E C 

7870 

0 00 

DANIELI RI 

3560 

-0 97 

DATACONSYS 

1715 

3 00 

FAEMASPA 

2590 

058 

PIAR SPA 

0745 

•0 06 

FIAT 

3801 

0 03 

FISIA 

91/ 

•0 33 

FOCHI SPA 

9950 

1 53 

GILAROIN! 

2125 

1 19 

GILARDRP 

1690 

•0 53 

IND SECCO 

1400 

0 00 

1 SECCO RN 

1240 

1 64 

MAGNETI R P 

630 

4 13 

MAGNETI MAR 

061 

9 96 

MANDbLLI 

3920 

-1 51 

MERLONI 

2580 

•0 /7 

MERLONI RN 

751 

0 00 

NECCHI 

1040 

1 27 

NF.CCHIRNC 

1490 

0 00 

N PIGNONE 

4670 

-0 61 

OLIVF TTIOR 

1739 

1 70 

OMVFTTIPH 

1440 

2 /O 


OLIVETRPN 

1270 

2 83 

PININFRPO 

6050 

0 83 

PININFAHINA 

6188 

-0 51 

REJNA 

8110 

1 36 

REJNARIPO 

31720 

000 

ROORIQUEZ 

4800 

•1 64 

SAFll.ORlSP 

11000 

000 

SAFILOSPA 

8045 

1 19 

SAIP6M 

2060 

t 41 

SAIPEMRP 

1453 

3 79 

SASIB 

4007 

0 15 

SASIBPR 

3765 

000 

SASIB RING 

2920 

000 

TF.CNOST SPA 

1760 

-2 22 

TEKNECOMP 

645 

4 03 

TEKNECOMRI 

390 

400 

VALEOSPA 

4800 

-0 6? 

WESTINGHOUS 

7490 

7 77 

worthington 

2670 

-1 11 


MI WIHARIB M ETAUUROICHE 


CALMINE 

427 

-1 16 

FALCK 

2699 

■2 56 

FALCK RI PO 

4310 

000 

MAFF6ISPA 

1970 

•1 35 

MAGONA 

3760 

000 

TtSSII.1 

OASSFTTI 

4950 

3 0? 

CANTONI tre 

1775 

000 

CANTONI NC 

1380 

000 

CENTENARI 

236 

0 43 

CUCIRINI 

856 

5 03 

ELIOLONA 

1670 

OQO 

LINIF500 

391 

eoo 

LINiFflP 

321 

1 56 

.ftOTONOl 

630 

9.28 

MAflZOTTONC • 

• 3080 

233 

MARZOTTORI 

5750 

000 

OLCESE 

1051 

■A 45 

SIMINT 

230? 

000 

SlMINTPflIV 

1430 

? 14 

STEFANtL 

2640 

-0 35 

ZUCCHI 

6540 

-0 61 

ZUCCHIRNC 

4900 

•2 00 

QIVERSI 

DE FERRARI 

7290 

021 

OEFERRRP 

1815 

1 9/ 

BAYER 

221000 

091 

CON ACQ TOR 

13450 

•1 25 

JOLLY HOTEL 

6200 

-0 48 

JOLLY H-RP 

18680 

0 00 

PACCHETTI 

329 

-1 20 

VOLKSWAGEN 

213500 

__2_M 


MERCATO TELEMATICO 


ALLEANZA ASS 

11366 

1,49 

Alleanza rnc 

9114 

4.59 

COMITRNC 

3116 

0.81 

COMIT 

4389 

2 0? 

BCATOSCANA 

282? 

1.50 

8CONAPOLI 

2179 

1.21 

fico NAPOLI RNC 

1125 

-0,44 

OENFTTON 

13504 

1.43 

BHEOA FIN 

283.5 

0 00 

CARI SOT-0INOA 

456.6 

-3.75 

CIR RNC 

539.7 

0.15 

CIR RISP 

972 

-0,41 

CIR 

971 6 

•0.22 

EUROPA MCT-LMl 

465.8 

0.37 

FERFIN 

n /0 

1.39 

FFRFINRNC 

735 7 

1.81 

FIAT PRIV 

1884 

-1,82 

FIAT RISP 

2131 

-1,21 

FONDIARIA SPA 

25745 

0 95 

GRUr-FONl 

1148 

1,37 

IMM METANOPOLI 

1626 

0,74 

ITALCEMENTI 

7066 

0.77 

ITAI.CEM RISP 

3998 

-0.40 

ITAl.GAS 

3111 

2.30 

MARZOTTO 

6049 

1,39 

PARMALATFIN 

11302 

091 

PIRFLLtSPA 

1039 

0.39 

PIRELLI RNC 

684.5 

0,03 

RAS 

10063 

2.71 

RAS RISP 

9585 

1.81 

RATTI SPA 

2275 

-1 39 

SIP 

1363 

1,79 

SIPRISP 

1260 

1,45 

SONDE! SPA 

1004 

2,83 

SORIN BtOM 

3607 

0.61 



CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 


CANTONIirC-93CO/"t 


96 

ITALCAS-90/96CV 10% 

101 ? 

101 /5 

MEOlOU SlC96CVt;xW5% 

, 34 95 

34 1 

Titolo 



CENTROB 0A0M96 15*. 

968 

9/9 

Kf RNEL IT 93CO / 5% 


%8 

MFDIOB SNIA FIBRE 6% 

95 /b 

9/ ? 



CFNTRODSAF960. '5% 

85 / 

39 1 

MACNMAR 95C06% 


HI ?5 

MEDICO SNIATECCV/% 


99 3 

/AUTrb85-95?*IND 

103 60 

104 40 
















MrDIOQHOMA-94EXW7% 


130 

MEOIOB-UNICEM CV7% 

84 5 

89 




CENTflOB-SAFR9e8 75% 

33,9 

90.25 


AZ AUTrS85-3HND 

100 30 

99 85 

CeNTROD-VALT94 10% 

10? 55 

102 4 

MI:01OB-0ARl94CV6% 

92 6 

93 9 

MEDIOB-VLrR95CV8,5% 

89 45 

9C,3 

Mf OtOB CIRRlSCO/% 


905 

WONTED-8//97ArF/% 

99 35 

100 




ClB-0fl792CO9% 


994 


IMI»? 9? ?R2 15% 

Obltnlo 

estinto 


MI 0lOBClRRlSNC?% 

93 

93 6 

ORCHE BAV 87/92 CV6% 

963 

99 







EOISON.86/9CCO/*/, 


108 











MFOlOB FTOSI97CV7% 

85 5 

89 6 

PACCHErri 90-950010% 


9? 

CRLDOP 030 D35 5% 

93 95 

93 95 

EUR MET-LMIW CV 10% 

95 5 

9/ 5 


Mf DlOB 'rALCEMEXW?% 

94,5 

9? 8 

PIRELLISPA CV9 75% 

9? 5 

93 




EUR0MOBIL-86CV 10% 

9/5 

9/ 5 

CHEDIOP AUTO /a 9% 

75 10 

75 10 

MI DlOe-ITALG95CV6% 

100 

103 1 

RINASCENTE «6 CVb 5% 


94 G 

FERFIN-00/93EXCV7% 








993 

MLDl08lTALM0eC0/% 


91 

SAFKA87/9/CV6 5% 

946 

101 

FNEL 64 93 3- 

115 10 

115 00 





FINMECC 88/93CV9'. 

101 9 

101 35 

M^ 0I0BLINIFRISP7% 


986 

SCRH-SSCAT 95CV8% 

10T9 

103 



IMI-86/93 26 INO 


999 

MI DlOB-MARZOTTOCO/'h 


102 

SlP86793CO/% 


99? 

ENEI 85 95 

104 70 

105 00 

IMI-N PIGN93WIND 

124 

124 

Mf 0108 METAN93CV7% 


99 65 

SNIA8PD-35/93CO10% 








988 



107 60 

IMI ANS rHAS95CVe% 

90/ 

91 2 

MtDIOB-PlR96CV6 5% 

93 5 

93,5 

ZUCCHI 86/93C09% 


109 1 





TITOLI DI STATO 


Titolo 

pro//o 

var % 

CCT-GN9/ IND 

04.1 

0 43 

CCTECU30AG94 

9.65% 99.5 

000 

CCT-GN98 IND 

96,5 

0 05 

CCTECU 86/939% 

96 

•1 21 

CCT-GN99 IND 

95,4 

0 16 

CCT ECU85/939.6% 


■0 05 

CCT.LG96IND 

94.5 

-0 21 

CCT ECU 85/93 8.75% 

98 

000 

CCT-LG97IND 

94 

0 11 

CCT ECU 85/93 9,76% 

98.5 

-1 10 

CCT-LC98IND 

95,35 

0 05 

CCT ECU86794 6.9% 

94 7 

000 

CCT-MGdeiND 

944.35 

0 16 

CCT ECU 06/94 8 75% 

96,9 

000 

CCT-MG97 INO 

93,9 

000 

CCT ECU87/94 7.75% 

96,2 

0 10 

CCT-MGOaiND 

95,35 

•0 10 

CCT ECU 08/938.5% 

99 

-0 40 

CCT-MGeOIND 

94.B 

0 05 

CCT ECU 88/03 8.65% 

96.6 

-0 51 

CCT-MZ96 INO 

95.55 

-0 30 

CCT ECU 88/93 8.75% 

97.6 

0 31 

CCT-MZ97 IND 

94,25 

0 05 

CCT ECL“**'94 9.9% 

100.5 

1 01 

CCT-MZ98 IND 

94 7 

0 05 

CCT ECU 89/94 9.65% 

99 9 

-0 10 

CCT-M2991ND 

94.25 

0 05 

CCT ECU 89/94 10.15% 

100 8 

-0 30 

CCT.NV96 IND 

98 

000 

CCT ECU 89/959.9% 

99,45 

000 

CCT-NV98IND 

05.3 

0 11 

CCT ECU 90/9512% 

100 

-2 44 

CCT-OT96IND 

95,45 

000 

CCT ECU 90/95 11,15% 

101.7 

0 74 

CCT-OT98 IND 

04,6 

0 21 

CCT ECU90/95 11.55% 

102,4 

•0 58 

CCT-ST96IND 

94,5 

■0 26 

CCT eCU91/9611% 

99 7 

-0 50 

CCT-ST97IND 

95,15 

0 05 

CCT ECU 91/90 10.6% 

100 

•1 38 

CCT-ST98IND 

04.25 

-0 11 

CCT ECU 93 OC 8.75% 

97.1 

•0 72 

BTP.16GN97 12,5% 

95 6 

0 21 

CCTECU 93S1 8.75% 

98.3 

000 

BTP-17QE991?% 

93 

-0 11 

CCl eCUNV94 10.7% 

100.5 

-4 06 

BTP.17NV931?,5% 

96.6 

000 

CCT CCU-00/95 11,9% 

100.7 

000 

BTP.iaMG99 12% 

92 8 

0 22 

CCT.15MZ94 INO 

99.35 

0 10 

BTP-1BST9812% 

93 05 

-0 16 

CCT.17LG93CV INO 

99.1 

-0 05 

BTP-t9M298 12,5% 

95,3 

000 

CCT.18GN93CVIN0 

99 25 

-0 40 

BTP-1AG931?.5% 

96,7 

0 15 

CCT.18NV93CV INO 

100,e 

•0 20 

BTP.1DC9312.6% 

90.35 

-0 15 

CCT.18ST93CV INO 

99.5 

020 

BTP.1FD94 12,5% 

97.9 

-0 05 

CCT.19AG93CVIND 

99.25 

-0 15 

BTP-1GC0212% 

92.65 

0 16 

CCT-190C93CV INO 

102.15 

000 

eTP.lGE941?.5% 

98.4 

0 05 

CCT 20OT93CV IND 

100.05 

-0 10 

BTP- 10E94 EM90 12,5% 

98.25 

0 10 

CCT-AG93 INO 

100.1 

0 05 

BTP.1GE9612,5% 

96.65 

-0 05 

CCT-AGOG INO 

96,45 

0 05 

8TP.1GE97 12% 

94 

000 

CCT.AP93 IND 

100.05 

0 05 ' 

BTP.1GE98 12,5% 

Wb.e 

031 

CCT-AP941ND 

99.0 

0 05 

BTP.IGNO112% ^ ' 

■ -93.0 

' OOO 

CCT AP95INO 

95 

-0 05 

BTP.1GN94 12,5% 

97,9 

-0 05 

CCT.DC95 INO 

100,3 

0 15 

BTP.1GN961?% 

94,/ 

000 

CCT-OC95EM90IND 

99 75 

0 10 

BTP-1GNN997 12,5% 

960 

0 16 

CCT.FB93IND 

99./ 

000 

BTP.1LG94 12.5% 

9/,65 

-0 20 

CCT.FB94 INO 

99.85 

-0 05 

8TP.1MG94EM9012.5% 

9/.G 

-0 10 

CCT.F395INO 

98 45 

-051 

8TP.1MGB7 12% 

94 1 

0 2/ 

CCT.F096IND 

97 6 

-0 05 

BTP-IMZOI 12 5% 

96 

0 10 

CCT-OC93 EM88 INO 

99./ 

0 oc 

DTP-1MZ94 12,5% 

97 85 

0 05 

CCT.GF94INO 

100 15 

000 

BTP.1MZ9e 1? 5% 

96 45 

0 18 

CCT.CE95IN0 

99.65 

0 05 

BTP-1NV9312.6% 

98 4 

-0 05 

CCT GE961N0 

98,6 

0 05 

BT P -1N V93 E M0912.5*/* 

98,55 

0 31 

CCTGE96CVIND 

99.95 

000 

0TP-1NV94 12,5% 

97 55 

•0 20 

CCT.GE96EMgi INO 

98 65 

-0 05 

8TP.1NV96 12% 

94 5 

000 

CCT.GN93IN0 

101 2 

0 10 

BTP-1NV97 12.5% 

95.6 

021 

CCT-GN95 IND 

94 65 

•0 20 

BTP-10T93 12,5% 

98.55 

0 10 

CCT-LG93 INO 

100 6 

000 

BTP-ISTOI 12% 

92 9 

0 22 

CCT.LG95INO 

95 AS 

0 05 

BTP-1ST93 12 5% 

98.55 

0 00 

CCTLG95EM90IND 

98 85 

0 10 

BTP 1ST94 12,5% 

97 45 

0 05 

CCT-MG93 IND 

100,3 

-0 15 

BTP-1ST96 12% 

94.55 

0 05 

CCT.MG95 IND 

94,9 

000 

BTP-20GN98 12% 

93,3 

054 

CCT.MG95EM90IND 

98 6 

000 

CASSA DP-CP9r 10% 

95 

000 

CCT-MZ93IND 

99.85 

-0 05 

CCT-17109?? -’5% 

97 7 

000 

CCT-MZ94INO 

90.7 

0 15 

CCT-18GN93 0.75% 

97 6 

000 

CCT.MZ95IND 


0 00 









0 00 

CCTMZ95CM90IND 


0 00 







CCT-19AG93 8,5% 

98.5 

000 

CCTNV93 INO 

100 45 

0 35 







CCT-83/93TR2 5% 

99 

0 00 

CCT-NV94INO 

99 65 

0 15 







CCr.GE94BH 13 95% 

99,35 

-0 65 

CCT-NV95INO 

99 

0 10 







CCT-GE94 USL 13 95% 

904 

0 05 

CCTNV95EM90INO 

90 8 

0 25 











998 

-0 10 




CCT-OT94 INO 

99.8 

0 15 

CTO-15GN96 12 5% 

99 

0 05 













CCT-Or95 EM OTOO INO 

9/ 05 

0 20 

CrO-16MG9612,5% 

99 

000 

CCT.ST93IND 

99.9 

0 10 

CT0.1/AP97 12,5% 

98.3 

-0 05 

CCTST94INO 

96 95 

0 05 

CTO->/GE9e 12,5% 

99 45 

-0 05 

CCT-ST95IND 

95 /5 

000 

CTO-ieDC95 12 5% 

996 

0 10 

CCT-ST95 LM Sr90 INO 

97 95 

031 

CTO-18GE97 12,5% 

98.4 

0 05 

QTP-lf B93 12.5% % 

99 /5 

0 16 

CTO-18LG95 12,5% 

96,9 

-0 05 

BrP-1L093 1? 5% 

98 9 

0 05 

CTO-19FE96 12 5% 

99 5 

0 05 

CCT ieFB97 IND 

95 45 

d'ob 

CrO-19GN9512 5% 

97,3 

0 05 

CCT AG9blNO 

94.2 

-0 11 

CTO-19QN97 12% 

97,1 

-0 05 

CCT AG97 INO 

94 2 

032 

CTO-19MC98 12% 

95 8 

0 10 

CCT.AG98 INO 

94 65 

0 05 

CTO-190T9b 12 5% 

99 85 

0 00 

CCTAP96IND 

94 85 

-0 05 

CT0.19ST961?,5% 

98 5 

0 05 

CCTAP97IND 

94 1 

-0 05 

CTO-19ST9/ 12% 

96 B 

•0 05 

CCT-AF>981ND 

94 25 

0 3? 

CTO-20GÉ9a 12% 

96 

0 05 

CCT AP99INO 

94 2 

-0 05 

UTO 20NV95 12,5% 

99,35 

0 30 

CCT.DC96 IND 

100 05 

0 05 

CTO-20NV9612.5% 

98 5 

0 00 

CCT.DC981ND 

96 55 

0 10 

CTO-20ST05 1? 5% 

97.95 

-0 56 

CCT FB90FM91 IND 

98.2 

OOO 

CTO DC96 10 25% 

101 5 

0 00 

CCT.FD9/IND 

95 65 

0 16 

CTO-GN95 12,5% 

9/.45 

020 

CCT EB991NO 

94.7 

-0 37 

CTS-18MZ94IND 

90,6 

0 17 

CCT-GE97IND 

9/.8 

0 10 

CTS 21AP94 IND 

90.1 

0 17 

CCT-GE99IND 

95.25 

0 11 

REDIMIBILE 1980 12% 

104 

2 00 

CCT-GN9GIND 

95 1 

000 

HENDITA-35 5% 

66 

17 86 


TERZO MERCATO 


(Pre//i tnlcrmalivi) 

rVIRVMN 

1C60 

FINCOMID 

19!^ 

IFITALIA 

1670 

STELLA 

510 

BCAS PAOLO BRESCIA 

2420 

AZ C RISP BOI OGNA 

nìoo 

HAI ^ 

13000 

BCOSGEM SPHOb 

121000 

B NAZ COMUN 1450 1480 

CAHNiCA 

5500 

NOMOIT 

300 

IIFCTROLUX 

32500 

MFTALElLTIHICMAPEm 850 

GALIUO 

3050 

WAR ALIIAIIA 

35 

WAR RAS RISP 

7oO-/50 

WARGAICRtSP 

165-1/5 


INDICI MIB 


Indice 

valore p'ec 

va* *1 

INDICI Mie 


831 

13? 

ALIMCNTAHI 

9/7 

957 

?09 

ASSICURAI 

901 

686 

169 

OANCAHIb 

895 

886 

10? 

CARI EDIT 

784 

784 

OOO 

CEMENTI 

489 

493 

081 

CHIMICHE 

818 

613 

OG? 

COMMERCIO 

1008 

983 

?54 

COMUNICAZ 

9?0 

906 

155 

LLETTROTCC 

1034 

1034 

000 

riNANZIARir 

766 

77? 

181 

IMMOBILIARI 

643 

639 

063 

MECCANICHE 

m 

776 

0?6 

MINERARIE 

751 

760 

1 Ifl 

TESSIII 

9*j0 

940 

106 

DIVERSE 

W7 

669 

030 


ORO E MONETE 


donnro/lotterfl 

OROElNO/PERGRl 

15300/15500 

APGENTO(PFRKG) 

174300/183800 

STFRLINAVC 

113IX)0'1?3000 

STERI NCIA 74J 

171000/1J5000 

STERL NCIP 74) 

n8O00M?8Q00 

KRUGERRAND 

480000/52000C 

?0 DOLLARI ORO 

550000/550000 

50PCSOS MESS 

580000/620000 

MARENGO SVIZZERO 

90000/100000 

MARENGO ITALIANO 

98000/115000 

MARENGO BELGA 

8/000/100000 

MAflFNGOERANCLSE 

B/OOOM 00000 


lililililllillllllllllllllH 

FONDI D’INVESTIMENTO 


AZION ARI 



Icn 

Proc 

ADRIATIC AMERICA5 FUND 

N P 

13963 

ADRIATIC EUROPE FUND 

N P 

17603 

ADRIATIC FAR EAST FUUU 

N P 

8643 

ADRIATIC GLOBAL FUND 

N P 

13075 

AMERICA 2000 

N P 

N P 

BNMONDIALFONOO 

N P 

10859 

CAPITALGEST INT 

N P 

10269 

CARIFONOO ARIETE 

10652 

10655 

CARIFONDO ATLANTE 

10608 

10634 

CENTRALE AMERICA 

10230 

10248 

CENTRALE EUROPA 

11236 

11169 

EPTAINTÉRNATIONAL 

12311 

17263 

rUROPA2000 

N P 

N P 

FIDEURAM AZIONE 

N P 

11346 

FONDICRIINTERNAZ 

N P 

14462 

GENERCOMITNORDAMERICA 14927 

150jO 

GENERRCOMIT EUROPA 

12619 

12565 

GENERCOMIT INTERNAZ 

13247 

13256 

GESTICRFDITEUROAZIONI 

N P 

10903 

OESTICREOn pharmachem 

N P 

10B70 

GESTICREDIT AZIONARIO 

N P 

17630 

GESTIELLEI 

N P 

10218 

GESTIF.LLESFRV E FIN 

N P 

11236 

GEODE 

N P 

11688 

IMIEAST 

N P 

986? 

IMieUHOPE 

N P 

11089 

IMIWEST 

N P 

12280 

INVESTIMESE 

11683 

11675 

INVESTIRE AMERICA 

13848 

138/3 

INVESTIRF EUROPA 

10923 

10904 

INVESTIRE PACIFICO 

10988 

10998 

INVESTIRE INTERNAZ 

10530 

10629 

LAOEST AZIONARIO INT 

11107 

N P 

MAGELLANO 

10931 

10917 

ORIENTE 2000 

N P 

N P 

PERFORMANNCE AZIONARIO 

1C136 

10141 

PERSONALFONDO AZION 

11200 

11181 

PRIMF OlODAI 

11777 

11793 

PRIME MERRILL AMERICA 

12938 

12985 

PRIME MERRILL EUROPA 

1299? 

12911 

PRIME MERRILL PACIFICO 

13270 

13302 

PRIME MEDITERRANEO 

9939 

D911 

SANPAOLOM AMBIENTE 

14191 

14186 

SANPAOLOH FINANCE 

1532? 

15316 

SANPAOLOH INOUSTRIAL 

11917 

11913 

SANPAOLOM INTERNAT 

11790 

11788 

SOGCSFIT BLUE CHIPS 

N P 

11983 

SVILUPPO eouity 

12634 

12634 

SVILUPPO INDICE GLOBAL E 

9944 

9966 

TRIANGOLO A 

12389 

123/8 

TRIANGOLO C 

12154 

12179 

TRIANGOI OS 

1225? 

12243 

ZETASTOCK 

N P 

11707 

ZETASWISS 

N P 

1156? 

ARCA AZIONI ITALIA 

102/3 

10254 

ARCA 27 

11294 

11293 

AUREOPRFVIDFNZA 

11533 

11438 

AZIMUT GLOB CHF.5CITA 

N P 

10178 

CAPITALGEST AZIONE 

N P 

11275 

CARIFONOO DELTA 

13051 

13019 

CENTRALE CAPITAL 

11/68 

11753 

CISALPINO AZIONARIO 

N P 

9496 

EURO ALDFBARAN 

10450 

10440 

EURO JUNIOR 

11094 

11681 

EUROMOB RISKF 

N P 

12217 

FONDOLOMBARDO 

11606 

11579 

FONDO TRADING 

6905 

6783 

FINANZA ROMAGEST 

8G53 

6680 

FIORINO 

N P 

25938 

FONDERSEL INDUSTRIAA 

63.’4 

t>Ji6 

FONDFRSCL SERVIZI 

0511 

8434 

FONDICRI SFl IT 

N P 

11226 

FONDINVLST3 

1O1B0 

10153 

GALILEO 

0294 

9772 

GENERCOMIT CAPITAL 

89/3 

6956 

GFPOCAPITAL 

11077 

11047 

GCSTIELLC A 

N P 

6965 

IMI-ITALY 

N P 

10/31 

IMICAPITAL 

N P 

24233 

IMINDUSTRIA 

N P 

•*Z93 

INDUSTRIA ROMAGEST 

8058 

8000 

INTFRDANCAHIA AZION 

16208 

16158 

INVESTIRE AZIONARIO 

10088 

10046 

LAGEST AZIONARIO 

13517 

134/0 

PMENIXFUNO TOP 

N P 

8346 

PRIME ITALV 

8954 

8040 

PRIMECAPITAL 

2/998 

27983 

PRIMECLUB AZ 

9551 

9538 

PROFESSIONALE GESTIONE 

1010? 

10052 

PROTFSSIONAI E 

38?16 

36178 

QUADRIFOGLIO AZIONARIO 

N P 

9570 

RISPAHMIOITALIAAZ 

N P 

N P 

SALVADANAIO AZ 

N P 

8013 

SVILUPPO AZIONARIO 

9/14 

9650 

SVILUPPO INOICF ITALIA 

6830 

6790 

SVILUPPO INIZIATIVA 

9/52 

9704 

VFNTUHL-TIME 

10438 

10393 

BILANCIATI 

ARCA TE 

13951 

13944 

ARMONIA 

N P 

11664 

CENTRALE GLOBAL 

14141 

14120 

COOPINVFS1 

N P 

10236 

CRISTOFOROCOIOMBO 

N P 

N P 

FPTA92 

11641 

11634 

GGI FI>OWOF4l D 

10855 

10832 

GLS FI MI INTERNA/ 

11354 

11362 

Gl SI ICHf Dir FINANZA 

N P 

13012 

INVESTIRF GLOBAl L 

1126/ 

11259 

NORDMIX 

N P 

125Z3 

«>ROFFSSlONAl F INII R 

13055 

13035 

ROlOINTFRNAnONAl 

12011 

11981 

SVILUPPO EUROPA 

1???/ 

12173 

ARCA HH 

224,’.» 

22492 

AURFO 

19023 

1896? 

AZIMUT RII ANCIATO 

N P 

12553 

AZZURRO 

1HM1 

18503 

BN MUl TIFONDO 

N P 

1(X107 

MNSICURVITA 

N P 

13099 

capitalcrfdit 

N P 

12455 

CAPITALFIT 

N P 

14481 

CAPITAI CESI 

N P 

1b7.’9 

CARIFOND01 IRMA 

20459 

20442 

CIbAI PINOHILANClArO 

N P 

13H44 

COOPRISPAHMIO 

N P 

100/4 

CORONAI ERRE A 

N P 

12542 


ex mi ANCiAjq_N P_10S6? 


GENFRCOMIT 

20446 

20430 

GFPORC INVEST 

11279 

11261 

GESTtEl LE 0 

N P 

8421 

GIALLO 

9427 

*4413 

GHIFOCAPITAL 

13443 

13460 

INTCRMOBII lARE FONDO 

N P 

12686 

INVESTIRE BILANCIATO 

0983 

99/5 

MIDA RILANCIATO 

099? 

8902 

MULTIRAS 

N 

18048 

NAGRACAPITAL 

15275 

15270 

NORDCAPITAL 

N P 

11113 

PHPNtXFUND 

N P 

11609 

PRIMCREND 

1922/ 

19232 

PROFESSIONALE RISP 

9329 

9247 

QUADRIFOGLIO BILAN 

N P 

111809 

REDDITOSETTE 

N P 

21568 

RISPARMIO ITALIA BIL 

N P 

N P 

ROLOMIX 

. 1022/ 

10190 

SAIOUOTA 

16947 

1689/ 

SALVADANAIO BIL 

N P 

12076 

SPIGA DORO 

N P 

125/3 

SVILUPPO PORTFOLIO 

14058 

13971 

VCNEfOCAPITAL 

N P 

9913 

VISCONTEO 

18663 

18644 


OBBLICAZIOWARI 


ADRIATIC BONDFUND 

N P 

15103 

ARCA BOND 

11920 

rS96 

ARCOBALENO 

13817 

13610 

CENTRAI F MONEY 

1M91 

138/B 

CAHIFONDO BONO 

10381 

10390 

LUROMOBILIARl BONDF 

N P 

11708 

bUHOMONLY 

N P 

N P 

FONDCRSEl INTERNAZION 

12874 

12839 

FONDICRI P BONP 

N P 

10623 

GESTICREDIT GLOB RENO 

N P 

11101 

IMIBOND 

N P 

13759 

INTCRMONEY 

N P 

N P 

LAGBSTOBBl INTf RNA7 

12198 

12169 

OA*,l 

11656 

11644 

PRIME 

15760 

15759 

SVILUPPO BOND 

1637B > 

16344 

VASCO DE GAMA 

N P 

N P 

ZCTAROND 

N l> 

13534 

AGOS BOND 

N P 

10843 

ARCARR 

17604 

12837 

AURE'O rendita 

1G421 

164/2 

AZIMUT GLOBALL reddito 

N P 

13326 

BNRENDIFONDO 

N P 

11889 

CAPITALGEST RENDITA 

N P 

12903 

CARIFONDO ALA 

12506 

12519 

CENTRALE RLDDlTO 

1699? 

17031 

CiSALPINORbDDiTO 

N P 

1256/ 

COOPRFND 

N P 

12171 

C T RENDITA 

N ? 

11591 

FPTABOND 

17991 

10000 

E'URO ANTAHFS 

N P 

14026 

EUROMOBILIARL REDDITO 

N P 

13774 

FONDCRSF L REDDITO 

1137? 

n:j87 

FONDICRI 1 

N P 

f 1421 

FONDIMPIFGO 

1/042 

UO/’J 

rONDINVrSTI 

12//Q 

12860 

GENFRCOMIT RENDITA 

1110C 

11191 

GFPOREND 

10547 

105/5 

gfstiflll m 

N P 

10500 

CESTIRAb 

N P 

26130 

GRirORLND 

1318? 

13220 

IMIRFND 

N P 

14704 

INVESTIR! OBDIIGAZ 

19052 

19090 

LAGE'ST OBBLIGAZIONARIO 

17045 

1/057 

MIOA ORBI IGAZIONARIO 

ISOTvi 

15113 

MONFY riMf 

11914 

11933 

NAGRAREND 

12833 

12045 

NORDFONDO 

N P 

14639 

PERFORMANCE OBBLIGA/ 

1037/ 

10344 

PHFNIXFUND ? 

N P 

14?2’1 

PRIMECmSH 

1255/ 

125/6 

PRIMI Cl un ORBI IGAZ 

16433 

'G»51 

PROFFSSIONAl F RCDDITO 

13651 

13b53 

QUADRIFOGl IO OBBLIGA/ 

N P 

13553 

RI NOICREDIT 

N P 

115'J2 

HFNDIF*: 

N P 

12/00 

RISPARMIO ITAl lARFD 

N P 

N P 

KOIOGFST 

15493 

15504 

SALVADANAIO OBBLIGA/ 

N P 

1381/ 

SFORZI bCO 

12046 

120/3 

SOGESF IT DOMANI 

N P 

14929 

SVILUPPO REDDITO 

16332 

’6.ì40 

VI NI TORLND 

N P 

1390/ 

Vr RDL 

1 1471 

11484 

AGRIFUTURA 

15622 

15592 

ARCA MM 

1285/ 

128/1 

AZIMUT GARANZIA 

N P 

1308/ 

BN CASHFONOO 

N P 

12144 

CARIFONDO CARICE 

102/6 

102/4 

CARIFONDO LIBI PIU 

13746 

13/52 

EPTAMONFY 

14.300 

1430/ 

'"URO VF GA 

11393 

11425 

FUROMOHILIARh MONTI 

N P 

10692 

F IDI URAM MONE TA 

N P 

1494/ 

fONOlCRiMONI TAHIO 

N P 

1400S 

FONDOFPRTf 

10662 

t06<>:» 

GFNERCOMIT MONT TARIO 

1220/ 

12220 

GLS FI MIPRFV'DFNZ 

1 138/ 

1 ’-iOI 

Gl STICRI DIT MONETI 

N P 

13064 

GFsrii 1 1 r i iQuiDirA 

N P 

12391 

GIARDINO 

10806 

10/99 

IMI ZOIK) 

N P 

1 /420 

INTl RBANCAHIA HI NDIIA 

213.12 

r’13b3 

HAI MONFV 

N P 

N P 

MONETARIO ROMAGFST 

12369 

123/9 

PERI ORMANCI MONF7AHIO 

10201 

16199 

PI HbONAl FONDO MONf T 

14338 

14351 

PIT ACiORA 

’0433 

10451 

PRIMI MONI lARiO 

157(.7 

15/83 

RI N(;iRAb 

f, P 

15 «>6 

RISPARMIO DAI lA CORR 

N P 

N 1» 

MOl OMONI V 


1 0(>5 1 

SOCI F 151 CON10VIVO 

N FJ 

1206/ 

VI NFTOrAbH 

N P 

120/4 


Gausa problemi tecnici alla 
nostra agenzia di informazio¬ 
ni borsistiche i fondi di investi¬ 
mento risultano quelli di ieri 
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Abete a muso duro: governo 
Bankitalia e banche 
devono avere più coraggio 
Possibile un calo del 4% 


Ormai dilaga la paura 
di una lunga recessione 
Il Fmi riduce le stime: 
nel ’93 solo 0,8% di crescita 


Vertice Amato-Cìampi 
Vod dì riduàone dei tasà 


Ciampi a Palazzo Chigi per un’ora e circolano subi¬ 
to voci di riduzione dei tassi di interesse. Ma la Fi¬ 
nanziaria non è ancora approvata e la manovra di 
Amato non riuscirà a centrare tutti gli obiettivi sul di¬ 
savanzo pubblico. Abete: ridurre il costo del denaro 
di sei punti (poi si corregge). L’Abi invita le banche 
a pxjrtare i tassi attivi al 17%. 11 Fmi riduce le stime 
sulla crescita '93 dall'1,5% allo 0,8%. 


ANTONIO POLUO SALIMBENI 



■■ ROMA. Nel giorno del su- 
perdonare che fa perdere alla 
lira dodici punti (a 1409-10 
contro 13S7) si scatena di 
nuovo la begarresuì tassi di in¬ 
teresse. In Italia sono troppo 
elevati. Sc*nbra davvero che 
l’uscita dallo Sistema moneta¬ 
rio europeo debba comporta¬ 
re soltanD vantaggi sul lato 
della competività delle merci 
vendute alKcstero e non sul la¬ 
to dei tassi di interesse. La 
pressione perchò siano ridotti 
é fort<, lo chiedono gli indu¬ 
striati, lo chiedono i sindacati. 
Le bmchc restano riottose a 
ceder? sul prezzo del denaro 
alla dientcla. continuano a 
pensare più ai loro bilanci che 
al bilincio dell'economia na- 
zionac. Ijx Banca d'Italia con¬ 
tinua:! sorvegliare la lira ormai 
piazzata a quota 9<X). La cosa 
certaS che già oggi per vende¬ 


re merci a 900 lire p>er marco, 
l’importalore epro^o chiede 
congnjì sconti annullando in 
parte il guadagno da svaluta¬ 
zione. Non c'è aria di una ulte¬ 
riore riduzione dei tassi di inte¬ 
resse ufficiali dopo che il go¬ 
vernatore Ciampi si è accorto 
che gli obicttivi della manovra 
finaniaria da 93mila miliardi 
non saranno tutti centrati c do¬ 
po che la Bundesbank ha con¬ 
fermalo la sua politica mone¬ 
taria restrittiva. La legge finan¬ 
ziaria deve essere ancora ap¬ 
provata, sul tavolo ci sono i 
conti del Tesoro che dimostra¬ 
no come II disavanzo pubblico 
sarà sfondato rispetto alle pre¬ 
visioni. Bankitalia è cauta per¬ 
chè sostanzialmente II disa¬ 
vanzo pubblico resta in una di¬ 
mensione non diversa da quel¬ 
la in cui si trovava prima della 
manovra. Ma ieri il governato¬ 


re Carlo Azeglio Ciampi ha 
parlato cinquanta minuti con il 
presidente del Consiglio Ama¬ 
to e ciò è stato sufficiente pet- 
chè cominciassero subito a cir¬ 
colare voci di riduzione dei 
ta.ssi ufficiali, misura che solita¬ 
mente si prende di venerdì a 
mercati chiusi o di sabato. Da 
Bankitalia nessuna comunica¬ 
zione in proposito. L'impres¬ 
sione è che si debba attendere 
ancora, che Ciampi sia questa 
volta preoccupalo di fare il 
passo più lungo della gamba 
dando per la seconda volta ad 
Amato un credilo che forse 
non merita. 

Questo è soltanto un aspetto 
del problema, perchè ormai 
anche in Italia, buona ultima, è 
all ordinc del giorno la neces¬ 
sità di dare in qualche modo 
uno stimolo forte alla crescita 
utilizzando anche la l('va mo¬ 
netaria. Secondo l'Oc.sc, l'Ualia 
viaggia da sei mesi con un pro¬ 
dotto lordo .sotto zero, Si co¬ 
mincia a temere una lunga re¬ 
cessione. L'industria mantiene 
margini di competitività so¬ 
stanzialmente grazie ad una 
tregua sindacale che ha tenuto 
bassi i salari c ciò si è riflessa 
negativamente anche sui con¬ 
sumi. Anche il Fmi è pe.ssimi- 
sta: nel rapporto straordinario 
sull’economia mondiale ridu¬ 
ce lo stime sulla crescita nel 


■93 dall' 1 ,5% allo 0.8%. E la nw- 
novra di Amato non basterà. 
Notizie sul fronte dei tassi per il 
momento non ce ne sono, ma 
non demorde iloartito della li¬ 
nea morbida. E la Confindu- 
.stria a tornare alla carica. Luigi 
Abele sceglie la linea dura, poi 
fa sapere attraverso il suo por¬ 
tavoce che le proposte fatte 
non sono da prendere proprio 
alta lettera. •Governo. Bankita- 
lia e sistema finanziario devo¬ 


no restituire al mercato due 
punti di interesse ciascuno*, f: 
io slogan «tre }>er duo uguale 
sci» ciie si potrebbe ottenere. 
st*condo il presidente della 
Conlindusiria. auraverso il di¬ 
mezzamento della riserva ob¬ 
bligatoria delle banche attual¬ 
mente al 20% contro il 5% degli 
altri paesi europei, remissione 
di lOOmila miliardi di titoli di 
stato in lire negoziabili a base 



Assicurazione Re auto 

Per il progetto di riforma 
la bocciatura dell’Antitrust 
«No a controlli sulle tariffe» 


prodetcmiinate c ancorate a 
una moneta estera a bas.so tas¬ 
so di intere.sse. prestiti parteci¬ 
pativi c dei fondi chiusi per ca¬ 
pitalizzare le imprese. Poi la 
Confindustria si corrgge e rifà 
le somme: la riduzione dei tas¬ 
si potrebbe non superare il 4't.. 
Quel che conta per Abele, in 
ogni caso, è bloccare »lu spira¬ 
le perversa che scarica sui 
Client* ‘wml i maggiori oneri c 
questo va ri.solto rafforzando il 
patnmonio delle imprese*. 
Abete ce I ha con le banche? 
•l-a nostra non ò una qurrcllc 
neocorporutiva, ma solo la 
rappresentazione dellesigen- 
za per l'Italia di avere un costo 
del denaro a livello europeo*. 
1^ banche, in realtà, sono 
sempre più in difficoltà a tene¬ 
re una linea di conservazione 
dell’csi-stcnte. Ormai sono sta¬ 
te bersagliate da tutti c qualco¬ 
sa devono cedere della loro 
rendita di posizione derivante 


dal fatto di agire in un regime 
di .scarsa concorrenza. Tra l'al¬ 
tro, proprio dalle tesorerie del¬ 
le banche italiane sono partite 
lo bordate più |x?siinte contro 
la lira nella crisi di setembre. Si 
è mosso, con infinita lentezza, 
anche Tancredi Bianchi, il pre¬ 
sidente deH’associazionc ban¬ 
caria. il quale in una lettera in¬ 
viata alle banche lunedi scorso 
av\'cr1e che le banche italiane 
oggi sono In grado di soppor¬ 
tare una riduzione dei lassi at¬ 
tivi sugli impieghi in lire al 17% 
medio ponderato conservan¬ 
do requilibrio nella gestione 
degli istituii nono.stantc le per¬ 
dite SUI titoli registrate que- 
.st'anno. Tancredi Bianchi vor- 
reWx? -rompere idealmente la 
solitudine* delie sue rines.sionl 
«su tcmichcvedono nel mirino 
della critica, sovente superfi¬ 
ciale per non voler usan; 
espressioni più severe, il siste¬ 
ma creditizio* 


M ROMA. La legge di riforma 
dell'assicurazione sulle auto è 
bocciata ancora prima di na¬ 
scere. La lapidaria «sentenza» 
arriva dairautorità garante del¬ 
la concorrenza e del mercato, 
meglio nota come Antitrust. 
Ad essere sotto accusa è l’ani- 
colo 4 del disegno di legge, 
quello relativo alla determina¬ 
zione delle tariffe. 

Secondo questo articolo le 
compagnie di assicurazione 
dovrebbero in futuro calcolare 
le proprie tariffe sulla base del¬ 
le indicazioni di un'apposita 
commissione di controllo. A 
loro volta queste tariffe dovreb¬ 
bero poi sottostare al controllo 
preventivo da parte delTlsvap, 
l'istituto di vigilanza sulle assi¬ 
curazioni private. 

E sono proprio questi due 
vincoli ad essere contestali 
dairautorità presieduta da Sa¬ 
ia, l'ex presidente della Con¬ 
sulta che ieri ha preso carta e 
penna per segnalare l’anoma¬ 
lia Cè un compito cui è tenuto 
per legge) al nìinistro dell'in- 
du.stria e ai presidenti di Came¬ 
ra e Senato. Secondo Saja l'ar¬ 
ticolo 4 del progetto di riforma 
contrasta con il regime di libe¬ 
ra prestazione dei servizi e con 
le recenti direttive della Cce 
che entreranno in vigore nel 
1994 e che vietano i controlli 
tariffari, compresi quelli «mor¬ 
bidi*. come appunto l'obbligo 
di comunicazione sistematica 
delle tariffe alie autorità di con¬ 
trollo. 

Si tratta di attività che osta¬ 
colano la libera concorrenza, 
scrive Saia, perchè rappre.scn- 
lano una forma di protezione 
dei mercati nazionali. Più in 
generale, aggiunge il presiden¬ 
te deH'Antitnist, «controlli am- 
mini.stralivj sulle tanffe distor- 
cono i mcccanLsmiconcorren¬ 


ziali, inibLscono la ricerca della 
massima efficienza da parte 
delle compagnie, limitano la 
varietà di servizi assicurativi of¬ 
ferti». Non ha inoltre senso la 
disposizione che prevede l’ob¬ 
bligo da parte dell’lsvap di co¬ 
municare alla stessa autorità 
Aniitru.si le tariffe applicate da 
ciascuna compagnia, quasi a 
voler richiedere un implicito 
assenso. 

C'è insomnia ancora troppo 
odore di «cartello» delle com¬ 
pagnie dietro quel progetto. Se 
poi l’intenzione è quella di ga¬ 
rantire la stabilità delle compa¬ 
gnie di assicurazione, afferma 
l'ex presidente della Consulta, 
è possibile trovare altri stru¬ 
menti - più «neutri» sotto il pro¬ 
filo della concorrenza - che 
non siano la fis.sazione dei mi¬ 
nimi tariffari. Tra questi, Saia 
suggerisce quello della verifi¬ 
ca, attraverso appropriali coef¬ 
ficienti. della solvibilità delle 
aziende. 

•Ulierion perplessità» nasco¬ 
no - secondo il garante - dalla 
previsione secondo cuf il mini¬ 
stro dell’industria determina 
con un proprio decreto i limiti 
minimi delle provvigioni per gli 
agenti. Nemmeno il fatto che 
l'assicurazione Re auto sia ob- 
bligatonu può giustificare la 
fissazione di limiti minimi di 
provvigione, anzi. Proprio per¬ 
chè si tratta di un servizio ob¬ 
bligatorio è la posizione degli 
agenti rispetto alla clientela è 
conlrattualmciiie più forte. In 
realtà - sembra suggerire Saja 
- si tratta di un regalo fatto agli 
agenti, che dovrebbero invece 
essere indotti ad un drastico 
abbattimento dei costi di ac¬ 
quisizione. Dunque, perchè 
stabilire una deroga immotiva¬ 
ta ai principi cardine della tu¬ 
tela della concorrenza? 


Nella mattinata un incontro al Pds con Gavino Angius e Fabio Mussi 

I Con^^ sbatreano a Roma 
Due referendum sull’artìcolo 19 


I rajpresentanti di oltre 600 consigli di fabbrica han¬ 
no tggi depositato due quesiti referendari per l'abo- 
lizicne dell'articolo 19 dello Statuto dei lavoratori. 
Nela mattinata un incontro con il Pds per spiegare 
le ngioni del loro gesto. «La questione dell'articolo 
19 - ha detto Gavino Angius - va affrontata. 11 Pds 
cenherà una soluzione legislativa per ripristinare il 
dirito di voto fra i lavoratori». 


RITANNA ARMENI 


■I ^MA. Sono arrivati que¬ 
sta nattina dalle fabbriche dei 
nordin rappresentanza di oltre 
600 :onsigli unitari. Sono an¬ 
dati presso la Corte di Cassa¬ 
zione e hanno depositato due 
questi referendari per Taboll- 
zion* dell articolo 19 dello Sta¬ 
tuto dei lavoratori. Prima però 
sonopcissati dal Pds in via del¬ 
le Bcttcghe oscure dove hanno 
avuto un Incontro con Fabio 
Must! e Gavino Angius. Quindi 
hanio fatto una rapida confe¬ 
renza stampa per spiegare le 
ragicni del loro gesto. E hanno 
ripreto il treno per il nord. 
Quejta la giornata romana dei 
rappfcsentanti dei consigli di 
fabbnea che oggi hanno dato 
il via ad un procedimento refe- 


rcndano che se fosse portalo 
fino in fondo (senza alcun in¬ 
tervento legislativo che lo bloc¬ 
chi) porterebbe nella primave¬ 
ra del 1994 ad una consulta¬ 
zione popolare. 

Ma perchè due quesiti e non 
uno stilo? Perchè fra le varie 
anime che compongono il 
fronte che oggi si oppone alla 
burocratizzazione c istituzio- 
nalizzaione del sindacato si 
sono create due diverse posi¬ 
zione. La prima, quella dei 
consigli unitari, chiede che le 
rappresentanze aziendali non 
.siano più costituite neH’ambito 
delle confederazioni maggior¬ 
mente rappresentative, ma fra 
quelle organizzazioni che han¬ 
no firmato contralti collcttivi di 


lavoro. La seconda, che è dei 
Cobas, invece chiede che i de¬ 
legati o le rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali siano sempli¬ 
cemente costituite per iniziati¬ 
va dei lavoratori senza tener 
conto di chi abbia finnato o 
meno i contratti collettivi. 

Nei giorni scorsi fra i Cobas 
e i Consigli si è svolto un acce¬ 
so dibattilo su quale dovesse 
essere il quesito referendario. 
La soluzione è stata quella di 
presentarne due «riservando la 
decisione di una scelta alla 
conclusione di un dibattiloche 
i consigli aprono con i delegati 
. gli stessi consigli e le forze po¬ 
litiche che sosterranno una 
proposta di legge in difesa de¬ 
gli interessi dei lavoratori». <')ra 
i Cobas dell’Alfa chiedono che 
per il mese di gennaio .si orga¬ 
nizzi un’assemblea generale 
dei delegati che scelga il quesi¬ 
to referendario in modo che 
sia subito chiaro su che co.sa il 
paese viene chiamalo a votare, 

Ieri mattina i consigli hanno 
avuto un incontro con il Pd^ 
per spiegare il signilicalo della 
loro iniziativa, ■ Noi pensiamo 
- ha riposto Gavino Angius - 
che la questione del supera¬ 


mento dell'articolo 19 vada af¬ 
frontato. Per quanto riguarda il 
l’ds Intendiamo pre.v.*ntarc le 
nostre proposte sul piano legi¬ 
slativo». 

Il Pds, infatti, ritiene che il re- 
(orcndum proposto <lai consi¬ 
gli possa avere «un ruolo di sol- 
Icxitazionc positiva .se viene 
accompagnato da una propo¬ 
sta di legge sulla elezione delc 
rappresentanze aziendali*. 
Quindi ~ ha concluso Angius - 
puntiamo ad una .soluzione le¬ 
gislativa del problema. È inac¬ 
cettabile che trascorra anche il 
prossimo anno .senza che sia 
ripristinato il diritto al voto «lei 
lavoratori su materie che intc- 
res.sano direttamente la condi¬ 
zione di lavoro, i) .salano, i temi 
propri della contrattazione», (n 
sostanza Botteghe oscure, pur 
comprendendo le ragioni del¬ 
la richiesta del referendum 
punta .su una legge che lo eviti 
risolvendo lo stesso i problemi 
posti dai lavoratori. 

Angius ha inoltre ricordato 
che che il tema della democra¬ 
zia e dei diritti del lavoratori sa¬ 
rà al centro deU'asseniblea 
delle lavoratrici c dei lavoratori 
del (jartito che si terrà a Milano 
il 12 e il 13 febbraio. 


L’Unionquadri: un osservatorio sulle retribuzioni 

La Cìsl: formazione 
durante ì periodi di dg 

NOSTRO SERVITO 


IB ROMA. Per iami>onarc l'e¬ 
mergenza occupazionale la 
CisI lancia una nuova propo¬ 
sta. ricorrere a corsi <li forma¬ 
zione o riqualificazione profes¬ 
sionale durante il periodo di 
cassa integrazione o di mobili¬ 
tà. « 1 x 1 nostra idea • ha spiega¬ 
lo ieri il segretario generale ag¬ 
giunto Raffaele Morose, al ter¬ 
mine dei lavori del Consìglio 
Generale della confederazione 
• nasce dalla constatazione 
che l'attuale crisi colpisce lar- 
g«imenlc lavoratori quaranten¬ 
ni. ck)è forze fresche che deb¬ 
bono trovare una nuova collo¬ 
cazione. Bisogna quindi finirla 
di considerare la cassa integra¬ 
zione o la mobilità atrinlemo 
di una logica a.ssi.stenzialc e, 
soprattutto, non ripetere l'erro¬ 
re commesso ncHla seconda 
metà degli anni '80 quando fu¬ 
rono messi in cig tantissimi la¬ 
voratori e in quel periodo non 
si s^)e.se nulla per la loro riqua¬ 
lificazione professionale. Poi. 
con la ripresa nella seconda 
parte del decennio, in cui. tra 
rallro, è stata massiccia l'inno¬ 
vazione tecnologica, le azien¬ 
de SI sono trovate con una rile¬ 
vante carenza di profes.si<>nali- 


là. le impreso si "rubavano" 
tra loro i migliori, sconvolgen¬ 
do il mercato del lavoro. Il mo¬ 
dello di riferimento • ha ag¬ 
giunto il sindacalista - jx)lrcb- 
bc cs.scrc quello francese dove 
esiste "una cura individuale" 
lavoratore in cerca di nuo¬ 
va occupazione, il quale, però, 
perde qualsiasi forma di prote¬ 
zione se rifìula un lavoro adat¬ 
to alla sua profevsionaiità», 
•insomma ■ ha proseguilo 
Morc.se • si tratta di abbando¬ 
nare una concezione statica 
del posto di lavoro*. Quanto ai 
finanziamenti da dc.slìnare ai 
corsi di formazione, Morcsc lia 
detto che si tratterebbe unica¬ 
mente di utilizzare meglio «i 17 
mila miliardi che ogni hanno 
sono disponibili per la forma¬ 
zione tra di (ondi della Cec. 
quelli previsti dalla legge finan¬ 
ziaria e, infine, quelli delle Re¬ 
gioni*. Infine il problema dei 
giovani che rappresentano cir¬ 
ca il 70% di coloro in ceix'a (fi 
occupazione. Oltre alla «rialti- 
vazione» dei contralti di fomia- 
/.ione e lavoro (quest'anno si è 
registrato un calo intorno al 
2(n. rispt)tto al '91 ), Morose ha 


riprofx>slo rintroduzione di 
forme di «salario d’ingre.sso», c, 
«con una griglia di tutele» an¬ 
che il contralto di lavoro «inte¬ 
rinale», cioè il lavoro in affitto, 

Il presidente clcll'Unionqua- 
dri Corrado Ros.sitio. dal canto 
suo afferma che «di fronte al¬ 
l'emergenza occupazionale si 
slenta a individuare efficaci 
•stnimenti di sostegno che im- 
peiliscano al fenomeno di as¬ 
sumere proporzioni drammati¬ 
che, In questo contesto, men¬ 
tre* nulla ha fatto il g(»vemo in 
questi selle anni per i quadri, 
sono proprio i livelli ad alta 
profe.ssionalllà a subire il con¬ 
traccolpo più pesante, accen¬ 
tualo an('he da una politica fi¬ 
scale c parafiscalc che insiste 
nella inmalizzazionc dei reddi¬ 
ti medi da lavoro dipendente». 
Rossitto ricorda che da tempo 
l’LInlonquadri ha pro^xislo a) 
ministero del lavoro la costitu¬ 
zione di un os.servalorio e di 
una banca dati )>er la categoria 
dei quadri, con cui favorire 
l'incontro fra la domanda e 
l'offerta di lavoro, nonché l’ef- 
felhva mobililà degli addclli. 
I.'Unionquadri ha anche chie¬ 
sto !’istitu/.ion(' presso il Cnel 
di un o.ss(*rvalorio sulle retribu¬ 
zioni dei quadri e dei dirigenti. 


Unipol 

Sale del 14% 
la raccolta 
premi '92 

■■ ROMA. Unipol assicura¬ 
zioni .si appresta ad archiviare 
un 1992 positivo con un au¬ 
mento dei premi e un risultato 
d’esercizio «superiore alla me¬ 
dia di mercato». La raccolta 
premi (iella compagnia di assi¬ 
curazioni che fa capo alla Le¬ 
ga delle C(x>perativo si atteste¬ 
rà a 1500 miliardi di lire, con 
un aumento del 14 per cento 
sul ‘91, mentre rutile netto su¬ 
pererà i 31 miliardi delio scor¬ 
so anno, nonosiante una mi¬ 
nore incidenza delle plusva¬ 
lenze immobiliari. Un giudizio 
soddisfatto sull'anno che .sta 
per chiudersi è stato espresso 
daH’amminisiratorc delegato c 
dal presidente di Unipol, Gio¬ 
vanni Con.sortc e Enea Mazzo¬ 
li, al termino deirasscmblea 
dei soci. Sul bilancio hanno In¬ 
fluito positivamente la crescita 
del Ramo vita ( + 20%) e 
un'inversione di tendenza nel¬ 
la Re auto, alleggerita da una 
riduzione sensibile dei sinistri 
e dei furti. Iz: incognite sul '93 
restano però pesanti • ha nle- 
vaio Mazzoli - in particolare 
per le incertezze sulle tariffe e 
la mancanza di norme certe 
sulla previdenza integrativa. 


Avolio 

«Sme: polo 

agricolo 

nazionale» 

■■ ROMA. Un piano straordi- 
nano di emergenza per l'agn- 
coltura; lo ha riproposto Giu¬ 
seppe Avolio. presidente della 
Confagricoliori, aprendo i la¬ 
vori deìi’assemblea annuale 
deirorganìzzazione. Il piano 
straordinario ò«strumento ne¬ 
cessario per superare le diffi¬ 
coltà deH’agricollura italiana - 
ha detto Avolio -- e attuare le 
indispensabili misure di com¬ 
pensazione dei riflessi negativi 
che con lo nuove norme della 
polìtica agrìcola comune e l'c- 
venluale accordo Gali si deter¬ 
mineranno nell'agricoltura ita¬ 
liana a partire dal 1993». Più in 
particolare, Avolio ha avanza¬ 
lo al governo alcune proposte: 
1) eliminazione di ogni ten¬ 
denza punitiva verso l’agrkol- 
lura; 2) attuazione corretta 
della legge finanziaria; 3) rior¬ 
dino del credito agrario; ri¬ 
forma del minisle-.j dell'Agri- 
coltura; 5) ristrutturazione (Jcl* 
l'Aima; G) costruzione di un 
polo agricoloalimentare in¬ 
centralo sul ruolo propulsivo 
della Sme. ma aperto anche 
alle cooperative c ai pnvati; 7') 
una iniziativa per l'agricoltura 
mediterranea colpita dall'ipo¬ 
tesi di accordo Usa-Cec. 




Cristofori stringe i tempi sul decreto delegato 
ma entra in ballo la finanza e emergono divergenze anche nel governo 


Fondi pensione, tutti li vogliono ma in modo (diverso 


Inps, approvato il bilancio 

Industriali, Cgil e Cisnal 
si astengono: «Non si tiene 
conto della recessione» 


Il ministro del Lavoro Cristofori ha incontrato i 
rappresentanti dei lavoratori dipendenti per un 
confronto sullo schema di decreto delegato sui 
fondi pensione. Nei giorni precedenti aveva rice¬ 
vuto i rappresentanti degli imprenditori e delle 
compagnie di assicurazioni. Le consultazioni si 
concluderanno mercoledi: dopo inizierà la con¬ 
certazione con gli altri ministeri. 


RENZO STEFANELLI 


ROMA. È cosi grande la vo¬ 
glia di avere i fondi pensione 
che nessuno dice no, aperta¬ 
mente, al tentativo di una solu¬ 
zione rapida: il che significa 
però mettere da parte i disegni 
di legge Amato-Rosini e Visco, 
nonché i tentativi di tirare la 
legge dalla propria parto degli 
cUvsicuratori e degli imprendi¬ 
tori. Il fTesidente del Consiglio, 
p(?r parte sua, vi vede I oppor¬ 
tunità di alimentare le «priva- 
ti/j:a 2 ioni» • i fondi dovrebbero 
soltov:rivere azioni o quote 
partecipative - e di inlrcxlurre 


qualche elemento costruttivo 
in una azione di governo parti¬ 
colarmente distruttiva. Amato 
ha parlato dei fondi peasione 
e delle mutue sanitarie integra¬ 
tive, sia aH'Assi.se della Confin- 
duslna che airass<.*niblea na¬ 
zionale della Ix'ga cooperati¬ 
ve, come una delle vie percor¬ 
ribili per l'intervento dell'aSsSo- 
ciazionismo economico dei la¬ 
voratori nella soluzione della 
crisi. 

Anche in sede Cgil.Cisl e Uil, 
pur partendo da impostazioni 
differenziale, si collegano Fon¬ 


di e Mutue ai progetti di «de- 
mocriizia economica». »Su que¬ 
ste aspirazioni si inne.sla, poi, 
la consapevolezza che i colpi 
dati al sistema previdenziale e 
al servizio sanitario sottraggo¬ 
no aH'oconomia un volano- le 
nuove iniziative, dovreblx?ro 
sostituirlo fornendo nuove fon¬ 
ti di redditi, servizi e risparmio. 

La situazione è infatti dram¬ 
matica. per lu .stasi dei salari e 
delle pen.sloni che indebolisce 
sia la domanda di consumo 
che le fonti di rispamiio. Ftxlii 
rcali/.zano che la risposta im¬ 
mediata è in una «ricostruzio¬ 
ne» delia previdenza • reagen¬ 
do alla riduzione della ma.ssa 
contributiva dovuta alla di.s(x’- 
cupa/.ionc e al precarismo - e 
del servizio sanitario. Ognuno 
ha motivi differenti ma il nemi¬ 
co comune, intanto, è un nuo¬ 
vo blocco dciriniziaiiva fxr 
contrasti interni al Governo. 

SuH'incentivo da dare ed in 
che modo darlo Cristofori pro¬ 
porrebbe l'e.senzione per i 


contributi fino «il K)"6 del red¬ 
dito (o del salano'^ sono due 
cose diverse): II niini.stro delle 
Finanze obietta che il 5'li ba¬ 
sta. Come darlo, |x*rò. senza 
favorire ulteriormente chi ha 
alti redditi II 5% di una retribu¬ 
zione di 100 milioni .sono 5 mi¬ 
lioni all'anno ma poiché il sa¬ 
bino medio è sui 20 milioni al¬ 
l'operaio ed airimpieguto or¬ 
dinario tix’cherebtx» l'agevola¬ 
zione solo su un milione. Sul 
controllo i.stituzionale: se jh-T 
la vigilanza s» t>rofila qualche 
accordo per affidare il compito 
airistiluto di vigilanza {x?r le 
assicurazioni. Cri.stolori prcjpo- 
ne un ruolo del ministero del 
lavoro die non piace alle assi¬ 
curazioni (già in.serile a nxxlo 
loro nella bunxrrazia del mini- 
•slero dcirinduslria ). 

Sul ruolo deU'Inps: assicura¬ 
tore generale in campo previ¬ 
denziale e gestore di alcuni 
fondi categori.ili, l’Inps non 
vuol farsi ridtmiMisionare dal 
nuovo cors(j l'd ha in questo 


l'appoggio almeno di l)uona 
parte dei lavoratori dij)endenli 
Sull.i na.vsicurazionc' non è 
chiaro in quale modo. .su|x*- 
rando i conltDlh formali ora 
esercitali sulle assicur;izioni. si 
ariverà ad una garanzia finan¬ 
ziaria globale come si addice a 
fondi di risparmio |K)polar<’. 
Anche una legge minimale. - 
come reclama la Cgil - presen¬ 
ta scelte difficili. C'è chi vi «ig- 
giungo del suo: come gli im¬ 
prenditori che negano la (xxs- 
sibilità di «hlH'ram* il londo di 
trattamento jx’r fine r.ip|K)rlo 
(Tfr) dei l.ivoratun; o come 
quegli ambienti governativi o 
industriali che vorreblx’ro i sol¬ 
di dei fondi jkt le privatizz.i- 
ziom senza offrire adeguate 
garanzie. U» divergenze sul- 
rimposta/ione dei fondi che 
('onsigiia (li contenere l<i legge 
a p(K*he regc^le risalgoiKJ «i «vi¬ 
sioni* eslremanenle differen¬ 
ziale- da chi ci vede un -com¬ 
plemento* dell.» prevideiìz.» 
pubblica, miniimz/ando il ruo¬ 


lo finanziano o relegandolo <i 
comportamenti passivi e chi. 
invece, vuole lare del «fondo 
pensioni», magari su ba.sc‘ re¬ 
gionale oconiprc'nsoriale, uno 
strumento veramente innovati¬ 
vo di raccolta del risparmio e 
canalr/.-zazione verso investi¬ 
menti «orientali». 

In quest'ullinio cas(5 l'iide- 
Mone è aperta a tutti i lavorato¬ 
ri. «»lle piccolo nnprcst*. mentre 
la gestione si ispira al ina.ssim- 
IK» di flessibilità per Lir leva 
sull interesse dei conlnbuenli 
(volontarietà non formale ) Ix- 
gar.mzie prtneìpali derivano 
dalk' possihiht.) di controllo - 
infornnizione, distinzione di 
resjKinsabihtà rap[>resentative 
dalla gestione Uviikm (H'c. • 
d(*gli stessi iscritti c contri- 
biionli. Ma rinvestimento .s.irà 
ultenoriiu'nte garantito dail’in- 
tervenlo delle Scx'ietà di ITo- 
mozione dello Sviluppo (Spi) 
cIk* sono previsU* nella legisla¬ 
zione sul linanzj.unenU) dell.» 
piccola e inedia iinpres.i in.» 


restano ancora lellera morta. 

Regione Umbria, su richie¬ 
sta di C’gil Cisl e Uil, ha avviato 
una «ricerca di fattibilità'' che 
ipotizza «ippunto il collega¬ 
mento fra fondi ix’iisione e so- 
CK'tà di sviluppo regionali, pri¬ 
vate e pubbliche, in grado di 
garantire patrimonialmente in¬ 
vestimenti .» rischio 

L'innovazione finanziaria 
iiscirebln* cosi dagli .schemi 
tcc-iiici (‘ legislativi di cui è stata 
[)rcKliga la pa.s.sata legislatura 
madie non «incontrano- le vo¬ 
lontà innovatrici (delle orga¬ 
nizzazioni imprenditoriali, de¬ 
gli stessi sindacali) rimaste pa- 
r.ili/zale spe.s.sodal tentativo di 
|jre-s[)artire una torta die si 
iMimagin.» gr.mde, pronta e 
succulenta 

lx> sk'sso [)resKlciite del 
Consiglio. Amalo, ha fimialo 
un progetto [)ro-assicur.»zioni 
Ix'M .sapendo i pencoli che i 
«fondi- vengano utiiiz/ali fx're 
( oprin* le perdile di .iltre ge- 
slKjiii Kd invtve senza i lavora¬ 
tori I fondi non si fanno 


■1 ROMA. Il con.stglio di am¬ 
ministrazione dell' Inps ha ap¬ 
provato oggi il bilancio di pre¬ 
visione per il 1993, ma sc'nza il 
voto di otto consiglien, in rap¬ 
presentanza di Confinduslna 
(tra CUI il viceprescndcnlcdel- 
rinps Antonio Torcila). Inter- 
sind, Confapi. Astàcredito. Cgil 
e Ci-snal che si sono astenuti. Il 
voto è giunto al termine di due 
giorni di discussioni (r(*same 
del d(K'umcnlo contabile era 
infatti cominciato ieri) nei 
quali non sono mancate io po¬ 
lemiche, Alla base del voto di 
a.slensione de) gruppo di im¬ 
prenditori, cui SI sono aggiunti 
<»nche due consiglieri ck^signa 
li dalla Cgil (Carlo Bellina e 
Giuseppe Vitalctti) e quello 
della Cisnal (Liano Fabietli), 
c'è la precx'cupazione sulla 
reale tenuta dei conti previsti 
(liil bilancio per Tanno ventu¬ 
ro 

li vicc'presidente doli'Inps, e 
rappresentante della Confin¬ 
dustria. Antonio Turella. ha di¬ 


chiarato che «l'astensione dei 
rappresentanti delTindustna 
trae origine dal timore espres¬ 
so per le ipotesi assunte come 
base del progetto di bilancio, 
che non trovano riscontro nei 
più recenti dati macro-econo¬ 
mici (in particolare per il lavso 
annuo di variazione dell’occu¬ 
pazione c l'evoluzione della 
massa rctnbutiva imponibile). 
Gii .sle.ssi rappresentanti indu¬ 
striali - ha aggiunto Torc'lla - 
hanno inoltre evidenzialo i pe- 
s.»nti fattori di condizionamen¬ 
to sul reale andamento delle 
gestioni previdenziali e di 
quella assistenziale derivanti 
dalla |>erMstenle incertezza 
nella dt’finizione dei rapporti 
finanziari con la tesoicria. So¬ 
no stali infine sottolineati il jx'- 
ricolo e le prcKXCupazioni por 
1 riflessi negativi, anche sul si¬ 
stema d**llc imprese e sul co- 
.sto del lavoro, di un biianc.o 
non rispondente alle concrete 
prosjx'ttive f*conomichc del 
paese». 
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DENTRO VUNIJA’ 

CI SONO MOITE BUONI RAGIONI. 

ANCHE PER ABBONARSI. 
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DENTRO L'UNITA' UN GRANDE CONCORSO PER VINCERE CENTINAIA DI PREMI, 


Per chi si abbona quest'anno ci sono molti vantaggi, regali e centinaia di premi. »\ 
Tariffe bloccate. Il 39% di sconto sul prezzo in edicola. 

Puoi risparmiare fino a 205.000 lire se ti abboni entro il 28 febbraio Wij|KÌÉH 


BIBLIOTECA DE L'UNITÀ 


( Qroljs Q cosa dtre 70 libri, da Shakespeare a Pirandello 

— 4 g Pasolini. 

Ed in più un grande concorso. 

Per partecipare devi solo abbonarti, per un anno, ad almeno 4 numeri settimanali de L'Unità, entro 
il 28 febbraio^ E puoi vincere, all 'estrazione finale del 31 marzo 
uno dei 149 premi in palio. " 

Per cominciare con genuinità e bontà, 60 buoni acquisto del valore i .{"'/‘S' 

di L. 300.000 da spendere nei negozi Coop (dal 90° al 149° estratto). 




/ vi', I,!7^ 


Spesa gratis con il concorso de L'Unità, dal 75° sorteggiato al 89°, ci so¬ 
no 15 pacchi di prodotti Giglio per il valore di L. 400.000. 


1---1 Per gli appassionati di sport subacquei, e non solo \-{ 

per quelli ci sono 18 fantastici ..i' orologi da immersione firmati 


da Maiorca (dal 57° al / V' " 5 - estratto). 


L'Unità premia chi ama 
30 Mountain Byke (dal 27° 




la natura e il verde cor] 
' al 56° estratto). 


L'Unità ti porta in crociera nel Mediterraneo dal 10 | 

al 22 agosto 1993 (viaggio per 2 persone). , ^ 

Con partenza da Genova per toccare le lo- \ . 

calità più suggestive della Grecia e della Turchia -T".' - viz; 

(dal 7° al 26° estratto). 

^ Ma L'Unità ha pensato anche alle tue vacanze: un apportamento in 

multiproprietà per 20 anni nei complessi residenziali Lucky Stars a 
^ tua scelta ogni anno tra Limone Piemonte, il Gargano, il Lago 
Moggiore e tante altre bellissime località (dal 3° al 6° estratto). 


il secondo premio è un'automobile, 
Seat Ibiza 5 porte CLX, adatta ai 
grandi viaggi e ideale in città. 





Il primo, il più prestigioso, è una 
Seat Toledo 1.8 GLX, in versione 
metallizzata, con marmitta catalitica e 
con gli optional più esclusivi. 


Ma non è tutto. Chi si abbona subito, potrà partecipare anche alle estrazioni settimanali, fino al 28 
febbraio^ di due crociere nel Mediterraneo per due persone. 0?] CHUMxn oRAwm 

E se vuoi saperne di più chiama il nostro numero verde. - / / 
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I manoscritti 
del Mar Morto 
Pace fatta 
tra gli scienziati? 

S'St' 


IB PiJto fatta tra gh se lonzi iti elio da duo anni 
SI se iinbiavano accuse per la puhbla a/iuno doi 
manoscnUi del Mar Morto'^ Michael O Wiso au 
tote del libro « l he De<id bea Scrotls Uncovcred** 
(1 manoscriMi del Mar Morto rivelili) Ita am 
messo eli aver lavorato su una dcx umenla/ione 
incompleta ! 19 studiosi che avevano firmalo 
una lettera di protesta contro di lui hanno ntr.il 
to lo accuse' 


L’Fbi ritrova 
un quadro: forse 
è un Picasso 
rubato 




■1 l un Pie asso rulnt'o il tjuadro che I ri)i fi 1 
trovato nello mani di due cittadini statunitensi'' Il 
dipinto rappresenta un volto di donna su unu 
slondo color ruggine e sonape Potrebbe trattar 
SI di "La mujers rubato 9 anni fa in un apparta 
mento di Manhattan I due uomini fennali stava 
no tentando di vendere il quadro per ciré i 1 '*» 
miliardi 



Tra separatismo leghista, corruzione e mafia riemerge Tantico 
tormentone nazionale racchiuso nella domanda: «Esiste ITtalia?» 
Psicologi d’oltre confine, e non, tornano a parlare di identità assente 
Ma ormai dovremmo sapere chi siamo. Allora ricominciamo dalla storia 


Gli italiani? Eccoli 


La piramide 
Cesila in un 
acquarello 
dipinto da 
Goethe In 
basso piazza 
San Marco 


■■ "Dovè adunque (Italia'’ 
In che consiste’’ L'erudizione 
non giova od illuminarci lungi 
dai guidarci css.i attcsta i! 
caos conta ic invasioni loca 
tastrofi i personaggi duali/zati 
gli croi eontraeldillon i fono 
meni strani i problemi da scio 
glicrsi* Sono parole di Giusep 
pe Ferrari lui si federalista dav 
vero scntto nel 18^ o giu di li 
Parole che forse non sarebbe 
ro dispiacule al prof Henry 
Bcyk, alias Stendhal scom 
parso st'dici anni pnma c che 
ne Ui àuc/iessa di PaUiano ave 
va ndicoli//ato l-^dy Ann 
Rarddcliffo colpe^'olo di aver 
schizzato in un suo romanzet 
to (L/to/za/Jo ! 786) il ritratto 
facile facile di un "italtipo» cor 
tigiano. papista e demonia 
co("n dottor Sch<'doni») La 
domanda dei Fcnan necheg 
già come un tormentone da un 
secolo c mezzo rimbalzando 
dal Cuoco al D Azeglio alCat 
taneo fino a Montanelli pas 
sando per Prczzolim o Mala 
parte Segno di una durevole 
nevrosi nazionale c he lo v iccn 
de attualissime tra lega mafia 
e corruttela si incancano di 
acuire, coinvolgendo sc*condo 
copione psicologi d oltre con 
fine td ecco allora arcigni sto 
nei anglosassoni come Stuart 
Woolf sottolineare in un suo 
articolo su Stona v Dossier il 
deficit dell identità italiana to 
nula a.vMome solo dalle migra 
ziom rtx:enti e dalla Tv 'tosi 
con CUI polemizzi sulla Re 
pubblica (^\ IJ/1902) Rosario 
Villan clic coinvolgo nella re 
plica anche Max Gallo colpe 
volo a sua volhi di avor som 
mariamenle itiosm:) all indico 
tutta la vicenda risorgirnentalo 
e di aver fallo baleridrc lo spx't 
Irò dt Ila Jugoslavia nella poni 
sola E allora se i tempi vin 
questi riconiKiarno daccapo 
correndo puro il rischio di 
espugnare qualche luogo co 
mune e sperando di non re 
stare tramortiti 

Dunque dove sono e chi so 
no gh «Italiani» visto che gente 
come Miglio mentore di Bossi 
scrolla oggi le sptille con de 
gnazione ad una domanda co 
me questa rivendicando al 
nord un idi*niili\ g<‘rmamca e 
«mitteleuropea» <. ricalcando 
con bona 4iccademica magari 
senza sapt'rlo le traccio gad 
diano semiserie del «longobar 
do» Brera tx.*slia nt ra di Save 
no V(‘rlone* Nove anni fa Giu 
ho Bollati ne L'Ualiano{ Ei 
fialidi 1983) aveva già stilato 
la sua diagnosi un fantasma 
rctorK o 1 -Italianità» c op>ertura 
letteraria di un entità geopoliti 
ca segnata ddl-trasformismo» e 
nniiista i mezzo tra cultura 
agraria c mondo industriale 
-Oggi - dice adesso [follati - 
non virci mi no sov*'ro k cosi.' 
mi danno ragione Ila vinto la 
retorica assiemi al trasformi 
SPIO attivato» Li colpa’-Senza 
andar troppo Ioni ino risale 
anche a Croce a que Ila sua 
nefasta distinzioni tra l utile e 
la morale che fia c onfinato 
le*conotiua negli inferi del di 
svakire tollerato ( letica lu I 
limbo delle rnisiifitazioni [)a 
tnottichc» h c(Ai c(-)l favore 
del -pap i laico» avn bbc ro vm 
to nell Italia post unitaria 
«un etica scnz.i industria c 
un'industria senza itiea» ta 
gliando fuori elall.i vu encla na 
zionale momenti iiliicome 1 il 


Tr:- rrAm jw] 


Il trasformismo politico 
si perpetua anche per via 
della distinzione crociana 
teorizzata nella vita civile 
tra l’etica e l’economia 
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Cattaneo in realtà non fu 
federalista. Dopo il 1848 
scelse le microregioni 
e Tautonomismo, ma in vista 
di uno schema unitario 
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Il potere centrale da noi 
non è mai riuscito a vincere 
contro il notabilato locale 
La radice vera dei fenomeni 
trasformistici nasce di qui 


lumini>mo lomb^irdo c ruipo 
lutano gii .ispolti oenuinamcn 
te dem(x rutK i del maz/miane 
sirno il PoUieuìuo di Calta 
neo Per non parlare della 
R(*sistenza e del «modenii 
sino» di GotK'lli e Gramsci Alla 
base di tutto jx’r Eìollati < il 
notabilato con radici kxalisti 
che un tcm4i su cui insiste 
molto .ine he Silvie) Linaro au 
tore dt‘lla Stona dell/laha re 
pubbluana (Marsilio 1992) 
se*conclo il quale* c e ( orno un 
filo eh e einlmuit.'i da De* l^reUs.ii 
dorote nella stona italiana 
-Mai- die e - un potcn centrale 
autorevole ha (xituto spuntarla 
contro 1 insediamento riotabi 
l.ire nel Veneto bianco o nella 
Sicilia del prefetto Mor. l.c ra 
dici del trasformismo e he 
proiett.i l.t su.i ombra sul go 
verno nascono eli e|ui» Id ri 
[K?r queste) poi che a rovescio 
•1 identità delle classi dirigenti 
lorr a a riverberarsi a sua volta 
SUI eomportamenti civ ci in lo 
eo» Una spirale j)erversa che 
p.iraliz/a e plasma gli indivi 
lini orientandoli v(‘rso t Liti piu 
vischiosi del «familistiio amo 

r.ile» quello di cui lui parl.ito 
criticamente Hanfie Id e che in 
vece uno studioso come Paul 
(jinsburg si 0 sforzato di nes<i 
minare m una chiavi piu 
equ.mnu' -Il f.imihsnio - af 
♦eni’i.) Ginslx)rg - ha sempre 
due ' Per un ve'rso forlifie.i le 
rcli/K t .ifktlive .unpli indo 
.ill.i tiiiye 1 i e .i})<ie 'tà di ,illae 
e lare re lazioni <li remkrsi eli 
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Il familismo ha sempre 
un doppio volto in Italia: 
potenzia i nessi sociali, 
l’inventiva, ma crea legami 
ambivalenti con l’autorità 
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Andrebbe fatta davvero 
la storia della intelligenza 
italiana come soggettività 
produttiva che è sorta 
in un grande vuoto politico 


sponibili IH 1 s(x [.ile come di 
mostruiìo il solidarismo un 
erto ti[H> eli inipresii flessibili 
Per i .litro verso re nde* nbe III e 
siiti.ilterni ambigiuiine lite di 
pendenti d.i un .iiite)rilt'i vissut.t 
come proiezione faniihire» 
Gli italuiiii e sistono’ -Ma ei rto' 
escl.im.i Ijinslxjrg esistono 
sul filo di tr idizioni fortissirm 
tra utui sex-ie t.v civile strahfic.i 
ta e visehieisa e ime) stalo de 
bohvsime) itie.imente fragile 
Un.i nazione VX let.i senza 
stato (juineli Coe s.! |h rsino et 
nieanientc come ritie ne fr.in 
eo Delhi Peniti! aiilerre'vole 
storico elei Rise)rgiitie nte) se* 
concio il cjuale 1 impronta delle 
poix)lazie)ni della p< nisol.i era 
in qualche ithkIo nconovibi 
le anche dopo lo invasioni 
barbane he -l..) mas.sa degli 
autoctoni non fu ste upe rata 
dall .iffluuso eli alcune centi 
naia eh inighai.i di invasori de 1 
nord i loro volt.i eie stin.ili <i la 
tinizzarsi Del resto il [ired 
Pi izza f.imoso gemelist.i non 
h 1 rilevato ne Iht sii.t -rn.ipp i 
tura e rornosoinie t!» hi p» rsi 
slen/.i eh tratti gallo et Itici 
etruvhi e gres, i nello sta ile 
Divorso sflniec lolo forse [hti 
c filoso ( lu che e lo ste'sso Df 11 » 
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f’eruta) e che nemdimeno 
può essere usatoeoiiu segn.i 
via di influssi moiicplici che 
h inno coagulato un mtx cultu 

r. ile speMficfj via via |)oten/ia 
tod.ilhi lingua d<i un imniagi 
n.irto < onuine ne! fx'ne e nel 
m.ik attr.iverv) I secoli fino al 
infime nto ‘opieo inne’seato 
(J ill.i Rivolu/'one Irancev in 
Italia e tic pcT IXUa Pt nil.i -ha 

s. iklato nello * oscienze il mito 
letter.ino delhi nazione con 
e oncreli progc'tti unihin» 

Urt esigei), a ver.i 1 unità 
e erto sloncdinenle poco parte* 
eipaui ili» Imv' c oligaahica 
m cima ma pur ^emprc mite 
gaf)ile nel Risolvimento (’on 
buona p.i< e insomtna di quan 
ti oggi ne (anno un astrazione 
.irbitr.iria magari <ippcIlandosi 
.il -federalismo- A proposito 
(’alt.ineo non er.i affatto le*de* 
rahsta Ix) sape*v.ite ’ L proprio 
Delia Pe ruta a chiarirlo una 
vo'l.i |)er tutte -Ix) fu v)lo hno 
il IS'IH lui fjuando pensee di 
e onfe ek’rarc 1 ombarelia e Ve 
iH*to sotto llm|)ero austroun 
girle e» Poi dopo le e medile 
gioniate divenne .tutunuiin 
si » proix'tìst) aej uno stato uni 
t ino con una sola r.ipprivn 


i.mza nazionale e tante miero 
regioni con pxeok* asvniblt'c 
kxali" ie'de rahsta fu invece* 
I e rran il protosex lalista Ferra 
ri e he v)gnaV4i d. unire it pae 
V’ fi p,irùre d.igli stali prc'osi 
stenti Li lilx rt.i per C ittaiie*o 
e'r.) certo im.i «pi int ) dalle 
molle r.idie i» m<i ih 1 senv> .le 
ce*niuito v)pra coinè' te*rre*no 
jK'r un ve to allx re) (allo eh 
te' fibre c m cui e e'^ [x»sk) pt r 
tutti A eoiniiK lare elai «giardi 
me n* e* dalle minoranze eli 
remmo noi oggi ele)[x>l Ingres 
V) storico del niovinie'iito o|x 
rate) e Ies[)l<KÌere de'li immi 
grazione 

Ce ra mia verità (M're^ pnm«( 
che navtsse e|Ue II altiere) 
sconnc'sv) e hi come il già e ita 
It) prof Stondlial ntencvti sc'ii 
z «litro una virtù I intrico e i a 
iiarclua un pò sc'lvaggia eh t«in 
te radici In labrizio Del Don 
go Juhcn Sorci o Vaiiina Vani 
ni non vive infatti un iiieJivieiuo 
imprevedibile che non delega 
alio stato lii sn.T ( suten/a e la 
sua |>olitKit<t e che pur non 
volendo t'sse re -ugu.tle i) suo 
droghiere nondiiiie*no ae ee Ita 
di VIVI re 1 1 sU>na in una e on te 
sue ptssioni’ Un iiulividue> 
-vrwersivo v’coiulo il gr«tneh 
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Le donne non hanno subito 
il mito nazionale in termini 
passivi, lo hanno di volta 
in volta plasmato, vivendolo 
molto spesso controcorrente 


narr.ilorf hvlio delle -cento 
eitt.i» p4irade)ss«ilnie*nle |)iii li 
Ix'ro d< gli altri e iiropei nell e la 
ek'll.i Re slaur.izieme proprio 
all onibr.) del papato antistala 
le e' .mtiitahano' Uno stcTCOti 
jx) anche questo conio e,uellf) 
affiorante nelle c'mozioiu gex* 
thiaiu diviaggie) tutte* intrise di 
stupore pe'r la nieraviglios.i 
inaffi*rra))ihtà di fisionomie ( 
caralte'n italiani’ I orse* Ma piu 
eh im gl mo eu votiI.) tr \ luci i 
e ernlrappavsi dovr i pure (s 
V re I in e e rii inlui/Kmi e ondi 
viM in fjU ile he* niexlfifl.i nomi 
ni come* Hegel Burckti irdt 
NK*tz.MlH' L una conferin.i m 
diMt.i lorrumdo «il pre senle 
Il tr.iianio in t.il senv> tiiielu 
<la cjeK sk parole di UmLK*rto 
(’e rroiu solido Mzionali>!a 
teorie o elei diritto e de He istilli 
zioni -Quf Icheandreblx fatta 
e'* l.t sUiri.i de II mielligen/a il i 
lì m.i coinè soggt ttivit.) pu) 
duhiv i e Ih nasce e si sviluppa 
nel vuoto politico- (jramli in 
tui/ioin estelielie gr.incli intuì 
/ioni sull essf.nza de Ilo stato e 
della vil.ì civile a partin eli 
Dante e M.irsilio da Padov i 
ma poi un -mulinare» a vuoto 
dei celi colti e(ie jrreKluce due 
opjrosti stili intellelluah «I i fu 
ga manie rista (Petrire i e 
Ikmlx)) la ribeitioiu e la 
grinde mv< ttiva e.ililin in i 
(l)aiile Maf biavolli)» Inalili 
termini la ere .itivil.ì delle e olito 
e itta SI seoMlr i conlrt) I me ,ipa 
ella (il org.uìi/zarl t pur .tv( n 
do gh II iImiii se operto [ler pri 


mi la politica mexiema Por 
quc'sto sostiene* Ccrroni «vin 
ce il lak'nto privalo» nella me 
clua delle piccole eoiiiumlà 
Mii la -nazione» a vfxra/ionc 
europi'a esiste com»* lale ben 
prima di tulle le* .dire L lo U*sii 
mujiia ' grandi Icutativo lalli 
to di Federico di Svevia, ligura 
a e ui Ccrroni sta dedicanao in 
questi anni appassionate ncer 
che "Un monarca svevo ere 
sciuto in l’uglia vissuto a Paler 
ino che parl.iva la lingua delia 
scuola pex'tiCd siciliana e che 
por primo tenie') di unificare la 
per isola anche se* ancora nel 
1 alveo dell idea imperiale» 
Su la sua siradii trovò (ormida 
bil avversari Innocenzo li! E 
^H)i Onorio IV In breve il pa 
pa o F, allora secondo Cerro- 
ni -bisognerebbe trovare il 
mcxJo di ncsammarla davvero 
la >k>n.i italiana nel suo cara! 
ter * durevole c* fragile» proprio 
[x*' nelalxrrare da essa una 
psicologia mdividu.ile civil 
mente piu robusta nò subai 
terna al poh rn nò provincia! 
mente esterofila cinicamente 
divagante o fintamente prole 
slalana Tutti mah si può ag 
giungere che la crisi di re'gimc 
incipiente* rischia di esaltare 
rid segnando magari oltre le 
appartenenze partitiche nuovi 
vincoli e ansmalic i t'd elitari tra 
rivollaedisincanlo 

Ma il mosaico dell identità 
Italiana non sarcbtx e ompleto 
se la esso lasciassimo fuon U 
pi e stili dell altra metà delia 
pe*mse>l.i tema a cui Michela 
De Giorgio sterne.» ha dedica 
lo (li re*cenle un volume jxt i ti 
pi de Ila Literz.i Le italiane dal 
I uaila ad oiiiH Ix* donne que 
sto il iHxciolo della sua tesi 
hanno vissuto attivamente il 
-nulo iiazioiKik» non si sono 
limilale .i subirlo lo hanno tra 
sformato e «cueito» di conti 
mio -Alla s{K)sa esf'rnplare* n 
>orgime*ilak stihzz.tl.i dal 
Iomnìasi*e) - dice la De Gior 
gio - SI senio contrapposti i 
inoekih eh una ( ristina di Bel- 
gify so e quello iute rnazionalc 
mi[)i rsonifie alo d.i individuali 
la iwvnturosc* comi (x'orge 
S.iiid II femminile itali mo non 
ò stato in II ine rie d il mito h 
tx*rtv della Mine rv.i il.ilica tuli.» 
irradianle (.nergia allanun 
e al) Stvle degli .inm trenl.i ,j| 
lioranti ne*He signorine grandi 
iiiiiie ( ò peri un femminile fa 
scisi» tutto da indag.jre* un 
k mrnimk patrioltieo e urbano 
osteggiato all inizio dal regime 
e el »l V.itic mo che non si la 
sei.rv.» ingabbiarf d.»l rurali 
sinoco.itlo ( oggi’«Oggi ol 
In le [runlt de Mcmminismo e 
della dilkrenzti c ò una nuo 
VI omogeiK.t.i sfxi.ìle de*l 
t om))ortame nk) n.i/ionale 
elle* convive i on il modello 
me‘lite rr iMf'o 1 accesso .ille 
proessioiu <u ruoli [rubbhci 
sta delLninnando un nuovo 
ilahan SMe fe mniinilmente 
deti rmiiìiilo seno U donne 
nell.i zit » soci.ik* sono piu eti 
che» l allora una piccola ri 
flessieriH* liliale he te donne 
sono -piu etiche*" meno coin 
volt'* d.il (liscri*dito del poteri 
forse < 1.1 loro potrebbe venire 
uno stimolo forte allarrKchi 
iiH*nto (k II I ciltadinanz.t c del 
1 iinm.tg n.irio eiemex r jtico 
Una nsorsi in piu e niente .ri 

t.itlo « uisiluiria» t iìe t(K e fu .il 
le floiiiH* s.»lv ire 1 » p.itria do 
[K> «ivcrl i *c Ile II.»»’ 
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CRISTIANA PULCINELLI 

M ROMA L Assocuizionc 
•Fondo Pier P.ìoIo Pasolini» 
non ce la fa piu ad and.rre 
avanti Ix? m./iativc sono tante 
1 soldi pochi anzi fxxhivsimi 
«Da sei anni prendiamo da! Mi 
nislcro dei Beni culturali un 
contributo annuale di 50 miho 
ni dice la direttrice Laura Betti 
e solo di affitto siamo costretti 
a pagare 3 milioni al mese vi 
sto che da quando siamo do 
vuti andar via dall Istituto 
Gramsci i) ( omunc non ci ha 
mai trovato una sede nono 
stenle le nostre npelute riehic 
sic» Cosi un gruppo di senatori 
ha presentalo un disegno di 
legge per 1 «isscgnazionc di un 
contributo straordinario al 
Fondo P.Lschni 300 milioni al* 
l anno per 3 anni a partire dal 
1993 Iai proposta natapcrini- 
ziativa del senatore del Pds Ve¬ 
nanzio Nocchi, ha raccolto le 
firme di parlamentari del Psi 
di Rifonddzione comunista 
della Lega dei Verdi della Re 
tee l'appoggiodclPn 

«III un momento di crisi eco 
nomica possiamo chiedere dei 
•*oldi per finanziare l.issocia 
zione’’* domanda Gianni Bor 
gna durante l incontro con la 
stampa avvenuto len por la 
presc'ntazionc del disegno di 
legge E si risix)ndc «SI Del re 
sio I fondi non vt*rrebbcro 
slomati da altri sctlon il bud 
gol deila cultura rimarrebbe 
st'inpre lo stesso si tratta di 
stabilire delle pnonià Lo Stalo 
finanzia t intc fondazioni ma 
SI ò dime nticato de I Fondo P«» 
solini che pure ha un attività 
intensa c nconosciuia in tutto 
il mondo» Ott'ìli sono I punti di 
(orza dell avsociazionc’ Innan 
zìiulto 1 archivio che contiene 
la totalità dell opera scntta di 
Pier Paolo Risolini oltre ai 
film le ink'ivistc in cassette au 
diovisive testi su P.Lsohni qua 
dri e disegni -Un patrimonio 
de) valore di oltre un miliardo 
di hn. ricorda Inaura Botti 
che ò !\ disposizione di chiun 
que voglia consultarlo lutti i 
giorni dalle 9 30 alle 19» Poi i 
due premi (test di laurea e prc 
nuo di poesia) e he il Fondo 
promuove Ancori I itlivil.à 
editoriale dì» dv\ >i’n r 
*0 la |)ul)bli« azini < . 1 

lana eh i (2 d •> 

delie opere du isu lU i i m 
che di quegli srrillon t poeti i 
CUI temi sfiorano I ambito degli 
interessi di Pasolini Infine k 
molte man.fesl.i/ioni che il 
Fondo organiz^'a in Italia e al 
1 estero 

1' problema cunie h.i ne or 
dato Enzo Siciliano presidente 
del 1 .issexiazione ò il ncono 
scimento giuridico del Fondo 
da parie dei mmisten della Ri 
cerca sci» nlifica e della pub 
bhea istnizione «Sono anni 
che 11 battiamo [X'rch^ ciò av 
venga Ci h.inno nsi>os!o che 
non ò possibile pe>ichò l .isso 
ci.uione non possie*d( boni 
mmobih nò mobili Mal archi 
vio non ò fe)rse un Ix'iu e on un 
valore di mercato’ S.irebtx* 
dunque* dignilo*>o da parte elei 

10 Stillo coneexiere il ritonosci 
nienk> ili avsexn.izione perle’ 
ix*ra di definizione de*! signil. 
calo de 11 o[X'ra di Pasolini che 
ha s-volto e continua a svolse 
re Si pensi solo al I.ivorrj di re 
slauro delle eerpic dei suoi film 
che ormai e i chiedono et » tutto 

11 mondu- 

1 ra le iniziative per i! futuro 
Betti Ila anticipalo una r.ivse 
gna di e inem.» vddish che si 
dovrebtx svolge n .i novetnbre 
provstmo nel P.ihz-zo delle 
Esposizioni eh Koiu) «f* un 
progetto a c ui abtuamoe omiri 
( iato .» lavorare ne I 99 qu melo 
eravamo »l Mom.j di Ne*w York 
[x*r organizzare* un.i m.imfe 
stazione su Pav»hni lk*n pnn’.. 
eiuindi che si parlasse di ski 
nhe »ds Se*guire I.» linea di vita 
lilà di Pasolini CI ha pc'miesso 
infatti di anticipare grandi te 
mi come l.i difesa della cultu 
r» dell ol(xausU)» Inoltre si 
prevede di am})luiri U piil>hli 
e .izie)m p »ss.irH^ , ua due » tre 
volumi all anno ( Ir.i i titoli in 
pre)gramn)a -Pasolini lingu.ie 
diale Ite)» di lullio De M.iuro 
«Mor ivia e f’.isolini» a cur.» di 
Fr.mce se » Sanvit.vU* e Enzo Si 
eiliaiK) «Vita di Althusser» tr.i 
duzierne di Nadi.i f usmi -Ro.i 
ring sixfie s a eur.i di l.aun 
Betti c r.nzo Siciliano) E poi 
niariifestazioni re trospe itivc 
cinematograliche^ e me)stre ) 
llouslon Pragi Mosca Bue 
nos Aires Sivigli i Milano lo 
riiH) Owiaineiile se e i saranno 
1 v»kli 


Nove lezioni 
per i giovani 

Il razzismo 
e le sue 
mille 

maschere 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIER GIORGIO BETTI 

■■ TORINO Dietro eiuanfe 
■maschere» si cela i! razzismo'’ 
Tante tantissime Dal piccolo 
gesto d insofferenza al rifiuto 
del dialogo dal «fastidio» ncu 
confronti del diverso alla cui 
tura di una presunta supe'rion 
tà Unica invece ò la natura 
la radice di qut'sle manriesla 
ziom che possono condurre* 
.id apprcxii aberranti U) spie* 
gherà txiiìe il progetto forni.» 
tivo intitolato «Le maschere* 
del razz'‘,.iio» elaboralo e* 
promosso dall Istituto storico 
della Resistenza in Piemonte 
che ò stalo presentalo len ne! 
la se*de del Consiglio r^^giona 
le Destinatari soprattutto i 
dcx:cnti e gli allievi gli adole 
scenli e i ragazzi delle medie 
mfenon c superiori ai quali 
troppo |x>co la scuola ha inse 
gnato quali virus terribili si an 
nidano in tutto ck^ che ò inio) 
leranza E bisogna guardare 
indietro per vedere a leinix) i 
pencoli di domani in un 
mondo in cui i) grande fiume 
delle migrazioni intemazionu 
h incrcx:ia lacnsi cxonomic.i t* 
il riemergere delle spmle na 
zionalisliche le leone revisio 
nisle sull Okcdusto e itic|uie 
tanti fenomeni di antisemili 
smo nuovedivisioiiiertnieI h v 
violcnzedi marca neonazista 

Il progetto al quale colla 
borano il Centro per 1 Europa 
1 Unesco 1 Associazione es 
deportali la Comunità cbrai 
ca il Gruppo \tx’k* 1 Assex 11 
zione di studi sull immiprazic» 
ne e i Istituto regiomle di ri 
cerca, m articola in ire iniziati 
ve Per la prima volta verrà 
portata in Italia ed esposta in 
gennaio e febbraio all.» Hiblto 
teca nazionale la mostra sulla 
deportiizione della Fondaz.o 
ne Auschwitz di Bruxelles Im 
magmi e tabelle siatislichc 
■Nessuna enfasi - dive' ErsHi.i 
Perona dell Istituto storico li 
taglio ò did«Lscaltco I obietti 
vo ò inkirmare su quanto ò «jc 
caduto in Europa do|X) la pri 
ma gu(*rT,i mondiale con i.i 
c risi de 1 1 raltal! di Versailles c 
la iiris,. Il » dei movimenti fasci 

s I 

Da k*bt)raio a marzo unci 
do di nove lezioni tenute da 
giuristi esperti della Cee do 
centi universitari in cui ' ra/ 
zismo verrà analizzato nei 
suoi aspetti leene i e ron I e 
sposjzione (ci saranno ck*i 
•testimoni») di «vicende» con 
crete di len e di oggi Alcuni 
temi la stona dei razzismo i 
problemi del debito dei Pac'si 
sottosviluppati il caso Africa e 
1 paesi del Maghreb le politi 
che europee dell nnmigr iz»o 
ne il ruolo della scuola per 
un.i società multicullur rie 
Inoltre una tavola rotonda 
con i diretlon di grandi e,uoti 
diani dib.ittiti sui partili e mo 
vimenti di destra europei film 
sul pregiudizio razziale Per 
concludere un convegno al 
termine eie II anno scol.islic > 
c he meticra a confronto rie er 
ca e didattica su inloller jiiza c 
convivenza nei diversi paesi 
europei 

L iniziativa ha avuto un -pa 
dnno» dc'ccezione i prof 
Norberto liobbio La loti.i 
ccmtro il ra/*zisnu) ha sortoli 
neato il filosofo tormev* ò 
} arte integrank* dell.» lolt.» tx t 
il rafforzarne nto della demo 
c r.izia «Rd/zisnio e de'iHx r i 
zia stanno .ii poh opjxislj 
demcxrazia ò un rc^ginx ispi 
rato a valon ur.iversahstici li 
berlà eguaglianz » tolleranni 
risjx'tto deuli allrt II r jzzismo 
ò contro tutn questi v»lori 
Qualsiasi partito o org.im/za 
zione o setta i lit f.ivorisc i il 
r.izzismo ò contro la demo 

L) preside nte ( .irl.» Sp i 
gnuolo ha corife rm ito I im|x 
gno del Consiglio regionale 
-contro ogni violenza c rifiuto 
di integr.izione uman.» c so 
fiale» Per 1 on Rin.ildo rion 
tempi del Centro d ini/ic»tiv » 
per 1 Europ.i ò -im|x)rtanU* d » 
re .11 giovani m.iggiori stni 
menli di leltur.» del prev nte» 

F la presidenic dell.) C oinuni 
la ebr.uca li.» laghaco/zo 
ha insistito sullo s'esso punto 
«La costruzione del futuro ha 
b.Lse nel! opera di cxfuc a/ioiH 
delle nuove genenizioiii» 







]mjp«nal8 


La Germania 
farà a meno 
dell’energia 
nucleare? 


La Germania potrebbe presto sbarazzarsi delle pro¬ 
prie centrali nucleari cinque delle otto maggiori 
aziende elettnche del paese stanno infatti trattando 
con la Norvegia per 1 acquisto di energia idroelettrica 
A conti fatti i tedeschi si sono resi conto che costereb¬ 
be meno importare I energia scandinava che non 
produrla con le proprie centrali nucleari o a carbone 
Per trasferire 1’ energia eccedente prodotta dalle nu¬ 
merose dighe norvegesi i tedeschi dovrebbero infatti 
spendere un miliardo di marchi circa A tanto am¬ 
monta infatti il costo di una linea elettrica sul fondo 
del mare del Nord, attraverso la quale trasponare 600 
Mw di energia nei 600 chilometri che vanno dalla Nor¬ 
vegia del Sud a Brunsbuttel in prossimità della foce 
dell’ Elba Molto meno del costo di una nuova centra¬ 
le a carbone o nucleare di pan potenza Se I accordo 
andrà in porto, quindi, e se avesse almeno la durata 
decennale, le 5 aziende elettriche tedesche potrebbe¬ 
ro rinunciare alla propria energia prodotta con il car¬ 
bone e con il nucleare per quella, più «pulita» prove¬ 
niente dalla Norvegia 



Un ex ministro turco si è 
scusato per avere dissi¬ 
mulato gli effetti della ca¬ 
tastrofe nucleare di Cer- 
nobyl con una dichiara¬ 
zione pubblicata oggi dal 
quotidiano Milliyet Cahit 


Un ministro 
deila Turchia 
si scusa: 
ha mentito 
su CemobiI 

Arai, ministro dell’industria e del commercio nel 1986, 
cioè al tem|X3 deU’incidente di Cemobyl, ha dichiara¬ 
to di avere appreso i reali efttti sul suo paese solo due 
mesi e mezzo dopo 1 esplosione nella centrale nu¬ 
cleare ucraina ed ha ammesso che fino a quel mo¬ 
mento semplicmente la radioattività non era stata mi¬ 
surata In Turchia infatti allora mancava compieta- 
mente 1 apparecchiatura necessaria al controllo della 
radioattvità Arai ha anche detto che dopo l’incidente 
a Cemobyl la Turchia ha esportato in URSS da 4000 a 
.6000 tonnellate di noccciole radioattive «Non mi di- 
spaice che ciò sia avvenuto - ha detto I ex ministro - 
dato che era l’URSSad avere provocato l’inquinamen- 
te nucleare' In giugno 1986 Arai aveva detto che il 
tasso di radioattività in tutto il paese era conforme ai 
valon normali e non presentava pencolo per la salute 
Il che è risultato falso Secondo fonti mediche citate 
da Milliyet, si è registrato un aumento considerevole 
dei casi di cancro nel Nord E.st dellaTurchia 


La Spagna crea 
il parco eolico 
piu grande 
d’Europa 


Sono stati aperti in Spa¬ 
gna I due parchi eolici 
più grandi d’Europa Si 
chiamano «Pianta eolica 
del Sur» ed «Energia coli¬ 
ca del Estrecho» contano 
TlSpCttlVamente SU 184 6 
65 aerogeneratori Entrambi sono a Tarila presso Ca¬ 
dice Dove i venti soffiano tesi e costanti Gli impianti 
saranno utilizzati in media 2200 ore all anno, ancora 
al dt sotto del limite di redditività, calcolato in 2700 
ore annue Le ricerche per abbassare questo limite so¬ 
no tuttavia promettenti «Entro due anni - ha detto un 
funzionano di Endesa la compagnia elettrica pubbli¬ 
ca che partecipa al progetto ■ proidurre energia elettri¬ 
ca utilizzando il vento diverrà economic 2 unente van¬ 
taggioso » Il costo dei due parchi ammonta a 60 mi¬ 
liardi di lire Gli aerogeneraton sono in parte america¬ 
ni in parte realizzati completamente in Spagna 


E se ii cenone 
si rivelasse 
nemico 
dell’ozono? 


Quando la fantasia (e i' 
cattivo gusto) superano 
la realtà Un gastroente¬ 
rologo australiano Terry 
Bolin, del Sydnoy’Princc 
of Galles Hospital consi- 
glia di CVltarC per il CCnO- 
ne di Natale il tradizionale tacchino e gli appetitosi 
dolci Perchè provocano un esubero di emissioni di 
melano, idrogeno e anidride carbonica in chi li man¬ 
gia L’eccentrica esternazione ha raggiunto la prima 
pagina del «The Guardian» Dai piu è stata accolta con 
un somso Ma è stata d»>cisamente stroncata da un cli¬ 
matologo, Tom Wigley che ha giustamente fatto nota¬ 
re che il metano non distruggo I ozono Anzi lo fa au¬ 
mentare Ad as,solvere il cenone di Natale ci pensa an¬ 
che Jeremy Lcggelt, il noto esperto di Greenpeace so¬ 
no molto piu preoccupato per il riscaldamento della 
tundra, eh 2 porterebbe ad un netto incremento del 
metano neH’atmoslera Non ho tempo di preoccupar¬ 
mi di tacchini e dolci natalizi 


MARIO PETRONCINI 


.Il «mal sottile» sta mietendo nuove vittime 


Confinato nei paesi del Terzo Mondo, ora riesplode 
anche nelle società ricche. In Italia 4000 nuovi casi all’anno 

La Tbc toma in Europa 


■VA BKNKLLI 


■i La tubercolosi il vecchio 
nemico dei romanzi strappala- 
cnmc di line secolo, sembra 
propno essersi organizzala un 
ntomo in grande stile c non so¬ 
lo è ben lontana dall essere 
stala definitivamente eradicala 
(neanche dai paesi ricchi) 
ma addinttura arriva a minac¬ 
ciare la salute di calegonc di 
persone che si ntenevano fino 
a ieri, sufficientemente protet¬ 
te 

•1 dati più recenti mostrano 
per 1 paesi europei un incre¬ 
mento ovunque tranne che in 
I inlandia La Svizzera è quella 
che registra la npresa più signi 
licaliva ( + 33,3%) ma questo 
pomato negativo 6 forse da at- 
tnbuire a una maggiore preci¬ 
sione nella raccolta delle infor- 
iiia/ioni piuttosto che a una 
situazione realmente peggiore 
che in altri paesi» Mano Ravi- 
glione, inlctlivologo specializ¬ 
zato nelle patologie conciale 
all AIDS e medicai officer in 
forza al programma dcH’Orga 
nizzazione Mondiale della Sa¬ 
nità per la Tbc, commenta le 
ultime statistiche diramate dal- 
1 QMS (e recentemente pub 
blicate dalla stampa nazionale 
c intemazionale) sull’attuale 
diffusione della tubercolosi nel 
mondo 

Insomma se nell immagina¬ 
no collettivo il mal sottile viene 
consideralo tra i pnmi grandi 
sconfitu dalla comparsa degli 
antibiotici e dal progresso me¬ 
dico scientifico in generale, 
questo non è del lutto vero per 
quanto riguarda i paesi indu- 
slnalizzati e non è mai stalo ve¬ 
ro per quelli in via di sviluppo 
•Dei quindici milioni di bambi¬ 
ni che all’inizio degli anni ’80 
morivano ogni anno nel sud 
del mondo in conseguenza 
delle malattie -dicono ancora 
all QMS- un terzo almeno era 
vittima della Tbc Una situazio¬ 
ne che non è migliorata molto 
negli ultimi dieci anni» 

E infatti ancora oggi la tu¬ 
bercolosi è tra le malattie infet¬ 
tivo più diffuse nel mondo Al¬ 
meno un terzo della popola¬ 
zione mondiale, più di un mi 
liardo e seltcccntomila prerso- 
ne è portatore del Mycobane 
riurn tutxrcolosii e 
dall infezione passano alla for¬ 
ma conclamata della malattia 
non meno di otto milioni di 
nuovi casi ogni anno, con un 
tributo di perdile umane supc¬ 
riore di tre milioni Ma quello 
che è intervenuto a cambiare 
in maniera preoccupante il 
quadio della situazione è il ri- 
companre sempre più fre¬ 
quente della malattia nei paesi 
industrializzali Fino a ieri in 
fatti il 98 Aj delle morti cocTela- 
le alla Tbc e il 96% di tutti i 
nuovi casi si verificavano nei 
paesi in via di sviluppo Secon¬ 
do gli ultimi dati diffusi dal- 
IOMS invece, in Europa e ne¬ 
gli altri paesi industrializzati si 
calcolano dall inizio degli anni 
90 almeno 400 000 nuovi casi 
con una mortalità annua intor 
no al 10% E se Imo al 1985 si 
poteva dare per certo il decli¬ 


no della Tbc tanto che sono 
molb 1 paesi (Ira cui l'Italia) 
che hanno sospeso gli scree¬ 
ning e I programmi di interven¬ 
to. già nell’anno successivo gli 
Stati Uniti lanciavano U pnmo 
segnale d allarme sulla mver- 
sione di segno di questa ten¬ 
denza 

Ma. escludendo 1 casi, lutto 
sommato ancora sporadici e 
destinaU a un maggior clamo¬ 
re di cronaca, in cui a essere 
colpite sono persone apparte¬ 
nenti agli strati sociali più ele¬ 
vati qual’è la tipologia del 
nuovo malato del vecchio ma¬ 
le? «Come in passato -ha scntto 
il settimanale New iaentiu in 
un recente articolo dedicato al 
ntomo del ’big killer' le per¬ 
sone maggiormente esposte al 
rischio dell infezione sono 
quelle da sempre a nschio i 
più poven I più emarginati, 
oppure quelli il cui sistema im- 
munitano è deficitario Insie¬ 
me a chi SI prende cura di loro 
in quel "terzo mondo" che si n- 
trova ormai In tutte le grandi 
città americane» Il che per gli 
Stati Uniti significa i nen, gli 
ispanoamcncani, gli homeless, 
gli omosessuali 

Secondo il responsabile del 
programma sulla Tbc del Di¬ 
partimento di salute pubblica 
di New York. Tom Fneden 
quattro fatton hanno innesca¬ 
to quella che lui definisce la 
bomba a orologena della tu¬ 
bercolosi l’inadeguatezza del¬ 
la struttura sanilana, la com¬ 
parsa dell AIDS raffermarsi 
del fenomeno dei scn/a-casa e 
1 aumento dell immigrazione 
dal terzo mondo di persone 
già malate «Sempre di più la 
tubercolosi sta diventando una 
malattia a forte caratterizzazio¬ 
ne socioeconomica», ha di¬ 
chiarato ad esempio HIroshi 
Nakalima, direttore generale 
dell OMS Aggiungendo ixrrO 
un’ ultenore considerazione 
particolarmente Interessante 
•la crescila conunua dei flussi 
migratori rende iitealistica 1 1 - 
dea di poter eliminare del tutto 
la tubercolosi da un gruppo di 
paesi se pnma non si intervie¬ 
ne per migliorare la situazione 
negli altri» 

E infatti per quanto riguarda 
1 Europa gli studi cpidemiolo 
gioì sembrano evidenziare per 
I incremento della tubercolosi 
un legame mollo stretto con le 
persone provenienti dai paesi 
in via di sviluppo 

■Questo non deve costituire 
però nella maniera più assolu 
ta un pretesto per accrescere 
I ondala xenofoba di questi ul 
timi mesi -sottolinea con forza 
Raviglione Tutto sommato, la 
tubercolosi C una malattia re 
lalivamenle poco contagiosa, 
che rimane per lo più ciico- 
scntta all interno dei diversi 
gruppi etnici in cui viene ri¬ 
scontrala Queste persone so¬ 
no spesso costrette a convivere 
in situazioni di sovraffollamen 
lo e di scarsa igiene ma per 
tutti gli altri il nschio di conta 
gio 6 davvero molto conicnu 
lo» 



Disegno di 
Mitra Oivshali 


H In Italia sulla base di 
quella che oggi non può esse¬ 
re considerata altrimenti che 
una incauta forma di ottimi 
smo, lutti controlli specifica¬ 
mente dedicali alla tubercolosi 
sono stali aboliti già dalla fine 
degli anni 70 Tanto che le sti¬ 
me più recenti diffuse dal Mini¬ 
stero della sanità si rifanno al 
dati che derivano dai rileva¬ 
menti più generali sulle malat¬ 
tie infettive e nsalgono allo 
scorso decennio Queste sti¬ 
me, che tutti concordano nel 
nienere approssimate per di¬ 
fetto, indicano in 20 000 il nu¬ 
mero di nuovi casi per anno e 
nel 36,1 per 100 000 abitanti, 
l'incidenza Giù cosi, tra le più 
elevate del mondo occidenta¬ 
le «Non era quindi difficile pre¬ 
vedere una sostanziale npresa 
di questa epidemia -dice Enri 
co Girardi, Ira i componenti 
delGISTA il Gruppo italiano di 
studio tubercolosi c AIDS, che 
opera nell ambito del Progetto 
di ricerca sull AIDS del Minisle 
ro della sanità e dell Istituto 
Supenorc di sanità soprattutto 


Ma fino al 1989 
nessun controllo 
nel nostro paese 


da quando ha fatto la sua com¬ 
parsa I infezione da HfV» La 
sindrome da immunodeficien¬ 
za acquLsita infatti viene deli 
nita dalla stessa OMS come «il 
più potente lattorc di rischio 
condizionante il manifestarsi 
della tubercolosi» E non soro 
pochi I paesi, tra cui sembra n- 
caderc anche il nostro, in cui 
la comparsa dell AIDS ha de¬ 
terminalo anche il ntomo viru¬ 
lento di epidemie di tubercolo¬ 
si «In llal.a -continua Girardi- il 
quadro C aggravato da una 
maggiore diffusione gencraliz 
zata di tubercolosi, che fino a 
oggi SI nscontrava soprattutto 
Ira I tossicodipendenti i quali 


sono naturalmente anche Ira i 
maggior soggetti a nschio di 
infettarsi con il vims HIV» La 
stretta correlazione Ira Tbc e 
AIDS viene considerata con 
grande preoccupazione dalle 
aulontà sanitane intcmaziona 
Il perchè alia facilità di conta¬ 
gio per via aerea si viene <i 
combinare la possibilità di tra¬ 
smissione anche a individui il 
CUI sistema immunitano non è 
comprcmes.so Ciò non toglie 
che nel nostro paese a parte 
qualche sporadica scgnala/io 
nc che lasciava supporre una 
p'evata frequenza di tuberco¬ 
losi tra I malati di AIDS fino al 
1989 non sia stato condotto al 


cullo studio sisicmaUco in 
questa direzione «Oggi le cose 
stanno cambiando -sottolinea 
Girardi infatti in accordo con 
analoghe iniziative in corso nei 
paesi europei c '■oordinate 
dall OMS anche da noi si è 
creata una struttura ilGistaap 
punto che dovrebbe essere in 
grado di raccogliere dati piu 
aderenti alla reale situazione 
Italiana» Il Gista coordina in- 
latti 25 centri inlettivologici in 
11 diverse regioni, che com¬ 
plessivamente nescono ad as¬ 
sistere circa il 40% dei casi di 
AIDS e quasi il 50% dei soggetti 
con infezione da HIV cosid 
detU «sintomatici» 1 due studi 
già conclusi dal gruppo di la¬ 
voro indicano che in Italia la 
proporzione di pazienti con tu- 
br'rcolosi tra gli infetti da HIV 
è decisamente supenore a 
quella degli alm paesi indù 
stnalizzati Tanto da far ntene 
re assolutamente indispcnsa 
bile una campagna di prcscn 
rione rivolta in pnino luogo a 
questi soggetti particolarmente 
ansthio llEBe 


La diffusione della tuberco¬ 
losi in Italia sembra del resto n 
cadere in un contesto ancora 
differente dominato sopraltut 
to dalla sottovalutazione del 
fenomeno, come sottolineano 
airOMS, nelle cui statistiche il 
nostro paese figura in ogni ca¬ 
so con un incremento del 28% 
con 4000 nuovi casi all anno 
dal 1988 «Sappiamo però che 
esiste un problema concreto di 
nicvazionc dei dati -aggiungo¬ 
no all OMS- e che la situazione 
è senz albo peggiore di que¬ 
sta» La tubercolosi in Italia 


sembra comunque avere uno 
strettissimo legame con 1 AIDS 
(vedi box) 

Ma forse uno degli aspetti 
più allarmanti di questa nuova 
diffusione della Tbc è la fre- 
quciua con cui si dimostra re¬ 
sistente alle terapie antibioti 
che sia quando è sostenuta 
dal solito Mycobattenum tube 
colosis sia quando il respon¬ 
sabile è il MycobaOenum bo 
VIS un microbo diverso da 
quello che abitualmente pro¬ 
voca la malatua e che talvolta 
SI 0 dimostrato osimalamcnle 


irriducibile per gli antibiotici 
usuali «Per coloro che proven 
gono dai paesi in via di svilup 
po nprende ancora Raviglio 
nc la farmacorcsistcnza è on 
ginata per lo piu dal fatto che 
le terapie, troppo cosiose non 
vengono portate a termine e i 
malati le sospendono non ap 
pena si sentono un po meglio 
E non è infrequente che awen 
ga lo stesso anche per la pope 
lozione più povera degli Siati 
Uniti» 

D altra parte anche sul pia 
no farmacologico le cose som 


brano ferme ai fasti dei pnnii 
trionfi nella lolla contro la ma 
la’lia «Sono almeno veni anni 
che non si produce un nuovo 
antibiotico per la cura della tu 
bercolosi -conferma Barry 
Bloom specialista in micobat 
len presso l'Albert Einstein 
College oi Medicine di New 
York la ncerca sulla tuberco 
losi SI è interrotta pnma dell c 
ra delle bioicnologie e se I im 
munologia in questo settore è 
Icnna all elà del bronzo la 
diagnostica ù ancora all olà 
della pietra» 


A New York 
malati chiusi 
nei reparti 
lazzaretto 


■■ NEW YORK. Come ai 
tempi dei lazzaretti negli 
ospedali americani si sta dif¬ 
fondendo una pratica che 
sono in molu a giudicare au- 
tontana e lesiva dei dmtti 
fondamentali del cittadino e 
del malato ooella di ricove¬ 
rare gli ammalati di tuberco¬ 
losi anche contro la lom v o 
lontà 

La detenzione (di questo 
in effetti si tratta) vnene giu¬ 
stificata con I emergenza 
dall 85 I casi di tubercolosi 
sono andati crescendo ad 
un ritmo esponenziale ed 
occorre proteggere non solo 
gli ammalali ma anche tutti 
coloro che potrebbero veni¬ 
re in contatto con loro 

Senza contare - aggiun¬ 
gono le autontà sanitane 
americane - che molti di 
questi ammalati sono home¬ 
less. che hanno cosi la fortu¬ 
na di trovare nei reparti spe¬ 
ciali degli ospedali destinate 
ai tubercolotici anche pasti 
sicun e un nfugio dai ngon 
dell inverno, cosi nella città 
di New York quaranta am¬ 
malati sono stab quest'anno 
segregati in ospedale, mci 
tre una ventina di casi ven¬ 
gono segnalab a Boston 

A Los Angeles alcune de¬ 
cine di malati che si erano 
opposti al ncovero, sono sta¬ 
ti letteralmente trascinati in 
ospedale Ma sono soltanto i 
casi di CUI si ha notizia, per¬ 
ché denunciati dalla Unione 
per le libertà civili Che stima 
che I numen reai. siano al¬ 
meno dieci volte supenon a 
quelli ufficiali 

Le autorità sanitarie moti¬ 
vano la misura anche giuri¬ 
dicamente nello Stalo di 
New York il ricovero forzoso 
dei malati di malattie infetti 
ve è autorizzato da una leg¬ 
ge del 1951, mentre in altn 
Stati SI risale più indietro, fi¬ 
no alla metà del secolo scor 
so 

«È una misura estrema - 
ha detto il direttore di un 
centro sanitano di New York 
- ma motivata dalla esplo¬ 
sione dell'epidemia e dal 
latto che di tubercolosi si è 
tornati di nuovo a rtionre» 

[J A Ma 


Scandalo in Francia: «spiati» per anni 75 «figli della provetta» 

Ricerche segrete sui bambini 


ROMEO BASSOLI 


■i i\io capitare che una u 
( orca apparentemente inno 
cua nasconda mvc*ce risvolti 
inquietanti F sicuramente la 
ncoira -M’grela- realizzata dal 
maggior ente scientifico fran 
cese 0 mquietanlc perchè re n 
de I idea di che potrcblx 
esM*re domani la vita di noi tut 
ti quando i nostri dati genetici 
(dalla nascila alla predisposi 
zionc crc'<litana per alcune 
malattie) potranno cvscre 
^entraluzalc e utiliziate con o 
senza lì nostro consenso 
lx> scandalo esploso ieri n 
guarda il Omtro nazionale 
francese della ricerca scientifi 
ca (Cnrs) res|x)nsabile di aver 
condotto all insaputa delle fa 
miglie ricerche su 75 bambini 
nati con fcn^ondazionc amfi 
c lale da donatori di seme 
Oggettotlclla ncerca slaoili 
re se alcuni carattcnsUclu 
(_cniotivil\ at;grcvsiviia capa 
cit^ d ipprt ndimento c in gc 
jìf fall intelligenza) fossero 


trasmesse dal padre donatore 
o acquisite dall ambiente Al 
U mpo stesso SI è tentalo di 
studiare gii eventuali effetti sui 
bambini cosi concepiti della 
conservazione degli spcrmaio 
zoi mcdiantccongclazione 
Lo studio è stato condotto 
da un gruppo diretto dal prò 
fessor Pierre Roubertoux e del 
quale fanno parte due ricerca 
tori di grande fama Michel 
Duyme c Chnslianc Capron 11 
ministero della ricerca lo aveva 
autorizzato c così [)ur( (ma a 
cose fatte pare) il comitato 
d chea del Cnrs Sc*condo rive 
lazioni del settimanale •! Lx 
prc*ss» riprese con grande ri 
iievo da tutta la stampa i ncor* 
calori avevano ottenuto *illc 
galmentc* i nomi di alcune de 
c me di famiglie che avevano 
avuto figli mediante insemina¬ 
zione artificiale con donatore 
(,iuesto allo scopo di parago¬ 
nare lo doti del figli cosi conce 
pili con quel'e degli altri barn 
bini (j( Ila slessti famiglia Lem 


I accordo del ministero dell c- 
ducazionc sono stale selezio 
nate nelle scuole classi com 
prendenti bambini concepiti 
con inseminazione artificiale 
ix}r valutarne le doti (test sono 
stali però fatti a tutti gli scolari, 
;x.rchè le famiglie oggetto del 
l<i ricerca non nc venissero a 
conoscenza 

l nomi delle famiglie sono 
stati fomiti da una banca di 
spomia di Marsiglia molto con 
testata a suo tempo per le sue 
iniziativa in matcna di «uteri in 
affitto» e che non fa parte della 
fc'c^eraziono nazionale delle 
banche di sperma (Cecos) 

I dirigenti della Cecos parla 
no di ■incontestabile violazio 
nc del segreto professionale» 
Rilevano anche che 1 esperi 
mento è stato condotto senza 
lUonsenso degli intcrcs»sati 

J ncercalorj del Cnrs m una 
confercrua stampa si sono di 
fesi affermando che intere 
classi sono state sottoposte al 
lesi proprio per rispettare l a- 
iionimato delle famiglie presso 
le ({uali SI conduceva la riccr 


Cd t vero che esiste tl proble¬ 
ma del consenso ha detto il 
profe^ssor Roubertoux «ma ta 
questione non è ancora del 
lutto chiara e un gruppo del 
Comitato nazionale d ettea sta 
lavorando su questo probk? 
ma» Risultato della ncerca 
comunque «nessuna differen¬ 
za significativa tra i bambini 
cosi concepiti c gli altn» 
Dunque alla fine il nsuitato 
è stato nullo Come era giusto 
che fosse Francamente il 
buon senso c la letteratura 
scientifica avrebbe suggerito 
maggior fiducia nella possibili 
tà dell ambiente di compensa 
re eventuali deficit fcsiologici 
dovuti alla pratica della fecon¬ 
dazione artificiale Intanto pc 
rò per fare questo sièoF>erato 
senza il consenso di chi ven*va 
osservato (o di chi ne ha la tu 
tela) Ed è mutile dire che sa¬ 
pere di essere indagati abvrcb 
be modificato il comporta 
mento dell indagato la libertà 
è più importante della cono 
scenzd 


I geologi californiani scoprono che le faglie di Los .Angeles convergono sotto gii Studios 

Big One avrà epicentro a Hollywood? 


1 geologi hanno lanciato rallarme le vane faglie che 
SI diramano da quella di Sanl'Andrea e che saranno 
alla base del grande terremoto (il Big One) atteso m 
California, passano sotto i più popolosi quartien di 
Los Angeles E convergono in particolare nella zona 
.sottostante gli Studios cinematografici di Holly¬ 
wood C’è pierò chi pensa che dietro l’annuncio vi 
sta una manovra delle assicurazioni 


ATTIUOMORO 


■■NFW YORK Che Holly 
wood rischiasse di sprofon 
dare era «là noto Non solo 
Hollywood ma la sterminata 
area urbana di l-os Angeles è 
stata identificdtd in una delle 
zone sismiche più attive del 
mondo Quella sovrastante la 
•faglia di Sant Andrea», che 
attraversa longitudinalmente 
tutta la California e che ha 
provocato disastrosi terremo- 
II compreso quello apocalit 
Ileo di Sdii Francisco del 
1906 Ora i geologi hanno 
scoperto che due nuove fa 


glie SI aprono proprio sotto i 
qu,. neri piu popolosi di Los 
Angelc*s Le taglie hanno una 
lunghezza di circa otto chilo 
metri e corrono pressoché 
parallele sotto i quartien più 
popolosi della città Imo a 
congiungersi sotto le colline 
di Hollywood Le compagnie 
di assicurazione non poteva 
no certo sperare in meglio le 
laglie - dicono i geologi - 
possono provocare un terre 
molo compreso tra il sesto e 
li settimo grado della scala 


Rjchtcr E data I alta densità 
di popolazione che vive nei 
quartien che potrebbero ve¬ 
nire investiti, un eventuale 
terremoto potrebbe uccidere 
quindicimila persone l-e due 
faglie sono abbastanza su 
perliciali Ma potrebbero es 
sere collegate con quella piu 
profonda e molto più perico 
Iosa di Elysian Park scoperta 
nel 1987 Se cosi doves.se es 
sere - dicono sempre i geo 
logi - un eventuale terremoto 
potrebbe risultare e uastrofi 
co Alcuni di loro sostengono 
persino che le due faglie ap 
pena scoperte ^Kitrebbero 
essere state provocate di re 
cente dall attività di quella 
piu profonda Se cosi doves 
se essere non è affatto da 
escludere entro tempi brevi il 
•big one» 

Ma altri geologi non si al 
lamiano più di tanto le faglie 
- dicono non peggiorano 
granché la situazione L iute 
ra arca di Los Angeles ò tal 


mente a rischio ha detto 
JirnMon d.rettore del Geoio 
gical Survey di Pasadena - 
che la scoperta non rappre 
senta di jx-r sé una minar eia 
significativa In effetti in Cali 
fomia non passa anno che i 
geologi non scoprano nuove 
faglie Ma che queste scorres 
sero proprio sotto il Doger 
Stadium il campus dell Uni 
versità di Califom.a, China 
town c- gli 'Sludios» di Holly 
wood nessuno lo aveva fino 
ra sospettato I geologi han 
no scoperto le due nuove fa 
glie esaminando le mappe 
degli ultimi settant anni da 
significativi spostamenti del 
l.T crosta sono risaliti alla loro 
esistenza Secondo i geologi 
del California Instilule of le 
clinology di Pasadena mio 
ve prove della esistenza delle 
taglie possono venire lacil 
mente ricavate dalla si' la si 
sniica dell area attis . Imo 
dalla preistoria F sulla base 
della ciclirilà dei sismi sarà 


possibile prevedere il pros.si 
mo terremoto c la sua inten 
sita 

Certo è che indipendente 
mente da quel che accadrà 
dal punto ri' vista delle attiv 
tà sismiche la scoperta de'lc 
nuove faglie è stata una man 
na per le compagnie di assi 
curazione californiane Che 
già dopo 1 ultimo terremoto 
in California avevano visto 
crescere i loro introiti di pa 
recchi miliardi di dollan Ora 
SI prospetta una nuova corsa 
alle coperture assicurative 
tanto che qualcuno già so 
spetta che siano propno foro 
- gli «cssicuraton - a diffonde 
re VOCI e notizie tali da ld.scia 
re prevedere grandi catastro 
fi Che in pa.ssalo (fortunata 
mente) raramente ri sono 
state cd è comunque cuno 
so che I danni economici n 
sa rem dalle compagnie siano 
sempre stati puntualmente 
molto al di sotto delle previ 
sioni 
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È morto 
Antonio Amurri 
firma storica 
del varietà tv 


■■({(IMA ! morto 11 11 SI. M I Koid I dopo uni t in il itti i 
AntonioAmnrri autori uinorj'^tK.odi tjraiidissinK>stjtii sso N no 
ad Amon.i (ì7 anni fa da dO anni Ic^av.i il suo nome spesso tn 
coppi*» con quello di l3ino Verde al sui i esso di numerosissimi 
trasinìssK»ni radiofonie he e televisive Ila se ritto M libri molti di 
vegliati presto bost seller I ra le oixjrc (imiate da Amiim ale une 
cmnai diventale pietre miliari nella stona del varietà -Studio 
uno» Gran vane!. 1 » «Doppiacoppia» «Siqnore e sie^nori Insieme 


I M lun/io InriH MS I iin* < \ Dine ft ilo 1 < r/oli I. mix riu Si iii 
u tti i li prirnci Mi.nri/io ( o ' 111/0 i* st ilo i sponi pie d pii ila 
s< iu>i<i de II iiiTH.)iisino fc/to di ballult puiw« nti ina senza voli’ in 
tà DillS^ ili SH !i,i n all// ilo lon Verdi un tt; satirico intesi 
Ciiiino di "Strise la 1 1 noti/ia» -Amum e Verde news» I r*! 1 suoi 1 . 
bri c;uel!i di Ila sene (urne aiiirrui/zarc la moglie- -Cona .iii 
ma//.ire il m irito» e mi ora i rom i.i/i -l’iu di i<» e he di qua -1 
«Qui Io dico< qui lo neijo» 
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Stasera alle 20.30 la seconda e conclusiva parte del programma di Raitre 
Adriano Celentano ha rinchiuso tutti i collaboratori nella sua villa 
e non lascia trapelare indiscrezioni. Il Tg3 spostato ancora alle 23 
Più spazio per Gambarotta e Finto, meno ai filmati della prima puntata 


«Svalutation » top secret 


Stasera alle 20.30 su Raitre, seconda e ultima parte 
di Svalutation, il programma che ha segnato il ritor¬ 
no di Adriano Celentano in tv Come sarà la punta¬ 
ta’ Forse mancheranno gli inserti filmati, ma non c’è 
nessuna certezza, tranne il mancato accordo con 
De Gregon, che non ci sarà Per il resto solo indi¬ 
screzioni, nessuna voglia di parlare con i giornalisti 
e l’ennesima richiesta di spostare il Tg3 alle 23 


MARIA NOVELLA OPRO 


M MILWIO Itieccolo Adria¬ 
no Celentano ò di nuovo Ira 
noi, per stupirci e (arci sperare 
in qualcosa di nuovo Questa 
seconda e conclusiva puntala 
di Sualuìalior (Raitre, ore 
20,30) è stata preparata se 
possibile, in un segreto ancora 
piu assoluto della prima 
Adnano ha voluto tutti a casa 
sua, per (ar nascere nella coa- 
bitazione la Iralemtli e la naiu 
ralerza che vuole siano esibite 
anche nello studio televisivo e 
sul video 

Noli/ie 'Vere c propne natu 
ralmenle non no circolano Ma 
impressioni c previsioni si L u 
nica cosa realmente certa ò 
che tome ha niento I altro 
giorno/'l/fiird Celentano ha si¬ 
curamente perso per strada 
Francesco de Gregon thè 
avrebbe dovuto apparirci in 
questa seconda lappa del viag 
gio attraverso il Molleggialo 
come un miratolo in colicga 
mento dal Teatro Olimpico di 
Roma II che avrebbe evidente 
mente rotto tutto il clima e l'in 
vetizione falsamente «domesli 
ca» su CUI il molleggialo ha 
puntalo Benchó, come ormai 
abbiamo visto la scenografia 
sia tult'altro cht casalinga nn- 
ri enfaticamente ironica Con 
quella finestra sai Canal Grand 
c quella schiera di busti e ritrai 
ti di improbabili antenali 7 ul 
lo pensato per ospitare I ironia 
del maggiordomo Bruno Gam 
barotta che si ù rivelalo colon¬ 
na portante dello show e sicu 
ramcnle ancora lo sar.i Men 
Ire un netto elemento di di 
sconlinuild con la prima pun 
lata sarà rappresentato (pa 
re') dall uso del filmati che 
seppure CI saranno nonsaran 
no collocati in quella maniera 
miissiccia e faticosa che ab 
biamo vissuto sabato scorso 
ne taiilomeno s<'ranrio in 
apertura del programma Una 
sorpresa relativa di questa 
puntata sarà rappresenlat.i 
inoltre da Tonino hnto il gior 
naiista («molleggiato» anche 
lui) che abbiamo visto negli 


spot del programma e anche 
nei vari montaggi orchestrati 
da Celentano Non sappiamo 
che cosa farà, ma stavolta sarà 
anche lui in studio, presente in 
come e ossa a partecipare alla 
.festa in famiglia» 

Dovrebbero anche esserci 
ma la tosa 0 allo studio gli 
ospiti canon della scorsa pun¬ 
tala u magan degli altri Ci 
speriamo perché il momento 
del «coro» é stato tra i piu nu- 
scili e lodati dai fans o dalla 
enhea Mento di Celentano. 
che l'ha pensato m.i anche 
dei cantanti t ho I hanno sapu 
to eseguire scava (laura di 
mettersi in ridicolo Gianni Mo 
randi, Baccini e Claudio Ba 
gliom hanno solo da guada- 
gn.irc .1 mostrarsi spintosi oca 
pac di improwusare gags di 
gruppo 

Il meno spiritoso noi dobut 
to 0 stalo invece loto Case io 
bravissimo lettore evangelico 
(jercui e pronto un nuovo bra 
no sacro M<i non é dello chi 
lo reciterà t-orse si limiterà a 
stare m compagnia degli altri 
e a entrare nella «foto di grup 
po con divo protiicante» 

f’tus.stite le ele/ioni (con le 
loro leaioni) Celentano po 
trelibe anche ritentare la carta 
dello «scandalo» che durante 
la pnma puntala ha tenuto n<i 
scosta Mentre (e questo do 
vrebbe ceserò corto) hagiàfat 
to sapere che stavolta non vuo 
le vedere giornalisti neppure 
alla fine della Irasrniesione 
chi dovrebbe a.esoliil.imenle 
collocarsi sulle 23 e non alle 
22 15 come nella puntala scor 
sa 11 direttore di R<iilro Angelo 
Guglielmi mostra di crederci c 
ha quindi di nuovo chiesto lo 
siiti imenlo di me//ora del 
Ig3 Beco una prova se i e ne 
fosse bisogno che su C'elenla 
no non é stala f.itia nessuna 
pressione nessuna censura e 
nessuna fretta Anche lo «sfora 
mento» dell orano all insontra 
no é stalo del resto una novità 
assoluta nella stona delle lun 
gaggini Rai 



Ma noi scimmie «Blob» 
restiamo celentanisti 

eSSìcoqheSì ^ ^ 


MH Come tutte le persone di 
grande presenza e carisma 
Adriano Celentano eccelle nel 
prcKlnrre il vuoto lavora da 
sempre (oltre che sulla voce e 
suleoriKi) SUI vuoti le pauso > 
borrii interstizi, le atteso le 
im|x‘rf(./ionit)e;alaiie * 

Gli iinbar<i//i lo osit.uioni i 
silenzi di hantasULO 87 hanno 
marcato la tv italiana m modo 
indelebile con lanprodu/ione 
in vitro dell .diesa spasmodica 
insieme sadica solidansUc.n 
sportiva clic aveva aperto gli 
anni Ottanta con Vernicino 
t^da ncoTdarc aehi. dovendosi 
magan ora invonlaro epocali 
verginità inveisco ai decennio 
•canno» «banalo* o via dicen 
do”) 

{■ po<o importa cfio a s/a o 
a faceta ctK sia furbo o inge 
mio 1 personaggi «pop» Oti 
Warhol a Madonna (e dal 
ISd') - inizio del cinema a 
oggi) il sfjrio e CI fanno seni 
pre nello stevso tempo C la 
furbizia pin ticuminat.j appare 
ingenua agli (xchi di un Dio o 
di una folla [planetaria t inge 
nijil.i appare l unica furbizi.i 
che può permettere di vivere 

Non L 0 da din una parola 
su ciuel L.he du c e «costruisce» 
Cek'fìlano Uno studiato -di.i 
no in pubblico- ovvero l.i tv 
degli anni Novai ta al diano 


non si chiede di evsere forl>ito 
e convincente o neppure di 
evsere «spontaneo» (puòevs<‘ 
re spontaneo un diano in pub 
biico’), M chiede st>lo di esibì 
re li propno farsi di diano l<i 
propria capricciosit.i 1 intor 
mità 1 mconcludcn/a for 
ma ò già stata s()orirnentala di 
recente <Jagli Sgart>i e dai Cos 
siga 

relcnt.ino sa < he riaiterrarc 
sul pianeta tv del post celenta 
no può evsere (anziò) v»erK.o 
loso 0 deludente Kischia niol 
lo col ixrsonaiblob mi/ialedi 
sabato 12 (dicembre annivcr 
sano molto dbro) disorient.i il 
pubblico con nn doppio *gG 
visto* (alcuno flellcsuecoM e 
l'idea stess.i st ftoggiolplobbisti 
c.i) Ma il pubblico di nuovo 
lo attende e lo segue K il «im 
galomano* Cok ulano .igisce 
questa volta sul fMlinscsIo 
produce i! vuoto direttamente 


Il il progranim.ì che er.i riusi i 
to a s|x>st.»re il ftf t e a soppn 
mere Harem per un.i durata 
monstre da evento s|X>rttvo o 
da oiH’Ta linea finisce quasi 
un ora pnma come un<i tappa 
tropix) veloce o coiix se* I or 
chestra avevsi' corst) tropjx^ e 
il ngoroso palinsesto di Kaitre 
villa mirabilmente si avvitano 
nel CK lo del fmtne (une le scri/e 
filmiche di una lontana scheg 
già estratl.i «il volo dal m.igaz 
Zino delle nserve 

Ma immagino di evsere qui a 
se nvere anche p< r un .litro 
-vuoto» I assenza di imm.ìgini 
^<ìSuaUitafi<ìfi in /Hot? impost.i 
|K?r contralto e da noi -dt min 
c lata» con se ritta fop»c suicid«i 
in /Hot? stesso NC giierr.i nò 
guerriglia scniplK i in.inovrc 
mcxliologiche Kiinino e sia 
ino fin troppo celentanisti [xr 
fino li ncorrenU* appellativo di 
«bciminiesco» con cui lo si ò 


spesso spregialo et trov.i soli 
dall noi scimmie di tHoh Cer 
to sorjxende 1 ingenuità della 
preziosità celcntaiiianii Nell i 
Mante in cui si app.irc in tv (e 
urinai .indie quando non si 
appare la bomf)a tv ò esplosa 
pi*r lutti aiKhe se non erit di 
rolla a tutti) si ò già fuoncon 
trullo soprattutto fuori del 
conlTollo di s6 (di nuovo o in 
v.isali d.nin Dio o spiati rieor 
dall rimontali s(on)iati ::a/? 
pinzati dai ntiUoni (.li tx.chi de 
gii -dòi» se inimieschi che gu ir 
d ino) 

Non cc puKVza non t ò 
fXisMbilit.» di fuga s( non la 
concentrazioiu in vO o li th 
spt rsioiu assoluta Presc'rv.irsi 
da c he-' I-a contiguità con tutti 
Ir i.Kchi e le i^sicnita e le 
sp.i/z.iture ('* «issolul.i [xt 
( jnanto vaiolo si produca tutto 
0 vicino le .iure e le z.iffale si 
toccano (se ^ossi rigorovì for 


se dovrei nfiut.irnii di scrivere 
sullo sles.so giorn.ile tn cui seri 
ve ]^iolo Villaggio - padre na 
scosto o evidente di una delle 
anime ciniche di Woh-Lhv su 
un altro gtom.ile in questi gior 
ni rni ha di nuovo gratificato di 
i/usulli e max dizioni con paro 
le ( 111 =» un tempo sb iphanrln 
ivremmo dclinito cerno /asci 
str ma il giudizio di Dioe con 
linuo in televisione e ti partire 
dalla tv. antfie sommerv) d » 
gli •allegria'* bueingiorncse hi ) 

E sla.sora mentre non si s.i 
ancora quanto durerà che fa 
ra Celentano^ Cosa sarà den 
tro la cattedrale l.i cappella si 
stin.i ! 0 )x.'ra d arte tot,de che 
C la televisione (come evento 
mondiale') a guardarla nell in 
sieme. come assemblaggio 
planetario infinita colonna 
tidrian i o p.ipirei istoriato^ li 
re r.i sassi ai ve'tn str.ipptrà il 
papiri) o !a pagina di diario^ Mi 
auguro solo che resti die e'ndo 
o tacendo quel e he vair^k I t 
sciando parlare tuUei il ria/(a 
che fui da din o v ant melo fi 
1)0 .1 sfinirsi I sfinire i se nza fi 
un arrivando ,i hton Oranon 
di .liba eonie in iin(xcu[>a 
/ione o in uno se to[X‘ro finche 
qu.ik uno SI .irrise liu ra a dirgli 
b.ista (IH che* giffrno s.ire ni 
mo'^) e i» portarlo Via sveriuloo 
iddonnentato 


No, Bonivento 
No al cinema 
schiavo delle tv 


L intervento del produttore Claudio Bonivento pub¬ 
blicato alcuni giorni fa suH’Unità, fa discutere Boni- 
vento, oltre a sostenere l’urgenza della nuova legge, 
invitava autori e produttori a non «demonizzare» gli 
spot che interrompono i film m tv e a vederli invece 
come una chance di soprawivenza per lì cinema 
Gli risponde l’avvocato Giovanni Amone, responsa¬ 
bile legale dell Anac, l’associazione degli autori 


GIOVANNI ANNONE 


HI k Itera del prexflittore 
Claudio Bonivento publdicati 
da I Unità del IG dicembre 
1902 ò molto preoccupante 
sia Inaili rivela che morto 
PYrneo Cnstdldi la sua inlelli 
gonza strategica e la sua capa 
cit) di elatxnare - nel moneto 
imprenditoriale - una politica 
di I cinema rischiano di essere 
morte con lui sia perché rivela 
come la voglia di compiacere t 
network faccia [x’rdeu' lucidi 
11 

Inflitti (’ falso completa 
mente false) chi I.i legge cine 
ina possa inconlr.ire qualchi* 
difficolta nell iter di approv.i 
/ione .1 caus,i della questione 
delle intemizioni pubblii itane 
nei film trasmessi m tv autori e 
produttori mantengono il j)ro 
pru> dissinv> su questo grave 
pr< bli na c n uiiitf de» iv) in 
sfi me j'u k;/ZL poii’k III pai 
ri spous.'* Hi di mut insi nn 
m Ila k gge i ini ina 1 1 ri gola 
mi ntazione in ni.iti ria c hi 
del resto é s|Hs.i(ica con 
Il nza di Ila leggi Mainmi 

Pi rlanto é s< uh i o c provo 
i atono far cnden* chi le sorti 
[iroduttivi dii uneina dipen 
fono dellj possib t'ia o meno 
di interrompere i film in telev» 
sione AlIrriTi.irr li conirtiTio i 
iJliilM ilIiiss.) se iiclik .tu u 
meno) alcorncielU roti (elevi 
sive () SI vuol forM* ipnre un i 
nuova stagioni di tnlerru/toni 
CI re andò di indurre' l.i Rai a fa 
re come le tv i urnmen lali’’Si 
vaio! forse pri ndi n sul si no il 
ragionamento «niassacnamo i 
film in tv losi la gente tsci di 
casa (‘Vtt.iUmeina»’’ 

n .ittra parte c vero che 
rap[x>rti tr.i cinema e ti levisio 
ni sorto un graviv-imo e cen 
tralissimo problema ma pei 
affrontare t ik piof>!(*m i fuso 
gli t I SCITI d.il I cliuti L tu n 
d.iik pok lìiK he sul form ito 
sullo spis. ific o SUI sogni ligi) 
spot I) probif ina ( ssi nzi.il 
menti' pollino M leUiisioni 
it.ili UH dalla n ts(. Il ) < svjlu[) 
po d( Ile n i onn’H n i ih ni i se 
i ondi anni "m tl int i ir ismetto 
no ogni giorno non meno di 
I '"•(>(> I millet inqiJt'i Olito ) 
fini Ogni giorno si ogni gior 
no [K r U)''> giorni ili .nino 
^)ll0tH) [)jssiggi di film ogni 
inno 

N( 1 1 orso (Ji I k lupo queslo 
prodotto del -1 iboralorio del 


peggio italiano» ha distrutto il 
Ciri Ulto delle sale cinemato 
grafiche la voglia degli spetta¬ 
tori di andare a vedere i film al 
cinema e ha distrutto la circo 
la/ione nelle Stile come ncavo 
principale dei film E cosi il ri 
cavo principale ò divent.ito 
quello dei paesaggi nelle tele 
visioni E vogl.amo ancora dire 
che le tv pubbliche e privau 
fianno fatto bene al cmcnuiM 
quale cmcma^ A quello amen 
cano che arriva in Italia con 
200 300 copie per film i t he 
Irosa il mercato libc’ro dall.i 
concorrenz ) del cinem.) it*dia 
no CK-Cupandono quasi militar 
mentetutte lesale 

U* televisioni non hanno «in 
vestito* nel ciecma cen .indo 
un suo sviluppo e un suo ni.in 
CK le telcNnsioni hanno -con 
,>r.ilo» ( Il ema perche (Jovc'v » 
no riempire i p'’oi>n [idinsesu 
i* CIÒ é naturale e normale da 
[i.irtc delle aziende tv quello 
clic (!; meno iior/nah 0 il pl.uj 
sodi sc'rvi scicxcliK he scrtnbr \ 
abbiano diviso di cessare > 
pro[>na attività di prooutlon 
|x*r dvirsi a quella di appalttiio 
ri della Kai i della Pininvest I i 
quidare tl problema allerm in 
do che solo gl» spot [xjssono 
far esistere i hlm ò falso e de* 
in.igogico 

È mvKo mollo imiKm.mu 
lottare p<’r imi.>edirt c he cjui Ilo 
che domani forse si continue 
ra a chiamare c menta non dt 
veng.i in realtà un puro prodot 
lo tc'lc’Visivo Ed C* [X'r questo 
che gli autori c i provlullori 
mantenendo fede all accordo 
prc'so sj quc'sto grande le ma 
devono continuare j tx/rt m 
«w Ulti con divisione la j’ropn i 
iniziativa per 1 approVii/innc 
della nuova logge < inei’ia c he 
fondirnontaliuentc svincoli i 
P'iHiutlon indipendenti c gli 
autori d.illi iic’Cevsit.i de 11 in 
t('r%'( nto tc'lcvisivo fin se ntivo 
[X r poter [irtxlurre ogni r qu.il 
siasi film (' c he nlanc i la prc* 
(lu/ione del cinom i n iz'onalc 
unitainc n't al! i disir’buziom 
c'd .(III s,il( c he [>rogr.urmii io 
film it.i'iani 

hac(.i.)no (}U( sto produttor 
e .Ultori [>er la s.ilve/z i d(. c i 
iH'M'k II jliano [M*r jxzm la [Ti 
m.i pietra d» «[uesla vilvt zz.i 1 i 
k'ggc Oggi il cinema ha biso 
gn<> soprattutto di umt.i e di 
lealtà <igli inifH'gni presi 


Qui C^lo Verdone 
Tre fratelli 
a caccia di papà 


MICHELE ANSELMI 


Al lupo al lupo 

Regi.» Carlo Verdone Inter 
preti Carlo Verdone Fnincc 
sca Neri Sergio Rubini Barry 
Morse Musiche M.uiuel De Si 
ca Italia 1992 

Roma: Metropolitan, Pari*», 
Curclne, EuropJi, Gregory 
Milano: Aatra 


Mi Era già and.ito m viagguj 
con papà Albc’ftc Sordi od era 
uscito p.iz/o dalla cimvivenza 
con la sorella Orne Ila Muti ma 
stavolta (.irlo Verdone st 
spinto molto pili in l.à nel girxo 
autobiografico Al lupi? a! tiifX) 
ò un titolo fuorvi mte appicci 
calo ad una stori » intim.» < tic 
ha già susc itato c| lak he c uno 
sita pettegol.i NaUir.iIrncnte il 
comico romano lori port.i in 
scena né il padn* Mano esi 
mio critico d) c iiM'nia né i fra 
tclli Silvia e i uc a ix'rò i segnali 
che divsenuna rinv-.ino a siili. i 
zioni molto pnvdfi' insc'rendo 
M nel solco di un cinema «in 
c ere a di j)a[)à» piu t he -di [)a 
f)à- tornato prepotenti mente 
d «ittualita {Lana yartnU Pav( ! 
Lonnguineo t,/i>faje(U f\ rrian 
do Soianas [X r f.»rc dii» esLin 


pi rcventi ) 

Parte severo e all.intivilo il 
film II p xinist.i di successo 
Vanni Sagonà in prex into di 
suonare Satie guarda nc'tvosa 
mc'nte l.i sedia vuoi.» in [ilatea 
lasci ita iilvra [)er il vcvchio 
padre Ma lui non viene Che fi 
ne ha fatto'* Bcrché il ixirTiere 
non lo vede da giorni'* E cosa 
signihca quel libro di [xx'sie la 
sciat ) aperto alla frase -Vorrei 
[lok'r morire un giorno senz.» 
morte sotto le case ate bian 
che Ul (juesto padre don 
natolo cricco .utistaunpo .il 
la ('avella il film mostr.i solo 
le eleganti c av e le vulture 
ìsira'te il resto io suggerve 
str.idj f.iccndo itlravcrso li 
tappe del vi iggio c hi i tre figli 
intraprendono di mal.ivogli.i 
per togliersi il pensiero 

Chiaro che i tre all inizio 
non SI [ircncloiK) V.uiru (Sc'r 
gio Kubm») é il gemo di fami 
glia grandi all.» tastiera rn.i di 
sastr.ito con k donni* I ivi.» 
(franeesca Neri) é un.\ nn» 
glic infelice c on in irito in c .ir 
rier.i ’ am.'nte st.igionato chi 
tiene luivosto tl whiskv nella 
Ixxci'lt.» del profumo Cingo 
no (( .irlo Verdoni ) r un disi 
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|CK k('v vit ilislK o c tie [xr cani 
p.ire org.uu/z.i rai'v parlies vv 
stilo da pagliaccioe »ccom[>a 
gnalcj da una s[K)gliari’Ilista 
'[ ra sodi .ili Acc .iciemta chi 
gtan.i di Siena e puntati' alla 
vill.i il mire litigiti funtxindc 
i e.igni ristor non ru Ile ac(|iic' 
sulfuri c I tu ri invi ntano on 
tfii kmkI un kg.mie fr.ikriio 
c h( s ime (Invi di risvolti or i 
Insti ora buffi .i i|uc i punto 


non s.ira cliffictk si giienilo eh 
incli/i dell.) inuiiona rinlric 
c lare il genitore nfugi.itosi sulk 
Alpi Apuani li vicino .ill.i m.i 
Ieri.» (In h.i isfurato la su.) 
ofx’ra 

A/ lupo ai fiipo e ))n film do 
lente c un po liiespic sso i hi 
risenti di una cert.i tn tf i di 
c onfc /ioni ( il doppi.tggio non 
scirgire .icc uralo r.iffor/ ) I im 
[iressioiie ) Ma sopr.ittutto i 


Carlo Verdone 
è Doctor Music 
in ««Al lupo al lupo»' 


un.) conimedia che non skxle 
ra picclii comici travolgenti >1 
die non c'' )iiia colp.i n.itnral 
mente fx'rò può diventarlo 
qu indo l.» si gc tt.) »n pasto a un 
pubblico natalizio i he p.irc' 
vaiolo v)lo clivertirM 

Sc' it finale sfoder.v nn bella 
invenzione' di c inoin.» intonai.) 
)l rc'gistro (|nietai»»c'ntc maiin 
conico del ncongiungimcnto 
non tutto il film e all altc'/za 
dell emotivifà schictt.» che Ver 
donc e I SUOI sci neggiatori 
(Bcnvt'iìuh Dc' Ik'm.irdi e 
Ascioni ) intendono c'vix.are 
Ne consi’gueche4/////xz ul tu 
fHt trova .ICCenti c.ildi ncll.a re 
visitazioni dei iuoghi d infan 
ZI*) o sparsosi nell episodio 
iiiibiciìt.ito in discoteca (con 
1 ingt'ss.»lo Vanni che si scaU' 
na in pista comptic e una pillo 
1 .) di e\Hisy) iiu nlrc c onvinc e 
meno sul piano dell.) u ssitura 
generale del raiconto taIvc'lM 
Hit i spK ante o scout c'ntrato 
I Miict'sca Neri t Si*rgio Ru 
bini SI adeguano Ix ne al tono 
«vgro r.iranu lite consolatorio 
che Verdone lui iniprt'ssti al 
suo film iasc lancio per s^‘ I o 
nere dell.) risata gaglutrd.) ma 
a guardarlo lx*no (|ueslo 
«Dot tor Music* t ol c ippc'llo cfa 
niagc) c 1 1 gtac c.) ti )'«)rat€i c tu 
[iroinc'tk uniti deuiiuuif » C» il 
piu s(.oitiitilo dei tn A |>ipii 
non luisti r.i disi gnarlo t om c 
r.i dti b imbuto pi r ri t npc r.iri 
li t( mpo (M'rdiito 


CKii Kevin (^stner 

Un «gorilla» 

per la bella Whitney 


ALBERTO CRESPI 


Guardia del corpo 

Ri già Mick l.icEsoii Sci ui g 
guitiin iMiwrence KasiJan lo 
togr ifn Andrc'W Dunn Musi 
che Alni Silvestri Interfireli 
Kevin Costner Whitiu'v I lou 
Sion (larvKenip Us.i 1992 
Roma: AriRton, Maestono, 
Rivoli, Reale 
Milano: Excelalor, 
Arcobaleno 


H Sissignon Kevin ( osine r 
c'^ li divo degli .inni ‘X) Basta 
guardare un lilni (x r molti ver 
SI niixk'stivsiniucomi (ìaanha 
del (orfHì pi r reiidc'rsi ni con 
to H.isti jX‘ns,irc che t) solo 
un clivo può rix ilare in un ruo 
lo cosi da uomo d.izioiu 
stinco della vita senz.» m.u 
(..imbuire c's|>ri'ssioni' 2) solo 
un clivo piK) f.ire iiiii.iinor.in 
di sc' Whitnc'v Houston (cIh 
ni I film é pm ricca i nell.) vit.» 
c'^ pili bell i) M'ii/.c rnuoveri' un 
dito IH r c (incelisi irl.i G solo 
un divo j>U(') tir ir fuori d il i .is 
se Ilo una si i iK'ggiatuM v riK i 
Ufi U)73 inutilmente prrgiost i 
.1 tutti i pr(KÌution di liollv 
wood » din -«(k i 1 f Kt u» ( 


( OSI in nonu d» il i vis c In t 
.lime 1,11 fr 1 ( (istm r ( IkIVn r«*n 
ci K.isdan clu wiva scritto 
(ifuirdiu de! torpti die i.issc'tte 
.inni fa p' ris.mdo <t Sti'vi Me 
t,>uc'en e .» Bu//iff iMilnu divi 
nulo n .ilt 1 

Ncvalc'va 1 1 pen »*('ominer 
ci.iimenU si jx'ri-tH iMihu sta 
f.Kcencio sb.icclli MI Anicnc.i 
Arlisticjiiienlc' no li film ag 
g unge poco a'I.» ' un i di K.i 
siian che ha se ritloc ofitoiii as 
S.U ruigiion p< r si (// e/andt 
bi{/(A» /ur/sTti/M r (USO) I pi r 
» In (!.) s.iga di (iiiern stellari 
»d (SI mpio) iggiungi |K*c o 
alla carrier ) di ( »sliur v non 
1.1 confcrm.i d( 1 SUOI insili» « 

■ iggiuiigc [>iH o l( IMI uno ail 1 
VI rs itilila di Whiiucv 1 loustoii 
c he riiii UH uiut br.iv » c .iiil.iu 
le ma non si diinostr i un .ittri 
( i In qu.mto .il ri gista Ma k 
I u kson c uno dupli gli jiigk SI 
di cslr.izioiie tv sup« ivi rs itili 
k i iHc.uiH itti ibilissiint <i( I 
lutto ink re ambi ibili 

i)u( [larole di Ir im i fruì' 

! iniier v mi. gu.irdi i d« 1 «. or 
po I In lui I ivor Ilo p( r i mi 
gin in » ( {miiiK 1 ire « 1 i Ri ig t.i 


\ 



( I ha un gl uuk rimorso non 
in tu s( rvizio il gionn > lu c ui 
gii sp »f irono ) K.ic tu I M irrcui 
( un i f uuos.i c mi ini' altri' i 
un I sort.i di M * ' iim » lum ji 
( I 11 I d 1 nn 111 mi ho 1/ issu 
iiK lui M I I lini non si { igli i 

n 1 111 t s'i| ' I I t ' s I 111' 
Min N II IO lini III mi I 
I il» Dm r k c I 11 mi v i/t il » 

( v»K ( iitrii i il lipK o (*s« III} I 1 
n «h <pt« Iti » lie M ik olili \ di fi 


Kevin Costner 
c Whitney Houston 
nel film 

««GuartJia del corpo» 


niv.i «iH'gn da cortili - {v » i 
Ik verlv Pills lutisti <* in igg » i 
domi t hiom » .irlifH ilm nii 

I se i.j III 11 1 sua i linosa Ant > 
ìnoi^rafta M ili olin X oei’ii »v » 
intere pigine i sbertucciale i 
neri ( Ile si stir.ino t e ape III r 
sc’inngiiar»' ubimctii) Ma » i 
f’c 1 giorno ’ei [>ri ride I ini/i » 

Vi •] lo vogli» di Use in eonim 
u<»mo c visto (tic devisvinpu 
U irmi apjHe e le il» , i mio va » 

e tic c se i < on le'» I l.it.ik' c hi 
passine) la uolle insie’ini* ni i 
lui SI il/ ) dc })rc'sv» non « r » 
nuii si ito 1 le t(o c Oli un -e In n 

II ' non é e OSI e ile SI I ivor I 

I t ston » V.» .iv.mii » sir »[)[ i 
con 1 iinori chi v.i e e in vi» 
ni I on I pi r < < 'li e tu si iringi > 
no allorno .» Kac fu'l e on un 
MHsU noso alleni.tlori e hi 

jspott 1 I 1 diva il v.m o }>rt)prio 
I ) sera HI CUI ville i ra I Ov .ir 
Non VI svelu»mc) il (in.ili' Da i 
mo soio « Ih ih)!» ni.mi .in > 
scene j i III Ito inaeonipliss 
V imi ni» li film h.» 'ulti i dif» t i 
i oiism l) di K.isd in ( 1 («e e e" s » 
di se mimi III.disino la lenik n 
z.i .li |)ist('lotto rnor »!< ) s( nz i 
.ivenii' i pri gl Irivimni.» fili i 
eos» COSI musH hi ios\ i ns 
ree t izioiu e osi ( osj tnlto m 
pi.uiK'iiU' f>i rdiliili (con 1 iv 
gr.iva'Ui !' il \ dm \t.» 1 n n i 
in' I M i « [ uhi' (‘iri e ' 

SI» Il I ns di k,' vin (, 11(11 II 1 < / 
(oiptt ( }H r VOI obbUg )k » IO [ 
divi S( ìlio I iMi e < isi Sol IO ( si 
gl Uh 
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Raidue 

Loretta 
ritorna 
per le feste 


Stasera, dalle 23, maratona televisiva su Italia 1 

AJf II* 240RE 

Metti una sera a cena 

• • 11 >T T RADIO&TV 

insieme all Uomo Ragno ^ 
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■■ ROMA lx>rctta Goggi pre 
stiUdlnce attrice cantante e 
miitatncc toma alla Rai dopo 
un arkscn/a di due anni Ira 
scorbi a I ms con Ft^a di corri 
ptmririo II nuovo programma 
su Kaidue m chiama // canzo¬ 
niere delle fe-Jt e andrd in on 
da domenica alle 20 40 il 28 
dicembre e il 4 gennaio An 
che la Goggi ha fatto le spese 
dei cambiamenti di palinsesto 
di Raiuno e C’anale 5 che han 
no nspcltivamcnte spostalo a 
lunedi I ultima puntata de la 
hovra 6 c hnedl la prima di 
Funlagliirò ? Cosi Raidue 0 
stala costretta ad anticipare la 
trasniuvsione a domenica 
Tre appuntamenti dedicati 
illc festività (Il fino anno all in 
segna di feste e divertimento 
l-a pnma lrasmu>sionc ha per 
tema il Natale e sarà quindi de 
dicala a tutta la famiglia II Pa- 
laghiaccio di Marmo sarà ad 
dobbato come uno scatolone 
canco di doni e Ira i pnmi ospi 
ti figurano Nino 1-rassica Bri 
gitte Nielsen Massimo Boldi e 
Alberto Castagna ognuno di 
loro porterà un regalo miste 
rioso e parteciperà a un gioco 
mimato con il pubblico che è 
Iti sala e quello che li segue da 
cas<i La seconda puntala ono 
rerà il Capodanno e st nvolge 
rà ai giovani I ultima si oceu 
perà della Befana c dei bambi 
ni e vedrà tr<i gli ospiti Palncia 
Millardct FrencoNero Giulia 
no Gemma L intrattenimento 
musicale sarà affidata a veri e 
propri big G anni Morandi Gl 
no Paoli con la figlia Amanda 
bandrelli Zu<chero iPooh 

Goggi che ha in mente 
molti progetti per il 93 (una 
minifietion girata m America 
da presentare «a qualcuno») 
SI esibirà nelle tradunonali imi 
ta/ioni 


MARIA NOVELLA OPRO 










Una scena del film <«L Uomo Ragno colpisce ancora» 


■■ MILANO Stasera (dalle 23 
in poi) posì^tamo arrampicarci 
con I Uomo l^gno sui vetri 
cioò sul video di Italia 1 1^ 
quale ricordandosi di avere 
avuto delle ambizioni in un 
tempo non tanto lontano per 
annunciare la sua nottata spc 
cialc ha indetto nientemeno 
che un convegno universitano 
presieduto c coordinato dal 
semiologo Omar Calabrese a 
CUI hanno dato manforte altri 
intelligenti collcghi del suo ra 
mo i quali hanno disquisito 
come potete immaginare vivi 
sezionando fumetti c emeina 
disegni c tv Cosicché quando 
nel clima obitonalc ha preso la 
parola I unire artista presento 
che era Milo Manara la gioia è 
stala travolgente Anche se il 
grande disegnatore più che 
dell Uomo Ragno e delle sue 


ascendenze simboliche si è 
occupato della differenza tra 
cinema e fumetto E ha spiega 
to che la diffcrcn7a tra i due 
gcncn espressivi sta pnncipal 
mente nel danaro Povero e so 

10 il fumetto tutto affidato alla 
matita e al loglio di carta men 
tre li cinema muove miliardi 

Ma per tornare all Uomo 
Ragno e alia serata di Italia 1 

1 1 maratona si apre con un re 
portage intitolato Non hanno 
ULUso / Uo/no Ragno tanto 
|xr siTK mire il titolo di un re 
ecntc successo discografico 
Vedremo e sentiremo la stona 
del f)crsonaggio raccontata 
dai uoi autori c cscgcti per 
arrivare preparati alta proiczio 
ne de! film d esordio interpre¬ 
tato d ì Nicholas Hammond 
nel 1977 ScguirA Z. 4/omo/?o 
fyno colpisce ancora che ei 


mostra il nostro eroe come fi 
gtio del suo tcm;x) c cioè figlio 
dei lion Un pacifista che im 
pcdirù (come un qualsiasi Ja 
mes Bond) la distruzione del 
mondo da parte del solito ccr 
vello criminale Cosa che fa 
abiiudlmenlc anche Super 
man altro eroe in tutina clasU 
ciz-zala che nspctlo all Uomo 
Ragno ha lo svantaggio di es 
sere morto Ma ò giusto per 
f hó era molto più vecchio In 
fatti L Uomo Ragno essendo 
nato solo nel 62 ha appena 
rrent anni cioè all incirca la 
sua eU «reale» L appartiene a 
quella fabbnea di supercroi 
che SI chiama Marvcl holding 
planctana del divertimento 
che ha organizzato grandi fc 
steggiamcnti per il trentennale 
che deborderanno anche nel 
93 e porteranno in Italia il miti 
co Stan Lee creatore del per 
sonaggio c dell i ditta 


«Laltrarete» su Raitre, mezza giornata con il Dse 


MONICA LUONQO 


ROMA Da lunedi il Dsc 
(Dipartimento scuola educa 
((ione) occuperà rne/u'u gior 
nata del palinsesto di Railrc 
con una sene di programmi 
che vanno sotto il nome di 
•Laltiarctc» Si tratta infatti di 
ina vera c propria struttura 
che sarà ospitata dalla tema re 
le voluta fortemente dal presi 
dente Pedullà 1 programmi 
andranno in onda in ducila 
dal lunedi al venerdì dailc 
t) 45 alle 11 1 saranno rcaluva 
Il nelle sedi Rai di) orino Mila 
no e Roma scn/a nessun ap 
palio esterno Quasi lutti gli 


spazi saranno dedicati ali in 
formazione c all approfondi 
mento culturale <11 Dse - ha 
detto il direttore Pietro Vec 
chione - vuole affemiarc il suo 
primato di qualità oltre alla 
vilioria degli ascolti Una stra 
da non facile se si tiene conto 
che il budget a nostra disposi 
ziono e molto ndotlo un sesto 
di quello a disposuionc di Rai 
lre< 

Il tclespctlalore avrà dunque 
il buongiorno dagli studi di 1 o- 
rino con Tortuga condotto da 
Piera Rolandi c realizzalo da 
Roberto Costa Dopo il som 


mano del giorno seguono il 
Tg3 Latmro c Caramella J, il 
•progiamma dei bambini indi 
rizuialo agli adulti» Ancora la 
lettura delie pagine culturali 
dei quotidiani e una sene di ru 
bnchc di libri e convcrvizioni 
con artisti scrittori c scienziati 
su argomenti di attualità Chiù 
de un documentano d autore 
Nella prima settimana di prò 
gramrnazionc andranno in on 
da una sene di immagini dal 
IUnghena 

Dalie 9 30 alle 1 f 30 ci si 
sposta iicllu studio'Iv2 di Mila 
no dove un dncrtcnie spot all 
nuncia 1 inuio di Parlato seni 
plice il programma di Gabriele 


La Porta c Silvana Castelli con 
dotto da Luigi Necco II gioma 
lista •comanderà» dal ponte di 
una nave ricostruita in studio 
gli olio appuntamenti quoti 
Giani tulli segnati dall estrema 
semplicità del linguaggio con 
CUI verranno trattati temi com 
plessi Si parlerà di argomcnli 
dimcnlicati del mondo giova 
mie c di stona Nella pnma 
puntata il senatore Miglio c lo 
storico Dcruta nsponocraniio 
alla domanda •Cosa sarebbe 
successo in Italia se non fosse 
avvenuto il celebre incontro di 
Teano tra Garibaldi e ViUorio 
Emanuele’» Tra una rubrica c 
I altra i icleMXltalori potranno 
giocare al -Quiz del conlrano» 


preparando domande dillicili 
acuì risponderanno gli esperii 
L ultimo programma andrà in 
onda da febbraio c sarà rcaliz 
zatu neg'i studi romani da San 
dro Lai Milo Pan ira e Painzia 
Tod irò L occhio proporrà un 
viaggio alla scoperta del mon 
do presente dietro le immagi 
ni Ógni giorno della settimana 
sarà dedicato a un settore ci 
nema leticralura musica arte 
c viaggi e teatro Le prime dieci 
puntate iiservale al teatro sa 
tanno dedicale al ricordo di 
ui a grande alloro del dopo¬ 
guerra presentalo da un artista 
eoiilenipuraiieu I brani lialli 
dalle eoinmedie ven-anno in 
Irodolti da Maurizio Scaparro 


Poi SI passerà al teatro trance 
se a quello detto >dcl sorriso» 
c a Goldoni AiKhe qui un gio 
co che vedrà su una specie di 
nng due gruppi di atton csor 
dienti che accontenloraiino le 
nchicstc del pubblico in slu 
dio 

Tulli gli a/gomenli presenta 
Il verranno nproposli nei pro¬ 
grammi radiofonici oltre ai già 
noli La vruola si aggiorna c II 
circolo delle 12 ) r^e altre ini 
zialive programmale dal Dse 
alcuni speciali in onda la do 
inenica c un cnciclwcdia di 
scienze filosofiche Filosofia e 
allualilù realizzata con la Eii e 
I Islilulo di Studi lilosoliei di 
Napoli 


MATTINA 2 (Raidue 7) Alessandro Cocchi Paone e Paola 
Perego inle-rvistano due attnci Regina Bia-ichi e Manna 
Sumn che hanno debuttalo a Roma nella commedia Ar 
sinico e vecchi mtrlc’li Un servizio su Valentino Nogali 
romano di madre somala oggrexiilo a Roma da una ban 
da di teppisti che gli hanno dato fuoco In studio due |zel 
liceiai di Verona inca'enali per ore mentre i banditi scali 
giavano il loro negozio Ruggero Rizzitelli che ha lasaalo 
il suo lavoro di imprenditore per dedicarsi ai'u sua asso¬ 
ciazione di difesa degli asmi Francesca Guadagno che 
cantava insi' —a Mimmo Modugno Piange il telefono 

SCRUPOLI (Raidue U c 2J 25) Si parla di amore nelle 
due edizioni del programma di Enza Sampò e Fabnzio 
Mangoni Al Tiattmo » iranno protagomsit gli amon con 
irastati h sera quelli per I ecce‘>so In salotto Armando 
Vcrdiglione Lara Cardella Marzia Casiraghi (fidanzata 
di Lorenzo Bo/ano I uomo che fu accusato de'l omici¬ 
dio di Milena Sutter) 

CHECK-UP ( Ramno 1220) Quasi il 96lif della piopola/io- 
ne ha soficrto o soffre di mal di lesta almeno una volta 
nella vita Ecco I rrgomeiito della punlaU» odierna del ro¬ 
tocalco medico di Biagio Agnes In studio Giuseppe Nan 
pi ordinano di neurologia a Pavia Mano Giacovazzo 
pnmano del centro eelalee dell università di Roma ed 
Emilio Sacchetti direttore del servizio psichiauico dell o- 
spcdalc San Carlo di Milano 

PIÙ SANI PIÙ BELLI f/Zoiurio !S IO) I orna il setumanale 
salutista condotto da Rosanna Ijmbertucci In studio 
Sylva Koscina David Purdie dell univetsilà inglese di 
Huli e Lui IO Ziehclla dell università di Roma II tema è 
quello della menopausa 

ROXY BAR ( Videomusic 2030) Rcxf Ronnie un bai un 
vecchio (uke box per parlare di tutto con uno ■'tile mas¬ 
saio e rilassante- E naturalmente molta musica vecchia e 
nuova 

HAREM (Raitrc 2245) tnrica Bonaccorti Marghenta Bo 
niver o Paola Turci sono ospiti di Cathenne Spaok per 
parlare della capacità de Ile donne di trasformarsi Dietro 
le quinte un nolo conduttore ai programmi televisivi sod 
desiano 3>-l momento di passaggio che ii nostro paese sta 
attraversando 

FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE (Railre intorno 
all !) Una notte per il cinema italiano viaggio alla ncer 
ca degli invisibili relegati in circuiti pnvati e Vision mino 
mane à/edra di Tonino De Bernardi in pnma visione tv 
La gentilezza de! tocco di Francesco Calogero La notte 
che troia di Francesco Dal Bosco in pnma visione tv c Al 
dis eli Giuseppe Gaudino In piu video-trailer per lilm da 
realizzare di holdini Bigorii De Bernardi Calogero Cipri 
c Marcseo 

( fotii De Pa!>cale) 


C RAIUNO 10 RAIDUE |^IWrnEl**B 


1 yiiyiilM] filli 


SCEGLI IL TUO FILM 


4.00 QIIANOIIIOSTIW 



e.M BAfmriHBUAOlUNaLA. Film 


8.30 CUO ITALIA. 1‘parte 


9.4S aCL. Coppa del monào 


11.00 CIAOITAUA. 2*parte 


12.00 OU 'tPBClAU on. MIIWATO 
OCL SABATO. ProMPla Luiu 

R voi i 



12.38 CHECK-UP 


13.29 ESTFlAZIONI DEL LOTTO 


13.30 TQUNO-TREMINVnDL.. 


14.00 PRISMA. Settimanale di spetta¬ 
colo 


14.S4 TQS SABATO SPORT. Calcio 
Malia Italia 


16J20 7 GIORNI IN PARLAMENTO 


16.90 DISNEY CLUB 


ISXM TQUIIO 


18.10 ESTfAZIONI DEL LOTTO 


1B.15 PIÙ IiANI PIU BBUX Di Rosan- 
1 naLambertucci 


10.26 PAROLA B VITAi IL VANOBLO 
OBLIA DOMUMCA 


10.40 AUiikNACCO DEL QKNINO 

_ DOPO _ 

10.S0 CHgmiPOFA _ 

20.00 TOUm O_ 

20210 TQU I iK) SPORT _ 

20.40 FANTASTICO *02 4: SCOM¬ 
METTI AMO CHI-.?. Spoitacolo 
di Michele Guardi con Fabrizio 

_ Frizzi MillyCarlucci Impuntata 

22.00 TOUNONOTTM _ 

22,10 5PEC IA LBT0UN0 _ 

24.00 TQ UNO-CHI TIMPOPA 




0.20 OTELta Film di P Zeffirelli 
2.15 COMISVIPIACt. FilmdiP Czin 
_ nof C oni Ohvier _ 

4.25 TOUMOUWSAlKyTTl _ 

4.40 STAZIONK DI SCRVIZK). Tcte- 

_ film _ 

0.10 OtVDVrSMBNTI 


W 


■■ni 


7.20-4.00 CSS NlWSb Edizione ori- 

_ ginale _ 

a20 BATMAW. Telelllm _ 

0.00 S CI «LPlAWSTAMByt 
0.00 SCI: SLAU>M QIOANTI MA- 

_ SCMiiJ. r manche _ 

11. 00 BeAUYAHDClCIL, Cartoni 

11.20 QUA f rTlBIUALTL Telefilm 
12.00 CR O MO-TIMPO PI MOTORI 

12.40 SPOBTSHOW _ 

12.00 SCI: SLALOM QIQAim MA- 

_ SCHIIA 2* manche _ 

14.00 BASKET. CampionatoNba 

1 aO O OAMIWASTSB _ 

16.00 SCI: PiS CSSA FSMMIHILS _ 

10. 00 TMCMgnO _ 

20 0 0 TMCMKWS _ 

20.20 AmPt>RT70. Film con Charlton 

_ Mesto 1 _ 

22.20 VIAGGIO AL CUfTIIO DELLA 

MUSt-CA. Con Anna Oxa _ 

22.10 DUCI MINUTI A MIZZAHOT- 
TE. Film di J Lee Thompson Con 

_ C Brons on L Eilbacher _ 

1 00 LATOMIA DI UQBIA. FilmdtR 

_ C orm an ConV Pnee _ 

2.10 CNN. Collegamento in diretta 


4.10 METROPOLITAN POUCE 


7.10 MATTINA 2. Programma di M 
Guard oTonvCucchiara 


4.00 TQ2 FLASH 


laOO TQ 2 FLASH 


10.00 OtOftNI D'EUROPA 


10.20 ELZORRO. Film di G Zurli Con 
G Ardisson J Stuart 


12.00 SCRUPOU. Con Enza Sampò 
12.00 TQ20RETREDICI _ 

12.20 TQ2 DRIBBLINO _ 

12.00 100 CHUVI PER L'EUROPA 

14.00 SEGRETI PER VOI _ 

14 10 QUANDOSIAMA Sono Tv 
1 4.2b SANTA ttABfl^KM. 6erie Tv 

10.20 JACKIEEMIKB. Telefilm 

1 4.10 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
14.15 PALLAVOLO. Campionato fom 

minile Latto Rugiada-Messagge- 
_ ro Teodora _ 

17.40 PALLACANESTRO _ 

18.40 NONTER Tololilm _ 

10 .20 METEO 2 _ 

10.40 TG2 _ 

20.10 TO 2 LO SPORT _ 

20.20 DELITTO NUMERO DUE. Film 
di P Leder Con S Behrens S 

_ Sotalonto _ 

22.00 L'ISPE TT ORE SARTL Teletilm 

22.10 TOSNOTTE _ 

22JE5 SENZA SCRUPOLI. Con Enza 
_ Sampo _ 

1.00 TQSNOTTESPORT 


1.20 CONCERTO ITALIANO _ 

2.25 TG 2 DRIBBLING _ 

2.40 CANNERY ROW. Film di 0 S 
_ Ward Con N Nolte 0 Winger 

4.40 LE STRADE DI SAN FRANCL 
_ SCO. Tolefiim 

5.20 VIDEOCOMIC 




4.S0 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 


**^0^*Qh» coltura regioni 

0.00 IL SIGNOR MAX. Film di M Ca¬ 
merini ConV OeSica A Noris 


10.2S concerto 


11.20 20ANNIPRIMA _ 

12.40 SCI. Coppa del mondo _ 

12.20 FUORI ORARK) _ 

14.00 TELBGIORNAU REGIONALI 

14.2G fCOPOMgUOGIO _ 

14.00 TQB AMBIENTE ITALIA 

15.10 EQUITAZIONE. Memonal Dada 
Chiesa 

10.40 LOTTA. SO^Filpi _ 

10.10 RUGBY, Scozia Italia _ 

17.40. PALLANUOTO. _ 

18.10 TQS SCUSATE L'ANTICIPO 

19.00 TQS _ 

10.20 TELBQIONAU REGIONALI 
10,05 MARCU SU SARAJEVO 

20.10 VIDEOEOX _ 

20.20 SVALUTATION. Programma di 
e con Adriano Ceientano 


22.30 TQ2 _ 

22.40 HAREM. Di Catherine Spaak 

22.40 MAQAZINE2 _ 

0.40 TQ2 MUOVO GIORNO _ 

1.10 FUORKMIARIO. Cose mai viste 


PRIMA PAGINA 


RASSEGNA STAMPA. 


ODEOn 


12.40 USA TODAY. A ttualità _ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. Te¬ 
leromanzo 

14.30 IL TEMPO DELLA NOSTRA VI- 

_ TA. Sceneggiato 

10.10 PROGRAMMAZIONE LOCALI 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 
animai 

10.00 CAMPBELLS. Telolilm _ 

10.20 MI5 SI SSIPI . lotilm_ 

20.30 SOLIMANO IL CONQUISTATO¬ 
RE. Film di M Tota Con E Pur 
dom G Moli 

22.20 MIKCHAMMERINVESTIQATO- 

_ RE PRIVATO , rololilm_ 

23.20 SENZA CAPO D'ACCUSA. Firn 
d P Kdrison Con J Don Baker 
C Van Dyko 



TELEGIORNALI REGIONAU 
"la STRANA COPPIA. Telefilm 
GEORGE E MILDRED. Tolotilm 
BASTA CON LA GUERRA... 
FACCIAMO L ' AMORE. Film 
TELBOIORNAU REGIONAU 

MODSQUAD. Teloftim _ 

LA STRANA COPPIA. Telefilm 


&20 CASAKBATON. TeLlilm 

6.30 CARTONI 

0.10 SABATO B. Anualllé 

9.19 BABYSITTER. Telolilm 

10.30 NONSOLOMOOA. Attualità 

0.48 SEONI PARTICOLARI! OENIO. 

11.00 ANTBPRIMA. Attualità 

10.15 GENITORI IN BLUE JEANS. To- 

11.30 ORB13. TVarioà 

1 Inlllm 

13.00 TQS 

10.45 CHIPS. Tetofilm 


12.2S LINQO. Quiz con T Timpcfi 
12.00 ARCA DI NOt. Attualità con LI 
_ eia Colà 

14.30 FORUM. Attualità con Rita Dalla 

_ Chiesa _ 

10.00 AMtCL AuualiU. Conduce Maria 

De Filippi _ 

14.00 CARTONI. Programmi per ra 

_ gazzi _ 

18.00 OK IL PREZZO t GIUSTO! Quiz 

_ con IvaZanicchI 

10.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

_ Quiz con Mike Songiorno _ 

20,00 TGS _ 

20.20 STRISCIA LA NOTIZIA _ 

20A0 PAPERISSIMA. Varietà con Ezio 
Greggio Marlaa Launlo Regia di 
_ Silvia Arzuffi _ 

22.30 CASA DOLCE CASA. Tololilm 

_ con A Cheli! G 0 Angelo _ 

22.00 DA BUaUnST CONCERTO DI 

MICHAEL JACKSON. Net corso 
del programma allo 24 TGS NOT 
TE 


1.00 MASH. Telefilm 


1.20 STRISCIA LA NOTIZU _ 

2.00 TQ 0 EDICOIA. (Replica ogni 
_ ora 3-4 5-6) _ 

2.30 ABCAPIWOt. Hepllca _ 

3.30 PARUmiUTOIII _ 

4.30 RIPOUTACW. Replica 


iiiMiiliill 


13.00 B WIVPIUTI A - WBW VOMÌ 

^ S~TOA LAAUTO'ff 

per ragazzi __ 

Film di L Zampa Con A Magna¬ 
ni. A Ninchi 

^^KTcraÒTTirRiAeiRi di giace¬ 
re. 9* replica _ 


vsio tonsqTgiAHiHBOìO in nj — 

18.20~NB Mam. Carto ni animati 
StKÓtn WAGOi Con~Càrl o Rom eo 


9.00 CINOUBSTELLB IN REGIONE. 

Attualità 




12.20 SUPEHPASS. Rubrica musicalo 




17.00 STORIA DEGLI STATI UNTTL 

_Docume ntario _ 

17.20 ARCOBALENO. Rotocalco 


itMIfi'i'ilTIfrfrif- M 


22.20 TELEGIORNALE RBOIONALB 


16.00 VIDEO novità _ 

17.00 JOHSECADA SPECIAL 

17.38 VIDEO WEEKEND _ 

18.25 RED NOT CHIÙ P EPPBRS IN 

CONCERTO _ 

19.20 VMQIORMAL E_ 

20.00 ROXY VIDEO _ 

23.30 VM GIORNALE 


11.40 WONPEBWOMAM. Telenim 

12.40 STUDIO APERTO _ 

13.00 LA BELLA B LA BESTIA. Tele- 

_film_ 

14.00 CARTONI _ 

10 00 UNOMANIA Vnriotà _ 

18.00 TOPVENTI. M... calo 

1u.4e 3TUDIOSPORT. _ 

18.00 A TUTTO VOLUME. Rubrica _ 

17.20 UNOMANIA STUDIO. Rubrica 

<7.20 MITICO! Varietà _ 

17.00 CINEMA A SORPRESA. Film 
Nell Intervalla del lilm Studio 


20.00 KARAOKE. Varietà con Fioretio 
20.30 SUPERMAN. F Im con Chrislo- 
pherRoevo 

_ Marion Brando GeneHockman 

22.20 NON HANNO UCCISO L'UOMO 

_ RAGNO . Speciale _ 

22.00 L'UOMO RAGNO. Film d> E W 
_ SwacKhamor ConN Hammond 

0.00 STUDIO APERT O_ 

1.00 RASSEGNA STAMPA. Attualità 

1.12 STUPIOSPOHT, Rubrica _ 

1.20 PREVISIONI DELTEMPO 


1.30 L'UOMO RAGNO COLPISCI 
ANCORA. Film di R Satiof Con 

_ N Hammond _ 

3.30 LA BELLA B LA BESTIA. Tele 

_fi^n___ 

4.20 WONPBHWOMAM. Telefilm 
0.20 GENITORI IN BLUE JEANS. Te 
lefilm 




TBÈE 


1.00 IL CAPPELLO A TRE PUNTE. 

Film di M Camorini Con E Do Fi 
lippe P Do Filippo L Gloria 
(Pepi cdoqniducoro) 


a 


TEH8VE0UA Attualità 

T04 FLASH _ 

MARILENA. Telo! Im _ 

MARCELUMA, Telenovela 
INES, UNA SEORETAMA DA 
AMARE, Telenovela 
CELESTE. Telenovela 
A CASA NOSTRA. Varietà Atte 

11 40 TG4 Flash _ 

SENTIERL Teleromanzo _ 

T04 _ 

A CASA NOSTRA. Varietà 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

BUON PPM ERIGO K). Varietà 
^ *JnflLMEWTBg£llA 
' LA SiOIum di AmkivCA. Tele 

noveta _ _ 

' FEBBRE D'AMORE. Telenovela 

T04 FLASH _ 

LUI, LEI, L'ALTRO. Show _ 

LACWAtSUVn-A. Quiz 

T04 _ 

LA StONORA IN ROSA. Telano- 

vela _ 

I UN BAMBINO DI HOMB OSSO. 
Film con B Fehmiu C Sanmar 

tin M Beilina _ 

I PARLAMENTO IN. Attua lità_ 

T04 _ 

LA TUA BOCCA BRUCIA. Film 

con Marilyn Monroo __ 

OROSCOPO PI DOMANI 
SULLE STRADE DELLA CAU- 

FORHIA. Telefilm _ 

I STREGA PER AMORE. Telefilm 
I MABCUSWELBY. Telefilm 
' LE SORELLE MATERASSI. Film 
con Emma ed Irma Grammatica 
I SULLE STRADE DELLA CALI- 

FORNIA. Telefilm _ 

1 MARCUS WELBY. Telefilm 
I STUeOA PER AMORE. TetetUm 
> LA FAMIQUA BRADFORD. Te 
lefilm 


TELE 


Programmi codificali 
20.20 VOLERE VOLARE. Film con M 

_ Nichott i A Finocchlaro _ 

22.30 CHI HA PAURA DELLE STRE- 

_ GNBT Film con A Huston _ 

0.10 R OCKYV, Film con S Stallone 
2.00 GIURAMENTO DI SANGUE. 
Film con B Drown 


RADIO 


20.00 IL RITORNO DI DIANA. Tolono 

_ _ vola _ ____ 

20.30 FBLICIT/CrDOVE SBI. Tclono 

_vq^u _ 

21.15 IL RITORNO DI DIANA. 


RAOIOGIORNALI GRI 6.7 8.10.12. 
13, 14, 15. 17, 19; 23 GR2' 6 30. 7 30 
8 30 9 30. 11 30. 12 30, 13 30. 15 30 
16 30.17 30.18 10,19 30.22 30 GR3 
645 845 11 46 1345 1545 1845 

20 45 23 15 

RADIOUNO Onda verde 6 08 6 56 

7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 22 57 8 45 Chi sogna chi chi 
sogna che 9 00 Wook end 1015 
Black out 1145 Cmoteetro 14 25 
Calcio Matta Italia 17 30 Autoradio 
18 30 Quando i mondi si incontrano 
22 22 Teatrino Rodolfo Valentino 
22 52 Sotmare 

RAOIODUE Onda verde 6 27 7 26 

8 26 9 26 10 23 11 27 13 26 15 27 

16 27 17 27 18 15 19 26 21 27 

22 37 8 46 So anch io la virtù magi 
ca 9 33 Settimanalia 11 03Hit Para 
do 14 15 Programmi regionali 15 00 
Un ebreo polacco in frac 15 53 Hit 
Parade 19 55 Rudiodue sora |P7Z 

21 121 concerti di appassionata 
RADIOTRE Onda verde 6 42 6 42 
11 42 18 42 6 00 Prelud o 7 30 Pr 
ma pagina 8 30 Consiglio por I ac 
quisto di pensieri parole o suoni 
14 05 Lo parole o la maschera 16 00 
Documentari di Radiotro 19 30 Fu 
gène Onogin 

RAOIOVERDERAt 12 50 24 musica 
c* informazioni sul traffico m MF 


IL SIGNOR MAX 

Regia di Mario Camerini, con Aesla Noria e Vlttetrio 
De Sica Italia (1937) 95mlnutl 

Max tiglio di un r«r^ wOianto va m crocioragraziea un 
biglietto gratuito Scambiato per un nobile ha un flirt 
con una bella dama Ma quando torna alla sua edicola 
viene riconosciuto dalla cameriera della signora Do¬ 
po un PO di ostenuanto doppia vita rinuncia al bel 
mondo e sposa la bello cameriera II soggetto sarà ri¬ 
preso vent anni dopo con Sordi protagonista nel 
film «Il conte Max- di Giorgio Bianchi 
RAITRE 


20.30 SUPERMAN 

Regia di Richard Donner, con Christopher Bevve. 
Merton Brando, Gene Hackman Use (1976)-140 mi- 
nuli 

Serata tutta dedicata agii eroi dei fumetti questo di 
Italia 1 che vede uno dietro I altro sullo schermo «Su 
pcrman- uon l. rag (allo 23 00) u-‘L uo»^- a- 
gno colpisce ancora- (all 1 30) Si parte dunque con 
l eroe del pianeta Krypton da noi ribattezzato Nembo 
Kid Viene spedito sulla terra ancora m fasce e ora 
sorvola sui grattacieli di Metropolls per salvare la cit¬ 
tà dai malviventi camuffato sotto l«» spoglie del gior 
naiista scemo Grandi effetti speciali e ur po di invo* 
lontano umorismo 
ITALIA 1 


20.30 AIRP0RT75 

Regia di Jack Smight con Karen Black, Chariston He- 
sten, Dana Andrews Usa (1974) 110 minuti 

Una collisione in volo con un piccolo aereo privato co¬ 
stringe un booing di linea all atterraggio di emergen¬ 
za Risucchiati muoiono i piloti o parto doli equipag¬ 
gio Sarà una hostess teleguidata da terra a portare 
a terra li ]Ot Por la seno thriller catastrofico con un 
tolto numero di star tra cui Giona Swanson alla sua 
ultima apparizione 
TELEMONTECARLO 

20.30 DELITTO NUMERO DUE 

Regia di Paul Leder, con Sam Behrens. Sharl Boia- 
fonte, Ronce Btakley Usa (1991) 90 minuti 

in seguito alla scornoarsa di suo fratello una giovane 
si rivolge all ex msnto avvocato perché I aiuti a ri 
solvere il caso II cadavere del fratello viene ritrovato 
nel bagno di casa sua e un amico del ragazzo fa in 
breve la stessa Ime Oiv'ru i due apparenti suicidi un 
grosso affaro immobiliare o un oscura eredità Seat 
tono le indagini ma la suspense stenta e gli attori pu 
re 

RAIDUE 
0.35 OTELLO 

Regia di Franco Zefflrelll, con Placido Domingo, Katte 
Ricciarelli Italia(1966) 120mlnuU 

Un film opera tutto puntato sul tisico o sulle preziosità 
sconicho poco inloriorizzato o isterico nell interpre 
tazionodei ruoli Sullo schermo duo divi come Domin 
go o Ricciarelli che recitano e cantano sulle noto di 
Verdi ispirato alla celebre tragedia di Shakespeare 
sulla gelosia del Moro In prima visione tv 
RAIUNO 

1 .OC LA TOMBA DI LIGEIA 

Regia di Roger Corman. con Vincent Priee Elisabeth 
Sheperd Usa (1965) 81 minuti 

Adattamento del famoso racconto di Edgar Allan Poe 
questo pilastro del cinema horror vede Insieme il 
maestro- Corman specialista del genero e I im¬ 
mancabile Priee L I morto di Ligeia moglie di sir Ver- 
don che lascia questo mondo garantendogli di esse- 
io capace di vincoie la morte con la volontà Anni di 
silenzio Ma quando Vordon sposa Lady Rowena Li 
geia ricompare 
TELEMONTECARLO 


(Dotta natura itgusto 
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Antonello Aglioti parla del suo primo film, ispirato al «Giardino» di Cechov 

Ma i dlie^ non fioriscono più 



Pittore, scenografo, regista teatrale e collaboratore 
di Memè Pedini, Antonello Aglioti ha esordito nella 
regia cinematografica con una versione contempo¬ 
ranea del Giardino dei ciliegi <ì^\ Cechov. Già presen¬ 
talo in Spagna al Festival di San Sebastian, alla ras¬ 
segna del giovane cinema italiano di New York e al 
Cairo, a febbraio il film andrà al Forum di Berlino in 
attesa di trovare una distribuzione in Italia. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

CRISTIANA PATERNO 


Susan Strasbeig e Gabriele Gerì, protagonisti del «Giardino dei ciliegi» 


■■ TERNI. «I pcrsonoRRi di 
Cechov vivono in una dimen¬ 
sione atemporale, [.'autore usa 
dialoghi apparentemente po¬ 
veri. quotidiani, ma taimente 
dilatati da sembrare sibillini». 
Cosi Antonello Aglioti, quaran¬ 
taquattro anni, calabrese (pit¬ 
tore, scenografo, già stretto 
collaboratore di Memò Herli- 
ni), spiega l'idea del suo esor¬ 
dio cinematografico: un Giar¬ 
dino dei ciliegi contempora¬ 
nco, ambientalo nella campa¬ 
gna italiana di oggi e con per¬ 
sonaggi fedeli a Cechov ma at¬ 
traversati dalle inquietudini di 
fine millennio. *11 declino del¬ 
l'aristocrazia russa alla vigilia 
della rivoluzione, indistinta- 
mcnle prefigurala nella vendi¬ 
ta della villa di famiglia, b 


straordinariamente simile a 
quello del mondo attuale», 
suggerisce l'autore. 

Presentalo in anteprima ita¬ 
liana a Temi, Il giardino dei ci¬ 
liegi È costato un miliardo, 
messo insieme dai produttori 
Marco Donati e Pier Francesco 
Aiello con il contributo dell'ar¬ 
ticolo 28 c di un gruppetto di 
sponsor locali. Girato in cin¬ 
que settimane in Umbria, in 
una bella villa sulla collina che 
sovrasta il lago di Piediluco, il 
film conta su un cast intema¬ 
zionale che affianca a Susan 
Strasberg e Marisa Berenson, 
Barbara De Rossi, Lino Capo- 
licchio e Dado Ruspoli. 

Come per tanti piccoli film, 
in attesa di trovare una distri¬ 
buzione c'b stata la solita trafi¬ 


la del pellegrinaggio da un fe¬ 
stival all'altro: a San Sebastian, 
dove la stampa .spagnola, sal¬ 
vo qualche eccezione, l'ha ac¬ 
colto malis.siinu, «in polemica 
con l'organizzatore Rudi Bar- 
nett, che l'avc-va fortemente 
voluto», SI giustifica il regista; 
poi a New York i>er la ras.scgna 
del giovane cinema italiano; al 
festival del Cairo, «dove b stalo 
applauditissimo in una sala 
strapiena di cultori del cinema 
italiano». E a febbraio sarà al 
Forum di Berlino. 

La decisione di trasferire sul¬ 
lo schermo Cwhov b nata tre 
anni la, da un allestimento tea¬ 
trale. di giardino dei ciliegi b un 
testo semplice, sintetico, con 
una concezione visiva tipica¬ 
mente cinematografica, una 
sorta di poesia trasparente», 
chiarisce Aglioti. "Nessuno fi¬ 
nora ne aveva mai latto un 
film, anche se avrebbe potuto 
farlo Peter Brook, che l'ha por¬ 
tato in scena come in passalo 
Visconti. Strehiere Stein». Il co¬ 
pione, scritto a quattro mani 
con Bernardino Zapponi, ten¬ 
de a dilatare l'azione in quadri 
statici ed ellittici: il ritorno a ca¬ 
sa di Livia con le due figlie e 
un'istitutrice straniera, l'incon¬ 
tro con il fratello Gaio, che ha 
dissipalo il patrimonio giocali- 


«Gloria», tutti a teatro dalla cuoca cannibale 


MARIA GRAZIA ORBQORI 


■■ MILANO. In una cucina 
postmoderna inclinata sul 
piano del palcoscenico, .sui cui 
ripiani troneggiano un grande 
forno elettrico e tre piccoli for¬ 
ni a micro-onde, tra pentola- 
me sontuoso da gran nsloran- 
tc, tra stoviglie ben impilate, 
c'è una signoia giovane, in ele¬ 
gante veslaglietta c grcnibiuli- 
no civettuolo, capelli biondo 
platinali come quelli di Jean 
i larlow. È lei la cuoca dei ma- 
- iiicaretu die si presuppongo¬ 
no squisiti, ricchi come sono ' 
nella loro idotizionc di spezie e • 
■iroiYii. Peccalo che l'aria che si 
' respira nella candida cucina. 


colma di suppellettili, sia un'a¬ 
ria da obitorio. 

No.sira Signora, infatti, ama 
cucinare, .soprattutto resti 
umani, pre.sumibilmente rica- 
v.iti da ampul<izioni inflitte a 
un amante fedifrago e alla 
nuova donna di lui. Non per 
nulla nei ruoli di vittime ipoteti¬ 
che, prima dell'apertura del si¬ 
pario, appaiono un lui e una 
lei nudi, dunque in qualche 
modo già predestinali al sacri¬ 
ficio. Oppure la cuoca b una 
serial killer in gonnella con 
una predilezione per il freezer 

Co.sl inizia al Teatro di Porla 


Romana la seconda produzio¬ 
ne del neonati Tcalridilhalia, 
Gloria, del poco più che tren¬ 
tenne Andrea Taddei, già con 
una importante esperienza al¬ 
le spalle, sia nel campo visivo 
che in quello della scrittura c 
della regia teatrale (ma anche 
d'opera). Un autore regista, 
talvolta anche attore, che sem¬ 
bra aver imboccato con deci¬ 
sione c con un pizzico di hu¬ 
mour la strada di un teatro di 
parola che prende linfa dalla 
ritualità c dalTassurdo, 

Gloria infatti, con situazioni 
in crescendo accompagnalo 
da una colonna .sonora a dir 
poco onirica, b proprio il ritua¬ 
le. rappresentato per approssi¬ 


mazione sempre più precisa, 
di un banchetto antropofagi- 
co. La nostra protagonista, poi. 
vive il suo rapporto d'amore e 
odio nel confronti dell'altro 
(uomo o mondo che sia. poco 
importa) proprio come una 
indigestione raffinata di cibo, 
tra trionfi di fnjtta, in cui spic¬ 
cano gambe cotte come stin¬ 
chi, teste alla mousse o al for¬ 
maggio, frullali di cervello dal 
bel colore rossastro. 

Più che un grand guignol, 
però, Andrea Taddei .sembra 
aver pensato alle stnsce di un 
fumetto, e in questo senso lo 
aiuta la bella c azzeccala sce¬ 
nografia di Marco Mcncacci. 


Un fumetto collo e intrigante 
nel quale fanno capolino ricet¬ 
te famose di Dumas figlio o del 
poeta futunsla Folgore, anche 
se resta l'imprc,s.sione che il 
modello ".segreto» di Taddei 
sia la ritualità di Genel. 

La assurdità della breve pie¬ 
ce (che b uno studio di un tritti¬ 
co di pro.ssima andata in .sce¬ 
na) . un po' fragile, ma .spirito¬ 
sa. trova comunque il suo n- 
scontro più felice nella visua¬ 
lizzazione degli incubi e della 
follia della prolagoni.siu. E l'ap¬ 
parire e lo sparire dei corpi 
delle vittime, tlislese .sul piano 
di cucina, o che sbucano al- 
l'improwiso dai fornelli della 





do.selo a carte, l'arrivo di Leo, 
un arricchito che ha fiutato 
l'affare e vorrebbe comprare la 
proprietà, suddividerla in lotti, 
costniire villette per le vacan¬ 
ze, le vite parallele dei servito¬ 
ri. 

Tulio accade (o meglio, 
non accade) negli spazi Ira la 
villa c il giardino, tra l'oscurità 
crepuscolare e una luce bian¬ 
ca e malata, I personaggi s'in- 
seguono c si negano recipro¬ 
camente, dominati dal peso 
del passato o dall'ansia di un 
futuro che non b mai nelle loro 
mani. Tra lunghi silenzi o am¬ 
plessi rabbiosi: "Il dialogo è 
quasi irrilevante», conferma 
Aglioti. 

Non c'è poi tanta differenza 
tra la donna matura che vede 
svanire la sua bellezza e cerca 
di cancellare il ricordo di un fi 
glio affogato nel lago da bam¬ 
bino e il giovane anivista ma 
incapace di andare fino in fon¬ 
do sulla sua strada. Rimasto 
solo nella casa abbandonala 
dai suoi antichi proprietari, il 
rampante Leo provoca l'incen¬ 
dio che la distrugge. "Certo, è 
un finale senza speranze», am¬ 
mette il regista. Più disperato 
dei taglio dei ciliegi con cui Ce¬ 
chov chiudeva il suo dramma 
nel 1904. 



La scomparsa di Dana Andrews 

Era il bello 
con la bottiglia 


MICHELEANSELMI 


medesima in un'escalation al- 
rinconlrario, che va dal totale 
(l'intero corpo nudo) al parti¬ 
colare (la testa, per esempio), 
tra.slorma la donna in una spe¬ 
cie di vampiro, di Caligari in 
gonnella, protagonista di una 
minilarsa nera. 

Ida Marinelli, con la parruc¬ 
ca bionda o la lesta rapata a 
zero, con i suoi squittii, i suoi 
risolini, la sua aria svagata è la 
brava e inquietante protagoni¬ 
sta della serata. Le sono ac¬ 
canto. nei ruoli di viibme, Ar¬ 
mida Armada e Alessandro Ar- 
tizjiu, entrambi provenienti dai 
;.teriilon delle arti visive Ire- 
qucniatc assiduamente dal re¬ 
gista-autore. 


■■ "Stai bevendo veramente 
troppo, giovanotto. Dacci un 
taglio». Cosi II superprodultore 
hollywoodiano Samuel Gold- 
wyn lirò lo orecchie a Dana 
Andrews, divo di scudena trop¬ 
po incline alla txjlliglia Non 
era il pomo e non sarebbe .sta¬ 
lo rullimo: da Jack lemmon a 
Richard Burton, da William 
Holden a William lluri, le cro¬ 
nache di Hollywood sono pie¬ 
ne di atton che nella loro car¬ 
riera hanno alzato volentieri il 
gomito. Ma Dana Andrews eb¬ 
be il coraggio di prendere il to¬ 
ro per le coma, co.,lessando 
pubblicamente la dipendenza, 
sottoponendosi ad una drasti¬ 
ca cura disinlo.ssicanle e im|X’- 
gnandosi allivamcntc nel Con¬ 
siglio nazionale |H»r 1 alculi- 
I smo. 

1 ,'allore con il nome da don¬ 


na SI b spento giovedì scorso, 
al Medicai Center di Los Ala- 
milos, per i postumi di una poi- 
monne. Avrebbe compiuto 84 
anni il primo di gennaio. Fj^a 
nato povero. Carver Daniel An¬ 
drews, detto "Dana»: figlio di 
un pastore proleslanle di Col¬ 
lins, Ml^sl.s.sippl, il futuro attore 
emigra in Texas, trova lavoro 
in una compagnia petrolifera c 
lo perde subito dopo a causa 
della Deprc.ssione. Vuole sfon¬ 
dare nel cinema, intanto si 
guadagna da vivere facendo il 
benzinaio c l'dutista di .scuola¬ 
bus, e investe i pochi soldi in 
un soprabito di alpaca com¬ 
pleto di sciarp,! di seta bianca. 
"Tarchialo, ma.scella squadra¬ 
la, fermo e virile nel cornporta- 
inenio», lo deliiiisconu le enci¬ 
clopedie, Certo non ha vita fa¬ 
cile quel giovanotto del Misi.is- 


pa^jinazfLi 1 -II" 


Dana Andrews 
in una foto 
degli anni 
Cinquanta 
L’attore 
americano 
è morto 
a 83 anni 


sippi nella Hollywood ante¬ 
guerra. William Wylcr gli a-ssc- 
gna una particina neil'L’onio 
del West, 1940, dove recita ac¬ 
canto a Gary Cooper, ranno 
dopo Jean Renoir lo vuole nel¬ 
la Palude deità morte. Ma ù di 
nuovo un wesleni, nel '43. a n- 
velarlo ai produttori che conta¬ 
no: nei vigoroso Altxi fatate di 
William Wcllman è una delle 
tre vittime innocenti del lin¬ 
ciaggio, l'uomo che scrive la 
commovente lettera alla mo¬ 
glie. \jO stesso anno ottiene il 
ruolo di primattoic romantico, 
accanto a Danny Kaye. in Co.sv' 
vinsi la guerra e poco dopo ve¬ 
ste i panni deiraivestigalore in 
Laura dì Olio Preminger: nc) 
film è innamorato di Gene 
Tiemey e sostiene con bella 
gnnia randamento ambiguo- 
morboso della vicenda. 

Ormai per Dana Andrews ò 
falla. Non più a mezzadna tra 
la Mgm e la Fox, i) trentenne 
attore azzecca un film dietro 
l’altro: soprattutto rivela le sue 
qualità di interprete drammati¬ 
co In / migliori anni della no¬ 
stra vita, ancora di Wylcr. nel 
quale dà corpo al personaggio 
del reduce Fred Deny. il pilota 
provetto che. a guerra conclu¬ 
sa, si ritrova disoccupato c tra¬ 
dito dalla moglie; ma offre una 
bella prova anche in Salerno 
ora X, dove calza la divisa del 
sergente valoroso. Molle lodi 
dalla critica rna nemmeno unz» 
nomination aW'Oscar, o intanto 
l'alcool che ingurgita vorace¬ 
mente oscura un po’ la sua re¬ 
putazione. 

È Fritz I-ang, una decina di 
anni dopo, a ofirirgii una parte 
inconsueta nel thriller L'alibi 
era perfetto: lui, l'americano 
onesto e coscienzioso di tanti 
film, ò il diabolico a-ssasvsino 
delia ballerina che si autoac¬ 
cusa dell’omicidio, certo di far¬ 
la franca. Hollywood continua 
a chiamarlo, ma le parti sono 
sempre più piccole, anche se 
affrontate con il consueto me¬ 
stiere (è i! generale Bnnknian 
nel Caro estinto di Tony Ri- 
chardson). 11 caso vuole che 
proprio stasera Telemontecar- 
^ lo trasmetta Airport 75' Dana 
' Andrews era appesantito e 
provato, nid faceN^a ancora uiiii 
bella figura accanto a Ch'arlton 
Hcslon c Myrna Loy, 


Menotti apre l’Opera di Roma 

«La mia Lucia 
scozzese doc» 

Conferenza stampa di Gian Carlo Menotti, ieri, sulla 
Lucia di Lamrnermoorche. con la sua regia, inaugu¬ 
ra domani la stagione lirica del Teatro dell'Opera. 
Uno spettacolo tradizionale ma tuttavia diverso, tra 
scene dipinte, clima romantico e costumi d'un Sei¬ 
cento non ancora invaso dai famosi «gonnellini» 
scozzesi. Cantano Mariella Devia, Chris Merritt, Leo 
.Nucci e Jerold Siena. Sul podio Daniel Oren. 


ERASMO VALENTE 


■1 ROMA [livertente incon¬ 
tro, ieri. t\l Teatro dell'Opera, 
con Gian Carlo Menotti, regista 
della Lucia di Lamrnermoor di 
Donizetti. che inaugura la sta¬ 
gione lirica, domani in ^ante¬ 
prima» di beneficenza (lotta 
alle leucemie) c martedì in 
"pnma» di gala, Gli andò bene, 
a Menotti, rirnprowisa richic- 
.sta della regìa di questo Doiii- 
zclti, ma pcn.'iava di avere poi 
tutto il tempo necevsano. Se- 
nonché - e gli sembra un mira¬ 
colo - tutto si ò dovuto prepa¬ 
rare in pochi giorni, Lui nel 
frattempo aveva studiato l)ene 
la musica dorizettiana. visitan¬ 
do ad Edimbi rgo anche musei 
con optare del Seicento, per 
orleniarM sugli abiti dei prota¬ 
gonisti. Ma fui dovuto aspetta¬ 
re le scene (sono state dipinte 
anche nottetempo) c. veprai- 
tutto. I cantanti Sono grossi 
nomi e arrivano aH'ullimo mo¬ 
mento. L^o Nucci fino a ieri 
non aveva iniv-o piede m pal¬ 
coscenico È, dunque, una iu- 
Cic/a rischio Ma - dice Menotti 
- vale la pena di risicare per 
poter rosicare qualcos;i, Ha 
trovato straordinari orchestra, 
coro, maestranze II Teatro 
dell'Opera, d ee. é uno splen¬ 
dido «Bechstein*. un pianofor¬ 
te (li primissimo ordine, che, 
non ha incora trovato la 
giusta accordatura 

Come Stirà 'jueslti LucuP 
■ Sì. gli é pa'»sata per la testa 
una Lucia ì\\ chiave psicanaliti¬ 
ca (a pro;>esito, pensa che 
molti voglian ) («ire i direttori 
d’orchestra, vedendo nella 
bacchetta, chi.vsà, un simbolo 
st.'ssuale). rna ha ripiegato sul¬ 
la tradizione Una Lucia tradi¬ 
zionale, ma t ittavia diversa, e 
inaggiorinentf leg.itii, non t.in 
to ai lil/retio, (|uanlo alki musf- 
ca Una maggiore <ittenzion<* é 
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dedicata alla pazzia della 
sventurata creatura di Walter 
Scott (che barba, però, il suo 
romanzo!) che, sconvolta non 
dall'amore ma dall'ira, uccide 
l’uomo che le hanno fatto spo- 
s.irc, Arturo. 

La tradizione viene aggior¬ 
nala anche per quel che n- 
guarda l'abbigliamento, Nel 
primo Seicento non erano an¬ 
cora in voga i gonnclllm, come 
SI vede anche dai quadn di 
Van Dyck che da Amsterdam 
SI era trasferito a Ixjndra. Si é 
comportalo, Menotti, come 
uno scrupoloso scozzese che 
non vuol tradire la stona, an¬ 
che se intanto la Scozia tradi¬ 
sce il suo nome, chiamandolo 
«McNotti» e «Monomi» 

Il clima storico sarà circon¬ 
dato dal clima romantico della 
musica, condiviso dagli sceno¬ 
grafi Lmilio Carcano e RoIh’Ho 
Pcregallt. Si vedrà una Scozia 
sognata, e s<irà come vedere 
Shakespeare nelle pitture clel- 
rOtfocento, Avremo una Lucia 
che SI colloc'a in pieno fervore 
romantico su scala europea, 
'l’olsto), del resto, «infilò» la l.u- 
eia nel racconto di Anna Kare- 
mna. ma già una ventina eli an¬ 
ni prima l’oiKTa di Donizetti 
era tmtrata ni*lla Madame Ho 
L'fjryiìi Flaulx-Tt 

Rappresentata a Napoli 
(San Carlo) il 3t> settembre 
1H35. Topera dilagò presto in 
Italia e aH’estero, A Roma si 
rappresentò, nel 1830. al Tea¬ 
tro Valle e ne! 1838, al Teatro 
Argentina con (ìiuseppina 
S'repponi (futura moglie' di 
Verdi) nel ruolo prolagonusti- 
co, ora svolto da Mariella De¬ 
via. (Cantano con lei Cfiris Mer¬ 
ritt, 1.00 Nucci, Jerold Siena e 
Diinitn Kavrakos Sul p<kIio, at- 
tcsivsiino anche lui, D.miel 
Oren 
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La tossicodipendenza 
dentro i luoghi di lavoro: 
idee e proposte di intervento 

22-23 dicembre 1992 

SALA CONGRESSI PROVINCIA DI MILANO 
VIA CORRIOONI. tì - MILANO 



■SìgBB 



sabato 19 dicembre ore 23,00 
su ODEON TV ^ 


Regìa di Werner Herzog 
con Klaus Kinski 
Claudia Cardinale 
Jose' Lewgoy 
Miguel Angel 


Orlon Sweenc Fitzgerold, 
"Fitzcorroldo", come lo chiamano gli 
indigeni, un avventuriero che vive 
nella foresta amazzonica si impegna 
in un'impresa impossibile, costruire 
proprio al centro delhAmozzoma il più 
grande teatro d'opera del mondo e 
farlo inaugurare dol grande Caruso 
L'impresa fallisce, ma Fitzcarraldo 
vedrà almeno in parte realizzato il suo 
sogno Riusciiò infetti a portare 
l'Opera agli abitanti della sua città. 


GERMANIA 198 1 v| 
DURATA: 151". 
Avventura 
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Le loro impronte sono incancellabili nella vita delFisola 

Tra leggende e Gihad 


ecco gli arabi in Sicilia 


Di quel regno Palermo fu capitale privilegiata 

Il fervore d’arte 
e Tarmonia normanna 


H "I Itinerario della con 
quista della Siei la da parte 
ilti^li Arabi parte da Muzara 
cM Vallo II. provincia di fra 
|) jni e porta la data del me 
se di ^iLiitno827 

Arabi c Berbeii pienarono 
presto li resister!/I dei Bi 
/aiitini intenti i difendrre 
Simnisd capitale dell isola e 
le stesse isole i iinori della 
Sicilia furono teatro di tem 
bill in issacri e sacehtiii?i al 
I insegna di quella che 
non tramanda temi epici nè 
eroiche le^ttende ma si 
ee)nse8na alla sterna come 
una guerra santa 
C( rtc) 1 inettitudine dei Bi 
/antini ebtjc un aiolo deter 
min ite nel favorire gli assal’i 
espansionistici dei musul 
mani incoraggiati finanche 
da colui che sera fatto prò 
e lainare re dai Bizantini in 
■sieilii e che la leggenda 
( una delle p<x.he) offre alla 
stori I come un uomo oltrag 
giato t tradito eui il gover 


natore bizantino aveva por 
tato via I innamorata Ed Eu 
femio senza più la sua dol 
ce Omoniza gettata tra le 
braccia di un anonimo riva 
le non avrebbe trovato nulla 
di meglio (X>r vendicarsi 
che armare un esercito afri 
cano ed uccidere cosi il go 
vernatore siculo-bizantino 

Favinnana Leuanzo e Ma 
reltimo furono le prime isole 
siciliane ad essere invase dai 
saiaceni che ne fecero delle 
postazioni di avvistamento 
le CUI torri di vedetta resisto 
no ancora oggi semidistrut 
tc o rimaneggiate Ridotta in 
schiavitù la popolazione 
delle tgatdi i Saraceni toma 
rotto alla caccia dei nume 
rosi cristiani fuggiti dalle co 
ste dell Africa e intorno 
all 835 diedero il colpo di 
grazia all isola di Pantelleria 
facendo strage della popola 
/ione 

Fu poi la volta di Ijarnpe 


elusa nell 812 mentre rra 
pani Mazara di! Vallo e 
Marsala subivano contem 
poraneamente gli attacchi 
che furono reiterati con deli 
nitivo successo a distanza di 
tre lustri portando allo sbar 
co dei musulmani a Mazar.i 
del Vallo e alla conquista di 
Marsala allora Lilibeo ma so 
lo per pexo giacché il suo 
nuovo nome divenne Morsa 
Allah il l'portodi All ih> 
NellSil fu conquisi,Ita 
Palermo Pcxto piu di i 200 
dei 69 000 abitanti soprav 
vissero e le disumanità non 
conobbero piu la tregua del 
le spade nemmeno quando 
furono «finite le erbe scivati 
chc« c le piu sordide cose 
che per lame dovemmo in 
goiarc secondo il racconto 
del mcrn.ico leoclosio direi 
to testimone di quelle -sve n 
ture II calendario stgn.iv i 
la data del 21 maggio 1878 
quando capitolava hiiaciisa 
la capitale della bicilia bi 


zantm i l r idi me re ole di 

Palermo fu la nuena capi 
tale musulman i in Sic ili i c 
la citta conobbe coi nuovi 
dominatori ii suo m esimo 
splendore me ori oggi vi 
vo« nelle numerose le stimo 
111 inze elle coslituiscoiio un 
p itrimouie) mie grò e ni le 
stosej 

I ulta 1 1 Sicilia cri orni ii 
musulman i e gli influssi le li 
giosi pollile I e e ultur ili se i 
vavano solchi profondi fino 
i pioie Ilare I isol i in un un 
luto cultur ile contrissegn i 
to dall 1 tradizione islamie i 
e he propizio inelubbiaiiie lite 
una IV mz Ita c ultur ile con 
side re cole 

M 1 I ine ip icil 1 eli cl ire 
luogo Iti un 111 issc dirige ii 
le rcahit nie illumin.it i e el 
e fiele nie fu 1 1 ragione c he 
consenti II nornianni eli 
coiieiuistari in poco imi eli 
tre ut inni 1 1 Sicilia orni ii ih 
haiielon it.i u piacem e illc 


elissolute zze eie Ilici issc eh 
rige lite Ick ile ine ipicc e 
si lece nel ila 

M 1 le ini|)rt v I iv i ite da 
gli ir ibi III Sic ili i II inno se 
gin me me e II ibili I) ii ilam 
must eh I Ulte Ile ri i ili i Ini 
c,ia eh CUI molle p irole n 
mingono incori oggi m 
c e rte p irl ile lue ili c ne I 
gcigo nelle lonn ire nell i 
gric oltura ne II i pe se le ne 
gli ste ssi c enti eh I iveirei 

Nell i loponoin istic i eh 
I slKti 0 eh Paliti Ih ri ne II nr 
e Iute ttur i p ile rniil m i ne Ile 
meraviglie che li resero m 

I ivonisl e'e II i ste ss i K ii 
roii III o eh ( iirelob i ut i ino 
saie I de II i /isa n< 1 soffitto 
de II I C ap!» Un / rilnliiin ne i 

re rie ili eh |)iclr i de II i Mar 
loraiia in II irte iii isiv i eh 
Moniiali Ile l’Ii II ibe selli 
c illigr ilic I isl lime I ut igll III 
nelle f ise e eh e e r i ime ilio 
de |l 1 /isa ne i soffiiii oricni i 

II Olle Ile iiioiKiainas simili i 
si il ittlli 




■■ Li Sic ili i iniiol i 
Cidi thè ne I suo Viaggio m 
Il ih I - mi risili una I Asia e 
I Afrie I trovarsi nel ccnir > 
me r iviglioso tiove* t olive r 
gono t Ulti laggi de II i ston.i 
universale non e cosi tl.i 
nulli II periodo in cui si 
le ilizzo 1 1 m.issim i e olive r 
gl nz 1 eh e ulturc lingue e re 
ligioni diverse intrecci ite si 
ne II I loro forni i piu r.iehosa 
ed irmonica fu quello nor 
in inno ' KKitì I Ihl) 

Molle sono le opere so 
priwissute ,i'sslimoniare il 
icrvorc artistico di ciucsto 
(lenoelea incor.igghalo dalla 
maon.animilà e*d apertura 
dei sovr mi che lesero la 
m.mo per losc.mibio e invi 
t l'olio ili Itoli ilxir izione 
I l’l'e mio ne fu I i sede 
privilegiati eia quando nel 
Id72 dive ime con il nome 
eh l’ileopoli la c ipit ile de I 
re gt o niarm inno 

Sono nord ilriL.ini fatimi 
ti ir.ibi e biz.mtmi gli stili 
elle jrricchiseono Palermo 
eh un I straordinari i varici i 
eh motivi e soluziezili e ostruì 
live III ejue sio pe nodo Sem 
brerebbe che il le il uiotiv 
she leeompagn i 1 .me nor 
ni mil 1 si.i la sontuosità de 
gli II terni rcalizz ila con de 
e orazioni leee.son in ite 
ri ih preziosi e li cura dei 
|>articolari aliae|uale si con 
lrai>|)onc pcreS un i rigorosa 
e geometrie .1 e sse nzialitù 
nelle forme esterne degli 


e difici cicfinili con cstrern i 
razionalità 

Cominciando il ii'ist'o iti 
ne rane) pe r I i P ile rino ,ir i 
ba iiormum 1 e doveroso 
eompitre l.i prilli i Igipi 
nell I ( ippe II i P il itin i si 
tu it 1 nel P il.izzo re ile t sor 
l.i pcrvolont i di Ruggì ro II 

I n tempio (ulgiilissimo 
doro e semtillanlissiin i eh 
tessere musive e finn iitissi 
mo di intturi II pavinie n 
lo idorn.ilo ton [iiolnjzzt 
di 111 inno tome fossero fio 
ri e un pr ito e he non ip 
passisce e tlura m eterno 
custodendo in sè un i prima 
vera Immortale II tetto non 
e I SI 1)110 s izi.iie eh gu ini ir 

10 essendo idorn ilo eh 
i e rii fmissiiiii mi igli v in i 
milite I ivor ili i formi eh 
pie coll canestri e rifulge lido 

11 oro da tutte le p irli iinil.i il 
eie lo qu melo ile II .ina se re 
Il 1 rispli nell per il coro de Ile 
stelle 

Solo i nlr iiulovi intono 
SCI r 1 che 1 1 ilese rizione 
compiuti liuranle untimi 
Il 1 el 1 f-il ig Itoti 1 ( e rollìi ne 1 
1110 non e tro|)|)o mgi ini i 
1 ) telone i pere he molti sono 
gli clementi thè eonle lupo 
rantameiilt e se re it mo un i 
pri ssione e mozione sul visi 
latore laricthczza la preti 
sionc 111 II cse tuzitiiic lo 
sfolgorio luce le ante eie Ile 
tessere ei oro dei mnsaiti il 
soffitto ligneo a stilitlili ed 
.ilveoi ilure- Li stess i fm ilit i 


eh rnagiiilit irne il comiiiit 
Il lite e lo sii sso gusto biz m 
Imo ne i sontuosi mos nei lo 
ritrovi mio nell i ( lui s i dell i 
M irtor 111 I o ( lue s i di S int i 
\1 in 1 de II \iuniiraglio 

Fu i osiniita nel 11 10 per 
volimi 1 eh (jiori io di \iitio 
ehi 1 gl inde iiimiir ig'io di 
Ruggero II e pe r re ilizz irla 
ivri bill spi so i|i I ili d o 
ro Li putezz i delle sue for 
me origm me i st.it lite ni i 
d I un I I Itti 11 I b mite i e 
d 1 profonde in moin ssioni 
soinm Ile SI Ile 1 setoli t ter 
lo elle li eliies i nel suo is 
' tli 1 ni Itivi dov tti r giin 

10 se ni Oli ir ibo Ibii Ciiu 
b iv r ne I 1181 e he 1 1 de fini 
se t «il nioiiimie iho pili Ik Ilo 
de I mollilo t Oli le sue p i 
re II Ulte riii tulli I ivor ite di 
iiios Ileo m oro eonlorn ite 
di fogli ime m mos ut o ver 
de Purtroppo '|ut Ilo lit'llt 
m monnssioni e dell in it sto 
eh stili iliffe re liti i un destino 
toiiiuiie 1 iiio'ti chiese eli 
P ile mio e OSI eoiiii per la 
su 11 Itti tir ile 

I ss 1 VI line I itt 1 e ostruire 

11 ili Ile IVI scovo C)U line ro 
(Mi mnlio ministro eh (.lU 
glie Imo II I origm in imimle 
I ra un ilio s|)leii'heio prò 
dotte) de II 1 t ultur i ire Iute t 
Ionie i f iliinit i re ih-, ito da 
ireh le tli e niaestr mze isla 
mitili Oggie''qu isi impossi 
bile neonoseire il suo nu 
e II o ongm ino si i ili iute r 
nielli ili e sterno essentio 


dive ut ito un insieme di siili 
originari aggiunti o ni itti in 
ami. ni 11 talvolt i in conti i 
sto 

Rientrano nell itine r ino 
irabo nomi inno litri due 
t Illese qui II i di S C il ileii 
11 e hit S.1 eli S t)iuv ir ni eie gl 
f-r imi edifitalt intorno il 

I I me ta eie I see XII Vane so 
no le m ilogie riseoiitr ibili 
tra di loro le caratlerisile In 
cupole te vermiglie- eh evi 
dente- influtnz i musulm m i 
e le strutture t sle'ne-rigor i 
s unente geometrie he e in 
muri sqiieidr ih e privi di eli 
tori/ u 

1 1 c hit s I eh 8 Ciiov inni 
de gli I remiti è insc rita |)e ri 

III un e onte sto pirtieolii 
me lite suggt stivo un gi ir h 
no e he e ni ma un itmosfi r i 
m igiea di luti ombre prò 
fumi e colori eh- i sui volli 
presi 1 la tornite- ad un gr i 
ZIOSO t liios ro 

Aeontluiie re queslovt lo 
11 lime r ino si e o isigli i 1 i 
visita di due p.ilazzi rappre 
si-nlativi de ll.a cultur i I ut i 
nomi inn 1 la Ciib i e-la/is i 
F sopr itlulto il f ÌSCHI ) Il 
i|uesu regali «lieli/ie che e 
riuse Ito 1 suscitare I amniii i 
zmt ne i setoli lii-i vi iggi i 
tori t 1 stimolare 1 1 i ini isi i 
eie-i poeti Di ciò ne è un i lo 
quelite tcsiimon anz.i il I lite 
elle un canto de Dt-camtri 
ne- del ’^kc iceio abbia tro 
V ito ambii rita/ione pro|irio 
ne Ila ( uba 


l^a straordinaria testimonianza di un’epoca d’amore e conflitti 

Da Mazara del Vallo a Salemi,a Marsala 
rincanto vivo della cultura araba 


j La sua storia si intreccia a quella della città 

Il palazzo della Zisa a Palermo 
tra il declino e la rinascita 


■■ Ma/ara del Vallo non 
cons» rva stranamente veri 
H prori resti a-abi quasi 
d obbhs^o per uni città wa/i 
^eapo distretto amministra 
tivo) sotto quella domina 
zionc ma la su i vita e la 
stessi urbanistica sono for 
temente contrassegnate da 
«dominanze» arabe mequi 
vocabili 

La casbah il kuskus la 
presen/adi un ì nutrilacolo 
ma ariba t nord africana 
certe espressioni folklonsti 
che sono le t(.stimonian/o 
piu vive dell influenzi degli 
ir ibi a Mazar i del V allo 

Sara eo^l oovsibile sol 
^ernuirsi in una ielle t mie 
tr iltone mannare lu i pressi 
del porto paschi rete io (il 
piu gr mele d Italia; per gu 
stare il kuskus e m.igan 
iseoltire un e mt istorie che 
e mt i tutto Io strazio de li in 
n miorato per 1 me rme Ag i 
tuzz i ripita fi u turefii 
ela>sic() music ile d unieer 
11 tradizioric f( Ikloristica 
M i Ag ituzza dove andav i di 
notte 

Al eofitririo fu la dolce 
Mita della leggenda messi 
riese i «ripire i moro gi 
gmte Grifone eh» per amo 
re riminf lò \ll i ste ss i re li 


gione musulmana eonver 
tendosi alcrislianesimo 

Dolci «rapimenti» simili ri 
corrono di frequente' nella 
tradizione siciliana anche 
recente 

A Mazara del Vallo runan 
gono tuttavia testimonian 
ze di vane epoche tra cui 
elefanti c capitelli bizantini 
anfore arabe la fx>rta nor 
mnnn i dei castello del con 
le Ruggero la cattedrale de' 
1093 la chiesa normanna di 
S Nicolò Regale un consi 
stente repertorio gotico ba 
rocco e rinase in»cntale ed i 
romantici bagli come quel 
lo di Poggio Allegro 

L Itinerario ha in Marsal i 
una ’appa d obbligo m que 
sta intere ss<mte province 
trapanese 

Marsa Allah (porto di 
Dio) o Marsa All (porto di 
All) I antica l ilibeo «espc; 
ne un repertorio di tutto ri 
spetto che dall età punico 
-romana risale fino alla prei 
stona t restituisce tcsiimo 
nianzt monumc ritali e tradì 
zionali di ogni e[K>ca assie 
nu ad as^xfltl legati alla 
tipicit i dei luoghi e all i sto 
ria che pcreorrono dall i 
s( fjperta del marsal i da par 
U det/li inglesi <ill epopea 


garibaldina 

Il patrimonio irtistiee; e ar 
cheologieo ò costituito oltre 
che dai resti dell < ta punu o 
-fenicia da un Musco Ar 
cheologieo d*il niLisf o degli 
Arazzi c dalla stessa citta 

flsistc inoltre un museo 
della civiltà contadina ed un 
museo «vivo che «adnvini 
al marsal i c all i v< nde m 
mia 

Pctrosino Campobcllo di 
Mazara CasteKitrano (Sch 
nunte) soncj altre tajijje m 
teressanti di questo itine ri 
no arabo normanno M i 
I altro centro sul c|uale d( si 
deriamo punlfire Litteiizio 
ne ò S ile mi d ili irabo sa 
Iòni c he vuol dire e itt i s ilu 
bre e sicur i 1 si mio se ni 
prc in provine la di I r ip mi 

Saiemi sorge su di una 
collina a 130 m slm e 
prestili 1 un i sfrutlur ii rb i 
nistiea tipicamente ir ih i 
sottoline<ita digli stessi no 
mi dei rif)m che sono P{irt i 
Cjtiibli c R \b«ite> e de Ile e on 
traelc Mokliirta Karhm ini 
sa 

M \ ( leà e lu elomin i S ik 
mi e'* il c iste Ilo tumtoe ostruì 
tcj iilI 1100 (1 II nomi mm 
sulle rovini di un mtie i for 
tezz ì grexa I) i S ik mi i !’ i 
le mio li p ISSO e bre ee 



II I li (ZZO de 111 /is ì 
eon 1» sui inipe;ncnza ed 
inseriti edifieatei seconde; 
c uioiu che rispondono id 
un rige)re)so principte; geo 
nutrie odi simmetria assur 
g( i siml)e)lo eli e^ue I sinereti 
snm tra ir ibi e' normanni 
e lu tion SI re alizzo solo i li 
vello iilislieo m\ me he so 
e 1 ile e e ulturak 

Di su i stori \ SI intre*ecia 
n lumiera inscindibile ef>n 
e|ue II i di P de rmo Un \ sto 
ri I m ui SI dlern mo degr \ 
de e splendore momenti eli 
il)b Hìdonoed ine un i a mo 
nu liti di numifiee iz \ irtisti 
e \ Il nionie nto imi fortini ito 
de II i /is \ fu (jue Ilo i le II i su i 
insc II i t Uh > ( 7) qn mdo 
ve line e one e pito da t jiJglie I 
m ) 1 e e)nK simbolo de ih 
mon ire hi e de Ila e ultur i 
I ne i ek 11 u e>rt< 

P ISSO ili i sU»n i eon ! i de 
fimzioiu eh soli itnim <ie I 
n ju re Ik |> ire e lu Ir i le 
sue imi»’ e e gli SI e. one e ile sse 
sv egine daertiiiuntj sereni 
(le i|s mze e he i\e \ i n it ito 
ej e min ir ibi Li fortuna 
sue e t ssj\ i de II 1 difie o pue' 
I sse re i ippre s» ni it i d i un i 
( un I s( mpn 1» e re se e ni* 
p ISSO mf itti il proprie tini 
ptt I rie t 1 se h 1 Udir mi o 


di edific io re g ile c gii inte r 
venti arehitcltonieI su di es 
so SI attuaroru) con viole liti 
manomissioni delle pre e si 
slcnze 

1 piu offensivi ittacchi ilh 
sua originaria «personiliD 
vennero sferrati d >11 i f imi 
gli! dei Sindovd che ne' 
IGM lo leijuist irono ul 
un ìst ì promoss i d >1 S mto 
1 fftZKJ 

(luesi i f mugli i re ilizzo 
delle I) irb ire iiinov izioni 
come k de fit ise e il Se - n)i 
f ile o distnifge ndo e se ile 
ì ( hi»K( lot 1 e limin mdo le 
Inferre e risen mde i muri di 
10 ) 3 e ni 

I)o|)o e ire i tre se e e li un 
irre sle> ilio se e ni)>i( i e ilio 
st ite) di ibh mdoiio in e in 
ve rs IV i il p il izze) ve rr i 1 ite 
el \ un e pisodu• fk i lutto lor 
tinto eiiio seju ire io di s nu tri 
nell 1 su i li I se Ite nlr )ii ile 
e ms ito d 1 un te mpor ile 
de II ottobre 10" 1 

f u efue sto e pisoelio e he 
se gneà l inizn) ek I i su i rm i 

V 1 

Un ge m ile e p izie nt< ir 
e In e Ito (ituse pp< ( mmi i 
()re)ge tti il re st mnx pre se n 
zie im I e (iinpe di | rote ss 
iiisli ( e Oli I 1 e onsule nz i de I 
|)r( )1 ( iiiise I |H lU II iti ire ) 


pereompiere i livein lldott 
C ironi ) iffe rm i che I ire In 
letto ek bh i rivestire 1 i (un 
zione eli mie rpre te de Ho spi 
rito (k 1 tempi e de He ist«inze 
(k 11 inibii nte In isson m 
z 1 e OH c K) i obli ttivo j nm i 
no de ! re stiinn) (_ st ito que 1 
I ) di pre se rve r ire il e iratte 
re de 11 edificio ii ziclu! coni 
[)ie re un \ [ueible m itie i ri 
t e re 1 de 11 i be ikzz i in bise 
i ( moni isir itti 
1 ) ili 1 prilli )Ve r 1 eie 1 1001 
i e omiJime nto de I re st mn > 
fin lime nie 1 i / is i sve h le 
sue be Ile zze ii visit ilori I i 
s i] 1 ek 11 i font m I de stin it i 
I b me he it e rie e vime nii 
e on le sue eie eor izioni coll 
il gl K o eh e m ili e v ise he 
e he 1 re se fle V > il fluire coliti 
mio le 11 »< ^u i 1 siniboh g 
VI ire un i de Ile sorge ti e'e I 
I ir uliso r mie o le i lem 
]U irn is voltine rive e 1 ite e 
st il ilhtie he e he eleH < ir uio le 
i ilotti de Ile gr nuli nu Ine e 
li V ine st mze 

\11 iute rn< possHnU 

ive re Ul i le i el gli e w,gt ttl eh 
irre eie e luiizieiii ili ili i vit > 
eie 11 i e urte riorin mii i tr i 
e in uileae d v ine lonne e 
se |) ire n le glie ( oli ini irsi di 
ir \\ t se he fienn ge ome tri 
t he i ur1ro| po I e s guit > de I 
e snppe 111 tllll e li ittr I >uirsi 


>lh razzia di "sciacalli che 
hanno approfittato de Ho si i 
to di abbandono de-*l pai iz 
zo nel corso dei se-n^oli e m 
[) irtieolarr tu 11 ultimo ven 
temnio 1930 70 
Si consiglia ai visitatori eli 
sofferrn in»! infine sugli m 
gegnosissimi sistemi di ven 
til iz one i nsealdameno 
eon opportune-* ajx'rture 
e he iissieur IV mo il tiriggio 
e eon e jiirie di vcntil izie; 
ne ) e su nieK-c mismi di ve r i 
e j>ropru> ingegneria idriuli 
e a |X r i > eaii il zzazione e lei 
se ance) de He isque pien me 
e ek He K(|uener( 

S)lo oggi e Ile 1 lee ut it i 
ope r » di re st luro hi r pori i 
to il p il izzo ili miK o spie n 
(1 )re origin irio }-)iiò gi m 
e irsi il suo lu nu -Aziz e he 
in r ibo sigillile i "S})le nell 
do glorioso e n le e| usi i 
s< use) imo de i Ire gi e pigr die 
ir ibi ritrov ih in siUj e he re 
it 1 e e >si "(^)u mte veilU veir 
r u tu ve dr jl [jiei be 1 [)eis 
SI sso ek ! pm spU ndiele* U i 
re lini de ! memdo V e elr n il 
gr m i re de 1 se*eolo m ui 
bel soggiorno e fu i lui 
e e mv le usi I i m ign fie e nz » e 
I I l< tizi 1 t.,)ues(o e il [) ir id 
SI » te rre sire e h« si ipre igh 
sgu irdi (jue sii i il Must i izz 
( |iie sto p* 1 igi > I \ziz 
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Trent’anni del piano: parla Italo Insolera 
La città non è un problema di forme, 
è prima ancora Tanima dei cittadini 
Bisogna rifondare lo stare insieme 


Da vent’anni leggi e piani non anticipano più 
ma seguono quel che è stato fatto 
La legge è come «un oggetto condonabile» 
La capitale, Testaccio, palazzine ed abusivi 


La cultura del vìvere associato 



Roma rei 1870 a.vsomi- 
Hlia ad un ixrntagono un po' 
sfrangiato, che ha la punta ad 
est. nella zona di nuova espan¬ 
sione dello Stato pontificio, fra 
Termini e piazza Vittorio, 
'l'renl'anni dopo, all'alba del 
nuovo secolo. 0 come un poli- 
petto. che ha braccia neonate. 

1 quartieri di San Lorenzo. San 
Giovanni. Testaccio e lungo la 
Salaria. Ancora sei lustri: Mon¬ 
te Sacro. Ponte Milvio. Monte- 
verde Vecchio c Nuovo e. per i 
meno abbienti, Borgata F7enc- 
•stina, Mandrione, Torpignatta- 
ra...l960: ora sembra una stel¬ 
la esplosa in una costellazio¬ 
ne. l appe conre un bollettino 
di guerra urbanistica, per ogni 
generazione di trentenni la vi¬ 
vibilità diminui.sce con il co¬ 
stante raddoppio degli abitan¬ 
ti: 200.000, 520.000, I milione, 

2 milioni. (E adc.sso. alla svolta 
dei l'20anni.'t milioni). Eppu¬ 
re c'ù ancora spazio per la fan¬ 
tasia. Eccoci qui, con l'archi¬ 
tetto Italo Insolera, prec:aria- 
mente appoggiati in un angolo 
del Campidoglio. Per rclfetto 
strabico della posizione Roma 
si mostra in un aspetto ideale: 
la Chiesa della Consolazione, 
uno scorcio del Palatino, il ver¬ 
de del Celio e della passeggia¬ 
ta archeologica che inghiotto- 
no II palazzo della Pao come 
los.se .solo il primo avamposto 
della città «moderna». Seduti 
sulla panca di marmo traverti¬ 
no, gli occhi che in un arco rie¬ 
scono a percepire solo un'illu¬ 
sione di città, non ci si può tut¬ 
tavia illudere di essere altrove. 
Il giardinetto <■ transennato da 
una rete provvisoria, forse pun¬ 
tellano la Ruixr, chissà. Non ci 
sono cartelli, nes,suno vi lavo¬ 
ra. Trascurati attendono tra 
l'erbaccia dei contenitori di le¬ 
gno che .sembrano avvolgere 
travetti di cemento...«Eppure 0 


casa loro», sospira volgendo lo 
sguardo al palazzo comunale 
Ittsolera, che col suo libro «Ro¬ 
ma moderna» ha trasformato 
in un appassionante romanzo 
la .storia urbanistica della città. 
Un strano romanzo giallo. 
L'espansione di Roma, un 
riailo in cui il colpevole coii- 
unuB ad uccidere: si può di¬ 
re cosi? 

E' giusto, c'e un ripetersi cìcli¬ 
co delle cose, ma il colpevole 
non ò un singolo: ò una struttu¬ 
ra economica dell'oflerta e 
della domanda che si ripresen- 
la negli ste.ssi termini da più di 
cento anni. 

Lei ha scritto che «la città 
moderna è fatta pensando ai 
suo funzionamento: è que¬ 
sto che determina U suo mo¬ 
do di essere». Roma è una 
città paradossale, o non è 
mai stata moderna? 

Al funzionamento di Roma . 
non si e mai pensato. Già nel 
1871, quando la capitale da Fi¬ 
renze è stala spostata qui, le 
idee di come avrobtje funzio¬ 
nato mancavano, erano insuf¬ 
ficienti, non coordinate. 

Un peccato oroinaie, un di¬ 
fetto genetico IncorTegglbl- 
le? 

Al suo inizio, il problema ò sta¬ 
lo sottovalutato. Non lo dico 
io, alcuni .storici hanno .scritto 
che II grosso trauma dello Sta¬ 
lo italiano fu il pa.ssaggio da 
Torino a Firenze, dalla corte 
allo Stalo, Si dovette inventare 
persino il tavolo .su cui il fun¬ 
zionario avrebbe poggiato i 
gomiti por lavorare, prima non 
c'era. Ma ciucilo fu un pa,s,sag- 
gio lento, graduale, i-'irenze era 
la prova generale. E' a Roma 
che tutto arrivò di colpo, o pre¬ 
so dimensioni mai viste prima. 
Ci sì doveva pensare Ixrne, non 


La città che ci piace corrisponde ad un milioni, l’urbanistica non ha più niente 
modo di vivere, è l'anima dei cittadini da dire. Bisogna rifondare la cultura del 
prima ancora che delia città. Roma per vivere associato». E al trentesimo com¬ 
più di un .secolo è stata modellata sugli pleanno del piano, ieri, ha regalato que- 
interessi di una parte. Italo Insolera ha sta definizione: è il tempo della «legge 
scritto il libro che racconta, come fosse come oggetto condonabile», leggi e pia- 


un romanzo, la storia urbanistica della 
capitale, ma oggi dice: «Siamo quattro 


ni - cioè - non anticipano più, ma seguo¬ 
no quel che è già stato fatto. 


NADIA TARANTINI 


‘ ; ■ 


ai'-.-ia! 




Tor Bella Monaca: qui accanto. Italo Insolera 



Al quinto giorno di emergenza smog, il Campidoglio non prende misure antitraffico 

Inquinamento cittadino a tutto gas 
Carraro denunciato per omissione d’atti 


Ieri quinto giorno di monossido di carbonio oltre il 
livello d’attenzione nell’aria di Roma. Ma la giunta 
capitolina continua.a non lare niente. E il deputato 
verde Ma.ssimo Scalia denuncia Carraro per omis¬ 
sione d'atti d’ufficio. «Non tutela la salute dei cittadi¬ 
ni, il minist''o lo deve commissariare», sostengono il 
coordinatore dei Verdi romani Angelo Bonelli e il 
consigliere comunale Athos De Luca. 


RACHELE QONNELLI 


■i Anchd il quinto giorno di 
inquinamento oltre Ui soglia di 
attenzione à passalo. Con i 
veeclii obbliglii del devrelo 
Ruffolo-Conlc sarebbe gii’i al¬ 
larme rosso. Ma il Campido¬ 
glio r^st^ì arroecatf) nella sua 
beata inditferenza. Niente lar¬ 
ghe alterne, niente blocchi del¬ 
ta circolazione. niente di nien¬ 


te. ’Cranne li solito appello del 
sindaco a limitari' l'uso del- 
l'auto privata, Sotto le (oste, 
con gli autobus più alfollati 
che mai, quest’appello suona 
ancora più a.ssurdo del solito. 
Carraro continua a sperare 
nella pioggia. Non curante del 
latto che un temporale giudi¬ 
ziario rischia ora di colpirlo. 


dopo i fulmini del ministro del- 
l'ambicnle. 

Ieri infatti il deputalo verde 
Massimo Scalia ha prc.sontalo 
alla f*rocura della Repubblica 
di piazzale CIckIìo una denun¬ 
cia contro il sindaco per omis¬ 
sione d'alti d’ufficio. «È grazie 
al sindaco - sostiene Scalia - 
che Roma, anche dofx) il de¬ 
creti; antismog emes.so lo scor¬ 
so 18 novembre continua ad 
es.serc una città a rischio per la 
salute dei cittadini-. Scalia ri¬ 
corda come sia già scaduto il 
temine entro il quale il Comu¬ 
ne avrebbe dovuto emanare le 
misure urgenti per combattere 
lo smog, Non solo, Scalia sot¬ 
tolinea anche come il primo 
cittadino rc.sti la ma.s.sima au¬ 
torità sanitaria e come invece 
resti «del lutto inadempiente, 
immobile come la cappa di 
piombo che da sei giorni grava 


sulla città» mentre sono onnai 
accertate le connessioni tra in¬ 
quinamento atmosferico c 
danni all’apparato respirato- 
rio. ai quali va aggiunto un no¬ 
tevole aumento dcH’incidenza 
di tumori, soprattutto nelle ca¬ 
tegorie più esposte come vigili 
urbani, edicolanti, anziani, 
commercianti. 

Angelo Eionelli, coordinato¬ 
re romano dei Verdi, sollecita 
il ministro Carlo Ripa di Meana 
a ricorrere ai poteri «sostitutivi 
[KT lottare contro l'inquina¬ 
mento. Secondo Bonelli il 
«commi.ssariamento» dei Cam¬ 
pidoglio è iissohitamcntc ne- 
ce.ssario, vista la latitanza dcl- 
ramministrazione clic «si affi¬ 
da airimprowisazionc pura^. 
Si as.srxria alla proposta di 
commi.s,sariamcnlo aiKhc il 
consigliere comunale Athos 


era solo ÌI problema di portar 
giù 26 tavoli c quattro sedie. 

Lei ha deaerino la naacita di 
Testacelo, al primi del ’900, 
eoo parole molto belle: Il 
quartiere nasce incompleto, 
e questo «fa» la precarietà 
del vivere di generazioni e 
generazioni. Un errore an¬ 
che deirurbanistica di sini¬ 
stra: Le Corbusler. o Corvia- 
le da noi. Quanto incide tut¬ 
to questo nella mancala tes¬ 
situra dJ una città? 

Oggi lo ritroviamo moltiplicato 
jX'r HX) in tutta la periferia di 
Roma. In Francia, negli Stati 
Uniti hanno capito da tempo 
che mettere di colpo in.sieme 
r>0-100mila pcisone, diverse in 
lutto, fa «scattare forme c.saspc- 
ratc di aulodìfesa. Perciò biso¬ 
gna pen.sare ad almeno una 
«generazione di transito», e for¬ 
nirgli in cambio tulli i servizi. 
Dai primo giorno in cui va ad 
abitare là. 

In «Roma moderna» lei si 
complimenta, sla pure con 
amarezza, con gli speculato¬ 
ri degli anni 50: «sapevano 
cosa fare, avevano le idee 
chiare». Lo direbbe anche 
degli speculatoli del 2.000? 
No. QucHli pensavano in gran¬ 
de, magari progettavano un 
quartiere per valorizzare in lot¬ 
ti l.i terra che pos,scdcvano. Si 
ò passati dal grande a) meschi¬ 
no: anche grandi imprese han¬ 
no una mentalità piccola. Divi¬ 
do in loUi e vendo i lotti. Tutto 
qui. 

La speculazione utilizzò la 
«palazzina»,che conscnUva 
al rubare planlespazLLella 
descrive come finvohicro 
Ideale per U ceto Impiegati-. 
zio che nasce con la Roma 
umbertina, ma poi ebbe un 
successo Imperituro. La ti¬ 


pologia fa la qualità psicolo¬ 
gica delTabltare, ma qual 
era? 

In questo caso, una maggiore 
privacy. Un chiudersi m .se 
stc.s«si c non .sapere nulla di chi 
abita a fianco. Come à una 
chiusura l'ediiizia abusiva. 

Che farebbe per risarcire le 
ferite di questa città cosi mal 
cresciuta, per assimilare il 
centro alla periferia, per at¬ 
tenuare 1 rischi di Intolleran¬ 
za e violenza? 

Ksolc pi^onali anche nelle pe¬ 
riferie, i giovani per parlare si 
chiudono in macchina.. Chilo¬ 
metri e chilometri di parchi c 
campi sportivi di quartiere, far 
lèva sulle strutture sociali. 

In una vecchia edizione del 
suo libro lei pula dei primi 
100 anni di Roma capitale 
come di una data al limite 
tra Tangoscia e la speranza. 
E per questo trentesimo 
compleanno del plano? 
Onnai la città è falla, l’urbani¬ 
stica non può più fare niente, 
Adcs«so bisogna rifondare la 
cultura del vivere a«ssociato. («a 
città non è fatta da una somma 
di architetture, non è un pro¬ 
blema dì forma. La città c le ar¬ 
chitetture che ci piacciono 
corrispondono ad un modo di 
vivere, all’anima dei cittadini 
prima ancora che della città, 

E’ d'accordo con chi dice 
che l'anima di Roma è pigra, 
presuntuosa, retorica e pro¬ 
vinciale, fatta di Ignoranza e 
scettidsmo? 

La tradizione che ha prcsiedu- 
lo airc.spansione urbanistica 
della città è fatta di queste co* 
.so. Quanto ai resto, r’è chi in¬ 
voca lo scirocco. Senz’allfo, 
c’entra. Ma son tutte cose che 
servono a coprire una cappa 
di cinismo odi abulia. 






De Utea. ricordando come 
ogni anno nel periodo natali¬ 
zio le centraline di monitorag¬ 
gio atmosferico registrano i più 
alti picchi di inquinamento da 
traffico c come il Comune di 
Roma si sia presentalo «anciie 
a questa scadenza completa¬ 
mente impreparato, senza un 
piano o delle iniziative clic po¬ 
tessero frontejyjiare quc.sta 
emergenza». 

\jc zone più avvelenate dai 
monossido di carlionio sono 
quelle di largo Frenesie 
(18.7), corso Francia {2),6), 
piazza Fermi (18.1) e piazza 
Gondar (18.2). Ma anche a 
largo Montczemolo e via ’l'i- 
burtina ieri i valori .sono sUiti 
mollo alti (11.7 e I1.l>). sfio¬ 
rando il livello di atlenzioiiir 
dei 15 milligrammi di gas tos.si- 
co p>cr metro cubo d’aria. 



.... 




Ciclista con mascherina per proteggersi dallo smog 


Guidonia, 26 gli avvisi di reato 


Cambìmerì in consi^o 
fònno Pappello de^ indagati 


Via computer nasce il cyberpunk 


■■ I.'ultimo awi.v; di garan¬ 
zia, loro, 26 consiglieri coniu- 
nali di Cluidonia. lo hanno ri- 
ci’vuto direttamente in consi¬ 
glio. Due cari'binieri, ieri sera, 
si sono presentanti ncll’tiula e, 
dopo aver fatto l’appello, han¬ 
no con.segnat') nelle mani de¬ 
gli amministratori locali un av- 
VLso di garatiz a. Questa volta, ; 
IKilitici di Gui.Ionia sono finiti 
nei mirino dei magistrali [)cr 
un appalto di ‘'(jutaiori dell'ac¬ 
qua. Un affari! da 500 milioni, 
appallalo alla «Finservice srl», 
una s(x:iet.\ del grup(K> «Fin 
cres». 

1 dijH*n<lenii della «Fin.servi- 
ce» installavano ctintalori nelle 
abitazioni degli abitanti di Gui- 
donia e poi (litvsavano por ri¬ 
scuotere le tx;llelte. Un lavoro, 
questo, ge.slito in parte anche 
dal Comune, [.ci delibera, ap¬ 
provata tempo fa. affiliava il la¬ 
voro alla -Finservice» (x?r nove 
anni. Questi 2t3 avvisi di garan¬ 


zia sono solo gli ultimi di una 
lunga st.Tie, Gli amministratori 
di (iiiidonia «sono finiti «sotto in¬ 
chiesta già dieci volte. Sugli 
appalti della citt.idina tiburti- 
na, lo scorso ollobre, è scivola¬ 
lo addirittura Carmine Marti¬ 
nelli, asses.sofe provinciale al- 
l'Ambienle. finito 'ii manette - 
insieme a Giovan Battista Izjm- 
bardozzi, ex sindaco di Guido- 
lìia - pi’r una segnaletica stra 
daleewc pubblici. 

Alla fine di novembre, è en¬ 
tralo a Regina Cix’li il sindaco. 
Giampiero Ricci, s(x:iali.sta, ac¬ 
cusalo di av<*r rilasciato con- 
ce.ssioni edilizk’ pfX’o limpide. 
.Stes.sa sorte è Uxeata alTas-si-s- 
.wre Stefano Siinixili. seiiij>re 
s<.x:iiili.sti. e a due ax animini- 
straU;r!. Antonio Amedeo Sas- 
«sano, IX’, e Rolando decotti, 
scMupre democristiano, Ame¬ 
deo Lucidi. Francesco Me.ssi- 
na, Alberto Cenerini. aH'epoca 


commi.s.sario dell«» locale «se¬ 
zione socialista. Per le coojx!- 
ralivc edilizie, un ordine di cu¬ 
stodia cautelare lia raggiunto 
anche Giovan BaltI.sta l.onibar- 
d<.>zzi e Ludovico Uranelli. ex 
si'gretario comunale, 

L’inchie.sla .sulle cooix?rative 
edilizie, che avreblxTO dovuto 
costniiri* palazzi in una zona 
destinala dal piano regolatore 
a edilizia economica c popola¬ 
re. 0 stala avviala su denuncia 
di un ex as«ses.sore. presentala 
a si'ttembrc. Più antica, invece, 
la vicenda degli appalli della 
segnaletica c del wc. Iài magi¬ 
stratura ha cominciato a fruga¬ 
re tra le carte del Comune di 
Guidonia dojx; una denuncia 
de) gruppo Verde. Gli ambien¬ 
talisti, mesi prima, avevano 
.sollevato il problema di appalti 
gonfiati rispetto alle reali e.si- 
genze della cittadina tiburtiiìa. 
Un'argomentazione die aveva 
convinto i giudici a far luce. 


WM «Non credere nei media», 
è una delle parole <l’ordine 
che circolano tra coloro che si 
riconoscono nel Movimento 
antagonista latto di ca.so occu¬ 
pale. centri sociali, collettivi 
siiidente.schi. graffitari. D’altra 
parte è nex*es.sarlo che c|iK'stc 
realtà comunichino tra loro. E 
come? A livello nazionale c’è il 
giornali? «Zero Network», stam¬ 
pato a Padova e re(K*riblle, ix*- 
rò. «sollarUo per abbonamento. 
A Roma si trovano le fanzine 
della -Kontagio" cd il perimli- 
co «Nessuna Di[x?ndenza* rea¬ 
lizzato airinlcrno di Forte Pre- 
nestino, ma non sono suffi¬ 
cientemente di-slribuiti. Ix; [k>- 
chc radio rima.slc a dar voce al 
circuito alternativo (RadioGri¬ 
lla Ros,sii è una di queste) 
spes.so non arrivano olire i 
confini del quartiere. 

È «stato, dunque. necc.s.sarlo 
inventarsi una rete differente 
dii quelle i.stituziona)i o ufficiali 
per «invailerc i territori nemici». 
Suil onda del pirataggio telefo¬ 
nico (il «phone phreeking») 
na.scono gli -hackers» che. «ser¬ 
vendosi del computer entrano 
nelle banche-dati o nei cervelli 


Basta un computer e un modem per trasformarsi in 
un cyberpunk. Ci si collega al «nodo» telematico ro¬ 
mano e si entra in contatto con la «rete» nazionale 
per scambiarsi messaggi e notizie che difficilmente 
trovano spazio sui media. La «Cyberpunk Area» è 
esplosa lo scorso anno ma oggi è una realtà pratica¬ 
ta anche nella nostra città. Dove? Nei centri sociali 
che di notte popolano le vie telematiche. 


DANIELA AMENTA 


elettronici di grandi società }x?r 
creare scompiglio e rubare no¬ 
tizie. I cylx?ri)unk. il cui «crt'do» 
venne teorizzalo nella Festa 
Galattica degli «hackers» svol 
tasi ad AoLsterdain nelj'Hi), 
operano ad un livello «superio¬ 
re. Nel sc?n.so che usano il com¬ 
puter per comunicare piutto¬ 
sto che per -fare casino» tout- 
court. 

1x1 Cylx'rpunk Area, collega¬ 
la con la relè -Fidonet» è una 
rete telematica nazionale, a 
cui può accedere chiunque 
abbia un l’c ed un moilein. 
.strutturala attraverso delle ca- 
.selle postali elettroniche dove 
si la.sciano o si leggono mes- 


.saggi personali oppure notizie 
di intere.ssi.* comune. Per acce- 
di?ri.' alla reti- è ni.'cessario co- 
iHKscero il iniincro telefonico 
del •nodo». «Questi nodi - co¬ 
me spiega Raffaeli Scelsi della 
riM>ix'raliva Shake Kdizioni ■ 
fanno capo ad un’idea molto 
generale, qutlla cioè di avere 
un’informazione orizzontale, 
non controllala da un organi¬ 
smo che seleziona o censura. I 
ncxli .sono tulli collegati tra lo¬ 
ro e formano l'architettura del¬ 
la rete. I ciberpunk. benchù 
non .siano claiide.stlni. fanno 
[laura Perfino Andrcolli dis.se 
i‘fi<* ”i grupj)i evi'rsivi hanno 
una nuova annu; il coorilina- 
menlo lielle diverse cellule 


Provincia Alla Provincia è stato riig- 

AcdOrdo giunto l’accordo per cosii- 

^ tuire una giunta di progres«so 

per QlUntd ldlC3 laica c ambientalista, il nuo- 

e ambientalista contare 

.su 2'1 dei u5 con.siglien pro- 
vìncìalì: 13 del Pd.s, del P.sì. 
due del Pii. un verde federa¬ 
lista, uno liberale, uno ;Àx:ialdemocratico, uno antiproibi- 
zionisla e uno del partito dei |>ensionati. La giornata è sta¬ 
ta caratterizzata dalla spacciitiira del gruppo consiliare del 
Psi: favorevoli alla giunta di sinLstra Natalini, Licari e Mila¬ 
na, Muto, mentre Ixjvari ha lirmato il documento pre,senta- 
to dalla De che proponeva una giunta laico-ambientalLsta 
con l'appoggio esterno dei tre maggiori partiti (De, Pds, 
Psi), dichiarando di averlo fatto «per dist:iplina di partito". 
Appoggio «tecnico» alla nuova giunta anche quelo del ver¬ 
de federalista Giancarlo Capobianco. 


Acqua Traversa «Non sono mai s'uilo ascolla- 

Molinarì replica: 

' m'^ no .stato denunciato 
«l>iaÌ stato non lo ritengo un'offesa», 

dal Giudice» ^sponde l'as,sessore al 

” piano regolatore Carmelo 

Molinari in merito alle re¬ 
centi polemiche sulla vicen¬ 
da dell'Acqua Traversa. Molinari annuncia i dati di uno 
.studio aerogrammetrico in base al ciuale in quel compren¬ 
sorio ci .sarebbero 2 milioni e 361 mila metri cubi residen¬ 
ziali, pari a una potenzialità di 29 mila abitanti. «Su queste 
cifre mi appresto a fare il piano particolareggiato e la va¬ 
riante di .salvaguardia e la cubatura di case è gi.à troppa in 
rap|)orto a verde c .servizi - .so.stiene l'as,sessore - e i pro¬ 
prietari delle 11 aree che mi hanno denunciato sono tito¬ 
lari di concessioni di dubbia legittimità che .se la.scidti lil>e- 
ri di costruire peggiorerebtx;ro lo .sr:empio«. 


Gioielliere Un gioielliere romano ha | 

sventa rapina s-ventalo ieri st^ un tentati- 

rapina, ed un probabi- 
e un prObaOlle » .. le sequestro lampo, nei suoi 

S^aUMtro . cu:ifronti. Valerio Bondlni 

Ba.sso, di 40 anni, è stato dt- 
frontalo poco dopo le vi;n- 
tuno, da due !>crsone arma¬ 
te che gli hanno intimato di ritornare aH'intemo della 
gioielleria che aveva chiu.so da [loco. Il gioielliere ha però 
reagito mettendo in fuga i rapinatori, non senza aver irri¬ 
ma affrontalo una breve colluttazione a causa della quale 
Bondìni ù stato poi medicalo all'ospedale S. Giovanni. Li 
gioielleria di Valerio fìondini, sì trova nei pressi di piazza 
Zama. e .secondo gli inquirenti l'uomo ò stato seguilo fino 
a casa ed affrontato in garage proprio per non destare so¬ 
spetti. I-Tobabilniente, i rapinatori avevano intenzione di 
:*questrare il gioielliere per (.'bbligarlo a larsi aprire la cas¬ 
saforte. 


Guid3 OrStUltS na oggi, per senzatetto ita¬ 
si «Pn/tVi ” immigrati, ò a dispo- 

ai9Civic.i sizione, e gratis, una «Guida 

CSSOnZiall ai servizi essenziali»: dove 

per i senzatetto mangiare, dove lavarsi, dove 

^ fare riferimento [X'r certifi- 

fazioni e [)eniiessi di sog- 
gìonu). L’inizi.'itlva della co¬ 
munità di Saiil'Egìdio, che cura a sue sfxt.se le «pagiiìit gial¬ 
le dei fxiveri», è già al terzo anno. Secondo i rappresentan¬ 
ti della comunità, ci sono a Rom.i circa 1 mila persone, fxr 
metà immigrali e per metà stranieri, che vivono fX'r strada. 
Nella "(juicla per poveri», stampata in ottomila copie, ci so¬ 
no diverse sezioni. Gli indirizzi dei centri di accoglienza e 
delle organìzza’zìoni cfie aiutano i rifugiati jxilitici, quelli 
delle stnilture per ottenere dix’umenti e jx'rmessi di «sog¬ 
giorno, i centri medici, le chic.se e le parr(X!chie che offro¬ 
no assistenza, i moili per ottenere un'a.ssistcnza sanitaria, 
le mense, i dormitori pubblici, i posti dove lavarsi o farsi la 
barba, 


LUCA CARTA 


corre sul filo del computer’'-, 

Sul secondo numero di 
•Nessuna dìpendeiìza» i princi¬ 
pi della riMe cyber vengono 
meglio chiariti; «Ixi gestione 
deirinforrnazionc sarà s(.?mpre 
più un punto cc'ntralc per 
mantenere il controllo .scoia¬ 
le,.. È iieces.siirio rivendicare il 
lilxTo scambio deirinforma- 
zione come elemento essen¬ 
ziale delle libertà fondamenta¬ 
li deH'uomo.,.cosicché chiun¬ 
que pos.sa fare infonnazlone 
inveceche subirla...». 

Il Forte ITeiic.stino ha crealo 
al suo interno uno spazio ix?r 
gli appas.sionati di <ylx*r indu- 
slrial nigliLs», Ogni mercoledì 
sera, dalle 22.50 in [x;i, è possi¬ 
bile usufaiire del comj)Uler del 
centro sociale jxt •[K)|X)lare le 
vie clandestino dell’ixcupa- 
zione». Anche al Cif) Ales.san- 
dniK) ili via delle Ciliege sono 
allivi moilern o Pc, Il progetto 
dei i’>’)x*f rifilane quello <li 
creari' una rete universale, una 
.surla di «villaggio telematico 
globale». paraÌra.sando Mac 
l.uhan, che .sia in grado di 
coiiivolgiTe più soggetti [)o.ssi- 
bili. 


TEATRO COLOSSEO 

\ I \ < \l*0 I)'\l KK V-.'/ \ 

STRUMENTO IN CONtERTO 


17 DICEMBRE 

l.icia Consoli e Ciuseppe lx;upi/zi - Antonio Calo¬ 
gero - Gerardo Cardinale - Franco Parravicini e 
AII>crto Morelli 

18 DICEMBRE 

Walter I>upi - Sandro Dandria e Gino Carravieri - 
Aldo Nava/.io c Franco A/.zarelli - Roberto Maz- 


19 DICEMBRE 

Riccardo /.appa - Rino Ziir/.olo, (ispile Mas.simo 
Gatti 

/ CONCF.RTt A VRANNO INIZIO 
Al.IJi ORE 2! 


.\(;..A. r.,A. 
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Campidoglio 

Finisce la maratona 
La maggioranza approva 
il bilancio comunale 


■■ Con quaranta voli favore¬ 
voli e ventuno conqari il consi¬ 
glio comunale ha approvalo 
ieri il bilancio di previsione per 
l’anno venturo. Hanno volato 
contro tutte le opposizioni, a 
favore f partiti della maggio¬ 
ranza pentapartito allargata ai 
verdi nformisti e agli antiproi- 
bizionisti. 

Il consigliere della Quercia 
Esterino Montino ha parlato di 
un bilancio che sarebbe stato 
•offensivo nei riguardi delia cit¬ 
tà» senza gli emendamenti 
proposti dalla sinistra su peri¬ 
feria, ambiente, senrizi sociali, 
mobilità. Resta comunque il 
giudizio negativo rispetto a 
una manovra finanziaria 'priva 
d'animo e di obiettivi qualifi¬ 
canti». Secondo il Pds; la mag¬ 
gioranza continua a accumu¬ 
lare sconfitte, errori, divisioni e 
Carraro si dovrebbe dimettere 
per lasciare il posto ad una 
giunta alternativa. 

Molto attaccala, la tassa sul- 
rici al 5,S per mille. E non solo 
dal Pds ma anche dai Verdi, da 
Rilondazlone, d.jll’Msi. Persino 
il capogruppo de Gabriele Mo¬ 
ri ha preso le distanze dalla 
tassa comunale sulla casa, re¬ 
spingendone la paternità pur 
avendo grandemente contri¬ 
buito ad approvarla. Oscar 
Miimml, repubblicano, ha 
spiegalo come i motivo deter¬ 
minante per il voto favorevole 
espresso dal suo gruppo sia 
stala la decisione sulle aziende 
municipalizzate. MammI ha 
poi voluto ricordare come una 
sciagura revenlualità di anda¬ 
re alle elezioni prima dell'ap¬ 
provazione della nuova leggo. 
Mentre .secondo Mori sul bilan¬ 


cio la maggioranza ha ritrova¬ 
to tutta la sua compattezza. 

Diverso II giudizio del capo- 
gnippo socialista Alberto Qua- 
drana che ha motivato l'ap¬ 
poggio al bilancio con la cosa- 
pevolezza di vivere un mo¬ 
mento particolarmente delica¬ 
to per il paese e per la città, 
trovando il modo di esprimere 
parole d’elogio per il ruolo 
svolto da Verdi c Pds nel dibat¬ 
tito «ricco di momenti interes¬ 
santi dal punto di vista politi¬ 
co». Anche non condividendo 
la richiesta di una crisi per 
Quadrana è necessario "aprire 
una riolessione seria su cosa 
succede». 

Un cambiamento di posizio¬ 
ne è da sottolineare neH'inter- 
vento dell'antiproibizionista 
Ileano Prancescone, secondo 
cui bisogna «buttare questa 
giunta» ma riflettere e apporta¬ 
re aggiustamenti «fuori da 
schemi e steccati». A nome dei 
Verdi, Loredana De Peiris ha 
valutato l'opcrazionc-bilancio 
come l'inizio della crisi per 
Carraro. 

Prima della delibera di bi¬ 
lancio 6 stato approvato un 
•subemendamento» - cosi l’ha 
chiamato II sindaco - recupe¬ 
rato dalla De tra quelli che era¬ 
no stati accantonati per evitare 
l'ingolfamento dei lavori del¬ 
l'assemblea. Si tratta di un 
provvedimento «omnibus» per 
Il finanziamento di feste rionali 
e altro. Contrari, perché l’han¬ 
no considerata una .scorretta 
variazione di bilancio prima 
dell’approvazione del bilan¬ 
cio, Pds, Verdi, Rifondazione. 
Astenuto il popolare per la ri¬ 
forma San Mauro, 


■I II sindaco Franco Carraro 
respinge lo accuse del verde 
Francesco Rutcl.l a proposito 
dei 280 miliardi (>ersl sui finan¬ 
ziamenti della legge su Roma 
C",pitale. Secondo Carraro la , 
commissione su Roma Capita¬ 
le serve solo per la program- . 
mazlone delle opere mentre ' 
sarebbe «sicuramente falso 
che si siano persi finanziamen¬ 
ti per ritardi imputabili all'am- 
ministrazione». Allora perché i 
cantieri non partono ancora a 
due anni dall’approvazione 
della legge? Carraro chiama a 
sostegno gli ulficl tecnici, non 
risparmiandosi Oattute pun¬ 
genti contro Rutalli: «più bril¬ 
lante di me anche nel cambia¬ 
re opinione politica*. 

É spettalo quindi al direttore 
deirulficio su Roma Capitale 
Ciro Dell’Acqua € aM'arehitetto 


Niente crisi nel settore II Cts: «Le prenotazioni 

i del turismo giovanile aumentano dell’8 per cento » 

Tutto esaurito nelle agenzie La moda deiranno: lo Yemen 
50mila ragazzi pronti a partire e le «avventure nel mondo » 

Vacanze con quattro soldi 
n boom dei chairternatalìzi 


Niente crisi per il turismo giovanile romano. Tutto 
esaurito nelle agenzie per Capodanno e un aumen¬ 
to dell’otto per cento delle prenotazioni rispetto alle 
vacanze di Natale 91, secondo i dati del Cts. 50.000 
ragazzi pronti a partire per resterò; Vienna, Parigi e 
Yemen le mete più richieste. La «deregulation» ha 
gettato sul mercato tariffe aeree molto convenienti. 
E per chi vuole risparmiare. Ostelli della Gioventù. 


FEDERICO POMMIER 


■i Recessione? Crisi econo¬ 
mica? Svalutazione? Echi lon¬ 
tani rinibaizati dalle pagine dei 
giornali e dai tigl. ! giovani turi¬ 
sti romani si apprestano a in¬ 
vadere l'Europa per le vacanze 
di Natale '92; magari all'inse¬ 
gna deircconomia, rispar¬ 
miando sulle .stellette dell'al¬ 
bergo e saltando .sui voli di 
e.sotk:hc compagnie aeree. Ma 
al viaggio di fine d'anno non si 
rinuncia. Secondo i dati del 
Cts, c'à stato un icrcincnto 
deirs^i rispetto allo stesso pe¬ 
riodo dello scorso anno: 


50.000 ragazzi si recheranno 
all'estero per un giro d affari di 
25 miliardi: capitali europee le 
mete predilette. Chi resta in 
Italia invece va .soprattutto a fa¬ 
re settimane bianche. -Per i 
giovani il turismo ù un bisogno 
primario - dice Filippo Ricci 
doU'ufficio stampa del Cts - 
preferiscono rinunciare a qual- 
co.s'altro-. 

Dall'autostop al charter: for¬ 
se ò cambialo cosi il turismo 
giovanile «povero-. Non più 
imprevedibili avventure «on 
thè road», ma tranquille aiiesc 


nelle sale d'imbarco degli ae¬ 
roporti. Già, perchè la -deregu¬ 
lation» selvaggia del traffico 
aereo degli ultimi anni ha get¬ 
talo sul mercato tariffe molto 
invitanti. Si può andare e tor¬ 
nare da Londra con soie 
298000 (Philippine airlincs), 
Amsterdam con 29.5000 (Ku¬ 
wait airways), Parigi con 
278.000 (Saudia). E per que¬ 
sto Capodanno la capitale 
francese è stata la più gettona¬ 
ta dai giovani romani, insieme 
a Vienna che ha registrato un 
vero e proprio -boom» di pre¬ 
notazioni. E i paesi dell'est? 
Dopo l'effetto muro di Berlino, 
c'è stato un calo. -U ci sono 
pochi svaghi e a Capodanno i 
giovani vogliono .soprattutto 
divertirsi» spiegano gli operato¬ 
ri. Tra gli itinerari cxUaeuro- 
pei(il 12% del totale) lira sem¬ 
pre rAmerica: con circa 
700.000 lire di possono rag¬ 
giungere New York o Miami. E 
per chi vuole abbandonare il 
frigido natalizio? -La moda del 
N<italc '92 è lo Yemen - dico 
Mariella Piccioli deiragcnzia 


Nouvcllc.s Frontiercs - ma i 
giovani vanno anche a alle 
Maldive meno care delle cla.s- 
siche Seychelles e Mauritius 
ormai riservate ai viaggi di noz¬ 
ze». 

Risparmiare ò la parola d'or¬ 
dine. Ma come? Una volta arri¬ 
vati a destinazione il punto di 
riferimento per i ragazzi che 
vogliono stringere la cinghia 
sono gli O.sielli della Gioventù. 
Cc ne sono 5.500 sparsi in 76 
paesi del mondo, e ospitano 
ogni anno 7 milioni di giovani. 
Per un prezzo che oscilla dalle 
tremila lire al giorno di Honk 
Kong alle trentamila di New 
York (in Europa la media è at¬ 
torno alte 20000) lire) si han¬ 
no pernottamento e prima co¬ 
lazione. L'ambiente ò un 
po’spartano, e forse è per que¬ 
sto i giovani romani non sono 
mollo abituati a frequentare gli 
ostelli. -Ci .sono ancora troppi 
pregiudizi c disinformazione - 
dice Mario De Paulis commus- 
sario straordinario per il l^azio 
della Mscciazione italiana Al¬ 
berghi della Gioventù - .si pen¬ 


sa che gli ostelli siano luoghi 
sporchi o ricettacoli di vizi. 
Non ò cosi». A Parigi ce ne so¬ 
no 5, a Londra 7. a Vienna 6. A 
Roma invece? Solo uno. quello 
de! Foro Italico, che rischia an¬ 
che di essere sfrattato dal Mini¬ 
stero delle Finanze. 

Vacanze economiche sono 
anche quelle di -Avventure nel 
mondo», un'associazione che 
ha dichiarato «guerra» al turi¬ 
smo organizzato. Basta con su¬ 
per alberghi dolati di piscina, 
pullmann con aria condizio¬ 
nata e guide che ripetono sem¬ 
pre le stesse cose. «È un tipo dì 
turismo inquinante per chi 
vuole comprendere la realtà 
locale - dice Vittorio Kaulczyc- 
ky - noi invece vogliamo entra¬ 
re nella vita vissuta dei paesi 
che visitiamo». Co.si, quelli di 
Avventure nel Mondo dormo¬ 
no in alberghetii e capanne e 
SI spostano in camion e in ca¬ 
noa. E girano tutto il mondo: 
dai raid in motocicletta nei de- 
.serti africani ai trekking sulle 
Ande peruviane. 


Roma capitale e i fondi perduti 

Carraro risponde a Rutelli 
«H Comune non ha colpe» 


Totonero, bilancio delle prime giornate di campionato: 200 denunciati, miliardi sequestrati 

La martingala batte il Totocalcio 


Siro Girili .spiegare l'arcano dei 
280 rniliaroi .scomparsi.. «Nel¬ 
la finanziaria del '90 sono siali 
.stanziali 668 miliardi - ha det¬ 
to Dell'Acqua - l’anno succes¬ 
sivo sono stati previsti altri <158 
miliardi, ma si é trattato .sem¬ 
pre di uno stanziamento teori¬ 
co. A luglio 1 fondi .sono stati 
congelati dal governo. In ca.s,sa 
abbiamo solo 100 miliardi im¬ 
pegnati per gli espropri dei 
parco delia Caffarella, di Villa 
Ada o per avviare lo Sdo, Foi 
.siamo riusciti a ottenere altri 
56 miliardi por fogne, progetto 
del parco acll'Appia, .scavi di 
Nervo, Buonpasloro, linea G 
doll.n metro. Ma ancora aspet- 
'iamo II decreto di deroga*. Il 
piano degli espropri delle aree 
Sdo é pronto e il progetto diret¬ 
tore consegnato alla commis- 
■sione urbani.sticd che lo esami¬ 
nerà in dieci sedute. 


GIULIANO CESARATTO 


Galeotta fu la martingala. 
Ad essa infatti, alla tentazione 
di una scommessa clandestina 
o conveniente .sono legati mi¬ 
gliaia di piccoli e grandi azzar¬ 
di. di giocatori incalliti che 
scelgono l'.illcgalità., Pesano il 
vantaggio del rischio esonlassc 
e la voglia di puntare libera¬ 
mente su questo o quel vinci¬ 
tore e abbandonano .senza no¬ 
stalgia la noiosa gabbia della 
«legale, schedina, E cosi la 
martingala, si.slema di .scom¬ 
messe a catena e a vincita mol¬ 
tiplicala. ha fallo la sua rivolu¬ 
zione. ha il suo stuolo di .se¬ 
guaci sparsi dappertutto in cit¬ 
tà, non .solo nei tradizionali co¬ 


vi della .scommessa, .sale corse, 
gli ippodromi di Capannellc e 
'l'or di Valle dove si può (pote¬ 
va) scommettere anche sulla 
vitton-i di Sbardella alle elezio¬ 
ni di l-'innticino. ma |x>|K)l;ino i 
bar aziendali, i circoli dopola¬ 
voristici, li cinodromo, le trat¬ 
torie degli «amici.. Ma ;i lutti 
questi eclettici personaggi, 
puntano sui cavalli conte sui 
gol di Signori, sulla Roma co¬ 
me sui numeri che escono sul¬ 
la ruota di Genova, hanno con- 
tcmporiinearnemc dichiarato 
guerra i! Coni e la Ferdcrcal- 
cio, avems.sri ben più temibili 
della polizia. Sono infatti i pri¬ 
mi interc.vsali alla gestione del 
Totocalcio, quello con Iti .sche¬ 


dina, più dello stalo che vede 
fuggire, attraverso il vizio clan¬ 
destino. «consistenti quote di 
las.se». E chiedono loro di po¬ 
ter gestire, questa volta legal¬ 
mente. martingale e puniate rii 
qualunque natura. Ma c’é da« 
scommolterc die il totonero 
rt-si.storà: le quote che settima- 
nainiento pa.s,sano di mano in 
mano, la luizio vincente 
airSO'L, il pareggio alla puri, la 
sconfitta a 3. hanno un segre¬ 
to, sono più convenienti. Per 
non dire della martingiila. 

Ed é di ieri il bilancio della 
polizia nel campionato di cal¬ 
cio: m 13 giornate 200 denun¬ 
ciati a piede liirero c «alcune 
centinaia di milioni in contan¬ 
ti». Ma é una letta piccolissima 


del cosiddetto Totonero, quel¬ 
lo accusato di soUrarre denari 
allo sport, È un lenomeno che. 
come l'ii.sura, sfugge al con¬ 
trollo della .legalità», ha sicura 
presa per i guadagni che prò- 
- motte allo scommettitore e ehu 
garantisce al "banchista., ma 
nemmeno soffre l'.ellelto inti¬ 
midatorio* della legge: le pene 
sono infittii «veniali* e non co¬ 
stituiscono un deterrente. Chi 
viene colto sul (atto, passaggio 
di as,segni o soldi, rischia la de¬ 
nuncia, non l'arresto, e il .se¬ 
questro della moneta. .Roma 
non é come Napoli - spiega il 
c.ipo della .squadra mobile Ni¬ 
cola Cavaliere -. lA le redini 
del totonero sono tenute sai- 
diunenlo dalla camorra, qui la 


situazione é più (Itiidu: ci .sono 
alcune organizza/'litni che si 
spartiscono le vario piazze e ci 
.sono conflitti per a.ssiciirarsi il 
, predominio delle zone piu 
redditizie F. romiinqiii* il loto, 
j nero é una delle ionli di leddi- 

10 della maliivila». 

Per questo la polizia, più 
che la caccia «il singolo clan¬ 
destino. cerca di ncostniire la 
mappa delle org.uifz'zazioni 
sulle quali vengono via via n- 
versalc le pii-cole .scommesse: 
gli agenti sanno di poter .sol¬ 
tanto arginare, non debellare, 

11 gioco illegalo. Ma da 11, uai 
primo giocattolo della malavi¬ 
ta, partono per mettere insie¬ 
me qualche tessera in ijiii del 
puzz/edel crimine. 



AGENDA 


massiniu 1-1 

Ocfoi il sole sorge alle 7,33 
eIranionlaalle 16,-11 


■ TACCUINO 

IO 100 1000 libri. Iniziativa di speizio «Zona rischio», librerie 
•Anomalia» c «Uscita», coop libraria «Il geranio* e Centro «Va¬ 
lerio Verbano; oggi, dalle 16 in poi, a Casalbertonc, Via De 
Dorninicis4. 

La Nota Azzurra. Nome di una nuova associazione musica¬ 
le. Verrà presentata questa sera, ore 2 J. 15, nc! Salone di Villa 
Tre Colli (Via della Carnilluccia 180). Informazioni al tei. 
30,55.762. 

«L'occhio che uccide. Lo schermo tra paure, emozioni e in¬ 
cubi». Si conclude lunedi la rassegna-laboratorio organiz'zata 
dal Csc. alle ore 18. presso il Centro di via Gregorio VII n.6. Si- 
mona Argentieri parlerà sul tema «Timeo, ergo sum: psicopa¬ 
tologìa della paura quotidiana». Informazioni al tei. 63.82,605. 
Le parole a noi lontane. Personale di Giovanni Boffa da do¬ 
mani (orc' 18-21) al 30 dicembre presso il Centro Mouseion, 
via di S. Crisogono37. 

Salaam ragazzi dell'olivo. Domani ore 17e21, il «Gruppo- 

giocotcalTt:)» presenterà «In volo» preso il Teatro Colosseo 
(Via Capod'Africa 5/a). Il ricavato sarà utilizzato per l'acqui¬ 
sto di gicxiattoli e matonaie didattico da inviare a bambini pa¬ 
lestinesi di Gaza. 

«Una penna per amico». Gli operatori dcirinformazione del 
litorale romano per rosj>cd.i!c «G.B.Grassi», Domani, ore 11. 
presso il Padiglione delio sport di via Cardinal Ginnasi 
(Ostia), partita di calcetto-spettacolo. I fondi saranno desti¬ 
nati all'acquisto di giocattoli e altri strumenti destinati al re¬ 
parto pediatrico deirospc*daic. 

«Corri per U verde». P«*nultimo appuntamento domani alle 
ore 9.30 a Tor Bella Monaca con la 21“ edizione di «Corri per il 
verde*, manifestazione podistica oi^anizzata daH'Uisp di Ro¬ 
ma in colUiborazioue con l'assessorato allo sport del comune 
e sostenuti» dalla Bn! Informazioni c isenzioni ai telefoni 
r>7..58.395. .57 81.929 c41 82,111. 

■ NEL PARTITO 

reOERAZIONE ROMANA 

XIII Unione circoHcrizlonale: ore- 16 c/o Ostia Antica riu- 
iiiont* della XIll unioni-circo.'u:nziondie (A. Ottavi). 

Avviso alle sezioni aziendali; lunc-dl 21 alle orc 17.30 r-'o 
Camjx) .Marzio ( Salila de' Crcscenz:, .30) a-wernhlea dei 
segrclan delle sezioni .vziendali su -Organizzazione conicrcn- 
z.i ciltailina l.ivoralrici e lavoratori» (A, Rosati, F. Cervi), 
Avviso; martedì 22 ore 18 c/o Federazione (via C. Donali, 
17-1) riunione della Conimi.ssiono federale di garanzia. Incon¬ 
tro con il tesorieri- dell.i Federazione romana Carlo Rosa. 
Avviso tesseraineoto: il prossimo rilevamento dell'anda¬ 
mento del les-seramento a Roma é li.s.sato [wr martedì 22 di¬ 
cembre. ix-rt.into entro tale date tulle le Unioni circoscnzio- 
Hall e le sezumi debtxmo far ))ervr‘nire m Federazione i cartel- 
lini 'ft2 1 - '93de: Ixillini .intinali con.sc-gnali agli i.scritti. 

Avviso: venerdì -H gennaio alle ore 15.30 c/o Fedjrazione riu¬ 
nione della direzione Icderale. Odg; conferenza cituidina la¬ 
voratrici e i.ivoralori, vane. 

UNIONE REGIONALE PDS LA7JO 
Unione regionale: in sede lunedi 21 orc 9,30 nunione della 
direzione ri-gioiiale. Odg- situazione politica dopo le elezioni 
Situazione alla Ihovint-ia di Roma e altri enti locali. 
Federazione Castelli: Carpiuuto ore IH conferenza d'orga¬ 
ni, z.izii -MI- ('Mllitli.Tai.ilili'l!/ . 

Federazione Frosinone: lióville c, 0 ristorante "La Rotonda* 
oreJOa.sseinble.i pnbtilica tC'ampanari, DeAngelis). 
Federazione Latina: Con ore 10 incontro con operator. 
Ospedale civile ( Cerri. Vitelli). 

Federazione Rieti: Monlebuono ore 21 a.sscmblca (Bian¬ 
chi) 

Federazione Tivoli: Borgo S Maria orc 17 a-vsemblea pub¬ 
blica su legge rivuiK-ro Borgo S. Maria (Caruso); Anticoli 
Cornicio ore IH assemblea su le.s,seramcnlo ed elezioni '93 
(Es posili). 

Federazione Viterbo; Isdti.i di Castro orc 18 inaugurazione- 
sezione; lioi.sen.i ore 17 pre.senlazione libro di l.uigi Daga .Ho- 
lilicae m.il.ifl.ne» ( D.ig.i, Dollarelli, Nardini ). 
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È runico istituto in Italia 
per formare cineoperatori 
Ma al «Rossellini» manca una sede adeguata 
che accolga le sue moderne attrezzature 


Scuola dì cinema 
con degrado 



Le più moderne tecnologie nella sede più disagia¬ 
ta. É; questo il problema dell’Istituto Roberto Ros- 
scllini, l’unica scuola superiore in Italia che pre¬ 
para i tecnici per il cinema e la tv. Possiede cine¬ 
prese da quaranta milioni l’una, ma non riesce ad 
avere una palestra e un muretto di cinta E l’unica 
scenografia che i ragazzi possono realizzare è 
quella per la festa di Natale. 


PAOLA DI LUCA 


M L'ustituto tecnico supeno- 
re Rotxtrto Ro!>sollini in via del¬ 
la Vasca navale I unico in tul- 
l’Italia che prepara tecnici per 
il cinema e la televisione po¬ 
trebbe es.scrc davvero una 
scuola modello Ila a dusposi- 
aione un edificio molto spa7io- 
so. che un tempo ospitava gli 
studi cinematografici della dit¬ 
ta De Laurentis ha in dotazio¬ 
ne I piu moderni macchinari e 
possiede due teatn di posa 
una saletta per le proiezioni e 
una grande palestra Ma da an¬ 
ni versa invece in jno stato di 
completo degrado che solo la 
buona volontà degli insegnanti 
e l'entusiasmo degli studenti 
nesce ad ovviare 
Accade così che la palestra 
ha un bellissimo tetto ma non 
ha il pavimento ed ò quindi 
inutilizzabile All ingresso 
manca un cancello di sicurez¬ 
za c al posto dellti recinzione 
c’à una lunga fila di lamiere Ci 
sono piu di mille studenti ma 
mancano le aule xttche gran 


parte degli edifici sono barac¬ 
che inutilizzabili, e cosi gli al¬ 
lievi delle prime classi sono di¬ 
slocali in altre due succursali 
una in via Libetta e 1 altra in via 
Morandini, ovvero in aperta 
campagna Quest'ullima sede 
poi. essendo completamente 
sprovs'ista di sistemi di sicurez¬ 
za, è stala derubata più volte 
tanto che il corpo insegnante 
non vorrebbe più acquistare 
nuovi macchinan, nienendola 
una spesa inutile Questo com¬ 
porta che I più giovani non ne- 
scono ad accostarsi ad un tea 
tro di posa e a mettere in prati 
ca le cose che studiano -A Na¬ 
tale abbiamo organizzato una 
lesta nella sede centrale - rac¬ 
conta I insegnante di educa¬ 
zione fisica, Giacomo Loiodice 
• con tanto di presepe e altare 
per la messa Almeno i ragazzi 
pos,sono creare una piccola 
scenografia* Insomma la gin 
nostica estate e inverno si fa al 
I aperto su dei campetti non 
recintali la sala di proiezione - 


in mancanza di sp.vi alternati¬ 
vi - SI usa per fare lezione e il 
Natale 6 l’unico grande spc'tta- 
colo che gli alunni possono 
mettere in scena 
«Fino a quattro anni la la si¬ 
tuazione era migliore - spiega 
Ijoiodicc - perchO per la manu 
tenzione della scuola poteva¬ 
mo nvolgerci alla Provincia, 
cfie era abbastanza sollc'cita È 
accaduto però cfie la Regione 
dopo venti anni di silenzio, si ù 
accorta di essere la vera pro- 
pnelana della scuola e quindi 
i'unica a poter stanziare i fi¬ 
nanziamenti necevsari È sorto 
un conflitto di competenze Ira 
Provincia e Regione per il qua¬ 
le la prima non può piu inter¬ 
venire e la seconda é fino ad 
ora inadempiente E noi inse¬ 
gnanti continuiamo a raccon¬ 
tare favole ai genitori e agli 
alunni per evitare che scoppi 
una vera ribellione* Un altro 
prolecsore, Massimo Franchi 
che imsegna tcx-nica ridia ri 
presa aggiunge *La Regione 
dopo aver constatalo che gli 
edifici non erano adeguati alle 
nuovi- norme di sicurezza ave 
va alfid.ito ad una ditta i lavori 
di ristrvitturazione necessari 
Ma non sappiamo per quale 
motivo, ora ù tutto bloccalo* 
Cosi una scuola che possie¬ 
de otto macchine profcssiona 
Il per il valore di quaranta mi 
lioni 1 una. una sala di regia 
che può competere con quoile 
della Rai c delle reti di t^r-rlu- 
sconi, non riesce ad avere una 


sr-de adeguata alle esigenze di 
spazio e di sicurezza che que¬ 
sto tipo di istituto richiedereb¬ 
be "É un tipico esempio di pa¬ 
ralisi burocratica - incalza 
Franchi - Basterebbe definire 
responsabilità e compielcnzc 
Tutte queste baracchette po¬ 
trebbero essere demolite c al 
loro posto potrebbero sorgere 
nuovo aule Questo ci consen¬ 
tirebbe di ospitare tutti gli stu¬ 
denti nella stessa sede, con 
grandissimi vantaggi. Per una 
scuola come la nostra, nella 
quale ci sono una sene di strut¬ 
ture indispensabili per la for¬ 
mazione degli alunni, 6 un gra 
vissimo disagio questa separa¬ 
zione in più sedi Dobbiamo, 
invece, convivere con gli uffici 
della De Laurentis che con un 
affitto irrisorio si sono assicura¬ 
ti parte degli edifici e un gran¬ 
de studio di posa, che in realtà 
utilizzano solo come magazzi¬ 
no* Delle aule in più poi ci sa¬ 
rebbero, infatti ia Provincia 
aveva fatto nstrulturare alcuni 
edifici ma mancano le aulonz- 
zazioni necessarie per poter 
aprire delle finestre Volendo 
poi utilizzarle come camere 
oscure per lo sviluppo della 
pellicola mancano i permessi 
per un sistema di areazione 
«Dulcis in fundo*. da quattro 
anni la scuola è anche senza 
preside Da quando l'incanca- 
ta Stefania Maria Terenzi, si 0 
fatta distaccare al ministero 
della lAibblica istruzione, man 
lenendo però la sua canea 


Le prime riprese 
nei ricordi 
di un ex allievo 


■1 Nato nella metà degli 
anni Sessanta. I Ishiulo Ro¬ 
berto Rossellini (■ I unito in 
grado di formare dei tecnici 
qualilicah per il cinema e la 
televisione Do|» un primo 
anno comune, gli studenti 
possono scegliere fra sei di¬ 
verse specializzazioni F.do 
po cinque anni escono con 
un regolare diploma come 
operalon tinomalografici e 
cameramen. segretari di 
edizione e produzione 
monlaton disegnaton per 
l'animazione o la grafic<i 
pubblicitaria fotografi di 
scena e fotoreporter, fonici 
e tecnici audio Si respira in- 
somma un'aria d.i iranno 
lamo^yi c alcuni di loro lo so¬ 
no diventali davvero, tome 
il regista Ricky ’l ognazzi e il 
direttore della fotografia Re 
nato Tafuri Non antora •l<i 
moso*. ma senz .litro bravo 
è Maurizio Galvesi 1 renta 


cinque anni e ottanta film al 
suo attivo, tome operatori- 
di in.itchin.i prim.i e diret 
tort della fotogr.ifia do|)o 
Ha ritevulo il Ci.ik d oro a 
Vent-zi.i per l,i fotografia de 
ÌM flisfcsa di Acid a Florwici 
Unii Aurelio Grimaldi 

Quando tl sei Iscritto al¬ 
l’Istituto la scuola era na¬ 
ta da poco... 

In quegli .inni non avev.imo 
a disptisizione tanti niattlii- 
nari tome ora, però ti diver¬ 
tivamo moltissimo Prende 
v.imo iin.i maithina da pre- 
s.i un |X) di statole di ijclli 
cola e andavamo nei posti 
1)111 imi>ensati a girare Era 
eiiio/ion.inte e mollo utile 
pei iinpar.ire 

E il corpo Insegnante era 
preparato? 

Aitimi professori si Altri in 
vece erano solo dei meslie 


r.inti tori molt.i p-.itica, ma 
con una sc.irsa preparazio¬ 
ne teorica Gente del me¬ 
stiere, insomma, che non 
aveva idea di come si do¬ 
vesse insegn.ire 

Dopo 11 diploma, come è 
stalo l'impatto con il 
mondo del lavoro? 

Lho messo nel t assetto t- 
ho ricomincialo da capo 
Ho dovuto fare tutta l,i ga- 
vcll.i d.) .issistente oix-rato 
re ,1 direttore dell.i lologra- 
lij Non c erano molti con 
tatti Ira la scuola e il mondo 
del lavoro Però gli studi che 
ho fatto mi sono stati mollo 
utili a livello personale In 
questi ,inni ho spesso preso 
di nuovo in mano i vecchi 
manuali F, la differenza fra 
me e uno che ha imparalo il 
mestiere solo sul set ò nella 
divers.i consiipevolezz.i nel¬ 
le scelte di sliie che gli studi 
mi h,inno dato 
Come è stalo il tuo esame 
di maturità? 

Dovevo girare un.i breve 
SI eii.i Un rag.izzo entrava 
m una stanza con un.i can 
del) in m,mo e dicev,i una 
ballul.i lo dovevo mettere 
le luci e ct)nlrollare I inqua 
dr.ilura m.i gli esaminatori 
non erano troppo severi 


Produttori di nocciole 

Due miliardi e mezzo 
da riavere indietro 

per salvare la cooperativa 
_____ 


Non sono bruscolini ma 
noccioline E valgono due mi 
bardi c nic7/o CioO la somma 
prosMta da una coopcraliva ad 
un ente pubblico tre anni fa c 
non ancora restituita Enel! at¬ 
tesa di naverc indietro quanto 
anticipato i) «Consorzio noe 
ciole dei Cmiini di Vignanello» 
sta lenlamenle -morendo* 
strangolalo dalla burocrazia c 
dalla lente//d delle i>tituzioni 
regionali l^a cooperativa nuni 
ste 1SOO protiutton di noceto 
lo concentrati nella zona dei 
monti Cimini a VitCT’bo Si oc¬ 
cupa della raccolta e della 
cominerctali/za/ione del pro¬ 
dotto lavorato nello stabili 
mento di Vignancllo di prò 
pricta dell’Ersal 1 Ente regio 
naie di sviluppo szgncolo del 
INIZIO 

Ire anni fa 1 improvvisa ed 
improrogabile necessita di la 
vori di .immodcmamcnto 
Lente ò naralizzato dalla ero 
nita mancanza di fondi Di 
fronte all ipotesi della chiusu 
ra 1 SOCI non hanno sedia de 
cidono di aulotassarsi c di anti 
cipare i fondi per la nstruttura 
zione Costo finale due miliar 
di r* mezzo per dotare lo stabi 
litnonto di nuovi silos, capaci 
di contenere 40 OCX) mi'iardi di 
ncK-ciolc Ma ò soltanto 1 inizio 
nel momento in cui terminano 
I iavon comincia il viaggio del 
presidente del Consorzio c dei 
SUOI SOCI tra il labirinto della 
burocrazia regionale per otte 
nere il rimborso del prestito 

L Ersal tcrgivervi Dispone 
perizie cd acecrtamcnti per 
scoprire che si è tutto in rogo 
la quei soldi andrebl>ero prò» 
prio restituiti Ma non basta 
L autorizzazione ad aprire il 
portafoglio deve arrivare dalla 
Regione dall apposita e com¬ 
petente eommissione ;x‘r 1 a 
grie oltura 


I me’si passzino intanto e n 
sce la concom''nzd delle im 
porlazioni di nocciole extraeu 
ropeo che Li hKxrcheggiart' il 
bil.incto della coop»*rativa Og 
gl elopo tre anni quei miliardi 
prestati e mai nvisli diventano 
essenziali 1 unica possibilità di 
sopravvivenza «Sono ancora 
invenduie le ece^nlenze del 
Tanno scorso spiega il presi 
dente Claudio Maslrogreg<jri 
e entro dicembre dobbiamo 
pagare 1 acconto ai s(x:i p<*r 
quest anno isenza que' soldi 
saremo coslrcUi a chiudere 
Viterlxi perderebbe* cosi una 
azienda vitale pe*' 1500 fami 
glie I nostri cinque dipendenti 
poi sono 1 pn.iii a rischiare il 
posto» Soltanto dopo aver ma 
nifcstato davanti al'a Regione i 
lavoratori del Consorzio hanno 
ottenuto almeno che la delilx 
ra fovse iscnlta all ordine de! 
giorno Ora 0 all''same* deilj 
Commissione agricoli ehi 0* 
chiamata a dare ! autorizvazio 
ne definitiva por il pagamento 
Se‘iTiprc però che non spunti 
no altn «ostacoli msormonlabi 
li* quali, ad esempio la man 
canza del numero legale Se 
condo il consigliere regionale 
del Pds, Luigi Daga eletto prò 
prio nel collegio di Viierixj c 
che ha seguito la vicenda -si 
sta volutamente pe*rdr'ndo 
tempra le delibero f>oevano 
essere varate molto pnmvk 
Quei 2 6 miliardi apparti ngo 
no al Consorzio- Ed d un 

I ultima indiscavione e 1 ulti 
ma protesta di Daga la giuni i 
regionale ha detto ufficialnieii 
te s! al nmborso dovuio m \ di 
fatto io ostacola e lo rimanda 

II motivo^ Nobile natiiralmen 
te' e SI evince dalle parole del 
1 ex presidente della giunta n. 
gionale Gigli che op^xlne^do 
SI .illd delibera ha bollato cosi 
1 piroduttori di niKciok «Quel 
consorzio d gestito dai rossi» 




La morbida voce 
di Landò Fiorini 


ANTONELLA COLLALTI 

■i SarA 1 rasteverc' sarù I atmosfera calda c familiare che si re 
spira nel famoso cabaret romano, sar«i l.ando Fiorini signore dal 
bell as}>etto che i ome senve Marisa Angioy nel libro a lui dcdi 
calo -quando lo scnt’amo con la sua voce intima e morbida 
mentre canta un tramonto o un amore finito, sembra che ci veri 
ga incontro tutta Rema» Sarà quel che sarà comunque trascorre¬ 
re una sc'rala al Pu f 0 come' ritrovare un po di quella Roma che 
non c ò piu un ril.issante, piacevole intermezzo, q godersi uno 
s;M*ttacoloalk'gro >11 stile cabaret 

Qucsianno il f^'iff mette sulla torta la 25^ candelina E in que 
sto quarto di st*eol<) ne ò salita di gente su quella pedana allora 
molti sconosciuti t oggi attori affcimatissirni c cari al pubblico 
italiano Ira questi ricordiamo Enneo Monlesano Ixio Gullolta 
I ino Eitinfi Gianfra ìco D’Angelo Tom Ucci lutti intervenuti voi 
ta per volta nella trasmissione televisiva «Puffando puffando» an 
data in or da lo sco vi anno su Rai 2 dove Fiorini ha rip>crcorso in 
6 puntate la stona del Icxale tempio del te'alro-cabaietdi Roma 

Ma il ix>lic(lrR o Fiorini nasce come cantante c*d ò per la can¬ 
zone romana che nutre una grande passione, immcdialamente 
palpabik ogni qual volta si esioisce Scrivevano Amendola ik 
Corbiicci (autori di molteplici o riusciti spettacoli rrx:itali al Ikiff) 

- Roma fu fondalu da due gemelli nati al Alba I.Z)nga fu ineen 
diala da un imix'ratore di Anzio fu consacrata a sede pontificia 
(la Pietro che ei.i piiestmesce il cupolone di fama mondiale fu 
(Ostruito da un arcnitetlo fiorentino die almeno le canzoni ro 
mane stano cantate da un romano * E chi meglio di lui nel suo 
genere le sa interpretare'^ E di p(x.hi giorni fa 1 uscita dei Cd -Puf 
f Uindo 0 altri succevsi» e didue musicavst'lto «Deditalo a Nan 
narella» Un concerto di canzoni vc'< chic e nuove scritte da Min 
gh Caldano Rossi Romigi Oltre alle canzoni sono state inL.ise 
anche due poesie dedicale ad Anna Magnani e ad Aldo Fabbnzi 
due perviti.iggi molto cari a questa città c certamente anchi a 
hiorini 

Quest anno il sioano dei l\iff si 0 aperto con lo sjH'ttacolo 
-Onesti incomittibili praticamente ladroni» ovvero una storta 
tutta italiana fatta di bustarelle tangenti pizzo e lottizzazioni va 
ne insomma stona ce II tutto condito ton un bel po di parolac 
ce in( vitdbili visto I argomento Accanto a Fiorini la brava e sim¬ 
patie a Giusy Valeri (colonna portante dello spettacolo) e i nuovi 
([KT il l^iff) lommaso /^evola e la bella Anna Grillo Amendola 
l/)nfo Natoli sono gli autori le musiche del maestro Luigi De An 
gelis e la regia di Umdo f lonni - a n angolo de Roma/t C- na so¬ 
ci' valla a s( nti u dimmc/ si te pia( e'- 


di Francesco Carbone in mostra airAccademia di danza 

Wuppertal in 80 foto 


Omaggio a Pina Bausch 

1 

Viaggio a 

ROSSELLA BATTISTI 


BEI C un esplosione di colon 
il guizzo del rosso la carezza 
dell azzurro il pallore rosalo 
della carne, che anima le foto 
di Francesco Carbone Un lun¬ 
go, appassionalo omaggio a 
Pina Bausch in un ottantina di 
scatti che costituiscono questo 
particolare viaggio a Wupper¬ 
tal Il viaggio 0 cominv iato una 
dc'cma di anni fa le prime foto 
risalgono al 79 e -non finirà 
mai» dice Carbone Pina B,iu 
sch C stata un amore improvvi¬ 
so irresistibile coinvolgente 
anche quando i suoi spettacoli 
■Il danno un pugno nello sto 
maco» 

l frammenti di questa -pas 
sione» - immagini senza coriit 
ce come finestre aperte nel 
I intimità di una sala prove o 
su un palcoscenico - spiccano 
sulle pareti di mattoncirio nel 
foyer dell Accademia di dan 
za Un piccolo dedalo di eom 
doi dove lo sguardo si impiglia 


negli angoli scoprendo lo sfar¬ 
fallio di una veste, un torso nu¬ 
do che SI contorce in una cur¬ 
va dolorosa Sembrano angeli 
caduti, 1 danzatori di Pma. cat 
turati dalTobicttivo mentre ten¬ 
tano di volare via di nuovo e la 
giaviià del vivere, quella voglia 
carnale dei rossetti e delle 
scarpe col tacco, h trattiene a 
terra 

Come è Iniziato queato 

«amore"? 

Mi avevano detto che a Wup- 
j)ertal avrei inconcontrato 
qualcuno che mi sarebbe pia¬ 
ciuto mollo E cosi ho preso il 
treno rigorosamente di secon¬ 
da c lasse come faccio sempre 
o sono andato fin lassù È pro¬ 
prio in memoria di quel viag¬ 
gio che ho chiamalo la mostra 
Un (reno per Wuppertat H il tre¬ 
no dei mici ricordi, delle mie 
emozioni, di lutto quello che 
Pma ha saputo bramii fuon 


con 1 suoi spettacoli Prima ero 
un fotografo di teatro m<i lei 
ha sconvolto i mici pcirametn 
gli attori cercano di (Jare 
un immagine di se stessi per 
fettamente corretta c controllo 
ta Pma no. ò spontanea im 
mediala I suoi ddnz.alon espn- 
mono le piccole grandi nevrosi 
che gestiscono la nostra vita 
quotidiana Non hanno biso 
gno di formalità di mentire E 


(ome stare in famiglia ess(*re 
uno (li loro bi prova un senso 
(Il lilK'fti/iono quando si assi¬ 
sto d» loro spettacoli 

E lei, Pina, ba accettato U tuo 
«corteggiamento» coreogra¬ 
fico? 

Prima ancora di tominciare il 
mio lavoro mi avevano awer 
Ilio di non fare -il fotografo it.i 
lianto quello die v.i troppo 


-sotto» ai danzatori che distur 
ba con scatti conlinui E io me 
ne sono stalo tranquillo in un 
angolo Guardavo le prove di 
segnavo studiavo le angolatu¬ 
re migliori Solo quando Pina 
mi dava il p>cmiesso alle prove 
generali scattavo luto Ma non 
(il continuo c sempre in dia 
gonalo per dare »rile foto quel 
s(‘nso prosiK'ltico delh fuga 
Verso il sogno, verso I infinito 


o verso quella realta che ci fa 
paura e che ci appa»^iene • osi 
profondamente 

Gl mostra ò visibile fino a 
domani presso I Accademia di 
danza in l,argo Arrigo VII, n 5 
dove oggi allo 11 st terra anche 
un incontro con I autore, che 
spiegherà il suo «viaggio» nel 
mondo di W’uppertal agli ailic 
VI dell Acc.ulernia e a quanti 
hanno piacere di partecipare 



Re, buffone e monaco 

LAURA DEIÌT 


D grande incantatore 

MARCOSPADA 


■■ l.,a 'olila o la con apevo- 
k'zza la poi'si > o la vit \ I ,in 
goscia o la finzione ia crudeli i 
o la disperazione l.i v(rilii o 
che cosa-' Lo polarità senilir.i 
no viaggiare I nn4i nell altr.i fi 
mre una nell altra in una -(on 
fusione» che stordisce Acc.ide 
in Lscunal latto unico del 
drammaturgo tx'Ig.i Midicl (k 
Gh(*ldercxle die rimane in 
scena al teatro «Ridotto (’olos 
s(o» solo p('r <iltre dui serate 
oggiedom.im 

ITcsenl.Fo d.i -Ik .il 72- lon 
la regia di Nuicio Siaixj lo 
speltd( olo ha i c okm c iipi, uno 
scenario die suggestiona o 
rnusK he che fanno altrettanto 
Gl suggestioni di un ambiente 
che ha tra(<o del Medio [.vo, 
quello dell imrnagin.irio c dei 
libri di stona Si rac( onta un 
momento (on uiwi n.irraziono 
die hii ancora un si uso S)no 
un re un buffone un ihoii.ko 


r una regina che muore sullo 
sfondo Su un palcoscenico 
die SI apre dando vita a diver 
si spazi laterali si svolge qual 
cosa Gl lucidità o ia follia in 
sieme di un re (interpretato 
dallo stesso Siano) che consa 
pc*vok’o disperato attende gi 
raiuio intorno a sé stesso, ai 
SUOI pcnsien ai suoi malesseri, 
f.icendo i conti con un dolore 
vero che (Kitrdibe esser»* fin 
zione, con un’apparenza 
esterna che potrebbe far vede- 
r(' la realtà con un arte irra- 
giungibile una poesia piena di 
contraddizioni Vicino a que¬ 
sta sua -girandola» assillante 
h.i il buffone (Maun7io Palla¬ 
dino) il suo muro contro CUI e 
verso cui far rimbalzare i con 
trasli e la disperala, crudele 
-sdita», fatta di tasselli da su 
perare (m«i ( he non veiTtinno 
mai superati) Il buffone gi<X!a 
con quella follia, (on smarrì 
mento ma tinche con (|uak osa 


che stranamente lo tiene vici 
no al pc'rson.iggio che ha di 
fronte Sarebbe la jxx'sia o no 
I imrn(*diato o no'' Il re* non -e 
ncconvince neanche rielmo 
mento in cui i due fanno un 
gicxo SI sctimixaiiu 1 ruoli In 
no diventa I altro 11 buffone di 
chiara in quella veste il suo 
amore |X'r la regina la cui 
morte viene annuncuita nel 
frattempo dal monaco (Anna 
Maria Gdivu) Li figura pai tc 
tra sulLi scena Mentre il n 
analizza e a'ticle .istratta raj) 
presentandola I aninai elei) a 
miro 1 altro ère uomo invrsli 
to di un dolore sincero o insin 
cero c da un ingannatore se n 
so comune li re si ingiiiin<i ( 
pazzo lo u( ( ide 
li lavoro rienlni «ili init mo 
della rasv'gna «Il teatn) della 
Cittò teatro* che linu'di m.ìilc 
dì e mercoledì vc'dfit sul p.ik o 
scc'UiLO del «Ralottc) // (//so 
Robinson eia ICifk<i lon 1 1 re 
gladi Flavio Albtiiu se 


BM Gl datti uffa i ile delle < e 
lebr izjom montevi rdi me 
sctitu r Ili 1 " in.iguio 19') \ m.i 
c c LM.) in giro un i gMii sogli \ 
di imnu rgt rsi nello studio e 
nell av trito di questo grand» 
mcaiil.itorc del pcjela inimitti 
bile dei sussulti delc i.ore urna 
no 11 c ni frequeiit.izioni iielk 
s ilediconc erto ò sc’inpre trop 
)»K » ns|)( Ito alla su«i gr in 
ck'zza » ili ornimi i he h.i 
proKll.ito su tutta la music.i a 
\t iure C osi un bel bagno 
nionU ve rdi ino c i < st.ito olii r 
to in tUilK ipo dall Acc tele mi i 
I ilarnionic i eon un concerto 
de' /<^ Ar(\ hlonssanls elirelto 
da William ( liristie gruppej 
angio frane('se star del mo 
me 11*0 in maten 1 di musie ,i 
b.irexca pr issi e-scc uliv t < re 
lahva elise ografia 

N( Il lite SI di se .IV ire m Ik* 
pie gli' de 11 1 proeluZKMu ini 
note 1 \ \ nev y ss ino riiìlre sl ir 


SI I 1 rm mona c on k' pagine eli 
(|U( Il I m iggion' Si ( pnnt.ito 
(ÌuM(|ue su ilcimi gioielli d.il 
Settimo I ibro di Madng.ili 
(de tu» -( Olle erto») c dall Otta 
vo 1 c ek bri Madru^ìh (inernen 
et Xinoiosi [)ie tre miliari nel 
! ( voliizioiu di quc'sto genere 
e nella sua tr.istorin.i/ione* d.i 
rapinalo e’d «islr.ilto guxo di 
iiR istri vex all I p.ilpit.tnU un 
ctCKOSMIO sonoro palestra di 
ifk Iti e di effe tti in e ui il c into 
SI (lispie g 1 in unit.i ineiissolubi 
Il • oi signifK ili della p.irola 
( Olile ’ Inv» nt indosi (jue'llo 
-stile ra|i[)re se ni ilivo- e lu [>e) 
ne* il e e'iilro di ogni br ine» <i 
due tre s( I ei otto vck i 1 e'si 
gniz » ele'll I n UT e/ione soste' 
miti e me alzali elall unione' 
e Olì gli slrunienti ( osi in Ardo 
tHi'dmpo ini s/ruggr; vlovi e* 
tulio un tgitarsi e grid.ire de Ile 
voe I ili 1 rii. e re i di etn rune dio 
c lu spie g.i I me e lidio el tinori 
o 11. I diK Ho () <nnn st ^ge n'ih 


dove le delicate voci femminili 
tessono un ne amo di e hicx-cio 
In e Ile p.iragonaiio l.i vit.i del 
I iicce'llinei 111 v.ibhia a (|ti» II.i 
de'l am.Ulte tnfelie e Inutile di 
re che il vi rtice e'' r iggiunto nel 
e elei)re Cornlxidirnento di Fan 
credi e Cfonnda dove ogni no 
la -.igiizza I orgoglio e 1 ira ac 
cende» c nel trittice) che inc.i 
stun.i il Uiriienlo della Ninfa <i 
qu.ittrovrx icon nloriiello 
I e'k mento della sensualità 
i'' forse 1 unieo die abbi.i (atto 
difetto in lina e'se'c uzionc cimi 
tissim.i e |K’r rniisie .ilila e c tx>r 
dm ime nto quasi pe-rfe'tt.i E un 
f itto k-g.ito esv'nzi.ilme'nte il 
1» -mlenzioni» .igh spazi e alle 
pause' eli»' st.uuie) dietro ogni 
p.irol.i c he solo una mudreiin 
gu.i puel rend» re Qui sto \.j 
deMo nonostante I imj>egno 
iid un.i pronuncia ii piu possi 
l)il( [iris is,i spe'cn del ban te 
More Nie oliis Rive ne] n.irritore 
nel Coinbattinie/iUt e dei so 
pr 11.1 S.indrme Fi in e ! r iiu.oi 
s« Si me liaz 


Programma 

I concerti 
(di una nuova 
orchestra 


■1 Ottanta giovani musicisti 
che non hanno mai avuto im 
portanti o duraturi contMtti di 
lavorci, una programmazione 
di concerti in «tournée» ir.» le 
provmcie delLi region»’ un m 
leresse pc*r la -qualità» a! di la 
di nomi celebri ccontroprudu 
centi paranu’tn di valutazione* 
Si annuncia cus) la nuovi 
-Oerl» -Ordiestraecoroel ica 
mera di Roniu e del Lazio na 
la da jxxo piu di un anno e 
impegnal.i eia un mese nell.i 
su.i prima stagione e oncertist 
ca I miziatiVM c'* sotto la dire 
zione artistica di Gabriele Fiz 
ZUti music ist.i e organizzatore 
music.ile che in e ollabora/n» 
no con .litri artist c eon un 
contnbuto della Re gione ginn 
to però solo un mc'x' f.i h i 
oper.ito un.i selezione tr.i gu» 
vani ( I e'tà n'e*dia è di 21 anni i 
prolesMonaimente prepar iti 
con una ceri i »*s[>c eenza m or 
chesle (* con ma con pex'*» 
}X>ssif)ili«à l.ivor.itivc 1 prc'scei 
tl a CUI e'* si ito firmalo un ( on 
tratto annuale a leTmine* eve n 
tualmente rinnovabile* v)jn 
and.iti 1 formare un gnippe 
st.ibile ( omixislo d i 22 e le 
nu nti (i orche'str.i e 24 di e oro 
«La nostra è un organiz/a/iom 
di tipo aziendale h.id(*H(»<'r 
Fizzuli - il rinnovamento (*e 
cr»nlratto iwie'iie solo s< k 
qualità di un musicista rieono 
scinte in principio pc'mi.ingo 
no» 

1 -Ore he'str i e coro d.i i i 
mcM (li Rom i e del Gizio» ri 
m.mi'fedele .il mome'uio in 
( he al suo nome e* *' suo v o 
pu iniziale IVoporra mfaH’'me) 
.il mese di marzo e mque con 
certi in ogni cilt.i del Gtzio 
Roma .1 Gitili.I a Frosmonc . 
lèieti e .1 Vilirlx) Gi progr un 
m.izionc [irivilegt.i gli .uitor 
it.ili.ini s,ir inno 
eseguiti br.ini di I irim. St i 
de 11.1 Fergolesi Malipie'ro t i 
m.irosa (ilKdmi C ore 111 1 

prossime» .ippuntaiiu rito d» Il 
sl.igione e' <i KoiVu Kie li e Vi 
terbo cezn un eolie e'rlo elire tt( 
da I utgi Suvmi c Ih pre'se n'f r i 
musiche (il Ch nu nti Re spik<ii 
eChorubim Si svolger i lime d 
alle 21 al te* it’o Argentili i <1 
Roma il 22 al I l.i* Il ) \ e sp INI I 
no di Ricti ((jre 21 ) e il 2 S i V i 
iC'Hx) al teatro Sin G on ink 
I ore 21 ) Li Ih 









ACAOEMYHAU 

ViaStamira 

L 10 000 
Tel 426778 

Sognando 1» Cililomia di Carlo Vanzi* 
na con Massimo Boidi Nino Frassica 
BR (15 45.18-20 10*22 30) 

AOMIRAL 

Piazza Verbano S 

L 10 000 
Tel 8541195 

1 t protagonisti di Robert Aitman* SA 
(15 30*17 50-20-22 30) 

AORMNO 

PiazzaCavour 22 

L 10 eoo 
Tel 3211896 

Li La bèlla è la bestia di Gary Trou* 
sdaleeKirkWise 0 A (15-16 50-18 40- 
20 30*22 301 

ALCAZAR 

ViaMerrydel /al 14 

L 10 000 
Tel 5680099 

H danno di Louise Mallo con Jeremy 
Irons JuliettoBinoche*DR 

(15 45-18-20 20-22 30) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

RtchyeBarabba PRIMA 

116-18 2520 2 522 30) 

AMERICA 

Via N del Grande. 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Mamma, ho riperso 1 oeroo di Chrts Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe- 
sci-BR (1517 3520*22 30) 

ARCHIMEDE 

Via Archimede ’l 

L 10 000 
Tel 8075567 

Delitti è segreti di Steven Soderberoh 
conJoremylrons Theresaflussell DR 
(16 1518 1520 20*22 30} 

ARISTON 

Via Cicerone i9 

L 10 000 
Tel 3723230 

Guardia del corpo di Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston-0 

(1517 3520*22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

L 10000 
Te) 8176256 

Qual in famiglia di T Kotcheft con T 
Sellek D Amache W Crewson 6R 

(1522 30) 

ATUNT1C 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

RldiyeBarabba PRIMA 

(1518 2520 2522 30) 

AUGUSTUSUNO 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Codkè d'onore di RobReiner con Tom 
Cruise JackNicholson-DR 

(1517 30*2522 30) 

AUQUSTUSOUE 

C soV Emanuele 203 

L 10 000 
Tei 6875455 

Uomini è tool di Gary Smise con John 
Maikovich Gary Smise-DR 

(16 3518 3520 3522 30) 

BARBERINI UNO 

PiazzaSarbonni 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Mamma, ho riparto l'aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Cuiktn Joe Pe- 
sci-BR (1517 352522 30) 

(Ingresso solo a imzio spettacolo) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberim 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Sognando la California di Cario Vanzi* 
na con Massimo Boldi Nino Frassica • 
BR (154515201522 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERtNtTflE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
con Stefania Sandrelll'- BR 

(16 4518 3520 3522 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3236619 

LI La betta a la bestia di Gary Trou 
sdaleeKirkWise 0A (1516 551845 
20 3522 30) 

CAPRANICA 

PiazzaCapranca 101 

L 10000 
Tel 6792485 

Un cuore in Inverno di Claude Sautet 
con Elisabeth Bourgine OR 

(16 3518 3520 3522 30) 

CAPRANiCHETTA 

PzaMontecitcrio 125 

L 10 000 
Tel 6796967 

(n 1 protagonisti di Robert Aitman-SA 
(1518^520 2522 30) 

CIAK 

Via Cassia 69:> 

L 10 000 
Tel 33251607 

Ai lupo al lupo di Carlo Verdone con 
Cario Verdone Francesca Neri Sergio 
Rubini • BR (15 3517 55201522 30) 

COUOtRIEKEO l 10 000 

Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

L inno del terrore di John Frankenhei* 
mer con Andrew MeCarthy Valeria 
Gollno*G (1545181520152230) 

OEIPfCCOLi 

ViadellaPineta 15 

L 6000 
Tel 8SS3485 

La bella addormentata nel boeco * 0 A 

(153517*16 30) 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 1S 

L 8 000 
Tel 6553485 

Il Dottor Korezok di Andrzei Wolda con 
WojtekPszoniak (20 1522 30) 

DIAMANTE 

ViaPrenestine 230 

L 7000 
Tel 295606 

li principe dellè donne di R Hudiin con 
É Murpr.y R Given$*BR (1522 30) 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tei 8878652 

Puerlo eeeondido di Gabriele Salvato¬ 
re con Diego Abatantuono Valer.a Go- 
lino-BR (16 1518 2520 2522 30) 

EMBAS8Y 

ViaStoppani 7 

l 10 000 
Tel 8070245 

Codice d'onore di Rob Reiner con Tom 
Cruise JackNicholson 

(14 3517 2519 5522 30) 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

n La bella e la bestia di Gary Trou* 
adaleeKirkWiseO A 

(1516 5518 4520 3522 30) 

EMPIRE 2 

V (eden Esercito 44 

^ toooc 

Tel 5010652 

[ ) La bella e la bestia di Gary Trou* 
sdoieeKIrkWiseO A 

(1516 55184520 3522 30) 

ESPERIA 

PiazzaSonnin> 37 

L 8 000 
Tel 5612884 

L Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow* 

(1510 2520 2522 30) 

ETCHU '• 

Pia 22 a in Lucina 41 

L 10 OOOn IMW e MtlM' di Steven Sodorberati 
Tel 08T6125 Cdnjeremvirons Theresa Russell • DB 
(16-18 15-20 20-22 501 

EURCINE 

Via Liszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Ai lupo ai lupo di Carlo Verdone con 
Carlo Verdone Francesca Neri Sergio 
Rubini*6R (15352230) 

EUROPA 

Corso d Italia. 107/8 

L 10 000 
Tel 8555736 

Al lupo il lupo di Carlo Verdone con 
Carlo Verdone Francesca Neri Sergio 
Rubini.BR (15352230) 

EXCELSIOR 

ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tel 5292296 

Putrio escondido di Gabriele Salvato- 
res con Diego Abatantuono Valena 
Golino*8R (15 3517 55201522 30) 

FARNESE 

Campo de Fio i 

L 10 000 
Tel 6864395 

Cou Howard di James Ivory con Anto¬ 
ny Hopkins Vanessa Redgrave-OR 

(17 15252230) 

FUMMAUNO 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Puerto eecondido di Gabriele Salvato* 
res conOiegoSalvatores Valena Coli 
no BR (153515201522 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA OUE 

ViaBissOidti 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Il danno di Louis Mallo con Jeremv 
Irons JulietteBinochC'OR 

(153515201522 301 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo] 

GARDEN 

VialeTrasteve^'o 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Sognando la CiHfomla di Carlo Vanzi* 
na con Massimo Soldi Nino Frassica* 
BR (1522 30) 

GiOiEUD 

ViaNomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

Siale inattnet di Paul Verhoeven cor 
Michael Douglas Sharon Sione-G 

(151522 30) 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

LI La bella e le bestia di Gary Trou* 
sdaleeKirkWiso 0 A (1516 5518 45 
20 3522301 

GREGORY 

Via Gregorio V 1 180 

l 10 000 
Tol 6384652 

Al lupo ai lupo d) Carlo Verdone con 
Carlo Verdone Francesca Neri Sergio 
Rubini BR (15 3517 50 20 1522 30) 

HDLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 0548326 

Il danno di Louis Mallo con Jeremy 
irons JulietteBinoche-OR 

(1517 352522 30) 

tNDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

1 Li betta e la bestia di Gary Trou* 
sdaleeKirkWise OA (1b-22 30) 

KING 

Via Fogliano 3/ 

L 10 000 
Tel 86206732 

Pusrio escondido di Gabriele Salvato* 
res con Diego Abatantuono Vaiena 
Golino * BR 115 4518 1520 2522 30) 

MADISON UNO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

( I Una sttrsnes fra noi di Sidney Lu 
mel con Melarne Griftith*G 

(151517-18 5520 4522 40) 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Te) 5417926 

Giochi di potare di Phillip Noyco con 
HarrisonFord G 

(15 5518 1520 2522 30) 

MADISON TRE 

ViaChiabrera 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

Il principe della donne di R Hudiin con 
E Murphy R Givens BR 

(15 5510 1520 2522 30} 

MADISON QUAHRO 

ViaChiabrera 121 

L 10000 
Tol 5417926 

Otsetsione d'smore di Javier Eiorne 
ta con Sharon stono E 

(154517251520 4522 30) 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Puerto escondido di Gabriele Salvato* 
res con Oiogo Abatantuono Valena 
Gol 1 no • BR ( 15 05-17 352522 30) 

MAESTOSO DUE 
ViaAppiaNuova 176 

L 10J»0 
Tel 786086 

() Iprologonistidi RobertAltman*SA 
(15 0517 352522 30) 

MAESTOSO TP E 

Via Appia Nuova 1/6 

L 10 000 
Tel 786086 

Il danno di Louis Malie con Joremy 
Irons JulietteBinocho OR 

(150517 352522 30) 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Guardia dei corpo di Mick Jackson con 
KevinCosiner whitney Houston 

(14 4517 2519 5522 30) 

MAJESTfC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794906 

Calttvt ragazze di Marma Ripa Di Moa 
no con Èva Grimaldi Florence Guenn 
8fl (1518 2520 2522 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L 10 000 
Te) 3200933 

Al lupo «t lupo di Carlo Verdone con 
Carlo Verdone Francesca Neri Sergio 
Rubini-BR (15 15175520 152230) 

MIGNON 

Via Viterbo il 

L 10 000 
Tel 8559493 

Orlando di Sally Potter con Tiioa Swm 
ton ■ DR (16 3518 3520 3522 30) 

NEW YORK 

Via deile Cave 44 

L 10 000 
Tel 7010271 

Mamma, ho riperso l’aereo di Chris Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe¬ 
sci BR (1517 352522 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5818116) 

Orlando di Sally Potter con Tilde Swm 
ton OR (1635183520352230) 

PARIS 

Via Magna Gretia 112 

L 10 000 
Tel 70496566 

Ai lupo ai lupo di Carlo Verdone con 
Carlo Verdone Francesca Neri Sergio 
Rubini BR (1517 452522 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7000 
Te! 5803622 

The doctor (versione originale) 

(1510 1520 3522 40) 


r OTTIMO 

- O BUONO-* INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A. Avventuroso BR: Brillante D.A : Dis animati 
DO' Oocurrenlarlo OR: Drammatico E- Erotico F Fantastico 

FA Fantascienza G: Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 

SE Sentiment SM Slorico-Mitolog ST Storico W Western 


QUIRINALE 

ViaNazionaie 190 

L6 000 
Tel 4882653 

Codice d'onore di Rob Remer con Tom 
CruitiO JackNichotson-DR 

(14 4517 1519 5522 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghotti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

La storia di Oiu-Ju di Zhang Yimou con 
GongLi-OR (1C35183520352230) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

Guardia del corpo dt Mick Jackson con 
Kevin Costner Whitney Houston G 

(1517 35252230) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Pomodori verdi trtttt alla fermata del 
treno di J Avne! conK Bathes J Tan¬ 
dy M L Parker (155522 30) 

RITZ 

Viale Somalia 109 

L 10000 
Tei 86205683 

Pomodori verdi fritti alia fermata dei 
treno di J Avnet con K Bathes J Tan 
dy M L Parker (151715252230) 

RIVOU 

Via Lombardia 23 

L 10 000 
Tel 4880883 

Guardia del corpo dt Mick Jackson con 
KevinCostner WhitneyHooston-G 

(1517 352522 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 6554305 

Rkhy e Barabba PRIMA 

(1518 2520 2522 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Riehye Barabba PRIMA 

(1518 2520252230) 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Delia Mercede 50 

L 10 000 
Tol 6794753 

Mamme ho riperso i aereo di Chns Co¬ 
lumbus con Macaulay Culkm Joe Pe¬ 
sci BR (151517 55201522 30) 

UNIVERSAL 

ViaBari 10 

L 10 000 
Tol 8831216 

Arme letale 3 dt Richard Donner con 
Mei Gibson Oanny Giovar G 

(15 351520 1522 30) 

VIP-SDA 

ViaGaliaeSidama 20 

L 10000 
Tel 86208806 

Rkhy e Barabba PRI MA 

(16 3518 3520352230) 


■ CINEMA D’ESSAI 


ARCOBALENO 

Via Redi i*a 

LSOOO 
Te! 4402719 

Cuori ribelil (16 21) 

CARAVAGGIO 

ViaPaisielio 24/B 

U6 000 
Tel 8551210 

Cuore di tuono (1522 30) 

DEUE PROVINCE 

Viale delle Provmre 41 

L 6 000 
Tel 420021 

Moglie a oorpreta 

(16 3518 3520 3522 30) 

EUCLIDE Ingrosso gratuito 

PiazzaEuclide 34/c 

Rasoegnedei cinema muto(i517 SS) 

RAFFAELLO 

Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Maledetto II giorno che t’ho Incontrato 

(1521) 

TI6UR 

Via degli Etruschi 40 

L 50054 000 
Tel 4957762 

La leggenda del re pescatore 

(16 352230) 

TIZIANO 

Via Reni ? 

L 5 000 
Tei 392777 

Morie di un metematko napoletano 

(16 3510 3520 352230) 


VASCELLO Bologna 2/8/60 par non dimarrilcara 

ViaGiacintoCarini 7?/78Tnl 5809369 (1030 e 7330) Quartiara di Silvano 

Agosti (1130) 


■ CINECLUB 


A2ZllRROSCtPIONI Sala Lumiero L'angalo azzurro (18) 

Via degli Scipioni 64 Tel 3701094 La»aman(aa(20) Lollla(2130} 

Sala Chaplm Lanlama rotta (1830) 
Pratall) a toralla (20 30'22 30) L’uomo 
dal guanW (24) 

AZZURRO MELIES Spazio Wmbi (15 30) Antologia di film 

Viafaà0i6runo8 Tei372ie40 bravi di Maliat (20) A propotito da Mi¬ 
ca (20 30] Koiaaniaqatti (22 30) Vam- 

_ h :_ («1 

CASA ARGENTINA UH Mostra Internazionale del cinema 

ViaV Veneto 7 Tel 4873866 latinoamericano PHminuto (16) Jarleo 

(17 45) Omaggio a Famartdo Birri 
(1930) Hallo. Hemingway (21 30) 

GRAUCO L 6 000 Un Inctndio vitto da lontano di Otar lo- 

Via Perugia 34 Tel 70300199-7622311 sedani (19) Gii zooeoli d'oro di Noun 

_ Bouzid _22^ 

IL CINEMATOGRAFO L 8 000 Itland ol ttia loti toula (20 30) H gabl- 
Via del Collegio Romano 1 ^ netto dalla figura di cara (22 30) 

_ Tel 6783148 

iLl^URINTO L2 OOtU'iiBftUI'A’ Ciocia aN«dttrfal(a diC)tai!%9- 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 se'iani - BR (18 30-20 30-22 30) 

SALA B Cacda alla farfalle di Otar lo- 

_ sederi (18-20 15-22 30) _ 

POLITECNICO L 7 000 ConfortoHo di Paolo Benvenuti (18 30- 

Via G B Tiepolo l3/a Tel 3227559 20 30-22 30) _ 

PALAZZO OEUE ESPOSIZIONI Sala taatro Rataagna di Luia Bunual. 

L 12 000 Nazarfn (17 30) La via lattea (1910- 

Via Milano 9 Tel 4826757 20 45) 

SALATtATROIDISU tngressodbero Riposo 

ViaCDe Lolds 20_ __ ___ 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

aORIDA L 6 000 Doppia partonalltà (15-2215) 

Via Cavour 13 Tei 9371339_____ 


BRACCIANO 

VIRGILIO L 10 000 ProtclutloproKiutto 

Via S Neqretti 44 Tei 9987996 _ (16 30-16 30-20 30-22 30) 

CAMPAQNANO 

SPLENDOR Nel continente nero 

_(1530-17 30-1930-21 30) 


COLLEFERRO 

ARISTON L 10 000 SalaCorbucc) Quaiinfamiglla 

Via Consolare Ialina Tel 9700588 (15 45-18-20-22) 

Sala De Sica Un'altra vita(l5 45-16-20- 
22 ) 

Sala Sergio Leone MI gioco la moglie 
aLaaVagat (15 45-18-20-22) 

SalaRossellinl Iprotagonittl 

(15 45-18-20-22) 

SalaTognazzi La balla a la bastia 

(15 45-16-20-22) 
Sala Visconti Pomodori verdi IrWI alla 
_tarmata dal treno (1545-18 20 2?) 


FRASCATI 

POLITEAMA L 10 000 SALA UNO La balla a la bastia 

Largo Panizza 5 Tei 9420479 (16-18 10-20 20-22 30) 

SALA DUE Puarto aacondido 

(16-18 10-2020-2230) 
SALA TRE La balla e la bastia 

_ (16-18 10-2020-22 30) 

SUPERCtNEMA L 10 000 Guardia dal corpo 

P za del Gesù 9 _ Tel 9420193 _ (16-18 10-20 20-22 30) 

QENZANO 

CYNTHIANUM L 6 000 1492 la conquisa dal paradiso 

Viale Mazzini 5 _ Tel 9364484 _ (15-17 30-20-22 30) 

QROTTAFERRATA 

VENERI L 9 000 Sognando la Callforniadb 45-18-20 15- 

Viale 1* Maggio 66 Tel 9411301 2230) _ 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6 000 II principe dallo donna (15-2?) 

ViaG Matleotti 53 Tei 9001888_ _ 


OSTIA 

KRYSTALL L 10 000 La balla e la basila 

ViaPaltottini _ Tel 5603186 _ (154S17 25-19-20 10 22 30) 

SISTO L 10 000 La balla e la basila 

ViadoiRomagnoli Tel 5610750 _ (1545-1/ IO 19-20 40-22 30) 

SUPERQA L 10 000 Ragazzavlncantl (15 30-17 45-20-22 30) 

Vie della Manna 44 Tei 567252B _ _ 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI L 7 000 Nel continente nero 

PzzaNicodemi 5 Tel 0774/20087 _ 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Indocina (19 30-21 30) 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 _ __ 


VALMONTONE 

CINEMAVALLE L 6 000 II principe delle donne (16 20-22) 

ViaG Matteotti ? Tel 9590523__ 


■ LUCI ROSSE 

Aquila. VIA L Aquila 74 - Tel 7594951 Modernatta, P zza della Re 
pubblica 44 - Tei 4880285 Modarno, P zza della Repubblica 45 
Tel h680285 Moulln Rouga. Via M Corbino 23 Tel 5562350 
Odaon. P zza della Repubblica 48 - Tel 4884760 Putaycat. via 
Cairoli 96 - Tel 446496 Splandid, via Pier delle Vigne 4 Tei 
620205 Ulliia, viaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno, vm Voltur¬ 
no 37-Tel 4827557 


■ PROSA 

ABACO (Lungotevere Molimi 33 A 
Tei 3204705) 

ULTIMA RECITA Alle 21 La. mo¬ 
glie dal prasidanta di Mano Mo 
retti con Ludovica Modugno Re 
gmdiGigiAngelilto 
AGORAM) (Via della Penitenza 33 
Tel 6868528) 

Alle 21 Oue di noi di Mictiael 
Frayn con Tommaso Theltung © 
Cristina Noci Regia di Massimo 
Cinque 

ANRTftiONC (Via S Saba 24 Tei 
5750827) 

Alle 21 15 Scharzosamante Ca- 
^ov di Anton Cocbov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Mar 
collo Bonini Olas 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 

(Largo Argontina 52 Tel 
6544601) 

Alle 16 30 Pinocchio di C Collodi 
regia di Roberto Guicciardini 
Alle 21 Delitto a)}‘laola dalla ca¬ 
pro di Ugo Betti interpretato e di 
retto da Gastone Moschm 
ARGOT (Via Natale dot Grande 21 
Tel 5898111) 

Alle 21 Nè in cielo nè in larra te 
sto e regia di Duccio Camerini 
con Amanda Sandreili Blas Roca 
Rey Fabio Traversa 
ATENEO (Viale dotte Scienze 3 
Tot 4455332) 

Alte 21 Ferdinando di Annibaie 
Ruggero Con Ida Di Benedetto 
Nicola Di Pmto Marta Bitano 
Edoardo Velo Regia Marte Missi 
reti 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A 
Tel 5894875} 

Allo 21 Riachiamo di estere felici 
sul sarto musicai di Pino Pavia 
con Maurizio De La Vallèe Dora 
Romano Shawn Logan musiche 
originali di Tilo Schipa Jr 
CENTRALE (Via Gelsa 6 Tei 
6797270-6785879) 

AllePI 15 loeilprofetadaGibran 
con Paola Pitagora Fulvio Maras 
Regia di Walter Manu è 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Allo 21 Strumento In concerto 
con Licia Consoli Giuseppe Leo 
pizzi Antonio Calogero Gerardo 
Cardinale Fra'''*oParraviclni 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tol 7004932} 

Alle 21 Eacurial di Michel De 
Ghelderodo con Nuccio Siano 
Maurizio Palladino Anna Maria 
Loliva Regia di Nuccio Siano e 
Memè Porlini 

Alle ^ 30 il mulo sardo io Ingan¬ 
ni una volta sola di Bianca Maria 
Frabona con Bianca Galvano Irò 
ne Noce Regia di Rita Tamburi 
OEt COCCI (Via Galvani 69 Tol 
5763502) 

Alle 21 15 lo A Woody con Anto 
nello Avallono 

DEI SATtni (Piazza di Grottapinta 
19 Tel 6540244} 

ULTIME DUE RECITE Allo 21 
Buriantes di M De Corvantes re¬ 
gia di Mimmo Strati 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
diGronapiota 19 Tel 6540244) 
ULTIME OUE RECITE Alle 21 30 
Un amore da incubo scritto o di 
retto da Francesca Oraghetii con 
la Premiala Dine 

DELLA COMETA (Via Teatro Ma> 
callo 4-Tal $784380) 

Alle 21 La provincia di JImmy di 
UgoChitI Regia dell Autore 
OELLI-ARTl (Via Sicilia 59 • Tel 
474S6SA«4S185d6) 

Ul TIME DUE RECITE Alle 21 il 
berretto a sonagli di Luigi Piran 
delio con Renate Campese Loro 
dona Martlnez Aido Puglisl Re 
gio di Marco Lucchesi 
DELLE ARTI FO^ER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Alle 23 Elettra di Giuseppe Man 
fridl con Riccardo Garrono Milla 
Sannonor Progetto teatrale e re 
gta di Walter ManUè 
DB.LE MUSE (Via Forti 43 Tei 
44231300-8440749) 

Alle 17 e alle 21 Chi ha messo la 
mutande nei forno? di Michael 
Portwee con Gastone Pescucci 
DEL PRADO (Via Sora 28 Tei 
86210746/91/1060) 

Alto 21 15 Dai balconi dall'antica 
Napoli di Renalo Ribn ri Con 
Franco Gargn < Clauc i r 

CIO 

DE’SERVI (Via del Mortoro 5 Ti‘l 
6795130) 

Alle 20 45 Vigilia di Natale con la 
Compagnia «t Guitti' rogmdiSal 
valore Tixon 

OUE (Vicolo Duo Macelli 3/ Tei 
6788259) 

Alio 21 La rosa nera di Rodolfo 
Chirico con Piero Noti Marco 
Carbonaro Simonetta Ciurinda 
Regia di Adriana Innocenti 
ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tei 7096406) 

Alto 21 Tra moglie a marito tre al 
ti unici Oa Lopez Courtelino Oc 
Filippo con Lucia Batassa Stmo 
na Giunti AnionoNo Stroveglia 
Regia di Maurizio Castè 
ELISEO (Via Nazionale 183 To' 
4802M4) 

Allo 17 e allo 20 45 I casi sono 
due di Armando Curcio con Girlo 
Giuttrò Mano Scarpetta Giara 
Bindi Regia di Carlo Giutfrè 
EUCUOE (Piazza Euclide 34/a Tei 
8082511) 

Vedi -Cinema d essai 
FLAIANOIViaS Stefano del Cacco 
15 Tot 6/96496) 
ultime oue RECITE Alte 21 
Corpo insegnante di Stefano Ben 
ni o Lucia Poli con Lucia Poh Nr 
Ihatie Guetia Alberto Musacelo 
Regia di Lucia Poh 
FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721 4826919) 

Alle 21 Ancora in viaggio oFram 
menti airifailane spettacoli di 
danza con la Compagnia -AirO- 
Coroogralia di Sandra ruciarelli 
GALLERIA SPAZIO VISIVO Via An 
goloBrunoMi 43 Tel 3612055) 
Allo 20 30 Storia di un magistrato 
Omaggio a Rosario Livitino Con 
Ugo De Vita 

GHIONE (Via dello fornaci 3/ Tel 
6372294) 

Alio 21 Febbre da fieno di N Co 
word con Ileana Ghiono Mieo 
Cundari Cristina Borgogni Moni 
ca Ferri Regia di SilvorioBlasi 
IL PUFF (Via G 2ana/zo 4 Ttl 
5810721/5800989) 

Allo 22 30 Onesti, Incorruttibl- 
U ^atlcemente iadronl dt M 
Amendola 5 Longo C Natili 
Con Giusy Valori Tommaso Za 
vola Anna Grillo Regia di Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Bra icnucio 
a2/A Tel 4673164) 

Allo 19 30 callo 21 30 Isso Essa 
e Omalsmente con V Morsigli i 
S Ma’te» E Cuomo P Pieruccot 
ti F Marti 

LA COMUNITÀ (Via G/ariaz/o Tei 
5817413) 

Alle 21 Accademia Ackermann 
tosto o rogia di Oiancif lo Sope 
MANZONI (Via Moni* /ebio 14 
Tol3223C34) 

Allo 21 Cose di casa di Paola Ti 
zianaCruciani con laCompagru-i 
-3 13 33- Regia di Gigi Proiolti 
META TEATRO (Via Mamoii 5 To 
5895807) 

Alle 21 II gabbiano di Anton Ce 
chov con Gisella Burmato Pippo 
Di Marca Patrizia D Orsi I avn -i 
Grizi Regia di Pippo Di Marca 
NAZIONALE (Via del V'minalo 51 


Tol 485498) 

Alle 16 45 c alle 21 Arsenico e 
vecchi merletti d» J Kessorlmg 
con Guppy Gleijesos isa Barziz 
za Manna Suma e con Regina 
Bianchi Rogiadi MarioMonicel i 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tol 3234890-3234936) 

Domani alte 17 Leggero leggero 
conGiqi Proietti 

orologio (Via de Filtpp.m 17/n 
Tel 68308735) 

SALA CAFFÈ Alle 21 30 li piu 
grande attore di teatro no alle Ha¬ 
waii di e con Prospero Richelmy 
SALA GRANDE Alle 20 45 Ritvo- 
glio di primavera di Frank Wode 
kind con P Carotio V Martino S 
Ricci Regia di Adriana Martino 
SALA ORFEO (Tel 68308330) Allo 
17 0 alle 21 30 Dateci Hollywood 
o ammazziamo II portiere di Gio¬ 
vanna Pini Gimignani con Paola 
Tufci o Giovanna Pin» Gimrgnani 
Regia di G P Gimignani 

PARIOL1 (Via Giosuè Bersi 20 Tol 
8083523) 


Alan Ayekobourn con Ruggero 
Boenzi Angelo Carli Matteo 
Lombardi Regia di Gianni Cai 
viollo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 303110/6 30311107) 

Allo 20 o alle 22 30 il maslfno di 
Baokervllle di Slr Arthur Conan 
Doylo regia e adattamonio Sofia 
Scandurra con Giuseppe Antigna 
li Pieraldo Ferrante Nicola Raffo- 
ne 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tel 5347523} 

Alle 21 Mutua Ltber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
Feo (VM 16) Prenotare ai 
5896787 lunedi riposo 

TENOASTHISCE (Via C Colombo 
Tei 5415521) 

Allo 16 I5ealle21 GoldonCircus 
Festival diretto da Liana Orlai 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 15 Proviamo in paieooce- 
nieo commedia musicat di Patri 
zia La Fonte con Gianluigi Agre 



hi lolla tra il btru c ihnah eterno intvrro^(iUixi(lf‘>l uomo &il 
tnolnxi portanti di Eacurial in scena 
aiR’ tatto (Jet-( olosseo» 


Alle 21 30 Chlcchignola di Ettore 
Peirollni cor Maria Scaccia 
Edoardo Sala Beatrice Palmi 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 

Alle 20 45 li treno del lette non si 
ferma piu qui di T Williams con 
Rossella Faik Stefano Madia Re 
Qio di Teodoro Cassano 
POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/A Tel 3011501) 

Alle 21 La donne di Ssmo di Me 
nandno regia di Mano Prosperi 
Con Carla Cassola Rocco Mortel 
liti Mono Prosperi Silvia OrtoNi 
ni Teresa Sanzè MaunzioCaslè 
QUIRINO (Via Minghotti 1 Tel 
6794585) 

Allo I6 30ealle20 45 Irustsghidi 
Carlo Goldqni con la Compagnia 
Goldomar^a do' tìicuntoniino i 
Regia di Màssimo Castri 
ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Allo 1/15 0 alte 21 Dans’ecopsr* 
ta all antro i Rolli Durante Regia 
di Altiero Alfieri con Altiero Alfie¬ 
ri Lolla Ducei Renalo Merlino 
SALONE MARGHERITA (Via Oue 
MdCOlti 75- Tel 6791439) 

Alle 19 30 0 alle 22 30 Tangent in* 
stinct di Cdsieitecci o Pingiioro 
con Oreste Lionello o Martufollo 
Regia di Pierfrancosco Fingitore 
SAN GENESIO 'via Potìgora 1 Tel 
3223432) 

ULTIMO SPETTACOLO Alte 21 
America America • Haro Sar>dwl> 

eh spettacolo di danza con la 
Compagnia-Anna Colalano- Co¬ 
reografia o regia di Anno Calala 
no 

SCULTARCH (Vn 1 o Ih Tt 
841605/ 8548950) 

Alte 10 30 infinito c Se foiti foco 
con Daniel ,1 Gr.mada o Bmdo To 
scani Spetldcoli su prenotazione 
tinoatSapnlo 1993 
SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Condolalo 10 Tol 6544551) 

Alte 2* 30 La matita di M Milo*» 
con Laura Jacobbt Giorgio Spa 
ziani e Guido D Avino Regia di 
Massimiliano Milosi 
SISTINA (Via Sistmn 129 Tol 
4826841) 

Al e 21 Beali voi di Terzoli e Vai 
me con Enrico Montesono Regia 
di Pietro Garmoi 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Allo 17 o ìlle 21 15 II compimento 
dell amore di R Musil con il 
Gruppo d» Ricerca e ProgoMazto¬ 
no Teatrale Regia di Giuliano 
Vasiticó 

SPAZIOZERO (V a Ga vani 65- Tol 
5743089) 

Alle 10 30 Mat'nata por le scuole 
Rito in italy (una giornata in città) 
a cura di L Natoli con R Cassini 
D Cassini D Romano 
SPERONI IViei l Speroni 13 Tol 
411228/) 

Allo 20 45 Camera da (etto di 


sti Maritza Carollo Regia di Ro¬ 
berto Bencivonga 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 6543794) 

Allo 21 Jack lo svantratora di Vit¬ 
torio Franceschi con Alessandro 
Haber Gianna Piaz Mariella Va 
lemmi Regia di Nanni Garolla 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78* Tol 5809389) 

Alle2i Catèiinghitiidlne dal libro 
di Clara Sereni con Carlina Tona 
e Marco Zannoni Regia di Carli 
na Torta 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522 tei 787/91} 

Allo 21 Quando II gatto è via di 
J Moriimer e B Cooke Regia di 
A Ferrante con A Borgia, u Ve- 
giiantè. C Cesorea. T.Lotti. G 
, Guerra e P Cui^g oru 
' VtTTORfA^(PiaÌza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Allo 21 Panni aporehi thow di 
ABagnasco e A Corsini con Vi 
viana Tomolo Sandro Merli Re 
già di Attilio Corsini 

■ PER RAGAZZI wmm 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 * Tol 
5750827) 

Domoni allo 10 30 Cappuccatto 
rosso con la Compagnia -La Piau 
lina- Regia di Patrizia Parisi 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 7158761?) 

Alle 10 Suo umilissimo servitoro 
die Goldoni 

ENQLiSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 Tol 6879670 
5B96201) 

Tutti li* domemcho ni > 17 Cap. 
puccetto rosso e Puicint;lla Matti 
naia per le scuole in veri» ,>iie in 
gleso 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tol 
7822311 70300199) 

Alle 16 30 La bella e la bestia di 
Jean Cocteau 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE'PARCO GIOCHI (Vid Appia 
Nuovo 1245 Tel 2005892 
2005266) 

Tutte lo domeniche allo 13 30 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a curo del Teatro 
dello Bollicine Seguiranno gio 
chi musica clownene Ingresso 
L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA Oi 
OVAOA (Vili Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Tutto lo domeniche allo 11 II 
clown della moravigtie di G Tatto 
ne Spettacoli per lo scuole il gio 
vedi allo 18 su prenotozione 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Ginnicoicnse 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Alle 17 La fiaba dell'orn e del sa¬ 
pone con la Compagnia «Accade 
mia perduta- Regia di Antonio 
Taglioni 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 522 Tel /87791) 


COMITATO CITTADINO CONTRO 
L 'INTOLLERANZA E IL RAZZISMO 

Sabato 19 dicembre - Ore 17 
“Centro Anziani'* di Cave - Incontro-dibattito 
sul toma 

«PER UNA SOCIETÀ TOLLERANTE E SOLIDALE» 

Intorvenyono L. Sornaga, coord reg ass Nero e non 
solo - M. Zevi, membro comunità ebraica • Un giornali¬ 
sta del settimanale «AVVENIMENTI» 


PARTITO DEMOCRATICO DELLA SINISTRA 

Federazione di Latina 


MARTEDÌ 22 DICEMBRE 
alle ore 17 in federazione 
SI terrà 

L'Assemblea dell'Area 
Riformista 

INTERVERRÀ 

Angelo MARRONI 


Alle 16 Allea nai peata dalla me¬ 
raviglie con II Teatro Stabile del 
Ragazzi di Roma regia di Aifio 
Borghese 

MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Domani alle 21 presso Ch*oba 
Si Paul 8 Within The Walls Anqli 
can Episcopal V a Napo 58 
Cantata Natalizie dirige il mae 
stroEstoian Volardi 

ACCADEMIA NAZIONALE 01 SAN¬ 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Domani alle 11 presso il Teatro 
Valle - Concarto di Natale con la 
partecipazione de -I Musici» In 
programma musiche di Corelli 
Vivaldi Rossini e Rota 
Domani alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 -presso I Audi 
torlo di via della Conciliazione - 
Concerto diretto da Samyon By- 
chkov duo pianistico Katfe a Ma- 
rlazlla Laboqua In programma 
musiche di Wagner Mendeis- 
sohn Brahnis 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 

ROMA (Via S Pio V« 140 Tel 
6685285) 

Martedì alle 20 30 presso il Tea¬ 
tro Ghiono Concarto di Natele 
con I Orchestra da Camera di Be¬ 
nevento e del Sannio diretta da 
Paolo P Ciardi In programma 
musiche di Vivaldi Mozart Boc- 
cherinl Coretli 

ART1SM CONCENTUS 
Mercoledì alle 21 15 - presso il 
Centro Culturale Garbatetia via 
Cattaro 10 Tel 5130273-Concer 
to eseguito da N Citarelle (tono 
re) G Del Giudice (chitarra) F 
Taranto (chitarra) In programma 
musiche di Bevilacqua Àntlnori 
Chiappa Carulli Marchi Giulia 
ni Donizetti Ingresso libero 

ASSOCIAZiONE -LA STRAVAGAN¬ 
TE- (Tel 3243617) 

Alio 12 presso la Chiesa della 
Maddalena Concerto inaugurale 
eseguito da Cristina Farnetti 
(flauto a becco) Alessandro De 
Marchi (cembalo e organo) In 
programma musiche del 600 o 
700 Italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO 
LAETI CANTORES- 

Martedì alle 21 • presso <( Teatro 
della Pontificia Scuola Pio IX in 
Piazza Adriana 21 Concerlo di 
Natele In programma musiche di 
Brahms Bach Mendeissohn 
Gounod Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «DO¬ 
MENICO C0RT0PAS5I- (tei 
9916016) 

Oggi alle 17 presso il Santuario 
Madonna di Con Cerveterl Con 
certo Ninne nanne natalizie reci 
tal del soprano L Bersiani e del 
tenore C Pulolli In programma 
musiche di Mozart Schubert Bi 
zet Debussy Cortopassi ingres¬ 
so libero 

Domani alle 17 presso la Chiesa 
S Giacomo in Augusta via del 
Corso 499 • Concerlo Ninna nanne 
natalizie recital del soprano L 
Bersiamede tenore C Putelli In 
programma musiche di Mozart 
Schubert Bizet Debussy Corto- 
passi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TARTINI 

Alle 17 presso la Chiesa di S 
Paole en^ro le mura concerto di 
Emenuete Batdini (Violino) o Lo¬ 
renzo Beidin) (pianoforte) In prò 
ramma musiche di F Schubert 
Strauss G Tartlni Q Masse 
net P Sarasate 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO¬ 
NANZA (Via Cdlamatta l6-Tol 
6869928) 

Lunedi alle 21 presso i Amen 
can Academy largo di Porta S 
Pancrazio 1 Concerto del duo 
pianistico Maurizio Paclariello- 
Mario Oerrnant In programma 
musiche di Borg Cage Strawms 
ky Bussoli) 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar 
bOM b Tel 23267153) 

Alte 19 Concerlo saggio della 
Scuola di canto corale o del coro 
polifonico dell associazione 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini C Tol 3225952) 

Lunedi alle 21 presso la Chioso 
Valdese piazza Cavour Festivat 
di Muaica Sacra Concerto dell or 
chestra e del Coro Polifonico del 
CIMA in programma musiche di 
Haendel 

COOPERATIVO TEATRO LIRICO 
D'INIZIATIVA POPOLARE 

Martedì alle 18 presso il Palace 
Traiano via del Serbatoio 24 Fiu 
micino Seleziono de>' Opera II 
barbiere di Siviglia di G Rossini 
Moeslro concertaloro al pianofor 
te Letizia L iati 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 


Fulda 117 Tel 6535998) 

Alle 21 presso la Sala dei Papi 
Piazza della Minerva La chan- 
oon del XVfw^ e XVUw oecoio con 
certo di C sannicola (soprano) 
M Faggiani (tenore) A 8 Zim 
mer (flauto) R Guerrini H Oiei 
lana S Tocardi A Tec^ioi In 
programma musiche di Oufay 
Bincho is Je rmisy e Crequ'llon 
IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
nicho 4814800) 

Oggi alle ?'* presso Basilica di 
San Nicola in Carcere CoroJuhi- 
late Oeo concerto diretto da Giu 
seppe Potese 

Domani alle 17 45 presso Piaz 
zaCampilelli 9 La musica di Ot¬ 
torino Respighi o la poesie rome- 

oèsce al pianoforte Patrizio Mao 
stosi 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari 20 tei 6869928) 

Alle 20 30 presso AudI’orio RA( 
piazza L De Bosis 1 Concerto 
del Quartetto Arianna ■ Piccoli 
Cantori il Coro Femminile dei 
I Aureliano e i Piccoli Canguri in 
programma musiche di Egisto 
Macchi e Domenico Guarcero 
MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tel 3223634) 

Domani all*» 10 45 Concerto del 
I Orcheatra StnffNìica Abruzzeoe 
Gervase de Peyer (direttore e so 
lista) In programma musiche di 
Tarimi Oehus Hummel Von We¬ 
ber Mozart 

NATALE NEL LAZIO (te* 67935729) 
Oggi allo 19 presso la Cattedra 
le di Frascati • Concerto d organo 
di DomenicoCipriani In program 
ma musiche di Pachibel Bu/^tahu 
de Zipoli Bach Reger Heiiivr 
Messiaen 

Domani alle 21 - presso'a Cniesa 
S Maria degli Angeli Roma Con¬ 
certo vocate-etrumentafe 
ROMA A NATALE (tei 679357Z9) 
Oggi alle 21 - presso a chiesa S 
Marco • Concerto del pianista 
Marco Sollini In programma -Il 
pianismo religiose» musiche di 
Gindro Messiaen Schubert 
TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be 
marnino Gigli Tol 4817003- 
481601) 

Domani olle 20 30 ANTEPRIMA 
Lucie di Lemmermoor dramma 
tragico di Salvatore Camniarano 
musica di Gaetano Domzetti 
Mneslro concerialore Daniel 
Oren Regia di Gian Cerio Menot 
ti maestro del coro Tullio Bn''i 
Interpreti orincipali Leo Nucci 
Mariella Devia Chris Memtt 

■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

AKAB CLUB (via Monti di Testacelo 
89-lei 57300309) 

Oggi e domani al>c 22 Concerlo 

di Marina Reotuccla 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729396) 

Alle 22 Concerto del gruppo Pad* 

dta-^oppa>Gl 2 ZÌ-Munari*Roaci- 

gliona 

ALPHEUS (Via Da) Commerc o 36 
Tel 5747626) 

Sala Mississippi Alle 2? Marte 
and Dava with New Biood 
Sala Momotombo Alle 22 Con 
certo del gruppo Caribe 
Sala Red River Alle 22 Tony 
Scott Jazz Show 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5812551) 

Alle 22 Concerto soui e funk con 
gli io vorrei io pelle nera 
CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
«taccio 96 Tel 5^44020) 

Alle 22 Concerto di JhoJhènÀins 
A Thè Sou ttl mera 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Vi > J 
Monto Testacelo 36 Tel 
5744036) 

Alle 22 HerbieOoint in concerto 
CLASSICO (Via Libatta 7 Te' 
5745909) 

Alte 21 30 Gruppo Vol'^nle prò 
senta Razzi Amari 
EL CHARANCO (Via di Sant Ono 
’rio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Musica tolk lBtinoam«>ri 
cane con il gruppo Cruz del Sur 
FOLKSTUDIO (Via Frangipane 4? 
Tal 48710631 

Alle 21 30 Unica serata con il chi 
larrisla inglese Roger Armstror>g 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/d 
Tel 689630?) 

Allo 22 Sw q i,on la Band di Lia 

ne Mileti 

MAMBO (Via dei Fienaroii 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Serata dedicata al blues 
con Enneo Ser>ett 
OLIMPICO (Piazza G eia Fabriono 
17 Tei 3234890-3234936) 

Alle 21 Frenceeco De Gregori 
PALLAOlUM (Piazza Bartolom.'o 
Romano 8) 

Alle 22 Ptenet rock live La radio 
al Paliddium 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (V a de' 

Cardano 13/a-Tei 4745076) 

Alle 22 Alte tensione 


Per usare dalla casi Per battere la corruzione 
Contro il razzismo e l'intolleranza 


ASSEMBLEA PUBBLICA 
DEL PDS 


Domenica, 20 dicembre - Ore 10 
La Forma (Serrane) - Presso il Centro Soc Anziani 

Partecipano Sesto Damizia, sindaco di Serrane - 
Grazio Riccardi, vicepresidente amni ne provinciale - 
Danilo Collepardi, capogruppo Pds alla Regione 
Lazio - on. Giuseppe Alveti, deputato 

Presiede Arcangelo Spaziani, della dir prov Pds 


LE SEZIONI 
Ol SERRONE 



LA FEDERAZIONE 
PROVINCIALE 


FORUM DELLA SOCIETÀ CIVILE DI OSTIA 

A tutte le donne e gli uomini di buona volontà 


Prima t ennt ro per ^li ehri i 

I !(> non nullo p< ri hi non i ro < hn n 
Poi Mmuro per i iomumsU 

( IO m atsM nulla pi rt iu non / re i omunisio 
Poi \ < niu ro pt r i iiidoiainti 

e {(> non diwi nulla pi n he non < ro miuIuì ah sta 
Poi V < nni ro a pri ndi n nn 

e non t ni nma\lo piu newuno t fu poti ur* dire quaU o\u 

MARTIN MKMOIXKR 

pastore cvanj^clico, ucciso a Dachau nel 1942 

CONTRO II. RAZZISMO F. LA VIOI.FNZA NKONAZIST A 
ASSEMBLFA PUBBLICA 

Martedì 22 dicemha alle ore IS 
nella Sala del C'onsiglio della Xlll Cinosm/ion 


4 


i 










V ft} l 


Maurizio Stecca 
conquista 
il titolo europeo 
dei pesi piuma 


<>«» 




■H ( 11 KM( *Nl hi f<KAM) Il pu^ilc it ili.ino M uj 
n/io Stecca c jI nuovo campione d I urupa dti 
{>CM piuma I la battuto li (1( tentorc del titolo il 
(rance st 1 ibncc Bónichou, ai punti in 12 round 
len M'ra a Clermont Fcrrand I arbitro c* i duo 
giudici hanno preso una dc’cisionc unanime a 
favori dell Italiano cx<ampionc del mondo 
(Km piuma Wtx) 


u 4 L’*»»*»' ^ *> rf » v> * l'<i' 


Mauro Numa 
annuncia: 
«Lascio 
la scherma» 








ÌB M iuro Num 1 1 isc II 1 1 scht rma Ile im[>i() 
ne olimpico e mondiali dilioritfo cnodeipiu 
prostiijiosi schermidori ciie ‘Italia .ibbia mai 
avuto ha uflicialmcntc annunc iato len il suo ri 
tiro dall attiviti^ agonistica Nato a Mestre nel 
1961 Numa è stato per 1 anni una delle punte 
di diamante della sciiemia italiana li suo cvir 
dioincampo inlcmazionak risale al 1977 


Bacchi scopre Vialli, lo riempie di lodi, lo promuove leader 
per rincontro di oggi a La Vailetta, terzo delle eliminatorie 
per Usa ’94. Il et si affida ancora a un blocco composto 
da sette milanisti, ma esclude Lentini e Simone 

A spasso con Malta 


L Italia i^ioca oggi a Malta la tersa partita di qualifi¬ 
cazione di mondiali Usa Sacchi si affida al blocco 
Milan sette dei nove rossoneri convocati giocano 
dal pimo minuto L'obiettivo vincere e convincere 
contro avversari modesti II et tende ancora la mano 
a Vialli «promuovendolo» a Irasc inatore della squa¬ 
dra c he per nove undicesimi sari quella che dovri 
portare negli Stati Uniti 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

WALTER GUAQNELI 


i■lAVAlJi7^1A ArriRO Sac 
chi elm di il Milan il regalo di 
N Itali l It ili.i gioco a Malta 
por la tcr/a partita di qualifica 
/ioni a Usa M c i et mette in 
fomui/ionc sette d i nove' ros 
soni n convex_alt Resi ino fuori 
I/'nlim ♦ Simone \ imrc*eord 
Nell «imichevolc contro I Gian 
da c!« I 0 v'ttcmbrc ne erano 
stati sciìte rati si i h ' Italia vinse 
propone ndo sproAn di bel cal 
CIO I .ippuntame rito oeiiemo 
e'' fac le i m.ilte'si vono onesti 
dilet! inli che non possono 
mMter paura Lppurc n tecnico 
azzurro va sul sicuro e profX) 
ne il collaudalo ce ntrocampo 
targato Milan con Albertmi 
centrale» bramo alla sua de 
str i Fs mi a sinistra c Donado 
MI I sup[K>iio de Ile due punte 
Vialli c Signori •{ g ocalori ros 
soncn - spiega bacchi a giusti 
fic.i/ione delle scelte - hanno 
imparilo che per avere hiv) 
gli » dare- Il Milan «azzurro» ha 
un st>to obiettivo vincere e 
eonvmcerc Sacelli s^ì che elo 
p<j (r< dici mesi di tperiincnUi 
ziorii test esercitazioni e* ritiri 
piu o meno lunghi 1 Italia deve 
compiere in s«ì!tef di quahlA 
n« ' » proposta di gioco «Non 
sono ìvori soddisfatto di 
<lii( sta sc|iiadra - va diee'ndo il 
e t d 1 alcuni giorni - con la 
Svi/*.('ra fia avuto molte pause 
me nocon la Scozia quasi ncs 
suna e on I Glanria A Malt.i vo 
glio un trnpe rinata sul vers mte 


della conlinuitA della mano¬ 
vra Non mi mlerevsa il fatto 
che g'i avversari siano deboli 
1 Italia dove giocare bene c di 
conseguenza vincere Perque 
sto ho attrezzato una forma 
zione che s|x?ro poss<i velociz 
zarc c verticalizzare a dovere 
la manovra c allargarla a più n 
prese sulle fasce Ho scelto Do 
nadoni invece di Bianchi tn 
quando giocando con due 
punte il milanista potrò aliar 
garsi c agire da supporto a 
Vialii e Signori» Restano fuori 
sia Iz nlmi che Simone che 
prendono 1 esclusione con fi 
losofid II primo fra I altro 0 re 
duce da qualche problema fi 
sico li secondo 0 già felice di 
[X)tcr andare in panchina c 
magari giocare uno scampolo 
di partita fin dalla prima con 
vexazione So contro la Scozia 
Sacchi ha puntato sulle qualitò 
velocistiche di Lentini Saggio 
c Signori senza ottcnoro ap 
prezzabili risultati con Mal 
la(ccrcherò da un lato di far 
ixsarc la supremazia tenctea 
dall altro si affiderà alla vigoria 
fisica i alla grande voglia di n 
scaltrì di Vialli Nt Ila conferon 
za stampa di ieri I ha elogiato a 
piu ripreso anche per tcni.ire 
di cancellare le polemiche dei 
giorni scorsi «Vialli deve esso 
re il trascinatore della squadra 
- spiega il < l- col passare degli 
anni ha avutio un evoluzione 
fisica È pavsato da 76 a82 chi 


h S ò polenziuato Owiamenlc 
il suo atteggiamento in campo 
doveva mutare Ora soprattut 
to net momenti di pressing c di 
aggrcssivilò le sue qualità ven 
gono esaltate So lui capisce 
lutto questo può diventare un 
giocatore ad al*o livello Dico 
CIÒ perchè lo stimo c per con 
celiare ogni residua illazione 
sulla nostra presunta incom 
prensione» Il commisvino tee 
nico tende la mano a Vialli In 
segno di pace e in cerca d am 
lo Come previsto la difesa di 
Malta avrò Maldini a destra Di 
Chiara a sinistra e come <011 
Irali* il recuperato Coslacurta e 
Baresi Nella sarabanda di 
esperimenti movsi in «atto dal 
suo insediamento Sacchi ha 
sempre cambiato formazione 
Oggi a Malta proporrò I undi 
ccsima versione Stavolta però 
SI inizia a vedere quella che 
dovrà essere 1 ossatura portan 
te della squadra dei prossimi 
due anni La difesi ad esem¬ 
pio è quella definitiva che do 
vra arrivare sperabilmente 
negli Usa La coppia d attacco 
Vialli Signori al momento è la 
più valida Duo dei quattro 
centrocampisti cioè Albertmi 
od Fvani sembrano inamovi 
bill In buona sostanza I dalia 
desiderata da sacctu è delinca 
ta pi'r nove undicosiini Manca 
ovviamente Roberto Baggio 
Boi di volta in volta Bianchi 
Ix?ntini 0 magan Simone po 
Iranno trovar spazio a sccon<la 
delle vicende contingenti < de 
gli avversari Un 1 < osa è ci rt.i 
h et non SI discostorà mai dal 
A A 2 Oggi dunque il Milan vo 
stilo da Italia cercherà la go 
Icada a Malta c tenterà anche 
di far felice Sacchi regalando 
gli spicchi sempre più ampi di 
M calcio Se 1 rossoneri sono 
•razza padrona» in campiona 
to non dovranno certo faticare 
ad umiliare questi avversari piu 
che mo^lesii 
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PARTITE DISPUTATE 


Estonia-Svizzera 

0-6 

Svizzera-Scozia 

3-1 

Italia-Svlzzera 

2-2 

Scozia-Portogallo 

0-0 

Malta-Estonla 

0-0 

Scozia-ltalia 

0-0 

Svizzera-Malta 

3-0 

CLASSIFICA 




P 

G 

V 

N 

P 

F 

s 

Svizzera 

7 

4 

o 

1 

0 

14 

3 

Italia 

2 

2 

0 

2 

0 

2 

2 

Portogallo 

1 

1 

0 

1 

0 

0 

0 

Scozia 

1 

2 

0 

1 

1 

1 

3 

Malta 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

3 

Estonia 

1 

2 

0 

1 

1 

0 

6 

PARTITE DA DISPUTARE 




Oggi 

24-1-93 


Malta-ltalia 

Malta-Portogallo 


17- 2-93 Scozia-Malta 

24- 2-93 Portogalo-Malta 

24 3-93 Ilalia-Malta 

31- 3-93 Svizzera-Portogallo 

14- 3-93 Italla-Estonia 

17- 4-93 Malta-Svizzera 

28- 4-93 Portogallo-Scozpa 

1- 5-93 Svizzera-ltalia 

12- 5-93 Estonia-Malta 

19- 5 93 Estonla-Scozia 

2- 6-93 Scozia-Estonia 

19- t5-93 Portogallo-Malta 

5- 9-93 Estonia-Portogallo 

8- 9-93 Scozia-Svizzera 

22- 9-93 Estonla-llalia 

13 10-93 Portogallo-Svizzera 
Italia-Scozia 

10-11-93 Portogallo-Estonia 
17-11-93 Italia-Portogallo 
Malta-Scozia 
Svizzera-Estonia 


MALTA-ITALIA 

(Ramno ore U 25) 


Cluet 
Bnncai 
Buhagiar 
Buttigieg 
Loferla 
Grogory 
SaTiba 
Busuttii 
Scerri 
S Velia 
Galea 


Pagliuca 
Maidini 
Di Chiara 
Efonio 
Costaccrta 
Baresi 
Donadoni 
8 Albertmi 
0 Viaiii 

10 Evaof 

11 Signor» 


Arbitro 

Goethals (Belgio' 


Cortis 12 Marchegiani 
Camilleri 13 Mannini 
R Velia 14 0 Saggio 
0 Elia 15 Bianchi 
Ocgiorgio 18 Simone 


Il prof. Arrigo sceglie Eranio e completa così il quadrilatero del Milan 

Fortino a strisce rossonere 


FULVIO CANALI 


H( >MA l rui r ncorv) iun 
g i un I SI ttim ma 1 1 sua i>cr 
infil irsi nc 1 v ìgonc azzurro un 
istanti [)rim k cU a < hiusura 
d(!k porti St(. f ino bramo 
I uomo <U 11 ultima ora di que 
st i uikIkc sim i vt rsionc dell i 
t ìli ì di S.icc lu ( or le Donado 
111 ìltro sprinti r fortunato che 
h i .jgg iiKi ito allo scatto fina 
l( una magli i d ì ti ol \rt M.i il 
(K)in( di Ì)o'iKloni fn alti c 
b.ivsi or i rimasto se mpre a 
g ìli I n (|(u sto soporifero ritiro 
roni i IO niLUtn lu» br.inio 
SI mt»r iva t igli ito fuori cl ili in 
t( rist k Bi ine tu i a t hi ivt d( 1 
piccolo i olpo di st t n i è ([Ucl 
secoiìdo li m()o di giovedì 
scorso contro i ragazzini cIlII.i 
D xligtam C < ra molla voglia di 
(sscrti ru Ik gioc ite dclk -st 
tc>nd( scelti tzzurrt c bacchi 
ivt V I [)reso nota Sbirciando 
fri gli .ippnnti d( I et spiccava 
qm l pili [ìrtvsmg piu rapidi 


Albertìnì 

«Poker senza 
Rijkaard» 


■i Oitinnsctlli in i li pokt s,soncro 
dovr » tir in fuori il im glio di st ptrstippli 
r( ìli is.st I / I di Ki|U lard 11 pan rt è di [> 
mi trio AUm rtmi il ragazzino* di I ci ntro 
i im[> > Tossomn kzzurro- -In coppia 
con l'on idoni rifinitore 11 ìio giò gitx il > 
in Siipi rcop[) i (.ontrf) il Mil m t in c mi 
piun ito contro I ì l-izit> p< ro msu mi a noi 
etri ituhi Riikaml I unico v» ro probk 
in I [)« r noi quattro s.jrì qui sto sostituirt 
1 ol imli st 1 c redo t ht ' urne i strada si i 
(liu lladu ssi ri tiittu iiuattropiii iggri ssi 
VI Ri)k i ird il Milari iKC up ì 1 ì [ìosi/ioni 
[)iu irn[>orl iute «'• I tissi portante d i un .i 
r. 1 ìli iltra lii It ili i ii )n ( sisfo uno ( orni 
Un pinio piutiostoilii ceri in sostituti 
introv ìbili ri 1 n gli > uut irsi di piu fr ì di 
ni I Li p irtit ì { on VI ilt ì può d in iiidii ì 
/ ioni import mti 


la che nella scala di valori di 
don Arrigo occup.x la «hit» dei 
complimenti b c ora anche 
scritto quasi a non voler di 
mepticarc un semplice "Era 
nio» 

bramo appunto li quarto 
nome del quadrilatero targalo 
Milan "Voi vi stupir» te ma a 
me sembra una scelta norma 
le Sacchi è voluto andare sul 
sicuro lane i.mdo un pacchet 
to di uomini che hanno il van 
taggio di conoscersi bene Si 
curamcnlc potremo ganntire 
un mlt s.» perfi Ila F una dcx 1 
sitine t he ci rendere piu facili 
molti cose non dirnentichia 
rno che è i ccntrocamjx) che 
SI f i la partita Aggiungo per 
me è una scelta che guarda al 
futuro» Niente malo lornt 
sponsonzzaziom* })crst>nale 
ma guardando indittro alla 
partita di Glasgow contro la 
Scozia i tlli cclcbrìziom di 


Bianchi uno dei miglion quel 
la sera e puntualmente accia 
maio dal et la sensazione di 
un piccolo colpo di scena del 
I ultima ora resta intatta Era 
nio ha la nsposta pronta «Crt 
do che Sacchi abbia scelto me 
per un motivo molto semplice 
rispetto a Bianchi sono più ag 
grcssivo m attacco» Lì tesi ci 
riporta dunque a quel sc‘condo 
tempo agli appunti del et a 
quel nome annotalo «Eranio» 
Uno sguardo al Milan alla 
scorsa estate Alle pnme uscite 
rossoncre con Eranio a destra 
in linea con Maldini sembrava 
un evoluzione per I ex gcnoa 
no c* invcN-c fxxhi mesi dopo 
il ntomo in casa Capello e ca 
sa bacchi alle origini -^vcro- 
ammettc il giocatore Berlu 
sconi voleva fare di me 1 crede 
di I assolti ma Mauro ha di 
mostralo di poter reggere an 
( ora bone la sua parte t allora 
IO ho dovuto cercare spazio al 
trovi Cosi Vino tornato .id oc 


c uparc il ruolo che ricoprivo a 
Genova» Quattro uomini <1 
centrocampo 'irittro pac 
chelto cfie covi può dare alla 
N izionalc oltre all intesa que 
sto mini blocco Mtlnn^ -Ccr 
cheremo di portare quella bnl 
lautezza < fie all Italia manca 
dalla sera di Eindhoven Berò 
attenzioni contro Svizzera 
Scozia è viro non m è vista 
una bella Nazionale ma non 
siamo stati neppure da butl.irt 
via II vero [iroblema di qiKsta 
squadra è che gi(K » fren ita I 
troppo compass<ila Cerca ifi 
applicare con la diligenza di 
uno scolaro la tatticadi S,kcIii 
m i lo fa privandosi di sjjonl i 
ncitd Ecco la partita tentro 
Malta oltrea regìlarci la pnm 1 
vittoria nelle qualificazioni tk 
ve restiluiR 1 il b<*i gioco di Fin 
clhoven Ma non v)lo deve di 
mostrare che sul pimo cklli 
jx’rsonahl "i questa II ili » è nu 
scil.i .1 fare ({uakhe p sso in 
avanti- 



Donadoni 

«Un blocco che 
dà garanzie» 


■i "il bkxco centrale lutto milanist.i'^ 
f'iiò tsM*r( un vantaggio perché si cono 
vciiìo a me mona certi mexe anismi* b l o 
pinionc (Il Roberto Donadoni il quarto 
uomo rcissont ro in az.zurro Oggi v)stituir.\ 
I infortunato RotxTlo Eiaggio sarò lui nel 
*1 2 v.irato da bacchi il rifinitore del 

tandem datlaeeo \balli Signori «Guxare 
il eentro jx r me non è una novità 1 ho 
già f Itici sfK?sso nel Milan c ai tempi dell A 
talanl i F una (Xisizione dove mi trovo tx 
m » Al Milan V m B.isten e Simone oppu 
r« [*apin oppure Massaro qui un t.indem 
d iltueeo Vialli Signori ehe eos.i può 
earnlii.ire^ «(redo ben pcxo Vialli e Si 
gnor) Vino due altaec .inli di movimento e 
noi t( ntrfx.impisti del Mil in siamo abi 
tuiti i imposi irt tl gi(K(i eon delli punte 
molUidiiiaiTiK tu'* 


Evani 

«Una scelta 
trasparente» 


F uno de I p<x In punti fissi de li \ Na 
zion.ih di Sue hi S(»l(i gli mfortuni gli 
haniKi oslaeolaUi l ilvoi a lic tmmino ilei 
non lo h.i mai messo m dtvussiom A Ix 
rigo I vani ha un.i sua U si *( re do< Ih S m 
efii consideri k mie c ir ittc nstielie'eoiigc 
mali al suo gtexo {.)r j finalmeMite stotxiie 
( povso g.iraritire al et qm lcontnbuU)eh< 
pretende da me» Quattro inil misti mi 
cenlrcxampo azzurro casualil 1 (ondizio 
ni di forma o qualeos.i altro -Non nu v*m 
br i il e ISO di nu ttc rt in dubbio 1 1 tr ispa 
ronza delle SCI lu diSaeilu Non •lime nti 
caU die in un anno ha Lfii.inuPo 19 gio 
e.iton Avr.'ì scollo quest 1 forma/ioiK eon 
tro Malta valutandri tante c cist il gr ido di 
forma il tifxi di partii i c c< rte situazioni 
Ncifì dmumticatc c h« B iggio sta ru «k il 
tnrnonli un \ m igii 11 r t p« r Ini 


Per Sacchi anche quello di Malta è diventato un esame importante 


NEL NUMERO DI DICEMBRE: 
OPERAZIONE ..MANI PULITE» 
A NAPOLI 


Nello Polese • Giulio Di Donato 
GAROFANO NELLA BUFERA 

Franco De Lorenzo 
ASPETTANDO IL NOBEL 

Alfredo Vito 

EXPORT & PARCHEGGI 



Slalom di Còppa a Kranjska Gora 
Alberto cerca il primo successo 

Tomba in Slovoiìa 
«Dovrebbe essere 
la volta buona» 


«Questa dovrebbe essere la volta buona» Kranjska 
Gora ospita oggi e domani due slalom di Coppa del 
mondo e Alberto Tomba prenota quella vittoria che 
fino adesso gli è sempre sfuggita Nello spiyiaie 
odierno (Tv ore 10 00 e 14 00) il bolognese, leader 
della classifica di Coppa, dovrà guardarsi dal fran¬ 
cese Bianchi recente vincitore dello slalom di Cam 
piglio, dallo svedese Fogdoe e dagli austriaci 


Alberto Tomba 


Hi l^cr cominciarL un breve nassunto delle 
puntale precedenti II protagonista pnncip.ilc di 
qm»slo serial a puntate ambientato sulla neve e 
intitolalo «Coppa d(d mondo 92/93» si chiama 
Allx'rto Tomba Pulii dicono che è lo slalomista 
piu forte del mondo (x?rò (pnma sorpresa) 
negli epLsodi fin qui antiati in onda lui non è nu 
scilo a vincere neanche una gara Ciò nonostan 
te seconda sorpresa) il nostro eroe si trova tn 
testa ail.i classifica generale della Coppa Bcx! 
tato che lo stesso Tomba dichiari «La Coppa è 
un obbiettivo che non mi interessa» C è poi da 
raccontare di Paul» Accola a lungo onesto ca 
ratlensta de» serial della neve divenuto improv 
visamcnlc pnmatlorc* nella passala stagione 
conclusa trionfalmente con la conquista del tro 
fcx) di cnsiallo Ebbene (terza sorpresa) que 
st anno 1 elvetico sembra tornato a recitare in 
moli di sc'condo piano o finora non è mai nusci 
to » s<iltrc sul pcxlio Invece uno che continua a 
c (intendere a Pombri il posto d onore sul palco 
set riico bianco è Marc Girardelli Le vicende di 
novembre e dicembre lo hanno visto subito prò 
tdgomsta ed il suo nomo (nessuna sorpresa) fi 
gura fra quelli dei vincitori di una gara di Coppa 
Una categona quest ultima assai numerosa 
considerato che le pnme otto gare di Coppa 
(quarta sorpresa) hanno visto imjxjrsi ben otto 
attori atleti diversi 

1 cosi sperando clic qualcuno sia nusc Ito ad 
individuare il filo logico che lega gli avvenimenti 
prtxixjenti (niii non siamo fra questi) amvia 
mo alle prossime due puntale del sonai «bian 
co» che andranno m onda oggi c domani dai 


Fondo maschile 

Il giovane Godioz 
salva gli azzurri 
in Val di Flemme 


Hi I-i sorpresa Italiana anche se ha conqui 
si ito solo il sesto [Kisto SI chiama Gaudc'nzio 
Godioz 21 anni di Aosta II successo personale 
del giovane sciatore* dall 84 in nazionale è am 
vaio ieri a Tesero in Val di hemme durante la 
In ni.ì cfiiiomrtn a tcxiiK » libera maschile vale 
vok quale t( rza prov. della coppa del mondo 
di (ondo 11 supcrfnvorito Vladimir Smimo\ (Ka 
zikistan) ha mantenuto le iispctlalive ed ha 
conquistato il primo posto Dietro di lui siè piaz 
zat 1 la «valang i ruvsa» di Mie hall Botvinov e e 
Akxe) Prexmrorov Fra gli italiani da segnalare 
c è Vili into Roberto De Zoll amvalo decimo 
mentre Ciiorgio Vanzetla I uomo «immagine» 
de Ila V ille si è dovuto accontentare di un delu 
dente’ e quasi anonimo vcntiseltcMmo posto 
I ordine eli imvo I) Vladimir Smimov (K.)z) 
2) Mikh III Botvinov iKiis) 3) Alexei Procuro 
rov (Rus) 1) Johann Muehlegg (Cicr) '>) Vt 
girti Ulvang (Nor) 6) (ìaudcnzioCiodioz (Ila) 
7) Vaclav Korunka (C'cc) 8) B)om Dachlie 
(Nor) 9ì Igor B id irnskin (Rus) 10) Roberto 
De Zolt Questa la e I issiftea generale 1 ) VT idi 
mirSmimov (Kaz) punti 240 2) Vegard Ulvang 
(N >r) 22'> 3) Biorn Daehglie (Nor) 172 4) Va 
chv Korunkd (Cec) 96 'i) Terjc l-inghe (Nor) 
86 G) Mikhail Botvinov (Rus) 80 7) Chrislcr 
Ma)bae*ck (Sve) OS 8) Jan Isomctsa (Fin) 64 
9) Vialseheslav Plalcsunov (Bic) 63 10) Honnk 
Forsberg (Sve ) 6^ 


MARCO VENTIMIGLIA 

IK’ndii sloveni di Kranjska Ckira In programma 
ei sono prima uno slalom sptxialee p(' ino sla 
lom gigante Due ex ca-sioni f.x*rfeltc per px'rmet 
lere a Tomba di rompere il suo inopinato digiu 
nodi vittorie a Ime no così annunciano i suoi nu 
mcrosi tifosi I quali non mancano di soltolm( a 
re che proprio oggi 1 Alberto na/ionak' ft stt*ggia 
il suo ventiseiesimo compleanno c non potri 
quindi esimersi dallo spegnere le candeline st 
dulo sul gridino piu allo del jxxJio Natur.n 
mento non la pensano .ilio stesso mexlo gli .iv 
vcrsari de! bolognese che peraltro sono giórni 
sciti per cinque volte consex ulivc i rtivinargli l.i 
festa Parlando dell odierno slalom spcxidle il 
più accredit ito fra i nv ili dell .i/zurro è sicur.i 
mente Patnee Bianchi il fr incese allenato da 
Stellino Ddimasso che appena martedì si è .ig 
giudicato lo slalom di Madonna di Campiglio 
Altri ronconrenti t('mibili sono i ntrovali austri i 
Cl con I van (jstrein Sykora e Strolz in grido d 
puntare al podio Fxt ancora fra i pali stri iti 
Tomba dovr.ì fare attenzione allo s-v(xk st Fog 
doe sfortunato a Campiglio ma pnmo ne' pre 
ccxjente slalom di Coppa disputato in Vai d Ise 
re Ma c è anche chi sostiene che Alberto fx’r 
puntare alla sua pnma vittona debba soprattut 
to guard.irsi da se stesso Di certo fra errori t 
p>olemichc il holognt se non è ancora nuscito i 
sciare come solo lui può ix*rmclterM di fan Ma 
Kranjska Gora sembra il luogo ideale per I inscr 
sione di tendenza Qui Tomba ha già vinto In 
volle centrare i! poke r significherc bbo con tutta 
probabilità gcxlcrsi le v icanze di Nat.ile dal sr »• 
ticc della classifica di ( oppa 


Pondo femminile 
La troika russa 
nega il podio 
alla Beimondo 


■B II ruggito d(mvd arrivare proprio di Iti 
Su fy Bolmondo C osi almeno si .isjx itava il itx 
nico della squadra femminili AiLx*rto Berto I 
invece lo «scncciolo» di Cunc ‘0 t ampiont ss*i 
olimpxd della trenta chilometri di (ondo ieri in 
Val di FicnuTK sexonda t.ipp.i d( " > {juinilK 
c hilomc tn di C t)pp,j (le! Mondo sii dovuta k 
contentare »oio elei qu irto posto 11.» vanto 1 1 
russa Lvurov Egorova che ha preceduto I » ron 
nazionale e f ivontissima Lmssa l-vutin.» msio 
me all altra grande promessa Ek'na Vialtx vin 
cilricc nel 1991 sia de Ila l^ehilometn .ik'tme i 
classica sia delia 10 chilometri a lecnie » lilx r \ 
dei mondi.ìli in Val di f k mme Ant ora rx*r 1 II i 
luì sosta si t classificata Manm la D» Cent» 
mentre Bice V.ìnzelta si è piazz.it.» soio dcxim i 
(Jucslo lordine di arrivo 1) 1 v’jrov pj/orova 
(Rus) 2) f-irissi Li/ulina (Rus) Q Llena 
Viallx' (Rus' 4} Stefmia Bclmondo (Ila) T) 
Nin.» Ciavriluk (Rus) 6) Manuela D Ctnta 
(Ila) 7) Olg k Komcrva (Rus) 9) K.iUrirn 
Neumannov » (( tx ) 10) Bice Van/ett » ( it.i) 

Li classifica gener ile vede in te si i EIen » Vi il 
tx? c Lìrtssa Lvulina a 110 punti K..4t( nri ì \t u 
mannova 129 I vubov Icorosa 120 NiniCMìvri 
luk 77 Heiene Ntbra’en i^Nor) 67 Trude l>v 
bendati» (Nor) 66 Btrkko Maattaa (hn) 66 
Mani Wold (Nor) S’clmia Ik’lmondo con 61 
punti 


La VOCE della Campania e anche nelle 
edicole di POTENZA - ROMA - MILANO 


ARCISOLIDARIETA 


ARCI SICILIA 


Rita Ama c morta di isolamento a 17 anni. 

Sapeva molte cose della mafia di Partanna che le aveva ucciso 
il padre c il fratello 

Collaborava con il giuicc Paolo Borsellino c si è uccisa dopo la sua morte 
Partanna la disconosce c la sua tomba 6 siau profanata 
dalla stessa madre che l’ha rinncgau 

Noi vogliamo che il coraggio di questa raga/zii non venga dimenticato 

INCONTRIAMOCI A PARTANNA (TP) IL 20 OICKMBRE 1992 
appuntamento alle ore io a piazza C.ARinALDI 

VUOI PARTECIPARE ALL'INIZIATIVA ANCHE DA LONTANO. 
VUOI MANDARE UN FIORE ANCHE .SE DI CARTA? 


Invia questo lagJrjndo per posta, per fax 
o .utelisci telcrtrnie inienlc a 

ARn.SOI IDAHI^ I A FRAI’ANI 
via C A Hepoli i ‘>1100Tr.ip ini 
telefono c fax Og2W;23KO 
ARCI SICn.IA 
vi<iGeno\«7 90131 Palermo 
tei 091/3249]? fax 091/323794 
ARCI.SOLIDARIETA NAZIONALE 
via P C arr.va 24 (X)196 Romi 
tei 06/5227791 fix ()6r56108SS 


Culturale SxVI Settembre- Circolo Cullurele Caffè Loitlno - Aeeociaxione culturale 
Effetà • Gruppo Intoreonfeasfonale trapaneae - l'Altra Itali*, Marcala - Lega Ambiente, 
Trapani - Centro culturale Play Sam - Saman - Sinistra giovanile - AaaocTazIone 
culturale Trabinle_ 
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Il centravanti del Milan sarà operato lunedì alla caviglia destra 
per la rimozione di alcune schegge di cartilagine; passerà il Natale 
nella clinica di Saint Moritz, dove nelF 87 aveva subito un intervento 
analogo. Potrebbe tornare in campo tra due mesi contro la Sampdoria 

Bisturì per Van Basten 


^ t •' t ■* ? 

-*-1^ if 


Fulmine a ciel sereno al Milan Marco Van Basten, 
sofferente alla caviglia destra, verrà operato lunedi a 
Saint MoriU dal professor Marty La decisione è stata 
presa ieri pomenggio dopo un'accurata visita Tem¬ 
pi di recupero da sei a otto settimane È la stessa ca¬ 
viglia già operata nel 1987 Domani a Parigi l’olan¬ 
dese riceverà il «Pallone d Oro» Contro la Sampdo- 
na giocherà Jean Pierre Papin 


DARIO CECCARELU 


■i MILANO Brutto Natale per 
Marco Van Basten Lo passerà 
t\ Saint Moritz dove sarà opera 
to per la seconda volta alla ca 
viglia destra L intervento verrà 
effettuato lunedi alla Gut Kli 
mk dal professor Marty lospe 
cialista belga che già 1 operò il 
13 novembre 1987 !! giocatore 
olandese che da giorni accu 
savj dei forti dolori Ostalo visi 
tato len [X)meriggio dallo stes 
so Marty che dopo aver esami 
nato anche le lastre ha optato 
jx;r un rapido intervento Me¬ 
glio agire subito ha suggerito 
lo specialista Dovendo «npuli- 


re» la caviglia ogn i ulteriore rin 
V o sarebbe solo deleterio Van 
Basten accompagnato dal 
dottor 1 avana ha così preferì 
to togliersi suliilo il pensiero 
Secondo i sanitari I attaccante 
rossonero dovrebbe rientrare 
in campo tra otto settimane 
L n mese per la nabilila7ionc c 
uno per riprendere conf den/a 
con l agonismo So lo cose an 
dasscro bene ha detto Marty 
Van IJasten potrebbe rientrare 
addirittura tra sei settimane 
L olandese già da un po di 
giorni era pessimista II dolore 
ora aumentato v mercoledì 


contro la Turchia, aveva prefe¬ 
rito dar forfait ( festeggiamenti 
ver la conquista del «Pallone 
d oro» avevano messo in se¬ 
condo piano il problema ma 
1 olandese continuava a la 
montarsi 

Nonostante tutto il centra 
vanti rossonera ha incassato la 
cattiva novella con disinvolta 
amarezza «Mi dispiace stare 
fermo ma non sarà certo un 
dramma li Milan ha un gran 
dissimo organico c può fare 
anche a meno di me» Lolan 
dose SI e fatto più triste pon 
sando ai giorni della degenza 
«Per me sarà un brutto Natale 
pcrchò lo passerò da solo a 
Saint Moritz Spero che i miei 
compagni mi rallegrino bai 
tendo la Sampdona Comun 
que visto come stanno le co 
so meglio fermarsi adesso elio 
in primavera» 

Il giocatore olandese ò arri 
vato a Saint Montz con il jel 
personale di Berlusconi Alle 
13 45 Ila fatto il suo ingresso 
nella clinica di Marty La visita 
ò stata breve Neanche due ore 


piu tarji alle 15 30 t sanitari 
annunciavano la decisione di 
operare In pratica Marty ripu¬ 
lirà la caviglia destra estraendo 
dei minuscoli corpi estranei 
Sono le schegge della cartilagi 
nc che a furia di prender col 
pi si ù frantumata Lopcra/io 
nc in sò, non presenta panico 
lan difficoltà L unico problc 
ma ò che \ olandesi proprio 
per via della caviglia destra ha 
dov'uto patire un lunghissimo 
stop proprio nel suo primo an 
no di pcrmancn/a al Milan 
Operato il 13 novembre del 
1897, dopo una lunga sene di 
consultazioni Van Basten si ri 
presentò in campionato I 11 
aprile dtl 1988 gicxando con 
irò 1 Empoli (realizzando an 
che un gol) Una lunghissima 
via crucis che ad un certo 
punto mise addinttura in duh 
bio il proseguimento della sua 
camera «Ui mia battaglia piu 
dura disse fu quella contro la 
caviglia Stavo impazyendo 
pensavo di smellcrld con il ca 
CIO Mi aveva (atto diventare 
antipatico qualcuno al Milan 


pensava che ci marciassi» l^i 
pausa forzala di Van Basten dà 
via libera a Papin 11 francese 
che attraversa un buon peno 
do di forma (contro I Ancona 
ha realizzato due gol) sarà si 
curainente in campo contro la 
Sampdona a fianco di Simone 
Mane anelo 1 olandese si libera 
un posto Ira gli stranieri 
Un occasione m pai eiuaidi 
j>cr Gullil Boban c Saviccvic 
( .ipe Ilo ha dovuto far buon vi 
so «i cattiva sorte -Que sta ò 
una brutti le^gola che ci cade 
in lesta perchò Van Basten ò il 
pm forte gitX!alorc del mondo 
Niente spero che gli altri gio 
calori diano (Qualcosa di piu 
F spero anche che i tempi di 
rexiipcro eli Marco siano abba 
stanza rapidi Seguendo le prc 
visioni dei sanitari Van Basten 
polreblK tornare n c irnpo 
proprio e oniro la Sampdon.i il 
28 febbraio Owiamcnle sono 
tutte supposizioni Domani 
Van Basten va a Parigi per la 
consegn.» del «Pallone d Oro» 
Una fest.i meno allegri! dc4 
pn'vislo Alla sera partirà subì 
tu i)er Saint Moritz 


Ciampico: «Roma, io non ti vendo» 


EH KOMA «PiuHosto ctu dar 
via la Roma vendo le scarpe» 
tra lo slogan che Imo a pochi 
giorni la andava ripetendo 
Umseppe Ciarrapico commen 
landò le voci di un suo abban 
dono Un mese dopo sembra 
va la resa dei conti -La Roma 
nello mani di Casillo» titolava 
len la Stampo Ma la nsposta 
del re delle acque minerali 
non SI 6 fatta attendere in un 
comunicato arrivato m tarda 
'«rata Ciarrapica ha smentito 


con derisione di aver ceduto la 
sriuadra giallorovsa ed ha an 
nunciato querele contro il quo- 
tubano torinese e •luttosport» 
che ieri avevano annunci.ito la 
notizia 

Il giallo nmanc Al di lù dei 
bollettini socictan infatti som 
brava che la trattativa per il 
passaggio del club giallorosso 
nelle mani di Pasquale Casillo 
presidente dimissionano del 
Poggia fosse ormai awiatissi 
ma A spingere Ciarrapico al 


1 abbandono della Roma sa 
rebbero la difficile situazione 
finanziaria del suo gruppo le 
pressioni della banca alla qua 
le il presidente romanista ha 
affidato in pegno le azioni del 
la società giallorossa gli eleva 
ti costi di gestione della Roma 
le previsioni cconom < he di un 
1993 «nero» Il gruppo Casillo 
che opera nel settore agricolo 
edilizio e edilorialo appare in¬ 
vece solido e in grado di am 
ministrare una società «onero 


s.econic quell i giallorossa 
L unico problema per il lii'lo 
fine dell operazione I unico 
ostacolo poteva oesore Matar 
rese da tempo in rolla con Ca 
siilo Ma di fronte alle pressioni 
della finanza c del mondo po 
litico (Casillo 6 un .andrcotlia 
no), anche il presidente della 
Federcalcio forse avrebbe po 
luto lasciar correre Ma ora il 
comunicalo di Ciarrapico non 
lascia dubbi «Relativainente al 
presunto trasferimento aziona- 



■J .w 


no dell A S Roin,i cv scriUo 
che e c resta saldamente quale 
partecipazione del gruppo Ila! 
fin 80 il presidente Giuscp(K, 
Ciairapico ha querelalo per 
diffam.izionc il diretlore della 
testala ’lullosporl c chiama 
lo in caus.i [xir danni morali e 
materiali i dirciton dei quoti 
diani 'La Stampa c lutto 
sport • Secondo Ciarrapico le 
notizie nportale sono «del tulio 
infondate e destituite da ogni e 
qualsiasi rifenmenlo reale» 






Sd balli 

19 dicembre 1992 






Junior «perdonato» l ex avrO di 1 onno c Pescara nschiava un 
anno di squalifica (e quindi di chiudere m m«'ìniera inglonosa 
la propr.u camera) por aver aggredito un arbitro durante un 
derbv a Riode J inciro l-j giustizia brasiliana gli ha commina 
lo solo quattro giorni di squalifica trasformati poi nel paga 
mento di una multa 

Senato francese e tabacco: ok alla FI. L assemblea iegislati 
va ha approvato un emendamento alla legge Elvin antitabac 
co per vilvttguardaie il Gran Prc mio nmosio lo scorso 10 di 
cembro dal calendario 

Paiigi-Dakar. Partirà dall isola de I troru hetto a Venezia dome 
nica 27 cliccmbrc il prologo italiano del raid motonstico Per 

1 It ilid gareggia Ldi Gnoli c Vjsmara 

Bomba allo stadio di Firenze. Il «Gip» Letizia di Grazia bacon 
validato I arresto de! terzo tifoso coinvolto nella vicenda bpar 
tacoVallen di 19 anni di Sesto 1 lorentino Anche lui come 
Franccschini e Mezzadri ò accusalo di fabbricazione deten 
zione e porlo di oggetto c'splodcntc 

Taplc mette in vendita l'Adldas. La finanzi.ina del Marsiglia 
(akio SI disfa del suo pacchetto di maggioranza che vale 

2 0S5 miliardi di franchi circaSòOmiliardl Ji lire 

Boxe: Watson a casa per Natale. Il pugile che per molti mesi ò 
ni Tasto tn coma e ora deve far uso della sedia a rotelle dopo 
un incontro mondiate dei siipermedi contro il connazionak* 
C hrts Eubank p<is.serà )t feste di Natale nella sua abit<izione 
Subito dopo dovrà tornare ancora in ospedale 

presidente del Torino a gennaio. Sarà m occasione 
de 11 assi’ libica dei soci fissala entro la fine do! prossimo gen 
n no I Ile 1 uchino Moggi diventerà attuale direttore generale 
d' llasocic'à dovrcbtK^ assumere la nuova carica lxTnade‘ci 
so il consiglio di amministrazione della società granata ch< si 
ò numi ì K n 

Malaysia-Liverpooi non si giocherà, squadra inglese d 
L ilcio ha nnuiH iato i disputare un amit hevolc con la nazio 
n ile mahvsiana e il n'Ialivo compenso di 150 mila aollan 
piuttosto che lasciare a i asa Ronmc Hosenthal 11 motivo-' Iz? 
lutont.i dello stato iiiusulm.ino non hanno autonzzato il gio 
i atore a entrare nt i loro paese* in quanto cittadino israeliano 

Smid nei team azzurro di tennis Tomas Smid ex numero 
due della Ceeoslov leehia entrerà a far parte* dello staff tccni 
co azzurro di tennis Coll lIxartTa con Bc'rtolucci e Panatta nel 
settore de i giex a’onehe hannosu|X*rato 118 anni 

Coppa Europa di sci. lx> svende se Nyberg ha vinto il gigante di 
Coppa Fiiropa \ Madonn i di eampiglic) SxrondeT e terzo gli 
Italiani V iiigaglitsi e Sergio EkTgnmeìli 

Campo neutro. Li [jarlila S.ivoia Sangniscppcsc di sene C2 (gì 
ronc C) SI giocherà a Nola per 1 indiponibilità del camfx) di 
1 orre Aiinunziat i 

Corsa Tris. Liffittt ha vinte) «id Apnano il premio Esposito vale 
vole quale eors .1 Ins Ai vineiton andranno L 7 994 900 Que 
sta latombmaziom vinte lite 321 14 


1 Totocalcio 

j Ctìsena-Spal 

1 

Cosenza-Bari_ 

1 

Cremonese-Lucchese 1 X 

F Andria-Taranto 

_IX 

Lecce-'Venezia 

X 1 2 

Modona-Boloana 

_1 

Monza-Ascoli 

X 

Padova-Reaaiana 

X12 

Pisa-Ternana 

1 

Verona-Piacenza 

XI 


Potenza-Sa l ernitana 1 
Av ezzano-M ontevarchi X 
Catanzaro-Leonzio 1X 


Totip 

Prima corsa 

XX 

1 2 

Seconda corsa 

22 

1 X 

Terza corsa 

1 1 

XI 

Quarta corsa 

222 

1 X2 

Quinta corsa 

XX 

21 

Sesta corsa 

22X 

1X2 












OLIO EXTRA VERGINE 

SefO’^^ 


IL (’()N4)RZ1() DELL'EXT RA VERGINE 

< oi)s»)i/i » Inh mo OkilK) Soo »li iMI in »r«.hu) di tU CHH) oIivkoIIoii i. 1''0 Ir nm i 
[aClAilJN)-;) iss K 11 h lur pori iru iliaiuinunu i! proprio olio iUoiisumiU»n 

(),,,, ,,i)pi II Inntoi d ili imbolili It iiiunio ilt i oiMnhuzioiK il C ons< izio ^ >ntr »ll »<.1 k 
uiii . ivvuiL i ikI risiKlK Ulliipnlui i lukl Mk I txiRssun. dii u»iiMiiinu»r». 
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